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ai funerali del giovane 
assassinato dai fascisti 
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Continuano le oscure manovre che mirano allo scioglimento delle Camere 

Fanfani irrigidisce le posizioni 
r i , * l ' 

Gravi dichiarazioni della destra PS DI 
Nuova lettera del presidente incaricato che chiede ai quattro partiti se accettano o no le sue proposte - Convo- , 
cata per oggi la Direzione del PSI - I tanassiani confermano la loro tattica neo-centrista per giungere alle ele­
zioni politiche anticipate -1 colloqui di ieri con le quattro delegazioni - Dichiarazioni di De Martino dopo l'incontro 

Posizioni innovatr ic i nell'assemblea dei Vescovi 

Sinodo: respinta 
perché elusiva 
la bozza del 

documento finale 
* <. 

Della relazione approvato soltanto il preambolo • Bocciate le tre parti qualificanti 
Contrasti tra gli episcopati conservatori e quelli latino-americani, africani e asiatici 

Il metodo epistolare 
Ieri sera, al termine del nuo­

vo ciclo di colloqui, Fanfani 
ha annunciato di aver inviato 
ai partiti coi quali sta trat­
tando per la formazione del 
governo una seconda lettera, 
dopo quella emessa nella not­
tata precedente. Lasciamo 
stare la bizzarria (e ciò che 
questa sottintende) del meto­
do epistolare con interlocuto­
ri abituali. Ciò che è eviden-
te a chiunque è che il conte­
nuto di questa seconda lette­
ra, i termini in cui è redatta, 
il modo stesso scelto per ren­
derla nota sono tali da intro­
durre un ulteriore elemento r?> 
irrigidimento nella situazione. 
- Si avvalorano i sospetti che 

da più parti erano stati sol­
levati: e cioè che al fondo 
del complesso evolversi della 
crisi vi fosse una manovra 
diretta a giungere, per l'una 
o per l'altra via, allo sciogli­
mento delle Camere, con lo 
sforzo della direzione d.c. per 
tentar di far ricadere su al­
tri la responsabilità. 

# I socialdemocratici hanno 
puntualmente adempiuto an-
cora ieri alla miserevole fun­
zione che si sono assunti in 
tutto il corso della crisi. Essi 
hanno fatto esplicite dichiara-

zioni dì rottura. Per farlo, pe­
rò, si sono appoggiati agli ap­
pigli forniti dalla prima mis­
siva fanfaniana e interpretan­
dola come proclamazione di 
un'intesa a tre già esistente 
solo fra DC, PSDI e PRI. E' 
ben noto, del resto, che quella 
prima lettera di Fanfani con­
teneva — come è stato giu­
stamente rilevato dal compa­
gno De Martino — una de 
formazione delle posizioni del 
PSI sulla questione dei rap­
porti con i sindacati. • 

Il nuovo passo compiuto ie­
ri sera da Fanfani conferma 
l'esattezza di quanto abbiamo 
fin dall'inizio sostenuto, circa 
l'ambiguità di fondo dell'at­
teggiamento assunto dalla Di­
rezione della DC in merito 
alla prospettiva di uno scio­
glimento delle Camere. 
• Contro tale prospettiva con­
tinueremo a batterci con ogni 
energia, forti del consenso del 
Paese, insistendo nell'azione 
per una soluzione della crisi 
di governo che porti ad af­
frontare almeno i più urgenti 
problemi della crisi del Paese 
e delle condizioni di vita del­
le masse popolari e lavora­
trici. • • , •• --

Il padronato pubblico rifiuta 
una trattativa concreta 

Ancora nette 
chiusure sulla 
contingenza 

Chi aggrava 
la tensione 

La consegna è di non trat­
tare: ciò appare ormai chia­
ro dall'andamento dei con­
fronti fra sindacati e organiz­
zazioni padronali sulla que­
stione della indennità di con­
tingenza. - - • 

Per due giorni la delegazio­
ne sindacale ha discusso con 
l'Intersind-Asap, che rappre­
senta le aziende pubbliche, e 
per altrettante giornate con 
la Confindustria. Ma. al di 
là di generiche dichiarazio­
ni di disponibilità il padro­
nato, di fatto, ha rifiutato di 
entrare nel merito delle ri­
chieste avanzate dai rappre­
sentanti dei lavoratori. 

L'atteggiamento assunto dal­
le organizzazioni padronali è 
gravissimo. Esse pretendono 
in sostanza di subordina­
re la trattativa al problema 
della formazione del governo. 
In questo modo non solo si 
tenta di venir meno a una 
corretta prassi sindacale fon­
data, per tale specifica que­
stione. sul rapporto diretto 
fra • sindacato e padronato; 
ma si intende anche eser­
citare, per questa strada, una 
illecita pressione perché la 
crisi di governo venga risol­
ta secondo le indicazioni che, 
in modo sempre più frequen­
te, alcuni settori padronali 
stanno dando: facendo cioè 
pagare alla collettività e ai 
lavoratori l'intero prezzo del­
ia crisi economica, senza in­
taccare i profitti e il potere 
dei grandi gruppi industriali. 

Il padronato pubblico non 
distingue in alcun modo là 
propria posizione da quella 
della Confindustria, e anzi 
per certi versi si pone addi­
rittura alla testa dell'opera-
zione. 

Risulta dùnque evidente da 
quali parti viene l'inasprimen­
to delle tensioni sociali, così 
come emerge chiaramente la 
infondatezza dei continui at­
tacchi che vengono portati al 
sindacato dalle forze moderate 
e conservatrici. 

Di fronte a queste manovre, 
ferma e netta è la posizione 
del sindacato che chiama i la 
voratori a dar vita a sempre 
più incisive azioni di lotta, 
saldando strettamente la que-

• «itone» del salario e della di­
fesa dei redditi più bassi, a 

Ìiuella dell'occupazione e, più 
n generale, dei nuovi indirlz-

et economici e sociali oggi .in­
dispensabili per far uscire il 

dalla crisi 

Nessuna volontà di tratta­
re concretamente con il chia­
ro scopo di « logorare » il 
movimento sindacale: questa 
la grave intenzione del pa­
dronato pubblico (Intersind 
e ASAP) espressa anche nel 
corso dell'incontro di ieri con 
la delegazione sindacale nel 
quadro della vertenza sulla 
contingenza (rivalutazione al 
massimo livello del punto e 
congruo recupero di quelli 
pregressi) e sull'occupazione. 
Di fronte a questo atteggia­
mento a elusivo », la delega­
zione sindacale - (guidata dai 
massimi dirigenti) a ha valu­
tato grave la condotta delle 
associazioni delle aziende a 
partecipazione statale ». Que­
sta condotta — come sottoli­
nea un comunicato unitario 
dei sindacati — a rivela la 
assenza di un ruolo doveroso 
e specifico sul terreno del 
rapporti sindacali e perciò 
diventa pesantemente negati­
va sul piano politico ». 

In sintesi, durante le quat­
tro ore di trattativa di ieri, 
Intersind e ASAP hanno ri­
badito la posizione espressa 
durante il primo incontro. 
Secondo il padronato pub­
blico una trattativa concreta 

Aladino Ginori 
(Segue in ultima pagina) j (Segue in ultima pagina) 

Il nuovo « ciclo x> dei collo­
qui bilaterali tra Fanfani e 
le delegazioni dei quattro par­
titi di centro-sinistra ha por­
tato ieri a un aggravamento 
delle tensioni che hanno ca­
ratterizzato fin dall'inizio la 
prima fase del negoziato sul 
governo. Vi è stato, da un la­
to. un irrigidimento eviden­
te da parte del presidente in­
caricato, il quale ha chiuso la 
giornata di incontri inviando 
ai « quattro » una nuova let­
tera: egli chiede, puramente e 
semplicemente, un « sì » o un 
« no » alle proprie proposte; 
chiude ulteriormente i mar­
gini della trattativa. - Si 
tratta, come è evidente. 
di un fatto che ha ben 
scarsi precedenti in casi del 
genere. Dall'altro lato, persi­
ste l'agitazione della direzio­
ne di destra del PSDI in fa­
vore delle elezioni, anticipa­
te. In questo senso, era stata 
indicativa la dichiarazione ri­
lasciata dal segretario social­
democratico a un settimana­
le, imperniata ' sull'esempio 
dell'Inghilterra (il quale, co­
me sappiamo. • è assai lonta­
no dai dati della situazione che 
l'Italia presenta). I socialde­
mocratici hanno precisato con 
le dichiarazioni di ieri qual 
è la loro tattica: forzando la 
situazione, essi parlano d'una 
convergenza tra DC. PSDI e 
PRI, per suggerire fin da ora 
una soluzione di governo — 
fondata a parole su di un 
tripartito ma in sostanza aper­
ta ai liberali, secondo i ca­
noni del centrismo — la qua­
le non dovrebbe essere altro 
che un ponte verso lo scio­
glimento del Parlamento e l'in­
dizione delle elezioni politi­
che anticipate. E in questo il 
PSDI si fa forte delle persi­
stenti ambiguità della DC. le 
quali nascondono, in realtà, 
connivenze sotterranee di for­
ze interne alla DC con il 
« partito dell'avventura >. 

Fanfani ha voluto dare no­
tizia di persona della lettera 
da lui inviata, al termine del 
« ciclo » dei colloqui, ai quat­
tro partiti di ' centrosinistra. 
Si e fatto intervistare dal Te­
legiornale, e ha fornito in 
questa sede la sua risposta. 
L'intervistatore aveva chiesto 
se era ' vero che i colloqui 
« non avevano prodotto chia­
rimenti ». E ' Fanfani ha ri­
sposto parlando • della let­
tera. e riferendone il conte­
nuto. Ecco il testo della nuo­
va lettera: « A seguito dei 
colloqui che ho avuto questa 
sera con ciascuna delle dele­
gazioni • e per fornire a . me 
indicazioni non suscettibili di 
errate interpretazioni vi pre­
go di farmi sapere se accet­
tate — sia per la parte poli­
tica che per la parte econo­
mico-sociale — le proposte da 
me fatte nella lettera ieri in­
viatavi ' e nella relazione a 
cui essa sì richiama ». 

Fanfani ha concluso l'appa­
rizione in TV con una battu­
ta significativa: « Speriamo 
— ha detto — che poi si in­
terrompa la ' corrispondenza 
epistolare, perchè non ho più 
francobolli... ». 

La • lettera inviata l'altro 

C f. 

Per superare la 
„ » r 

crisi di governo 

Si rafforza 
nel Paese 
l'iniziativa 

democratica 
Si allargano, in tutto il 

Paese, le iniziative, le ma­
nifestazioni, le prese di po­
sizione contro l'eventualità 
di uno scioglimento antici­
pato delle Camere. 

Significativi ordini del 
giorno in tal senso sono 
stati approvati — con il 
voto della DC e in alcuni' 
casi-anche del PRI e del 
PSDI, oltre che del PCI ' 
e del PSI - dal Consiglio k 

della Regione Puglia, dal 
Consiglio comunale di Luc­
ca e dalla Comunità mon- ' 
tana della Garfagnana (or­
ganismi nei quali, va ri­
levato. la DC detiene la 
maggioranza assoluta), dal 
Consiglio provinciale di 
Nuoro, dalla Giunta di San 
Ferdinando di Puglia, dal­
la Federazione toscana del­
la Resistenza. " 

A PAGINA 2 

Il giudice istruttore Gerardo D'Ambrosio II gen. Vito Miceli ex capo del S ID 

Due importanti momenti per far luce sulle trame eversive 

La Difesa consegna il dossier SID? 
Domani la relazione al Parlamento 

Annunciata l'imminente trasmissione degli stralci mancanti alla procura romana - Sarà pubblica la riu­
nione della Commissione difesa della Camera - Arrestato a Milano dal giudice D'Ambrosio il giorna­
lista che avrebbe fatto da tramite per i finanziamenti del petroliere Monti al missino Rauti 

Clamorosi sviluppi dello scandalo Sindona 

Ritirato il passaporto 
al presidente 
della Bastogi 

e ad altri finanzieri 
I I presidente della Bastogi. la più grande finanziaria privata. 
e vicepresidente della Montedison Tullio Torchiarli è il più 
ooto dei nomi dell'alta finanza coinvolti nello scandalo Sin 
dona. Ieri , su ordine" del magistrato al Torchiarli e ad altri 
tre: Massimo Spada. Imbriani Longo. Renato Bonifacio, con­
siglieri d'amministrazione della Banca Unione, la polizia ha 
ritirato i passaporti. L'accusa che il giudice istruttore di 
Milano ha rivolto loro è di illegale ripartizione degli utili e 
di false comunicazioni: imputazioni per le quali è prevista la 
detenzione da uno a cinque anni. . A PAGINA 2 

Il ministro della Difesa 
starebbe per consegnare alla 
magistratura -la parte mancan­
te del dossier SID sulle {rame 
eversive. La notizia è stata uf­
ficialmente. smentita - dalla 
procura di Roma, tuttavia ne­
gli .ambienti giudiziari si so­
stiene che. la dichiarazione 
risponderebbe scio ad una esi­
genza: quella di prendere tem­
po in attesa che il ministro 
della Difesa riferisca alla com­
missione parlamentare sull'at­
tività dei fascisti che m com­
butta con settori dell'appara­
to statale, hanno attentato al­
le istituzioni democratiche. 
• Si tratta — è stato detto — 
di un elementare rispetto del­
le prerogative del Parlamento. 
- A proposito deila riunione 
di domani è dato per scontato 
che essa sarà trasmessa, al­
l'interno • della " Camera dei 
Deputati attraverso un siste­
ma di TV a circuito chiuso. 
Sarà anche distribuito un re­
soconto stenografico dei la­
vori della commissione. 

A Milano è stato arrestato 
Landò Dell'Amico, il giornali­

sta che avrebbe versato per 
conto di Monti 18 milioni e 
mezzo al deputato • m'ssino 
Rauti alla vigilia della strage 
di Piazza Fontana. Il mandato 
di cattura è stato spiccato al 
termine di un interrogatorio 
del giudice • D'Ambrosio nel 
corso del quale il giornalista 
romano aveva sastenuto, 
smentendo una precedente in­
tervista rilasciata a un set­
timanale. che Ja • lettera con 
la quale dava atto a Monti 
dell'avvenuto versamento del­
la somma a Rauti. era falsa. 
Una perizia ha invece accer­
tato che la lettera è auten­
tica. Da qui l'incriminazione 
per simulazione di reato. 
' Sei neofascisti trentini so­
no stati rinviati a giudizio 
ialla procura della ' Repub­
blica di Lucca per la vile ag­
gressione e l'accoltellamento 
di un giovane compagno, 
Franco Potetti di IR anni, 
mentre diffondeva l'Unità nel­
l'agosto del *73 al Lido di Ca-
maiore. L'imputazione è di 
« tentato omicidio ». 

A PAGINA 5 

Dall'incontro consultivo di Varsavia utili indicazioni sui temi politici da affrontare e sui metodi di lavoro 

COME I COMUNISTI PREPARANO LA CONFERENZA EUROPEA 
La stampa italiana e inter­

nazionale ha dedicato una no­
tevole attenzione all'incontro 
consultivo di Varsavia tra i 
partiti comunisti e operai 
d'Europa. Il numero, la collo­
cazione e l'ampiezza degli 
articoli e dei commenti hanno 
rivelato un interesse sintoma­
tico, specie se si tiene conto 
che si trattava ancora di un 
convegno a carattere prepara­
torio. Ciò è senza dubbio posi­
tivo, anche perché — nel com­
plesso — oi £ stato uno sforzo 
di comprensione e di obietti­
vità, quale non sempre è co­
statatole nella trattazione del­
le tcose* comuniste. * ' 
- Tuttavia anche stavolta non 
sono mancate alcune sbava­
ture tipiche: tipiche in quanto 
nascenti dall'eterno • vizio di 
affrontare i problemi del mo 

vimento * operaio internazio­
nale non per quello che sono, 
ma secondo schemi pregiudi­
ziali ai quali si vuole far cor­
rispondere per forza gli avve­
nimenti. Così è accaduto che 
alcuni osservatori abbiano 
puntato tutto il proprio acume 
nel cercare di individuare 
quello che non si è fatto e 
non si è detto, e che invece 
secondo loro si sarebbe do­
vuto fare e dire, magari poi 
per menarne scandalo. Questo 
procedimento non aiuta dav­
vero a capire, e conduce a 
una visione inevitabilmente 
distorta. 

E' più utile, senza dubbio, 
partire da ciò che l'incontro 
di Varsavia in effetti è stato, 
a cominciare dalla partecipa­
zione che vi si è avuta. Non 
è un dato soltanto numerico 

costatare l'ampliamento delle 
presenze rispetto alla prece- -
dente conferenza paneuropea, 
quella di Karlovy Vary. del 
l%7. Ventiquattro partiti allo-' 
ra, ventotto oggi con le sole 
assenze dei partiti d'Olanda. 
Islanda e Albania. La parte­
cipazione della Lega dei comu­
nisti jugoslavi è stata certo 
un fatto nuovo e significativo, 
in quanto ha dimostrato che 
gli elementi di differenzia­
zione esistenti e le diversità* 
di valutazioni sulla situazione 
mondiale non impediscono l'in­
contro e il lavoro comune. Se 
a Varsavia era rappresentata, 
nel suo complesso, la. più 
grande ed estesa forza poli­
tica del continente, dev'essere 
anche ben chiara la consape--
volezza che si tratta d'una 

lata: e ciò non solo per il dato 
ovvio che alcuni partiti sono 
in posizione di potere e altri 
lottano nelle condizioni del 
capitalismo, ma per le diver­
sificazioni, spesso assai mar­
cate, di situazione generale, 
di scelte politiche, di collega­
menti politico-sociali, di pro­
spettive d'azione. Definitiva­
mente superati, da decenni, i 

'criteri del monolitismo e del 
centro unico, la solidarietà 
internazionalista si basa sulla 
convinzione che l'unità consi­
ste nell'intreccio delle espe­
rienze del movimento operaio 
d'ogni paese, nel riconosci­
mento degli aspetti particolari 
d'ogni situazione nazionale e 
del valore dell'autonomia di 
ogni partito. ' . , • • -

I partitiJcomunisti e operai, 
.forza differenziata e artico- [' così come tutte le forze demo*' 

erotiche, si ' trovano oggi di 
fronte a un'Europa profonda­
mente mutata rispetto a quella 
di dieci anni orsono, e mutata 
in larga misura proprio nel 
senso che la Conferenza di 
Karlovy Vary aveva indicalo 
come necessario. Il processo 
di distensione è andato'avanti 
e ha avuto la sua più clamo­
rosa conferma nel rapporto 
nuovo tra i due Stati tedeschi 
e nel riconoscimento interna­
zionale della RDT; la Confe­
renza interstatale per la sicu­
rezza europea ha superato le 
prime fasi e si avvia alla con­
clusione; in Grecia e in Por­
togallo i regimi fascisti sono 
stati rovesciati. E' stato un 
periodo non privo di travagli 
e contrasti anche all'interno 

.del movimento operaio, e ba­
iti ricordare gli avvenimenti 

di Cecoslovacchia. " Ma gli 
ideali del socialismo hanno 
conquistato strali sempre più 
vasti della popolazione euro­
pea. « I proletari, i lavoratori. 
gli intellettuali, i giovani, le 
donne — ha detto Gian Carlo 
Pajetta a Varsavia — che en­
trano impetuosamente nella 
scena politica in ogni paese 
guardano al socialismo come 
ad un momento di piena affer­
mazione della libertà alla 
quale aspirano; si manifesta 
sempre più largamente una 
richiesta di partecipazione. 
un'esigenza di vita democra­
tica e i comunisti sentono sem­
pre più di dover esprimere 

Luca Pavolini 
>» • . . . . . . 

(Segue in ultima pagina) 

La relazione articolata in 
quattro parti, preparata da 
una commissione perchè do­
vesse servire come base per 
il documento finale di que­
sto IV Sinodo ì cui lavori 
termineranno il 26 ottobre, 
è stata approvata solo nel 
preambolo generale di dieci 
righe, mentre è stata respin­
ta nelle altre tre parti, quel­
le qualificanti, in cui i padri 
sinodali sono chiamati a da­
re indicazioni concrete chea 
la posizione e l'impegno del­
la Chiesa in rapporto alla 
promozione umana, al dialo­
go con i non cristiani e con 
i movimenti di ispirazione 
socialista, all'ecumenismo, al 
mondo operaio, ai giovani e 
al ruolo della • donna nella 
Chiesa e nella società. 

Già il Sinodo del 1971 si 
trovò diviso tra conservato­
ri e innovatori allorché " fu 
chiamato a votare il docu­
mento finale sulla « giustizia 
nel mondo ». Dopo tre anni, 
sul tema «evangelizzazione 
della Chiesa nel mondo con­
temporaneo», sono riemersi 
gli stessi problemi e gli stes­
si contrasti con la differenza 
che, nel frattempo, gli episco­
pati latino-americani, africani 
e asiatici sono diventati più 
forti e di conseguenza si è 
fatta maggiormente sentire la 
loro esigenza per un impe­
gno della Chiesa a schierar­
si dalla parte degli oppressi. 
a condannare le situazioni di 
grave ingiustizia sociale e a 
combattere le forze ed i si­
stemi socio-politici che ne so­
no la causa. 

Essi hanno anche posto il 
problema di una maggiore 
attenzione e di un dialogo più 
incisivo e meno accademico 
con' i movimenti di ispira­
zione marxista e con la real­
tà storica del mondo socia­
lista. A questo appello solo 
gli episcopati francese, spa­
gnolo e ungherese hanno cer­
cato di dare risposte di un 
certo interesse, mentre gli al­
tri episcopati europei sono 
apparsi o sordi (vedi quel­
lo della Germania federale e 
quello polacco) o incerti ed 
elusivi (quello italiano) o in­
differenti (quelli belga e 
olandese). Questi episcopati 
hanno dimostrato di risenti­
re della stessa crisi che tra­
vaglia oggi i partiti, le as­
sociazioni di ispirazione cri­
stiana nell'Europa occidenta­
le. Di qui l'opposizione di 
una larga parte dei padri si­
nodali (e la maggioranza è 
costituita proprio dagli epi­
scopati extraeuropei anche 
se non tutti i vescovi di que­
sta area sono progressisti) 
ad una bozza di documento 
che è risultato generico nel 
contenuto ed elusivo di fron­
te ai problemi storici che la 
Chiesa si trova oggi ad af­
frontare. 

' Infatti, la seconda parte 
della relazione che ha per te­
ma « evangelizzazione e pro­
mozione umana » è stata re­
spinta (95 no e 82 sì) pro­
prio perchè ambigua e poco 
impegnativa. La terza parte 
pure respinta (124 no e 65 

si) trattava, altrettanto in mo­
do generico, ì problemi ri­
guardanti il rapporto della 
Chiesa cattolica con le reli­
gioni non cristiane (islami­
smo, buddismo, protestante­
simo. ortodossi, ecc.). con i 
movimenti di ispirazione so­
cialista. con il mondo ope­
raio. con i giovani e veniva 
anche richiesta una definizio­
ne del ruolo della donna nel­
la Chiesa e nella società in 
connessione con la problema­
tica della famiglia, del ma­
trimonio. e cosi via. La quar­
ta parte, egualmente respin­
ta perchè non chiara (107 no 
e 82 si) affrontava i proble­
mi connessi al ruolo dei teo­
logi, degli intellettuali, dei 
laici nella Chiesa e nella so­
cietà e alla funzione delle 
parrocchie ovunque in crisi, 
come molti vescovi hanno do­
cumentato nei loro inter­
venti. 

Sono stati, intanto, eletti i 
12 membri del consiglio del­
la segreteria generale del Si­
nodo (altri tre saranno no­
minati dal Papa). Per l'Afri­
ca sono stati eletti con i vo­
ti indicati in parentesi gli ar­
civescovi Zoa (127), Thian-
doum (98), Hurley (65); per 
l'America mons. Bernardin 
(l'unico eletto con i due ter­
zi del voti), mons. Pironio 
(108), mons. Lorcheider (148); 
per l'Asia, Oceania e Austra­
lia il card. Cordeiro (119), 
card. Kim (86), mons. D'Sou-
za (84); per l'Europa monsi­
gnor Etchegaray (140), cardi­
nale Wojtyla (115), cardinale 
Doepfner, arcivescovo di Mo­
naco (53 ossia il più basso 
numero di voti andati ad 
un conservatore). 

Alceste Santini 

Intervista 
del presidente 
della Somalia 

sulla lotta 
dell'Africa 

Il generale Mohamed Sfad 
Barre — che è presidente 
di turno dell'Organizzazione 
per l'Unità Africana e eh* 
in tale veste ha parlato di 
recente dinanzi all'assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
— sottolinea come la « dif­
ficile lolla » del continentt 
nero si svolga su due fronti: 
uno interno, per creare so­
cietà più giuste e prospere, 
e uno esterno, per costrin­
gere i Paesi ricchi a cam­
biare la loro politica verso 
ì Paesi africani. I rapporti 
della Somalia con gli USA, 
la Francia e l'Italia. 

A PAGINA 11 

OGGI 

la tazzina 
QUANDO / lettori avran­

no sotto gli occhi que­
ste righe, i partiti che di­
scutono la ricostituzione 
del centro-sinistra avranno 
forse concluso (diciamo 
forse) le trattative che 
sono in corso mentre seri* 
viamo; ma la lettera che 
il senatore Fanfani ha in­
dirizzato ieri ai suoi tre 
contraenti dimostra anco­
ra una volta come i de­
mocristiani siano magari 
disposti a intendere e ad 
apprezzare le ragioni che 
vengono loro sottoposte, a 
patto che non si tocchi un 
punto: il loro diritto di 
comandare e di disporre 
a loro piacimento del po­
tere. 

Prendiamo un esempio 
significativo: la richiesta 
dei socialisti di un mini­
stero decisivo: Interno o 
Difesa o Tesoro (personal­
mente siamo dell'idea che 
li dovevano chiedere tutti 
e ire, ma anche uno solo 
può essere qualche cosa). 
Come ha risposto Fanfa­
ni? Sentite: «Sulla deci­
ma richiesta del PSI (quel­
la dei ministri come detto 
sopra) non ci possono es­
sere contrarietà di princi­
pio... ». a Allora ci sta» 
vi chiederete voi pieni di 
speranza. O illusi. Quando 
un democristiano parla di 
« principi », dice te in linea 
di principio », « in linea di 
massima», a come princi­
pio», state sempre atten­
ti: sta per giocarvi in M-
nea di fatto. E per l'ap­
punto il senatore Fanfani 
così proseguiva: a... pur­
ché la soddisfazione di es­
sa dia luogo a soluzioni 
accettabili per tutti e ri­
spetti i poteri che la Co­
stituzione riconosce al pre-

. sidente del Consiglio in 
fatto di nomine dei mini­
stri e quindi di strutture 
del governo, secondo quan­
to detto nel punto primo 
della mia relazione, del 
quale riconfermo tutta la 
validità ». 

Ecco uno splendido esem­
pio di contorsionismo ver» 
baie. I socialisti chiedono 
al designato futuro presi­
dente del Consiglio (ecco 
dunque rispettate le suo 
.competenze costituzionm-
li): «ce lo date un mini­
stero chiave? ». Risposto 
di una persona chiara o 
inequivoca: « Ve lo dare­
mo. Vedremo quale, ma 
ve lo daremo». Oppure: 
«Non ci pensate neppuro. 
La scelta spetterà a me, 
e io non ho nessuna in­
tenzione di mollamelo ». 
Così si parla fra gente che 
si guarda in faccia. Invece 
Fanfani prende il caffi, 
la mattina, come i contor­
sionisti al varietà: affer­
ra la tazzina con le dito 
d'un piede, poi piega lo 
gamba dietro la schiena, 
la fa girare intorno al col­
lo e si porta la tazza alla 
bocca. Con l'altro piede 
tiene la chicchera e infi­
lato all'orecchio, come lo 
biro, sporge un biscotto. 
Naturalmente non avreb­
be nessuna « contrarietà 
di principio » a far cola­
zione come tutti i galan­
tuomini, ma lui è stato 
educato così. 

Forttbraccto 
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SI SVILUPPA L'INIZIATIVA DEMOCRATICA 

Regione Puglia e Lucca 
contro lo scioglimento 

anticipato delle Camere 
Odg unitari approvati anche dai gruppi de — Ferma presa di posi­
zione della Federazione toscana della Resistenza — Documento del 
Consiglio provinciale di Nuoro — Nuovi pronunciamenti dalle fabbriche 

Iniziative e prese di posi­
zione contro l'eventualità di 
uno scioglimento anticipato 
delle Camere continuano a 
susseguirsi in tutto 11 Paese. 

Di particolare rilievo è il 
documento diffuso ieri dalla 
Federazione regionale toscana 
delle associazioni antifasciste 
e della Resistenza, la quale si 
pronuncia contro l'ipotesi di 
scioglimento ed auspica « la 
formazione di un governo che, 
forte del più largo consenso 
popolare, affronti e risolva i 
nodi storici che limitano il 
dispiegamento della democra­
zia, portando avanti una fer­
ina azione antifascista con­
tro i fautori della "trama ne­
ra" e della strategìa della ten­
sione ed impegnando tutte le 
risorse di cui il Paese dispo­
ne per assicurare lavoro e be­
nessere al popolo italiano ». 

Un o.d.g. è stato approvato 
— con i voti dei gruppi del 
PCI. della DC. del PSI e del 
PSDI (si è astenuto, invece, il 
PRI) — dal Consiglio regiona­
le della Puglia: in esso viene 
sottolineata l'esigenza che « il 
Paese abbia al più presto un 
governo capace di assicurare 
stabilmente un indirizzo poli­
tico orientato alla difesa del­
le istituzioni democratiche, 
alla salvaguardia ed allo svi-

' luppo delle autonomie e alla 
soluzione dei gravi problemi 
della Nazione, a cominciare 
da quelli che si concentrano 
nel Mezzogiorno, attraverso 
una coerente politica di ri­
forme economiche e d'incre­
mento della occupazione». 

Significativa è anche la pre­
sa di posizione del Consiglio 
comunale di Lucca, dove la DC 
detiene la maggioranza asso­
luta dei seggi, che ha appro­
vato — con i voti della DC, 
del PSI e del PCI — un do­
cumento in cui si rileva che 
uno scioglimento anticipato 
del Parlamento « provoche­
rebbe un vuoto di potere de­
mocratico, paralizzerebbe per 
vari mesi l'attività legislati­
va e l'iniziativa pubblica su 
provvedimenti sociali urgenti, 
bloccherebbe le riforme in cor­
so di elaborazione nel campo 
dei diritti civili e politici, 
impedirebbe ti normale svol­
gimento delle elezioni comu­
nali, provinciali e regionali, 
darebbe UÌI colpo ulteriore al­
la già gravissima situazione 
delle autonomie locali e costi­
tuirebbe un pericolo ai fini 
della stessa stabilità democra­
tica ». Il testo conclude con 
un appello a tutte le forze 
democratiche « perchè si de­
termini il più vasto ed arti­
colato movimento unitario per 
dare all'attuale crisi di gover­
no una soluzione che vada nel­
la direzione di una risposta 
positiva e concreta ai gravi 
problemi del Paese ». 

Di analogo tenore è l'o.d.g. 
approvato — sempre in pro­
vincia di Lucca — dalla Co­
munità montana della Garfa-
gnana, dove pure la DC ha la 
maggioranza assoluta. 

Ancora in Toscana, o.d.g. pre-
s*> di posizione contro lo scio­
glimento delle Camere sono 
venute. Ieri, dai Consigli di 
fabbrica della Forest e dei 
Farmaceutici Biagini di Pisa. 
In provincia di Siena (dove 
il nostro Partito è impegnato 
in un'ampia mobilitazione: as­
semblee e manifestazioni sono 
state indette per i prossimi 
giorni a Pienza. Ulignano. San 
Quìrico d'Orcia. Quercegrossa, 
Castellina in Chianti. Castel-
nuovo Berardenga, Pianella, 
Monteeuidi. Staggia. Monte-
riggiorii, Montichiello. Gajole 

In Chianti, Gracclano d'Elsa, 
Badesse, Sant'Albino, Mensa-
no, Sarteano, Chlusdlno. Mon-
talclnello, Clclano, Petrolo, Ve­
scovado, Due Ponti, Corslgna-
no e Montepulciano) i demo­
cratici dell'importante centro 
di Poggtbonsi hanno dato vita, 
Ieri, ad un corteo per le vie 
della cittadina. --

O.d.g. sono stati approvati 
anche dal Consiglio provincia­
le di Nuoro con 1 voti dei 
gruppi del PCI, del PSI. del 
PSDI, del PLI (che avevano 
proposto unitariamente 11 te­
sto) e della DC e dalla Giun­
ta comunale di San Ferdinan­
do di Puglia. 

Una manifestazione popola­
re, nel corso della quale par­

lerà il compagno Sergio Ca­
vine, della Direzione del PCI, 
si svolgerà oggi a Ravenna. 
Oli operai comunisti, sociali­
sti e de della SAIMART di 
Milano hanno approvato un 
o.d.g. unitario. 

Fra le molte prese di posi­
zione che continuano a perve­
nire ' da ogni parte d'Italia. 
segnaliamo oggi anche quelle 
dei Comitati direttivi SFI, 
CGIL, SAUFI, CISL, SIUF, 
UIL di Ancona, del Consiglio 
di fabbrica della FOX-Bompa-
ni di Castellato (Ferrara), 
dell'assemblea dei pensionati 
unitaria dei pensionati di Pa-
vullo (Modena), del pensio­
nati di Cremona. 

Iniziativa dell'Alleanza contadini 

Convegno sui rapporti 
scuola-agricoltura 

BOLOGNA. 22 
Un rinnovamento della no­

stra agricoltura deve passare 
necessariamente anche attra­
verso la garanzia di una 
istruzione di base e una for­
mazione professionale per chi 
lavora. Di questa garanzia-
conquista si parlerà, in modo 
approfondito, domani a Bolo­
gna in un convegno regionale 
(ma allargato a rappresentan­
ze delle stesse organizzazioni 
del Centro Nord Italia) pro­
mosso dall'Alleanza Coltivato­
ri dell'Emilia-Romagna e dal 
CIPA (Centro Istruzione pro­
fessionale agricola) di Roma, 
con il patrocinio della CEE. 

E' 11 primo incontro del 
genere che si tiene nel no­
stro paese — ci dice il diretto­
re del CIPA regionale, compa­
gno Tonti — preceduto da 
una serie di assemblee a ca­
rattere provinciale e zonale. 
Ma l'interesse della iniziativa 
non risiede solo nel - fatto 
che essa non ha precedenti, 
ma anche nel tema centrale 
del convegno che si salda con 
un problema di estrema at­
tualità: - l'istituzione dei di­
stretti scolastici. Infatti nella 
grande sala del Palazzo de­
gli Affari dove sono stati in­
vitati anche i sindacati, 1 mo­
vimenti cooperativi, le forze 
politiche, la Regione, gli Enti 
Locali e tutte le componen­
ti delle scuole oltre alle as­
sociazioni ricreative e cultu­
rali democratiche, relazioni e 
discussione (le conclusioni 
sono affidate ad Angiolo Mar­
roni della - Giunta nazionale 
dell'Alleanza) saranno rivolte 
al problemi della formazione 
professionale e dell'aggiorna­
mento nelle campagne «per 
l'attuazione di un sistema di 
educazione permanente» In 
stretto rapporto con l'immi­
nente creazione degli organi 
collegiali. 

Anche se I «decreti dele­
gati» non costituiscono 11 ti­
po di riforma per cui da an­
ni si lotta, essi rappresenta­
no. comunque, un terreno 
nuovo di intervento di lar­

ghe masse e. quindi, anche dei 

contadini. Da qui l'impe­
gno dell'Alleanza a partecipa­
re, con tutte le sue forze, al­
la battaglia del movimento ge­
nerale per far rispettare la 
conquista ottenuta e per mi* 
gllorare 1 «decreti». 

Il convegno, pertanto, as­
sumerà due aspetti, distinti 

A Lamezia con la partecipazione di 20.000 lavoratori e giovani 

Manifestazione di popolo ai funerali 
del giovane assassinato dai fascisti 

Rappresentanze dall'intera regione - Il feretro avvolto nella bandiera della FLM di Brescia - In t utta la Calabria il lavoro si è fermato per un'ora 
La partecipazione dei partiti democratici e dei sindacati - Gli sviluppi delle indagini - Forse gli squadristi che hanno sparato erano più di due 

Da uno dei nostri inviati 
" " LAMEZIA TERME. 21. " 
Una grande, composta ma­

nifestazione di popolo ha da­
to questo pomeriggio l'estre­
mo saluto alla salma di Adel­
chi Argada, 11 giovane operaio 
assassinato domenica sera dai 
fascisti. Ventimila persone, 
forse più, hanno preso parte 
alla manifestazione comme­
morativa. prima, e al corteo 
poi, che si è snodato verso 11 
cimitero fino all'imbrunire. 

Già da stamane, quando la 
salma era stata esposta nella 
camera ardente allestita nella 
sala del consiglio comunale, Il 
via vai di migliaia di persone 
non aveva conosciuto sosta. 
Giovani, molti giovani, tutti 
gli abitanti della città che 
si sono anche astenuti dal la­
voro per l'intero pomeriggio, 
centinaia di persone venute 
da altri centri della regione, 
hanno sfilato di fronte alla 
bara, avvolta da una bandie­
ra rossa della FLM di Brescia, 
fino a quando, già dalla tar­
da mattinata, non era più pos­
sibile neanche avvicinarsi al­
l'ingresso del municipio. -

Abbiamo visto tanta gente 
piangere, farsi il segno della 
croce, salutare a pugno chiu­
so di fronte alla bara, mentre 
la vecchia madre di Argada 
continuava nel suo, lamento, 
nel suo pianto: « Assassini fa­
scisti, mi avete ammazzato 
un figlio di venti anni». An­
che 11 fratello di Adelchi, 
Otello, rimasto ferito nell'ag­
guato fascista, stamane, ac­
compagnato da alcuni medici 
dell'ospedale, è rimasto per 
qualche ora nella came­
ra ardente. Sul luogo do­
ve è avvenuto il bestiale as­
sassinio, intanto, anche oggi, 

ma collegati fra di loro: l'uno . „„„. Ua /w,„M«iiatn „ nnr 
— dice il comna»no Tonti — ' l a £ e n t e n a continuato a por-
™ « i " J E S i E r a . «2« AI tare fiori e a sostare a lungo generale riferito al - tipo di 
partecipazione dei coltivatori 
al processo di rinnovamento 
della scuola, l'altro specifico, 
cioè per fare della conqui­
sta di un nuovo spazio demo­
cratico « qualcosa di concreto 
anche per 1 contadini fino ad 
oggi tenuti In disparte dai 
centri della educazione e del­
la cultura». 

A Venezia , 
• « - \ 

là Giunta diserta 

il consiglio 
VENEZIA, 22 

La riunione del consiglio co­
munale in programma per lu­
nedi sera non ha potuto svol­
gersi perchè il sindaco e la 
giunta di centro-sinistra non 
si sono presentati in aula; Per 
sei ore di fila hanno tenuto 
concitate riunioni, per tenta­
re di trovare un qualche ac­
cordo sugli scottanti argomen­
ti che ormai da anni dividono 
la maggioranza - (DC, PSDI. 
PSI) tra i quali l'applicazio­
ne della legge speciale, I pla­
ni particolareggiati, la riqua­
lificazione di Mestre (lasciata 
finora in preda alla più sfre­
nata speculazione edilizia) e. 
punto fondamentale, nuovi 
rapporti con il PCL 

La segreteria della Federa­
zione comunista e il gruppo 
comunista alla Regione han­
no emesso un comunicato in 
cui si chiede tra l'altro le 
dimissioni della giunta comu­
nale di Venezia. 

in silenzio. 
La giornata è stata Impor­

tante anche dai punto di vi­
sta delle indagini. C'è ormai' 
la certezza che a sparare sono 
state almeno due pistole, che 
1 bossoli recuperati sono al­
meno 15, cosi come non ci 
sono più dubbi sul ruolo di 
primo piano che nella vicen­
da ha avuto il giovane missi­
no Oscar Porchia, figlio di un 
medico di Sambiase, imparen­
tato con un alto magistrato 
e responsabile della locale-se­
zione giovanile del MSL Ieri 
sera, nel carcere per T mino­
renni di Catanzaro, il Porchia 
è stato interrogato dal Sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica Ansani, il quale, al ter­
mine. gli ha notificato, l'accu­
sa di « concorso in omicidio e 
in lesioni aggravate-». Alcuni 
inquirenti stamane hanno la­
sciato intendere che la sua 
posizione potrebbe aggravarsi 
ulteriormente. 

Il corso delle indagini, co­
munque, rimane lento, tortuo­
so, contraddittorio. Alcuni gio­
vani, ad esempio, hanno tro­
vato sul luogo della spara-

- toria altri due bossoli, tra ieri 
e oggi, e li hanno consegnati 
in questura, dove, peraltro, di­
cono di averne già « reperta-
to» altri tredici. Dicono an­
che che sul muro della chiesa 
di piazza Feroleto. dove è av­
venuta la sparatoria, vi sono i. 
segni di 4 pallottole soltanto. 
mentre tutti possono vedere i 
segni di 8 pallottole. Dunque, 
1 colpi usciti dalie pistole dei 
fascisti sarebbero stati 17 e 
di calibro diverso, il che in­
durrebbe a credere, addirittu­
ra, come si diceva all'inizio, 
che a sparare potrebbero es­
sere stati'più di due fascisti. 

Ma perchè tanti ritardi, tan­

ti silenzi, tante .contraddizio­
ni? Questi Interrogativi si ag­
giungono. del resto, a quelli 
già esistenti sul perchè si sia 
tentato, sin dalle prime bat­
tute, di dimostrare la « nor­
malità » dell'assassinio, il ruo­
lo di « aggrediti », prima del 
De Fazio, poi del Porchia, 
quindi sul perchè « dell'altro 
tentativo di dimostrare' la 
« apoliticità » del De Fazio, 
vista l'Impossibilità di fare al­
trettanto per il Porchia. 

Il primo a dimostrare di 
voler seguire questa pista 
« scolorita ». del resto, è sta­
to proprio il questore Coppo­
la, 11 quale, qualche ora do­
po l'eccidio, ha tenuto a di­
chiarare - che « bisognava 
sgombrare subito il campo da 
ogni equivoco: De Fazio — 
aggiungeva — è un senza 

S artito». «De Fazio, — ci 
a • detto, però, stamane il 

commissario Surace — soste­
neva di essere apolitico. Ma 
c'è una grande differenza con 
quello che abbiamo accerta­
to noi. Non c'è alcun dubbio 
sulla sua estrazione politica. 
Polizia e carabinieri — ha 
aggiunto — sono impegnati 
fino all'estremo limite per cer­
care anche eventuali istiga­
tori (segno che non si esclu­
de per • nulla che l'agguato 
possa essere stato - addirittu­
ra preordinato n.d.r.). Ci so­
no stati troppi colpi, e questo 
non ci ha convinti. Per que­
sto le indagini continuano e 
ancora non abbiamo presen­
tato il rapporto alla magi­
stratura». Sono stati fatti 

accertamenti sulle • armi di­
chiarate dalla famiglia Por­
chia? Abbiamo chiesto. « Si, 
ma non ' posso dire altro ». 
Come si ricorderà il Porchia, 
a differenza del De Fazio, il 
quale fu certamente visto 
usare la pistola mentre finiva 
il giovane Argada, è stato vi­
sto puntare una pistola « al 
cuore di Giovanni Morelli, uno 
del quattro feriti, ma nean­
che questi ricorda esattamen­
te se fu lui a sparargli. Poi 
il Porchia spari e si consegnò 
in questura qualche ora do­
po. Si disse, in un primo tem­
po, che avesse in tasca una 
scacciacani; poi, si dichiarò 
che si trattava di una «Fio-
bert ». Oggi anche questa ver­
sione, come si è visto, viene 
messa più che In forse dal­
lo sviluppo delle indagini. 
Questa sera il Porchia, comun­
que, è stato sottoposto ad un 
nuovo interrogatorio. Ciò è 
in relazione con gli accerta­
menti fatti sulle armi di casa 
Porchia? 
" Dicevamo ' della manifesta­
zione di oggi che ha visto af­
fluire a Lamezia Terme mi­
gliaia di persone. In tutta la 
regione 11 lavoro si è fermato 
per un'ora. A Catanzaro e 
Cosenza vi sono stati cortei 
con migliaia di studenti. A 
Reggio, tra gli altri, si sono 
astenuti dal lavoro per un'ora 
gli operai delle Omeca. 

Il feretro • è staio traspor­
tato nella attigua cattedra­
le dove si è svolto il rito fu­
nebre officiato dal vescovo 
Palatucci, il quale ha detto 

tra l'altro che «la violenza è 
l'arma dei deboli. Stragi e 
delitti non sono mezzi umani. 
Anche in nome di Cristo a 
volte si è ucciso e Martin 
Luther King ha vinto mo­
rendo ». Poi nella piazza anti­
stante, ci sono state le ora­
zioni funebri del compagno 
Caruso, a nome della Cgil, 
Clsl e UH, del presidente de­
mocristiano della giunta re­
gionale, Ferrara, del giovane 
Jovine, dell'organizzazione ex­
traparlamentare di sinistra a 
cui aderiva Argada. Sul po­
dio anche il presidente del­
l'Assemblea regionale, Valen­
tin!, 11 segretario regionale 
del PCI Ambrogio, i parla­
mentari comunisti Riga. Scar­
pino e Poerlo. il segretario 
della Federazione comunista 
Politano. il consigliere regio­
nale del PCI Fittante. diri­
genti del PSI, della DC, dei 
sindacati, dell'ACLI. 

Il corteo funebre si è mos­
so dopo le 16,30. Dietro la ba­
ra un centinaio di corone. 1 
giovani con al braccio fasce 
rosse e nere, centinaia di don­
ne vestite dì nero, molti brac­
cianti • e contadini. C'erano 
centinaia di bandiere rosse 
delle sezioni comuniste e so­
cialiste di tutta la Calabria. 

Franco Martelli 

Il Comitato direttivo del 
gruppo comunista della Ca­
mera è confermato per oggi 
23 ottobre alle ore 17. 
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Ferma risposta 
Mobilitazione unitaria e democratica contro le 
forze che vorrebbero ricreare un ' clima di * ten­
sione — Il MSI scuola di odio e di violenza 

Da uno dei nostri inviati 
, ; ' J LAMEZIA TERME, 22 ' •' 

Il tentativo più plateale di 
« scolorire » la matrice fasci­
sta di questo bestiale assas­
sinio e di chi l'ha compiuto 
è stato quello di consigliare 
ai familiari di Michelangelo 
De Fazio di indicare come di­
fensore uri avvocato sociali­
sta. E, ' quando il legale -~ 
come è ovvio — ha rifiutato, 
i missini hanno insistito pro­
pagandando la notizia con un 
vistoso titolo nella prima pa­
gina del giornale fascista « La 
gazzetta del sud». 

Le copie di questo fogliac­
cio arrivate a Lamezia sta­
mattina sono state tutte bru­
ciate in piazza e con esse è 
finita in fumo la penosa mi­
stificazione: il ruolo di difen­
sore dell'assassino e del suo 
complice Oscar Porchia (se­
gretario di sezione del « fron­
te della gioventù ») è stato as­
sunto dall'avvocato Cetra e 
dal figlio Toni, esponente del 
MSI e candidato alla Camera 

Coinvolti numerosi esponenti delP« alta finanza » 

Caso Sindona: indiziato di reato 
anche il presidente della Bastogi 

Tullio Torchlanr, ricopre altre venti. cariche nelle magg iori società italiane - Lo scandalo s'allarga a macchia d'olio 
_ . - > nT"iL . . . ' -'r'-! • • * » « * - * » • * > ! * • • v i r i ) .V jJ . , 

Clamorosl*S«iluppLf .nel!*!*!-. 
chiesta sul r«*aso Sindona». 
Lo scandalo provocato dallo 
spregiudicato "speculatore ita­
lo-americano sta coinvolgendo 
gran parte della finanza italia­
na. Ieri la polizia ha ritirato 
il passaporto a quattro perso­
naggi di primo piano nel mon­
do finanziarlo: Tullio Torchia­
ne presidente della Bastogi, 
una delle più grandi holdings 
private, vicepresidente della 
Montedison; Massimo Spada, 
rappresentante del capitale del 
Vaticano nei consigli di am­
ministrazione delle maggiori 
società tra cui il Banco di 
Roma dove è stato vicepre­
sidente; Imbriani Longo, con­
sigliere della SNIA, della 
Montedison, dei Beni Stabili;' 
Renato Bonifacio, amministra­
tore delegato della S.G.S. e 
consigliere dell'Asgen. -Tutti 
erano consiglieri d'amministra­
zione della Banca Unione, la 
banca di Michele Sindona, nel 
1970; gli ultimi tre lo,sono 
stati fino alla fine., - • , 

' L'accusa è di illegale ripar­
tizione degli utili e di false 
comunicazioni. Cioè, - in so­
stanza, avrebbero nascosto nei 
bilanci i fondi impiegati nel­
le speculazioni che venivano 

Dove porta una tesi sbagliata 

i-

Vittorio Foa risponde, sul 
Manifesto, alle critiche che 
abbiamo rivolto alla parola 
d'ordine divulgata da quel 
giornale in occasione della cri­
si di governo. Il tono non ha 
niente a che fare con le rozze 
calunnie e contumelie a cui 
quel quotidiano è trasceso in 
tante occasioni contro di noi. 
In taluni casi il linguaggio 
usalo contro il nostro partito 
arrivò ad epiteti e ad argo­
menti simili a quelli adope­
rati dalla destra estrema. Foa. 
invece, discute. Non sottova­
lutiamo, in questo mutamento 
di tono, il contributo della per-
sona. Ci sembra oggettivo con­
statare, però, come anche que­
sto sia un risultato di ciò che 
abbiamo più volte sottolinea­
to e cioè che, ponendosi sul 
terreno dell'insulto e dello 
scontro preconcetto e rabbio­
so contro il nostro partito, si 
finisce per accompagnarsi con 
te forze più torbide della so­
cietà. E' evidente che tale 
constatazione ha fatto strada 
in molti e diversi settori. 

Naturalmente, discutere non 
vuol dire affermare cose giu­
ste, soprattutto quando si deb­
bono negare fatti che sono 
evidenti. Foa contesta la esi­
stenza di una convergenza og­
gettiva — da noi constatata — 
tra alcune posizioni del quo­
tidiano il Manifesto e posizio­
ni assunte da Kissinqer, A-
gnelli e altri in merito alla 
politica detta del «compro­
messo storico », della svolta 
democratica, dello sforzo per 
l'unità tra te grandi compo­
nenti popolari. Egli sottolinea 
di non condividere le opinioni 
di Klssinger sul fatto che il 
PCI non sarebbe degno di go­
vernare in quanto sarebbe un 
partito totalitario. Non ave­
vamo mai scritto o supposto 
che si potesse arrivare al 
punto di pensarla come il si. 
gnor Kisslnger in merito alla 
natura del PCI. Se aversimo 
supposto questo, non avrem­
mo parlato Ai a convergenza 
mj§ettiva». Convergenza og 

gettiva significa che, parten­
do da motivazioni diverse o 
anche opposte, si arriva alla 
medesima ' conclusione. 

Si tratta di una constata­
zione del tutto evidente, ed è 
pereto che Foa non solo non 
può smentirla ma, senza forse 
avvedersene, la conferma. E-
gli dice: noi siamo all'oppo­
sto di Kissinqer. perché non 
solo non vogliamo escludere 
i comunisti dal governo, ma 
li vogliamo al governo con 
tutta la sinistra, al posto del­
la DC. Non poniamo in di­
scussione la buona intenzione. 
Ma, concretamente, il segreta­
rio di Stato americano invi­
ta a lavorare, con ciò offen­
dendo la sovranità nazionale 
e l'indipendenza italiana, con­
tro t processi unitari in corso 
non solo nel campo sindacale 
ma nel campo politico, e per 
provocare una nuova spacca­
tura e lacerazione tra le mas­
se comuniste e socialiste da 
una parte e le masse cattoli­
che eh? ancora seguono la 
DC dall'altra parte. 

Qui sta l'ostilità proclamata 
e teorizzata contro quel che è 
stato - chiamato « compro­
messo storico» e cioè contro 
lo sforzo unitario dei comu­
nisti: ostilità proclamata e 
teorizzata da Agnelli, da To­
nassi e da altri, oltre che dal 
segretario di Stato e dal suo 
ambasciatore. Dunque, a que­
sto tema non si può sfuggire. 

L'articolo che stiamo discu­
tendo si chiede: «E' vroprio 
necessario spiegare a/ITJn'ta 
ogni dettaglio? ». Spiegateci 
pure i dettagli: ma quel che 
è necessario, certamente, • è 
spiegare la sostanza delle 
cone ai propri lettori. Si sono 
fatti dei congressi di alcuni 
gruopi per spiegare che la 
volitlca del PCI rappresentava 
una torta di cedimento sto­
rico (quando non sono stati 
usati termini di irripetibile 
volgarità). I fatti svergo­
gnano queste analisi. I fatti 
dimostrano che è la nostra 
politica unitaria che risponde 

ai bisogni dei lavoratori e del 
Paese, che convince grandi 
masse e che, perciò, crea 
allarme grave in chi vuole il 
nostro Paese privo di auto­
nomia nazionale e vuole per­
petuare te ingiustizie di que­
sto sistema politico. 

L'allarme non nasce dalla 
ipotesi che si possa tornare 
alla politica del fronte di si­
nistra (che, come ben ricor­
derà il compagno Foa per la 
sur? antica milizia socialista, 
non noi comunisti abbiamo 
svalutato, tenuto conto di ciò 
che essa poteva significare 
nella situazione storica data). 
Ma il fatto è che oggi questa 
politica tende a spaccare in 
due il Paese. Essa ripropone 
quella tematica del cinquanta 
più uno per cento di cui già 
discutemmo, a suo tempo, con 
alcuni compagni socialisti. 
Naturalmente, a Wilson è 
possibile governare con uno 
o due deputati di maggio­
ranza. E' stato possibile an­
che a Brandt o a Olaf Palme. 
Noi abbiamo ogni riguardo, 
si intende, per tutte queste 
esperienze. Ma chi vuole 
spiegare a noi «ogni detta­
glio», deve anche chiarire 
quali sono i prezzi pagati 
dai partiti socialdemocratici 
europei per potersi garantire 
la possibilità di governare an­
che in quelle condizioni, e 
deve inoltre chiarire che la 
situazione italiana e le rifor­
me qui necessarie non hanno 
niente a che fare con l'In­
ghilterra, la Svezia o la Ger­
mania occidentale. 

Si obietta, però, che la ipo­
tesi di collaborazione tra le 
grandi forze popolari del Pae­
se per cambiare le cose «scon­
fina nella utopia ». Quando vi 
fu la scissione sindacale (era 
il 1948), fatta con i metodi 
e i mezzi che si ricordano, 
sembrava utopia pensare alla 
possibile riunificazione. Eppu­
re su questa strada un cam­
mino assai grande è stato 
compiuto. E' certo più diffl 

cile lo sforzo per intese uni­
tarie tra le forze politiche 
popolari. 

Abbiamo perciò sottolineato 
che è una strada difficile fat­
ta anche di passaggi duri e 
di aspri scontri (anche se cer­
ti fogli cosiddetti di sinistra 
hanno deformato sconcia­
mente la nostra linea). Una 
strada difficile, dunque: ma 
essa è l'unica politica giusta 
se si vuole costruire uno 
schieramento capace di cam­
biare le cose. 

Ma qui allora bisogna an­
dare al fondo dei problemi e 
ricordare che cosa è l'Italia 
e quali sono le questioni di 
fondo che ne caratterizzano 
ti corso storico. Bisogna ri­
cordare che cosa è in Malia 
il problema dei cattolici (e 
a che cosa abbia portato in 
paesi che avevano questioni 
analoghe non averne tenuto 
conto) e in qual modo il pro­
blema cattolico si intrecci al­
l'altro, non identico ma col­
legato, della «questione de­
mocristiana ». Ridurre il pro­
blema della lotta che è da 
condurre in Italia alla ripro­
posizione della linea dello 
scontro frontale è rifiutare 
l'analisi storica concreta. Sia­
mo noi che sottolineiamo le 
cólpe della D.C. e dei suoi 
governi: contemporaneamen­
te, però, bisogna vedere le ra­
gioni storiche e politiche del­
la esistenza del collegamento 
di massa mantenuto (sia pu­
re con l'erosione determina­
ta innanzitutto dalla nostra 
lotta) da quel partito. 

Naturalmente, come già 
spiegammo a suo tempo e co­
me t persino tedioso ripete­
re, noi lottiamo per estende­
re e rafforzare le posizioni 
della sinistra e i suoi suffra­
gi elettorali. Ma la questione 
di fondo, rimane sempre, co­
me adoperare la forza che la 
sinistra già possiede e quella 
che può ancora conquistare 
per un'opera realmente ri/or-

matrice. Qui nascono anche i 
problemi dell'immediato. Il 
nostro contraddittore dice che 
la crisi della DC è «diventa­
ta crisi istituzionale, crisi del­
la Repubblica». Occorre fare 
attenzione ai termini (questi 
termini nascondono • che la 
crisi è innanzitutto politica 
e perciò sono adoperali an­
che a destra). Comunque se 
la crisi è tanto grave che si 
deve fare? Foa dice (e la co­
sa non è nuova): «costruire 
dentro la società una lotta per 
la conquista, di elementi di 
controllo e di potere». Questa 
sarebbe la « nuova opposizio­
ne». In verità questa lotta 
è in atto da tempo nella so­
cietà senza alcun nuovo slo­
gan propagandistico ma, per 
svolgersi, ha dovuto indiriz­
zarsi secondo la nostra poli­
tica. Infatti chi voglia richia­
marsi non diciamo solo al 
marxismo, ma anche solo al 
buon senso, deve sapere .che 
questi «elementi» di «con­
trollo e di potere» debbono 
fare i conti con il potere e 
se questo decisivo potere (il 
governo dello Stato e della co­
sa pubblica) prende una de­
terminata piega esso non è 
disposto alta condiscendente 
attesa di quel che di nuovo 
matura nella società. Pensare 
che questo possa accadere 
non è « utopistico »: è pura 
e semplice ignoranza dei veri 
e duri termini della lotta e 
dello scontro in atto. Ed è 
ignorando l'esistenza di una 
determinata collocazione in­
ternazionale del Paese, di una 
determinata e corposa realtà 
dei rapporti di forza interni 
che si arriva, poi, fino alle 
convergenze oggettive che ab­
biamo sottolineato. Si arriva 
cioè, ad abbracciare quella 
tesi dello scontro frontale per 
la quale in realtà lavorano, 
come i fatti dimostrano, tut­
te le forze più reazionarie 
presenti di qua e di là del­
l'Atlantico, 

condotte dalle, società di Sin­
dona. Il ritiro del passaporto 
è avvenuto dopo la presenta­
zione - di una comunicazione 
giudiziaria siglata dal giudi­
ce istruttore presso il tribuna­
le di Milano, dott. Urblscì. Il 
magistrato la scorsa settimana 
aveva emesso altre dieci co­
municazioni, per reati del tut­
to simili, ad altrettanti per­
sonaggi di spicco della fi­
nanza e precisamente: Giovan­
ni Vochieri, Clinio Stopani, 
Salvatore Magri, Vittorio For­
te, André D'Omersson, Matteo 
Maciocco, Luigi Nennini Ari-
beto Mignoli, Vittorio Ghezzi, 
Angelo Corridoni. Sempre il 
dott. Ubisci, ha firmato altri 
40 avvisi di reato. Un'altra in­
chiesta su Sindona viene con­
dotta dal pubblico ministero, 
dott. Viola. 

La magistratura sarebbe in 
possesso di una vera e pro­
pria mappa nella quale sono 
tracciate tutte le intricate li­
nee che collegano Sindona al­
le società finanziarie, ai diri­
genti e al sottobosco che pro­
spera alla loro ombra. L'ini­
ziativa è partita da una de­
nuncia di azionisti i quali si 
sono visti frodati di utili che 
venivano ripartiti a loro insa­
puta e, in seguito al crollo 
della Banca Unione, hanno vi­
sto vanificarsi tutte le pro­
spettive di lucrosi investimen­
ti che erano state loro pre­
sentate. In effetti, le ramifi­
cazioni sono molte e talmen­
te capillari da richiedere una 
rappresentazione grafica. E 
arrivano fino al sottogover­
no e ai partiti (la DC, se 
sono vere le rivelazioni di un 
settimanale) che avrebbero a-
gevolato il « finanziere d'assal­
to » presentatosi clamorosa­
mente nel mondo finanziario 
italiano con le credenziali e 
i dollari di vasti potentati 
statunitensi. Su queste ulte­
riori implicazioni è necessario 
sia fatta piena luce. • 
' I nomi balzati sulle colon­
ne della cronaca giudiziaria 
svelano un vasto groviglio di 
interessi. Tullio Torchiani, ad 
esemplo, « vecchio lupo » — 
come si dice in gergo — della 
borsa e dei consigli d'ammini­
strazione, ex boss delle socie­
tà elettriche prima della na­
zionalizzazione (soprattutto 
nella Società meridionale elet­
trica. SME, della quale na 
conservato la carica di vice­
presidente. dopo il passaggio 
all'IRI) oltre alla posizione 
che ricopre alla Bastogi e al­
la Montedison, si fregia di nu­
merosissime altre cariche: 
una ventina fino all'anno scor­
so. Tra queste ricordiamo 
quelle di vicepresidente dello 
Istituto romano del Beni sta­
bili (strettamente legato a! 
Vaticano); di consigliere di 
amministrazione della Snia 
Viscosa, Italcementi, Italsi-
der. Riunione Adriatica di Si­
curtà. Condotte d'acqua, ecc. 

Soprattutto, emerge, sfo­
gliando l'elenco degli incari­
chi ricoperti dai finanzieri 
coinvolti nel crack della Ban­
ca Unione, il collegamento 
stretto di Sindona con alcuni 
grandi potentati economici 
italiani ad esemplo: Pesenti 
(insieme a Cefis è il maggior 
azionista della Bastogi e con 

auest'ultima partecipa in mo-
o rilevante alla Montedison 

stessa); alcuni settori delle 
partecipazioni statali e il 
complesso sistema delle com­
partecipazioni azionarie della 
Santa sede, con le quale so­
no noti gli stretti legami di 
Michele Sindona, 

s. ci. 

Il linguaggio della destra 
Riferiamo qui di seguito 

alcuni brani di un edito­
riale scritto dal direttore 
del quotidiano della cate­
na Monti. «Il Resto del 
Carlino ». L'articolo è sta-. 
to scritto per invocare dal 
sen. Fanfani lo scioglimen­
to delle Camere. 

« . . . golpe (che, in ve­
rità, nessuno ha visto fi­
no ad oggi) ». 

« . . . maturare fatale 
della più disastrosa crisi 
dell'Italia di questo seco­
lo». 

« . . . cosiddetta "sinistra 
DC". una sinistra in real­
tà che non è mai apparte­
nuta... alla DC». -
. « Non c'è più tempo ri­
masto. Non c'è più tempo 
da perdere. La notte è già 
calata sull'Italia, ed è la 
lunga orribile notte delle 
streghe... E' il tempo ne­
ro in cui la feccia della 
società assomma, la cana­
glia sale alla superficie, 
detta 'ogni giorno di più la 
sua legge. E' l'ora della 
vergogna... E' l'ora del di­
sorientamento e della fol­
lia. E' l'ora del disastro». 

« Questo sporco, volgare; 
inverecondo, diabolico co­
ro di voci che giungono 
ormai da un paese che si i 

chiamò Italia e che oggi si 
chiama Inferno... ». 

«Senatore Fanfani: co­
raggio ». 

E' ovvio che simili ar­
gomenti, una .tale visione 
dell'Italia, un tale lin­
guaggio derivano dalla 
percezione dell'isolamento 
e del disprezzo di cui chi 
ha scritto l'articolo si sen­
te circondato. Ma ciò non 
ne sminuisce la gravità 
perché , quel > linguaggio 
esprime chiaramente l'in­
tento di creare un clima 
di eccitazione e di esaspe­
razione antidemocratica e 
anticostituzionale. E' da 
notare che l'attuale crisi 
del paese viene considera­
ta la più disastrosa del se­
colo, cioè più disastrosa 
di due guerre mondiali, di 
tre guerre coloniali, del 
fascismo. 

Se questo è il linguag­
gio di un giornale che può 
perfino avvalersi della ri­
corrente collaborazione di 
ministri, è facile immagi­
nare quale sia quello di 
pubblicazioni apertamente 
fasciste. Di fronte a dò 
sono un dovere la denun­
cia più ferma e la più 
oculata vigilanza dei de­
mocratici. 

nelle ultime elezioni per quel 
partito. 
• Ma non è detto che la ma­
novra, già in tante altre oc­
casioni tentata, tendente a 
«scaricare» l'esecutore di 
questo delitto, non venga con­
tinuata dal MSI se essa doves­
se giovarsi del comportamen­
to tenuto negli ultimi anni 
dalle forze di polizia catanza­
resi e riecheggiato, qualche 
ora < dopo il feroce agguato 
di domenica, dal questore 
Coppola (« Il De Fazio non ha 
la tessera di alcun partito, 
quindi non si può ancora par­
lare di delitto politico.... » ha 
detto ad una delegazione an­
tifascista). 
.E' una manovra che sta 

andando avanti da troppo 
tempo e che sta permettendo 
alla destra eversiva di creare 
qui un clima di violenza e di 
tensione di cui l'uccisione di 
Sergio Adelchi Argada segna 
il culmine. Deve far riflette­
re il fatto che l'assassino, an­
zi gli assassini, non abbiano 
fatto nulla per nascondersi, 
ma che abbiano scelto la stra­
da principale di una - delle 
maggiori - città della provin­
cia per compiere il crimine 
nella convinzione, evidente­
mente, di poter contare su 
una sostanziale impunità. 

E per capire occorre guar­
dare anche al di là di Lame­
zia, ma neanche troppo lon­
tano: a Catanzaro. E' un fat­
to che nel capoluogo la stra­
da centrale, il corso Mazzini, 
stia diventando impratica­
bile all'ordinato svolgimento 
di manifestazioni studente­
sche per la presenza di gruppi 
di picchiatori fascisti, che ag­
grediscono, • provocano, cer­
cano di creare le condizioni 
per scontri e incidenti. 

La polizia troppo spesso la­
scia correre. Addirittura la 
condanna per direttissima di 
tre di costoro, avvenuta pochi 
giorni fa, ha provocato l'indi­
gnata reazione della banda 
di teppisti all'indirizzo dei ma­
gistrati. <. " 

Quanti Michelangelo De Fa­
zio ci sono tra questi? Quan­
ti con una pistola nella cinto­
la, pronti a conquistarsi i 
galloni agli occhi di coloro 
che li istigano alla violenza? 

Si sa: è di questi tipi, è 
dei Michelangelo De Fazio e 
degli Oscar Porchia che i 
fascisti si servono come ese­
cutori di atti che possano fa­
re da miccia per accendere il 
clima della tensione; basta 
« caricarli », esaltarli, far per­
sino balenare davanti a loro 
il ruolo di « contestatori » al­
l'interno del MSI per una li­
nea a più dura».... • 

La speranza è che poi vio­
lenza chiami violenza, in un 
ambiente nel quale altre mol­
le possano eventualmente far 
scattare una reazione a ca­
tena. ' - • - - - : 

Se questo obiettivo non si 
è finora realizzato è perché le 
forze antifasciste — a livello 
regionale oltre che a livello 
locale — hanno saputo dare 
una ferma risposta sul terre­
no democratico: accadde du­
rante e dopo i fatti di Reggio. 
accadde dopo l'assassinio di 
Malacaria. è accaduto in oc­
casione degli eventi che in 
questi ultimi tempi hanno 
scosso l'opinione pubblica na­
zionale, è , accaduto anche 
oggi. 

Ennio Simeone 

Per evitare il commissario prefettizio 

Firenze: iniziativa del PCI 
contro la crisi al Comune 

Chiesta nuovamente la convocazione del Consiglio — Decreto di requi­
sizione di alloggi per gli occupanti delle case IACP di San Bartolo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 22 

~ Il gruppo consiliare comu­
nista ha nuovamente richie­
sto la convocazione del con­
siglio comunale, perché in 
quella sede il sindaco avvo­
cato Zoli sciolga la riserva 
formulata all'atto della sua 
elezione avvenuta, com'è no­
to, con i voti della DC e del 
PSDI, sulla base di un ac­
cordo che imponeva allo stes­
so di non accettare l'incarico 
ed aprire subito la strada al 
commissario prefettizio. L'av­
vocato Zoli chiese, dopo la 
votazione, una «pausa d'at­
tesa». Nella stessa giornata 
la direzione provinciale del­
la DC Invitava lo stesso a ri­
nunciare all'incarico davanti 
al prefetto, che già aveva mi­
nacciato di intervenire per 
sciogliere il consiglio comu­
nale. L'iniziativa comunista 
tende a far si che DC e PSDI 
rendano conto nella sede con­
siliare del loro grave opera­
to, che ha Impedito di avere 
un'amministrazione elettiva, 
capace di affrontare 1 gravi 
problemi della città e del 
comprensorio: acqua, > casa, 
trasporti, piano intercomuna­
le, università. Frattanto, in 
questi giorni di «attesa» l'av-

ettiva». Convergenza og- politica unitaria che risponde compiuto. K' certo più di)fi- per unopera realmente ri/or- l'Atlantico. , j . . r , - *.-<:* v>^ , • , -• " - *«•»« *wwniai «awe*a» lav-

vooato Zoli ha firmato il de­
creto di requisizione di 96 al­
loggi d'edilizia privata da de­
stinare ad altrettante fami­
glie di occupanti degli allog­
gi IACP di S. Bartolo, di cui 
era stata accertata l'estrema 
necessita. -

A questo atto di requisizio­
ne si è giunti ieri sera, men­
tre gli Interessati si trovava­
no in Palazzo Vecchio, dopo 
una riunione dei capigruppo 
consiliari, nel corso della qua­
le i rappresentanti del PCI 
hanno operato in modo tale 
da superare il comportamen­
to elusivo dei rappresentanti 
della DC e del PSDI. La de­
cisione si è resa necessaria in 
conseguenza dell'atteggiamen­
to del proprietari degli • im­
mobili contrari ad una solu­
zione concordata con il co­
mune. L'assegnazione di que­
sti alloggi rientra nel quadro 
di un accordo globale fra II 
comune di Firenze e alcune 
amministrazioni del circonda­
rio, per il quale fin dall'inizio 
della vicenda ha operato, con 
grande senso di responsabili­
tà e spirito unitario, il nostro 
partito, che si era fatto pro­
motore di incontri fra gli 
occupanti del 96 alloggi popo­
lari a S. Bartolo, i legittimi 
assegnatari di tali alloggi, i 

partiti politici e le organiz­
zazioni sindacali. Con questa 
iniziativa si tendeva a darà 
una soluzione equa al pro­
blema della casa posto dagH 
occupanti e a garantire i di­
ritti degli assegnatari, che 
da anni attendono le case. 
L'accordo raggiunto fra il co­
mune di Firenze e le ammi­
nistrazioni di Scandicci • 
Campi prevedeva la locazio­
ne di una quarantina di al­
loggi e l'erogazione — ad al­
tre famiglie — di contributi 
per l'affitto, proporzionati al­
le condizioni sociali dei sen­
zatetto. Ciò garantiva agli 
stessi assegnatari di entrare 
in possesso degli appartamen­
ti di S. Bartolo. Di fronte al 
grave atteggiamento dei pro­
prietari tendente a far de­
generare la protesta è stata 
presa la decisione firmata 
stamani di requisire gli al­
loggi. . 

m. I. 

A quanti gli vollero bene si 
annuncia la scomparsa di 

MAR» MUZ0K < 
avvenuta in Roma il lt-lt-1974 
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hi 
Il convegno internazionale di Linz 

Movimento operaio 
e fascismo 
Come gli sforici discutono un tema sul quaie continuano a misurarsi diverse fra-
dizioni di giudizio e di esperienze — La risonanza delle «Lezioni» toglialtiane 

Come di consueto ormai da 
dieci anni, storici del movi­
mento operaio provenienti da 
tutti i paesi europei (ma an­
che dal Giappone e da Israe­
le) si sono dati convegno a 
Linz per invito della Inter­
nationale Tagung der Misto-
riker der Arbeiterbewegung, 
una istituzione promossa, dai 
sindacati austriaci e sovven­
zionata dall'UNESCO. Il te­
ma del convegno di quest'an­
no — movimento . operaio e 
fascismo — si presentava co­
me particolarmente interes­
sante e suggestivo. Mentre, 
infatti, nella trattazione di un 
tale tema si riflettono inevi­
tabilmente le tradizioni di 
giudizio e di esperienze ac­
cumulatesi nei diversi settori 
del movimento operaio, si 
misura poi, complessivamen­
te. la capacità effettiva del 
movimento operaio stesso di 
confrontarsi con nuovi feno­
meni sociali e politici, svi­
luppando le sue concezioni e 
i propri metodi di lotta e. al 
tempo stesso, definendo la 
propria collocazione e le pro­
spettive di riorganizzazione 
complessiva della società. 

Meno che per altri l'impor­
tanza di questo problema ha 
bisogno di essere sottolineata 
per il pubblico italiano. L'Ita­
lia fu il primo paese d'Euro­
pa nel quale il fascismo sor­
se e si affermò. Esso potè 
sconfiggere il movimento ope­
raio non solo perchè forte 
dell'appoggio delle classi do­
minanti e dell'apparato dello 
Stato, ma anche per la diffi­
coltà che il movimento ope­
raio stesso incontrò nel rico­
noscere la natura del perico­
lo che esso rappresentava. E 
che si trattasse di un proble-

, ma tutt'altro che specifica­
mente ed esclusivamente ita­
liano doveva incaricarsi di di­
mostrarlo tutta la successiva 
storia europea tra le due 
guerre. Lenin stesso, nell'e-
sprimersi sul fascismo pochi 
giorni dopo la « marcia su 
Roma» al IV Congresso del­
l'Internazionale comunista 
denunciò implicitamente tutta 
la difficoltà di orientamenti 
rivelatasi al riguardo per la 
avanguardia rivoluzionaria 
quando affermò che « forse i 
fascisti in Italia ci renderan­
no grandi servizi mostrando 
agli italiani che non sono an­
cora abbastanza istruiti, che 
il loro paese non è ancora 
garantito contro i centone-
ri ». Dove la necessità di 
« studiare » indica senza dub­
bio la consapevolezza della 
novità del fenomeno fascista, 
mentre il riferimento all'or­
ganizzazione reazionaria, di 
carattere agrario, dei « cen-
toneri » russi è testimonianza 
della difficoltà anche per Le­
nin, nel 1922, di individuare 
solidi punti di aggancio per 
la conoscenza e la definizione 
di un movimento politico sor­
to dopo la. guerra e la vitto­
ria della rivoluzione sociali­
sta in Russia. 

Prospettive 
Dire che al convegno di 

Linz l'eredità di contrastanti 
valutazioni e atteggiamenti 
dei diversi settori del movi­
mento operaio nei confron­
ti del fascismo si sia com­
pletamente disciolta in un ri­
pensamento storico unitario e 
complessivo, sarebbe affer­
mazione eccessiva e fuori luo­
go. L'impronta • fortemente 
politica della parte più co­
spicua degli intervenuti al 
convegno GÌ è fatta sentire — 
né sarebbe stato possibile al­
trimenti — nelle relazioni e 
nel dibattito. Ma, se non so­
no mancate presentazioni ec­
cessivamente lineari, e prov­
videnzialistiche, delle posizio­
ni nei confronti del fascismo 
da parte dell'Internazionale 
comunista o fatalistiche giu­
stificazioni della passività so­
cialdemocratica, hanno tutta­
vìa preso corpo anche inte­
ressanti tentativi di riconsi­
derare il problema a] di là 
delle contrapposizioni ideolo­
giche e degli errori, suppo­
sti o riconosciuti, compiuti in 
determinate circostanze, e tra 
i quali il « social fascismo > 
ha richiamato ancora una 

N volta notevole attenzione. 
Una considerazione di note 

vole interesse per il movi­
mento operaio nel suo insie­
me di fronte al fascismo ha 
avanzato Io storico tedesco 
Hans Mommsen. Partito dal­
la distinzione tra fascismo co­
me movimento e fascismo co­
me regime (a proposito è 
stato giustamente ricordato 
come la stessa definizione dei 
fascismo prevalsa nell'Inter­
nazionale comunista — « il 
fascismo al potere è la ditta­
tura aperta > e terroristica dei 
gruppi più reazionari. Più 
sciovinisti e più aggressivi 
del capitale finanziano — si 
riferisca appunto al fascismo 
come regime). Mommsen ha 
preso in considerazione il pro­
blema del perchè il movi­
mento operaio, pure restando 
•Mcce&ibile sia in Italia sia 

in Germania e in Austria ol­
la penetrazione della dema­
gogia fascista che faceva le­
va sul risentimento anticapi­
talistico di strati piccolo-bor­
ghesi declassati, non sia riu­
scito ad impedire l'ascesa al 
potere e la formazione di una 
base di massa da parte del 
fascismo. Le risposte fornite 
a tale problema non sono con 
ogni probabilità ugualmente 
valide per tutti i paesi consi­
derati da Mommsen: l'Italia 
è forse più che una « varian­
te » in questo quadro. Tutta­
via, psse debbono essere va­
lutate con non minore inte­
resse di quell'« economici­
smo », eredità biella Seconda 
Internazionale, che altri ha 
voluto indicare come la causa 
principale della sconfitta del 
movimento operaio. 

Mutamenti 
A giudizio di Mommsen, do­

po la prima guerra mondiale 
la collocazione del movinvn-
to operaio nella società indu­
striale era notevolmente mu­
tata rispetto ai postulati se­
condo i quali l'organizzazione 
sindacale e politica era stata 
costruita. Vanificate o ridotte 
in cospicua misura dalle nuo­
ve forme di organizzazione 
del lavoro conquiste lunga­
mente perseguite, quale la 
giornata lavorativa di otto 
ore; diminuita la percentua­
le assoluta degli operai di 
fabbrica tra i lavoratori e, 
tra questi, degli operai orga­
nizzati rispetto ai lavoratori 
dei servizi e agli impiegati, 
la tattica difensiva si impo­
se anche come una conse­
guenza dello invecchiamen­
to dei quadri e dei membri 
dei sindacati e dei partiti. 
della stabilità della loro con­
sistenza numerica e della lo­
ro minore presa sulle giova­
ni generazioni o sui ceti so­
ciali più recentemente acqui­
siti alla lotta sociale e poli­
tica. per un processo di bu­
rocratizzazione. 

Questa riflessione, matura­
ta evidentemente nell'ambito 
della problematica socialde­
mocratica, trova un riscontro 
assai minore per il movi­
mento comunista, nel quale i 
fenomeni indicati non si ri­
scontrano o non si evidenzia­
no nella stessa misura che 
presso la socialdemocrazia. 
Pertinente per tutto il movi­
mento operaio europeo tra le 
due guerre pare invece l'os­
servazione relativa ad una 
assenza di effettive prospetti­
ve politiche, capaci di unifi­
care le masse lavoratrici non 
su di un piano di passività 
o di aspettazione di catastro­
fi risolutive, ma sul terreno 
di una lotta antifascista che 
non smarrisse gli obiettivi 
della trasformazione rivolu­
zionaria. In fondo, la svolta 
che prese il nome dal VII 
Congresso dell'Internazionale 
comunista significò anche e in 
primo luogo la rimozione di 
questa passività e la ripresa 
di un processo nel quale lì 
movimento operaio era desti­
nato a pesare come un fatto­
re politico di prim'ordine. 

Un altro elemento impor­
tante emerso al convegno di 
Linz nel dibattito su movi­
mento operaio e fascismo è 
stato costituito dalla risonan­
za delle Lezioni sul fascismo 
di Togliatti. La traduzione te­
desca delle € lezioni ». di po­
co successiva a quella fran­
cese e precedente a quella 
russa (la traduzione inglese 
attualmente in preparazione). 
ha immesso questo testo in 
un'area politico-culturale ben 
preparata ad accoglierlo, per­
chè a nessuno può sfuggire 
come queste lezioni tenute r.e! 
1935 da un dirigente comuni­
sta italiano a comunisti ita­
liani e su temi concementi 
specificamente il fascismo 
italiano si avvalgano di una 
esperienza e di un dibattito 
internazionali che avevano 
trovato proprio' nell'avvento 
al potere del nazismo in Ger­
mania il loro momento più 
importante. Di qui il riferi­
mento frequente che ad esse 
si è fatto, e non solo da par­
te italiana o considerando il 
fascismo italiano, ma valu­
tandole, più in generale, co­
me un documento di insosti­
tuibile importanza per ia 
comprensione del fascismo. 

Certo, la fortuna che le le­
zioni sul fascismo stanno co­
noscendo ora nel mondo cul­
turale politico di lingua tede­
sca è in parte diversa da 
quella che esse hanno in Ita­
lia: mentre da noi, infatti, 
esse sono state fondamental­
mente assunte come un fer­
mo punto di avvio per un più 
profondo ripensamento critico 
della natura del fascismo. 
nella connessione tra dittatu­
ra di classe. Stato e regime 
reazionario di massa, prevale 
là, s'nora. la considerazione 
di quelle lezioni in quanto 
documento della più severa 
autocritica che un comunista 
abbia formulato circa l'atteg­
giamento del proprio movi­

mento nei confronti del fasci­
smo. In questo senso deve 
essere inteso l'avvicinamen­
to tra Togliatti e Otto Bauer, 
tra le Lezioni sul fascismo 
e Zwischen zwei Weltkriegen 
(Tra due guerre mondiali), 
e cioè l'amara autocritica 
sull'atteggiamento della so­
cialdemocrazia nei confronti 
del fascismo, che il teorico 
dell'* austro-marxismo» pub­
blicò in esilio nel 1936, fatto 
a Linz da un socialista di si­
nistra austriaco, Josep Hin-
dels. 

Al di fuori di tale quadro 
un simile accostamento non 
avrebbe alcuna validità: lad­
dove Otto Bauer arrivò al­
la " determinazione di alcune 
caratteristiche essenziali del 
fascismo dopo una lunga sot­
tovalutazione che lo aveva 
indotto ad assimilarlo a pre­
cedenti fenomeni politici, la 
ricerca intorno alla natura 
del fascismo assume un po­
sto centrale nell'attività di 
Togliatti, inseparabile da ogni 
successiva fase della sua ope­
ra di dirigente politico. 

D'altra parte, quale validi­
tà conservi il criterio togliat-
tiano dell'* analisi differen­
ziata » dei fascismo è stato 
confermato dall'esame stori­
co del fascismo austriaco, oc­
casionato al convegno di Linz 
di quest'anno dal quarantesi­
mo anniversario degli avve­
nimenti del febbraio 1934. 
quando Dollfuss, nel tentativo 
di rinsaldare la sua dittatura 
clerico-fascista. sferrò l'at­
tacco contro il movimento 
operaio, aprendo cosi la stra­
da al nazismo e alla liqui­
dazione dell'indipendenza au­
striaca. La discussione sugli 
avvenimenti del febbraio 1934. 
che presero l'avvio dalla pro­
testa operaia contro il tenta­
tivo compiuto dalla polizia 
governativa di perquisire la 
sede del Partito socialista 
proprio a Linz, è stata assai 
vivace, intrecciata di consi­
derazioni storiche e di ricor­
di di protagonisti. Non soste­
nuta ormai che dalla lette­
ratura politica reazionaria la 
tesi dell'insurrezione operaia 
è emersa, schiacciante e una­
nimemente riconosciuta, la 
responsabilità della direzione 
socialista, ferma a parole di 
ordine massimaliste ma in 
realtà incapace di assicurare 
di fronte alla minaccia fa­
scista una politica di direzio­
ne efficace delle masse lavo­
ratrici, che in Austria segui­
vano nella loro stragrande 
maggioranza il Partito socia­
lista. e del republikanischer 
Schutzband, che ne costitui­
va l'organizzazione armata. 

In Austria 
In realtà il fascismo au­

striaco rappresentava un ca­
so abbastanza singolare nel­
la gamma dei fascismi euro­
pei. « Fascismo di un piccolo 
paese », come è stato effica­
cemente definito, privo quin­
di di quei caratteri di aggres­
sività verso l'esterno che con­
traddistinguevano sia il fa­
scismo italiano sia il fasci­
smo tedesco, esso recava nel­
la sua stessa articolazione le 
tracce delle sue diverse com­
ponenti. che corrispondevano 
ai polì di riferimento inter­
nazionali e che sono state 
acutamente analizzate dallo 
storico - austriaco Gerhard 
Botz: una tendenza agrario-
nobiliare e cattolico-conser­
vatrice che faceva capo alle 
formazioni armate della 
Heimwehr, più vicina al fa­
scismo italiano, e una ten­
denza nazionalsocialista, pre­
valentemente composta da 
elementi di vecchi e di nuo­
vi ceti medi urbani, orientata 
naturalmente verso la Ger­
mania. 

Privi di una effettiva dire­
zione politica e militare, i 
combattimenti degli operai 
della e Vienna rossa » e di al­
tri centri austriaci contro la 
repressione fascista erano 
inevitabilmente destinati alla 
sconfitta. Come hanno però 
osservato Wolfgang Aben-
droth e Herbert Steiner. 
traendo questa osservazione 
dal ricordo della loro espe­
rienza politica e dallo studio 
storico del movimento operaio 
internazionale, quelle lotte co­
raggiosamente affrontate dai 
lavoratori austriaci rappre­
sentarono, in un momento di 
acuta riflessione autocritica e 
di ricerca di nuove vie per 
la unità operaia e democrati­
ca, la dimostrazione che il 
fronte unico poteva essere, 
assai più che una manovra, 
un obiettivo che era possibi­
le conseguire. Insieme ai 
grandi movimenti di massa 
antifascisti che si svolgeva­
no simultaneamente a Parigi 
e nelle città francesi, la resi­
stenza armata degli operai 
austriaci dette una prova del­
le capacità di lotta delle mas­
se lavoratrici e contribuì, per 
questo, ad aprire la strada 
della politica unitaria. 

Ernesto Ragionieri 

Quali sono gli orientamenti e le attività dell'antica Accademia linguistica 

La Crusca non è più autoritaria 
Le vecchie tendenze puristiche che miravano ad indicare rigide norme per la lingua italiana sono state ormai 
soppiantate — A colloquio con l'attuale presidente Giovanni Nencioni e con il prof. Giacomo Devoto — La 
preparazione della sesta edizione del Vocabolario e il centro di studi di grammatica — Le altre iniziative 

Cade quest'anno il decimo 
anniversario, se così lo pos­
siamo chiamare, della ripre­
sa del « Vocabolario della lin­
gua italiana » da parte della 
Accademia della Crusca. Il 
termine anniversario è in ef­
fetti improprio: al 1964 risale 
infatti soltaiito la decisione 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche di finanziare l'impre­
sa, in concomitanza con l'al­
largamento della sua compe­
tenza anche all'ambito delle 
discipline storico - filologico • 
umanistiche. In realtà la pro­
posta di riprendere d lavoro 
del Vocabolario era iniziativa 
di Bruno Migliorini, allo­
ra presidente dell'Accademia, 
e di Giacomo Devoto, Gio­
vanni Nencioni, Vittorio San­
toli fin dal 1955, mentre l'i­
dea circolava già nell'imme­
diato dopoguerra. 

Quella di attendere alla ste­

sura del Vocabolario era co­
munque sempre stata una glo­
riosa tradizione dell'Accade-
mia, si può dire fin dai tem­
pi della sua stabile costitu­
zione, ìiel 1583, tradizione in-
terrotta soltanto da Giovanni 
Gentile, che nel 1923 soppres­
se la vecchia Crusca con le 
sue ambizioni normative e 
lessicografiche trasformando­
la in istituto filologico rivolto 
per lo piìt all'edizione dei te­
sti italiarii dei primi secoli. 
Tutto ciò in nome di un diri­
gismo culturale che mirava a 
convogliare tutte le tendenze 
e le istanze intellettuali italia­
ne nell'ambito delle universi­
tà, dove era più facile sot­
tometterle a principi autori­
tari. 

L'accademia della Crusca 
ha dunque una storia e una 
tradizione gloriose. Sorta a 
Firenze come raggnippamene 

-. . - \ . . . 
to di amici (la «Brigata dei 
Crusconi », ad intendere che 
non si sarebbero fatte pedan­
ti disquisizioni come d'abitu-
done nell'epoca, ma solo crii-
scate, conversazioni semise­
rie, poss'bilmcnte banchettan­
do), presto divenne un centro 
culturale di grossa importan­
za che mirava non solo ad 
innalzare Firenze, ma anche 
a porsi la meta di avvicina­
re alle opere letterarie larghi 
strati di popolazione tramite 
l'uso del volgare. 

A partire dal 1591 l'interes­
se principale fu naturalmen­
te diretto al « modo di fare 
un vocabolario » tale da « 7/io-
strare le bellezze della lin­
gua » e da « conservarla » se­
condo l'uso, fondamentalmen­
te, delle «Tre Corone» (Dan­
te, Petrarca e Boccaccio). 
Nel 1612 usciva a Venezia il 
« Vocabolario degli Accademi­

ci della Crusca », a corona-
rilento di uno sforzo, per l'e­
poca, non indifferente. 

Sono seguite altre quattro 
edizioni: una nel 1623, una 
nel IODI, una edizione in sei 
volumi che durò dal 1729 al 
1738 ed una quinta che si 
protrasse per ben 57 anni (dal 
J866 al 1923) e che non fu 
neppure completa (la soppres­
sione gentiliana colse la Cru­
sca all'ultima parola della 
lettera O). 

Il vocabolario della Crusca 
ha sempre incontrato nei va­
ri secoli vivaci opposizioni e 
critiche di fondo: le tendenze 
normative e puristiche miran­
ti a indicare precise regole 
dello scrivere (identificate col 
toscano) SOÌIO sovente spiaciu­
te a molti, ed hanno genera­
to accese polemiche fino ai 
giorni nostri. La « questione 
della lingua » (cioè il proble-

« No alle atomi che amer icane » 

TOKIO — Milioni di persone hanno manifestato in Giappone nella e giornata internazionale contro la guerra », promossa dai 
partiti di sinistra e dalle organizzazioni sindacali. Nei numerosi cortei (la foto ne mostra uno che si è svolto a Tokio) si è 
protestato in - particolare contro l'imminente visita di Ford in Giappone, contro la politica filo-americana del governo Ta-
naka, per la denuncia del patto di sicurezza che lega Tokio agli USA e per il ritiro delle armi nucleari statunitensi dal 
suolo nipponico. 

Conclusa l'opera di restauro del grande complesso architettonico 

La Piazza Rossa rimessa a nuovo 
Cinque mesi di lavoro — La riparazione delle sette torri e il rafforzamento delle mura del Cremli­
no, all'interno del quale l'opera continuerà — Un piano di intervento della durata di sei anni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, ottobre. 

La. Piazzo. Rossa è pronta. 
Il grande lavoro di restauro 
iniziato il 10 maggio scorso e 
al quale hanno preso parte 
ingegneri, archeologi, murato­
ri. carpentieri, fabbri e scal­
pellini (oltre duemila perso­
ne) ha restituito alla piazza 
tutto il suo splendore. Dallo 
ingresso del grande museo 
storico alle guglie della chiesa 
di San ' Basilio, dalle mura 
del Creir.!ino al mausoleo di 
Lenin, dall'enorme spianata 
di 69.512 metri quadrati alla 
punta della torre Spasskaja 
i tecnici hanno «studiato», 
verificato, controllato e re­
staurato centimetro per centi­
metro compiendo un'opera 
unica nella storia del restau­
ro di un complesso cosi gran­
de e (particolare non trascu­
rabile) in un periodo di tem­
po estremamente limitato. 
Per il 7 novembre, quindi, 
la Piazza Rossa sarà comple­
tamente agibile: le transenne 
che ne chiudono ancora alcu­
ne parti verranno tolte, le 
sbarre di metallo che avvol­
gono lo torre Spasskaja scom­
pariranno e la tradizionale 
parata militare, in onore que­
st'anno del 57. anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre, 
si svolgerà regolarmente, 

Il lavoro di - restauro, co­
munque, verrà proseguito an­

che all'interno del Cremlino 
con un piano di interventi 
pianificati previsto per un pe­
riodo di sei anni. Il motivo 
di questa particolare atten­
zione verso uno dei «com­
plessi» più importanti del 
paese si spiega con il fatto 
che un vero e proprio re­
stauro non era mai stato ef­
fettuato. «Già da anni — ci 
dice il vice sindaco di Mosca, 
Jascìn — una commissione 
speciale si era posta come 
obiettivo quello di esaminare 
ogni costruzione del Cremli­
no per stabilire i piani di 
intervento. Esperti di decine 
di istituti di progettazione e 
di restauro si sono impegna­
ti a fondo per risolvere ogni 
particolare prima di dare lo 
avvio concreto ai lavori. Co­
si. una volta consegnati i pro­
getti definitivi, si è passati 
alla chiusura della piazza av­
venuta, come è noto, nel mag­
gio scorso». 

«Giorno e notte oltre due­
mila lavoratori — dice l'in­
gegnere capo del settore del­
l'edilizia civile del Soviet. Gu-
riezki — si sono impeznati 
per concludere al più presto 
l'operazione Piazza Rossa, 
che è stata appoggiata da 
centinaia di aziende sparse in 
tutto il paese. Basti pensare 
che muratori e scalpel­
lini hanno ricevuto da alcune 
fornaci di Zagorsk e della 
Lettonia i mattoni rossi per 
Il restauro della muraglia 

esterna. Cosi gli addetti al 
lavoro hanno dovuto tastare 
ogni centimetro delle mura 
individuando i mattoni spac­
cati o quelli in fase di sgre­
tolamento e provvedendo im­
mediatamente alla loro sosti­
tuzione. Contemporaneamente 
apposite squadre di edili han­
no iniettato, con pompe spe­
ciali, una soluzione di cemen­
to armato nelle fessure delle 
mura per riempire i vuoti 
interni. E una volta ultimato 
questo tipo di lavoro altri 
operai hanno rivestito le mu­
ra con una sostanza traspa­
rente con forti proprietà im­
permeabili». 

Altro punto sul quale si è 
concentrata l'attenzione dei 
restauratori è stato quello del­
ia riparazione delle sette tor­
ri che si affacciano sulla 
piazza: Arsenalskaja, Nikol-
skaja. Senatskaja. Spasskaja, 
Nabatnaja, Konstantino Jele-
ninskaja, Beklemiscevskaja. 
In due di queste — Senat­
skaja (del Senato) e Nabat­
naja (delle campane a stor­
mo) — sono state riparate 
integralmente le cupole e, al­
l'interno, sono state cambia­
te le scale. Inoltre nella Se­
natskaja il tetto è stato ri­
costruito cosi come era nei 
progetti iniziali e cioè in la­
melle di rame dipinte come 
tegole. Ad un restauro parti­
colare è poi stata sottoposta 
la famosa torre Spasskaja 
che è 11 simbolo di Mosca. 

Gli ornamenti di pietra 
bianca sono stati infatti ritoc­
cati e in alcuni punti sostitui­
ti integralmente. Inoltre è sta­
to anche riparato il famoso 
orologio a carillon che ogni 
giorno, alle 6 e alle 24, en­
tra in collegamento diretto 
con tutte le stazioni radio del 
paese trasmettendo il segna­
le orario e facendo scat­
tare, contemporaneamente, 
un meccanismo automatico 
che diffonde l'inno sovietico. 
Tale «tradizione» risaie alla 
fine della seconda guerra 
mondiale. Nel corso del re­
stauro si è anche provveduto 
alla verifica del cavo sotter­
raneo che collega l'orologio 
all'istituto astronomico Stern-
berg dove è custodito l'orolo­
gio «numero 1» dell'URSS 
che fornisce l'ora di Mosca. 

«Anche gli abeti che or­
nano il cimitero situato sotto 
le mura del Cremlino — con­
clude l'ingegner Guriezki — 
sono stati sostituiti poiché, col 
passare degli anni si erano al­
zati notevolmente coprendo 
parte della prospettiva. -Al 
loro posto sono stati piantati 
altri abeti più piccoli porta­
ti da una serra della città 
di Nalcik nel Caucaso setten­
trionale. Anche la piazza è 
stata in gran parte rinnova­
ta con pietre di basalto gri­
gio della Carelia». 

Carlo Benedetti 

ma di quale debba essere il 
modello di lingua italiana), 
nata nel '500, fortunataìnente 
non ha mai avuto, e inai 
avrà, soluzione. 

Ma che cosa è oggi l'Acca­
demia della Crusca? Quale la 
sua struttura? Quali i suoi fi­
ni scientifici e sociali? Atche 
punto è la sesta edizione del 
Vocabolario, che pare ormai 
prossima almeno ad un tra­
guardo parziale? Siamo an­
dati a chiedere risposta a 
questi interrogativi a due del­
le massime autorità in campo 
di studi linguistici italiani: il 
prof. Giovanni Nencioni, at­
tuale presidente dell'Accade­
mia, e il prof. Giacomo De­
voto, suo immediato prede­
cessore. 

« L'obiettivo attuale », sono 
le parole di Devoto, « è quel­
lo di giungere per il 1980 al­
la pubblicazione del "Teso­
ro", cioè di tutte le parole 
dei primi due secoli, fino al 
1375, anno della morte del 
Boccaccio. Questo l'obiettivo, 
ma la sua realizzazione è dif­
ficile per la mancanza di per­
sonale. Il Consiglio nazionale 
delle ricerche fornisce una do­
tazione annua superiore ai 
cento milioni, altrettanto fa 
il ministero della • Pubblica 
Istruzione con un'apposita 
legge a partire dal 1973, ma 
tradotte in unità lavorative 
queste cifre bastano a mala­
pena per le attività di manu­
tenzione e di organizzazione. 
E si pensi che gli Accade­
mici non riscuotono alcun 
compenso per il lavoro svol­
to, e i ricercatori possono 
avere soltanto delle borse di 
studio ». 

/ criteri utilizzati per la 
stesura del nuovo Vocabolario 
hanno una notevole importan­
za, oggi, anche, per quanto 
riguarda la questione delta 
lingua comune. « Si è scelto 
un criterio — precisa Devo­
to — il più possibile rigoro­
so: prima occorre fissare i 
testi, e vedere se essi sono 
editi in condizioni fidate, poi 
si passa al loro spoglio siste­
matico mediante il calcolato­
re , elettronico. Questo è un 
fatto più importante di quel 
che si possa pensare a pri­
ma vista, perchè serve ad eli­
minare il vecchio equivoco 
che la Crusca agisca per idea­
li di purismo e di pretesa 
normatività. La documenta­
zione non è selettiva, ma to­
talitaria, completa. Del resto 
una azione di scelta di tipo 
idealistico e conservatore è 
del tutto anacronistica oggi. 
Mentre un tempo la lingua 
era al servizio di ' una ri­
stretta élite culturale, e quin­
di paradossalmente più uni­
taria, oggi con una maggiore 
unificazione delle classi e sot­
to l'influenza di radio e tele­
visione si ha piuttosto un ita­
liano regionalizzato. Un mo­
derno vocabolario potrà quin­
di soltanto tener conto di que­
sti fatti, e non proporre una 
lingua "pura" ponendole ac­
canto altre dieci lingue italia­
ne "spurie", come la lingua 
burocratica o quelta tecnolo­
gica. Si tratterà di registrare 
i fenomeni non tenendo più 
conto solo della letteratura 
(che del resto non è più quel 
modello astratto e reciso di 
un tempo) ». 

Un archìvio 
dell'italiano 

Al prof. Giovanni Nencioni 
abbiamo chiesto di illustrar­
ci ancor più dettagliatamente 
i metodi di lavoro nell'Acca­
demia. « La nuova Crusca — 
ha sottolineato il presidente 
— si è proposta la ripresa 
del Vocabolario non come 
completamento dell'opera in­
terrotta nel 1923, ma con una 
impostazione totalmente nuo­
va, sul modello di altri isti­
tuti lessicografici come quel­
li che hanno condotto allo 
a Oxford Dictionaryj> e al 
« Thesaurus Linguae Lati-
rute » di Monaco. Ovverosia 
ci si è proposti un vocabola­
rio integrale storico della lin­
gua italiana dalle origini ai 
giorni nostri, fondato su spo­
gli non soltanto letterari, ben­
sì di tutti i settori e i livel­
li della lingua ». Questo crite­
rio implica ovviamente alcu­
ne importanti decisioni di fon­
do. La dichiarazione di neu­
tralità di fronte alla eterna 
« questione della lingua » 
comporta l'abbandono delle 
vecchie teorie normative, in­
tese all'imposizione di un mo­
dello ideale di lingua lette­
raria da realizzarsi tutto som­
mato attraverso scelte stili­
stiche, e con ciò l'abbando­
no di ogni forma di prescri­
zione autoritaria (come quel­
la ufficialmente esercitata du­
rante il fascismo dalla Acca­
demia d'Italia). La rigorosi­
tà scientifica e la completez­
za degli spogli tende piutto­
sto alla «documentazione » 
che alla «conservazione pre­
scrittiva ». Rigorosità e com­
pletezza che sono garantite 
d'altronde dall'impiego del 
calcolatore elettronico e dal­
la collaborazione col Centro 
nazionale universitario di cal­
colo elettronico (CNUCE) di 
Pisa. 

« La stretta collaborazione 
tra linguisti e ingegneri elet­
tronici — aggiunge Nencioni 
— ha costituito un esempio 
di ricerca interdisciplinare 
proficua ad entrambe le di­
scipline. Desidero precisare 
comunque che addirittura più 
importante del Vocabolario 
sarà l'Archivio della lingua 
italiana, perchè esso costitui­
rà un deposito aperto, un con­
tinuo "lavoro in corso", ar-
ricchibile del nuovi apporti 
tanto quantitativi quanto me­
todologici che il pattare del 

tempo e l'affinarsi delle espe­
rienze comportano. Mentre il 
Vocabolario recherà il segno 
del tempo e sarà legato alle 
contingenze delle scelte, del 
metodo, della concezione les­
sicografica degli anni della 
sua compilazione, l'Archivio 
costituirà uno strumento di 
consultazione di enorme valo­
re, a disposizione degli stu­
diosi, per la sua mancanza di 
una struttura chiusa ». — 

Anche al fine di contene­
re l'enorme materiale sche-
dografico, la Crusca si è re­
centemente trasferita dal cen­
tro di Firenze nella Villa Me­
dicea di Castello, a pochi chi­
lometri dalla città, restaura­
ta col contributo della Sovrin­
tendenza alle gallerie e ai 
monumenti, e dove sono sta­
te approntate acconce strut­
ture collaterali: biblioteca, 
archivio, catalogo, sale di riu­
nione. 

La Crusca non è però so­
lo il Vocabolario: negli ulti­
mi tempi è venuta radical-
ments trasformandosi. «L'u­
nica possibilità di sopravvi­
venza » spiega ancora il pro­
fessor Nencioni « è quella di 
rendere l'Accademia un Isti­
tuto di ricerca produttivo e 
socialmente utile, cioè di ren­
derla non " accademica ", 
bensì aperta, funzionante e 
funzionale ». L'attività scien­
tifica si svolge prevalente-
mente attraverso tre centri 
di studi: il Centro di studi di 
filologia italiana (l'unico che 
può godere di ricercatori scel­
ti mediante concorso tra i 
professori di ruolo della scuo­
la secondaria e assegnati per 
« comando » al Centro stes­
so): il Centro di studi di les­
sicografia italiana, che si pro­
pone di promuovere studi sul 
lessico italiano dalle origini 
ad oggi: e infine il nuovissi­
mo Centro di studi di gram­
matica italiana, che inizierà a 
funzionare nel corrente anno, 
sotto la direzione dello stes­
so prof. Nencioni e con la 
collaborazione di ricercato­
ri di valore, come Emanue­
la Cresti, Anna Antonini e 
Luciana Brandi. 

Gli incontri 
con gli insegnanti 

Vale la pena di soffermar­
si sulle iniziative di questo 
Centro, che ci appaiono par­
ticolarmente importanti. Ac­
cantonai lavoro teorico dì stu­
dio delle più moderne conce­
zioni grammaticali, e di con­
tatto con le maggiori scuole 
straniere (quelle americana, 
sovietica e francese) sarà 
iniziata una serie di incontri 
con gli insegnanti della scuo­
la secondaria, al fine di pro­
muovere un seno dibattito sul 
problema dello insegnamento 
della lingua nella scuola.. « Le 
avvertenze didattiche dei prò-
grammi vigenti » spiega il 
prof. Nencioni «offrono indi­
cazioni estremamente vaghe e 
scontate, incapaci di assegna­
re alla grammatica la funzio­
ne di disciplina essenziale che 
invece le compete. Quando ci 
si limita a caute raccoman­
dazioni (ad esempio nella cor­
rezione dei compiti, solita­
mente oppressiva della spon­
taneità in nome di una nor­
ma astratta) questo vuol di­
re che si ritiene la disciplina 
più pericolosa e nociva che 
utile, quasi un male necessa­
rio. La grammatica invece 
non vuol dire una serie di re­
gole da imparare a memo­
ria, quanto piuttosto assun­
zione della propria coscienza 
di parlanti, comprensione del­
l'esistenza di un proprio ruo­
lo nella società, di cui la co­
municazione attraverso un 
mezzo sociale come la lingua 
è fattore insostituibile. L'in­
segnante, insomma, può e de­
ve farsi promotore di una 
vissuta ed effettiva unificazio­
ne linguistica nazionale. Si 
pensi, ad esempio, ai traumi 
provocati nella scuola ai bam­
bini provenienti da famiglie 
meridionali di emigrati, che 
si trovano improvvisamente 
inseriti in un ambiente in cui 
è loro difficile persino la com­
prensione delle attività prima­
rie. Solitamente la scuola fi­
nisce col respingere ed eli­
minare questi casi, con con­
seguenze facilmente immagi­
nabili sulla stessa struttura 
della compagine sociale. Eb­
bene, le iniziative promosse 
dal centro di studi di gram­
matica italiana tendono pro­
prio a far assumere la co­
scienza di questi problemi, e 
a fornire quell'aiuto concet­
tuale, metodologico, critico di 
cui c'è indubbiamente biso­
gno. Saranno discusse le pik 
moderne teorie d'insegnamen­
to, i contenuti dei libri di 
testo, i problemi della corre­
zione dei compiti, e così via ». 

Questa, in fondo, è la pi* 
importante immagine deltm 
Crusca attuale: organizzazio­
ne di un centro di ricerca 
scientifica moderno, che con­
traddica la tradizionale impo­
stazione della ricerca in Ita­
lia (chiusura, scarsa inciden­
za dei risultati nella vita quo­
tidiana, nessuna divulgazione 
delle teorie più moderne, 
quando spesso non si tratti 
di impossibilità di divulgar* 
alcunché, perchè nulla si è 
scoperto data la mancanza di 
fondi e di volontà politica). 
E soprattutto un centro di 
attività antiautoritario, possi­
bilmente teso ad affrontarti, 
se non proprio risolvere (nes­
suno ha in tasca formule mi­
racolistiche) le concrete que­
stioni sociali connesse con 6 
problema della comunicazione 
linguistica. 

Omar Calati eie 
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Il riloncio dei « progetti speciali » 

Si ripropongono 
scelte errate 

con il pretesto 
dell' emergenza 

Sullo sfondo dei colloqui qua 
dripartlti per la costituzione 
del nuovo governo, da alcuni 
giorni a questa parte vengo­
no nuovamente agitati il co-
sidetto « piano . di emergen­
za » ed i « progetti speciali » 
(ai quali sono particolarmen­
te interessati IRI e FIAT), 
presentati come strumenti per 
risollevare, nell'immediato, le 
sorti dell'economia italiana ed 
1 livelli di occupazione. Un ul­
timo esempio si è avuto ieri 
con l'ampio servizio che al 
« piano » è stato dedicato su 
un quotidiano del nord, da 
uno degli economisti che ha 
partecipato alla sua stesura. 

La procedura usata è addi­
rittura singolare e sconcer­
tante. Nel momento In cui c'è 
la crisi di governo, il nuovo 
documento preparato dall'Isti­
tuto per la programmazione 
economica, strumento del mi­
nistero del bilancio, legittima 
alcune domande: quale mini­
stro ed a nome di chi si è pre­
so la responsabilità di rilan­
ciare, in questo momento, ed 
anche se in termini « aggior­
nati ». proposte che il mini­
stro Giolitti aveva presentato 
nei mesi scorsi e contro le 
quali vi era stato un pronun­
ciamento unanime che anda­
va dalle Regioni, ai sindacati. 
al nostro partito, ad alcune 
organizzazioni di massa? 

Ancora recentemente, nel 
corso della conferenza eco­
nomica della Lega per le coo­
perative e mutue, nel cui di­
battito è intervenuto anche 
il responsabile economico del 
PSI, è stata ribadita la oppo­
sizione alla linea dei « pro­
getti speciali » definita errata 
In quanto mira ad un incre­
mento generico della doman­
da globale, mentre il proble­
ma che è oggi di fronte al 

' Paese è quello di affrontare 
la situazione di emergenza 
con scelte che rispondano a 
rigorosi criteri ed obiettivi 
prioritari. 

Il « programma di emergen­
za ». preparato dall'ISPE, ul­
timo atto del segretario per 
la programmazione Ruffolo, 
prima delle sue dimissioni, si 
basa sulla previsione di un 
intervento straordinario pub' 
blico nel settore delle costru­
zioni, il punto più debole del­
l'apparato produttivo italiano 
e quello nel quale gravi sono 
le minacce per la occupazio­
ne. Attraverso una serie di 
Iniziative nella edilizia uni­
versitaria e sanitaria, nei tra­
sporti, nell'ambiente ed opere 
Irrigue, nei progetti territo­
riali per il Mezzogiorno, ven­
gono annunciati investimenti 
per 3.500 miliardi di lire, che 
dovrebbero portare alla crea­
zione di 347 mila posti di la­
voro. Questi interventi ver­
rebbero realizzati attraverso 
la forma dei « progetti spe­
ciali », la cui esecuzione ver­
rebbe affidata alle Regioni, le 
quali si serviranno, attraver­
so lo strumento della « con­
cessione ». delle grandi impre­
se pubbliche e private. 

Secondo le previsioni degli 
esperti del ministero del bi­
lancio, i 49 progetti speciali 
(tanti sono infatti quelli pre­
visti nel « piano di emergen­
za ») dovrebbero essere finan­
ziati mediante stanziamenti 
straordinari, da coprire, in 
parte, con il ricorso allo stru­
mento tributario e fiscale, ed 

_ In parte con fondi che spetta­
no alle "Regioni. 

Alla elaborazione del a pro­
gramma di emergenza ». gli 
esperti del ministero del bi­
lancio sono arrivati attraver­
so una ricognizione di quei 
progetti di investimenti in 
opere pubbliche, da tempo fi­
nanziati e in pratica bloccati. 
Non a caso, ad esempio, nel­
l'elenco dei 49 progetti figu­
rano anche alcune opere in­
frastnitturali già previste da 
tempo nel famoso pacchetto 
di investimenti per la Sicilia. 

Questa « ricognizione » sa­
rebbe stata fatta per apore-
stare interventi atti a fare 
fronte alle minacce per la 
occupazione. Ora è chiaro che 
questo problema esiste e ad 
esso occorre dare risposte im­
mediate. ma non è affatto 
vero che in nome della emer­
genza si debbano dare rispo­
ste che. mancando la chiarez­
za sueli obiettivi più generali 
di sviluppo del Paese, si risol­
vono in un nuovo spreco di 
risorse, quindi in un pegeio-
ramento della situazione eco­
nomica. K vero, anche, che 
occorre una acceleraz'one del­
la spesa pubblica, per le opere 
e i finanziamenti già pro­
grammati, ma nel caso del 
* programma di emergenza » 
si t rat ta di accelerare un com­
plesso di spesa pubblica che 
Ignora alcune delle priorità 
oggi urgenti per il Paese (nes­
sun riferimento alla edilizia 
abitativa, ad esemplo, oppure 
alla agricoltura). 

In sostanza, ci si trova di 
fronte a scelte che si muovo­
no nella logica della politica 
economica fin qui seguita. 

D'altra parte e evidente che 

Un edile 
morto ed 
uno ferito 

Omicidio bianco, m pro­
vincia di Napoli. Un edile è 
morto ieri ed un suo com­
pagno di lavoro si trova ri­
coverato In gravi condizioni 
in seguito al crollo di un'im­
palcatura. 

La vittima, Giuseppe Fer-
riero di 35 anni, abitante a 
Cesa in provincia di Caserta, 
stava lavorando alla costru­
zione di un capannone di una 
fabbrica per conto di una dit­
t a privata nei pressi della 
strada provinciale Casandri-
no-Arzano, insieme ad altri 

rrai , t ra cui Antonio Siro 
42 anni, l'operalo ferito. 

il rilancio del « plano di emer­
genza » avviene in un momen­
to in cui da parte delle forze 
che hanno responsabilità di 
governo non vi è affatto chia­
rezza sul modo come uscire 
dalla crisi economica che tra­
vaglia il Paese, mentre si la­
scia ai grandi gruppi mano 
libera nel programmare essi 
la politica di ristrutturazione. 

Il che significa che mentre 
restano impregiudicati i nodi 
di fondo della situazione eco­
nomica italiana, si ap­
profitta della situazione di 
emergenza per portare avan­
ti una spesa pubblica 
non qualificata, seguendo 
una linea di accentramento 
che era stata già duramente 
condannata e respinta dalle 
Regioni. I fondi straordinari 
per i « progetti speciali » do­
vrebbero essere quelli che, in 
base all'art. 12 della legge fi­
nanziaria regionale, spettano 
alle Regioni per il finanzia­
mento di opere e programmi 
straordinari decisi dalle Re­
gioni stesse. Finora, questi 
fondi straordinari non sono 
stati mai stanziati nel bilan­
cio statale: le Regioni sono 
state private, in questi anni, 
di fondamentali risorse e quin­
di della possibilità di avviare 
una politica di interventi a 
più ampio respiro, al di là del­
la normale amministrazione. 
Con il « piano di emergenza » 
si intenderebbe continuare a 
seguire la stessa strada. Al 
contrario, le difficoltà attuali 
del Paese devono essere af­
frontate in termini diversi. 
dando cioè alle Regioni, ed 
anche attraverso la adozione 
di procedure straordinarie, I 
fondi da usare in direzione dì 
rigorose priorità, che rispon­
dano a esigenze complessive 
di crescita, qualificazione, po­
tenziamento del sistema eco­
nomico del Paese. 

Lina Tamburrino 

Alla vigilia dell'incontro di domani con i sindacati 

L'Alfa parla di nuovo 
di cassa integrazione 

Era stato raggiunto nei giorni scorsi un primo positivo accordo per Fattuale 
periodo e fino a dicembre - Conferenza stampa ad Arese - Risposte evasive 
sul problema della diversificazione produttiva - Polemica sull'assenteismo 

Mancano duemila addetti ai musei 
I problemi sorti in seguito all'adozione del nuo­

vo orario ristretto al solo periodo antimeridiano, 
dei 250 musei dello Stato e le possibilità di po­
tenziamento del personale di custodia, sono stati 
discussi in un incontro tra i rappresentanti della 
Federazione unitaria degli statali, del Sindacato 
del personale delle Antichità e Belle Arti e al­
cuni funzionari del ministero della P.I. Nel corso 

della riunione, che negli ambienti sindacali è 
stata definita interlocutoria, i rappresentanti del­
la categoria hanno confermato che occorre il 
prolungamento dell'orario di apertura dei musei 
e gallerie, coprendo l'organico, che attualmente 
è carente, tra custodi e operai, di circa 2 mila 
unità. Nella foto: una recente manifestazione a 
Firenze. 

Le compagnie annunciano programmi di « ridimensionamento » 

ANCHE NEL TRASPORTO AEREO 
SI PROFILANO LICENZIAMENTI 

In corso la lotta per difendere i livelli di occupazione alla sede romana della TWA e della « Pan American » 
Gravi progetti dell'Alalia - Una conferenza stampa dei dirigenti sindacali - La prossima settimana sei ore di sciopero 

A partire da lunedì pros­
simo si avrà un'altra setti­
mana « calda » nel settore del 
trasporto aereo: la Federa­
zione unitaria dell'aviazione 
civile ha proclamato uno scio­
pero articolato di sei ore in 
appoggio alla lotta sindacale 
intrapresa per contrastare la 
decisione delle compagnie ae­
ree americane «TWA» e 
« Pan American » di chiudere 
la base operativa romana de­
gli assistenti di volo. Se l'ope­
razione dovesse andare in 
porto, 115 dipendenti delle 
due società statunitensi per­
derebbero il posto di lavoro. 
Ma questi licenziamenti non 
sarebbero che la prima parte 
di un ampio programma di 
« ristrutturazione » del per­
sonale che toccherebbe tutte 
le altre compagnie, partico­
larmente l'Alitalia. « La deci­
sione della TWA e della Pan 
American — hanno più volte 
sottolineato i segretari della 
Federazione sindacale Perna, 
Fanelli, Talarico, Braggio e 
Mancini nel corso di una 
conferenza-stampa tenuta ieri 
mattina a Roma — si inqua­
dra in un più vasto program­
ma di riorganizzazione del 
settore che, se dovesse pas­
sare così com'è concepito, 
non limiterebbe i licenzia­
menti a diverse centinaia di 
lavoratori ma aprirebbe una 
pesante fase di recessione nel 
settore e in quelli collegati, 
con un forte calo'degli inve­
stimenti e diverse migliaia di 
licenziamenti ». 

La lotta per respingere ì 
progetti della « TWA » e della 
a Pan American » si inquadra 
quindi nella battaglia più va­
sta, in corso in tut to il paese. 
per la difesa degli attuali li­
velli di occupazione. E" per 
questo motivo che la Federa­
zione dell'aviazione civile ha 
posto all'attenzione del go­
verno e delle forze politiche 
quanto sta avvenendo nel set­
tore del trasporto aereo. «Non 
possiamo affidare ai program­
mi deil'Alitalia il futuro del 
trasporto aereo nel nostro 
paese», è stato sottolineato 
nella conferenza-stunpa. «La 
aviazione civile non ha fatto 
il suo tempo, come qualcuno 
vorrebbe far credere per far 
passare i programmi di ridi­
mensionamento dovuti alle 
attuali difficoltà causate dal 
costo del carburante. Il tra­
sporto aereo ha invece da­
vanti a sé un avvenire, solo 
che bisogna evitare perico­
lose battute di arresto, come 
quella attuale ». 

I dirigenti sindacali della 
gente dell'aria, nella loro 
illustrazione dei motivi che 
hanno portato all'azione di 
lotta per la difesa del po­
sto di lavoro, hanno messo 
così il dito su una piaga che 
si trascina, tncurata, da 
tempo in Ital a: la mancanza 
di una seria programmazione 
nel settore del trasporti. 
Ognuno fa quello che vuole. 
E l'Alitalia prepara indistur­
bata i suoi programmi di 
a ridimensionamento », sulla 

scia degli aumentati costi del 

carburante e delle difficoltà 
in cui obiettivamente si di­
battono attualmente le com­
pagnie aeree. 

Quali sono i programmi di 
« ristrutturazione » dell ' Ali-
talia? Da notizie ufficiose, 
mai smentite dai dirigenti 
della compagnia di bandiera, 
si sa che verrebbero chiusi 
tut t i gli scali del Nord Ame­
rica (ad esclusione di quelli 
di New York, Toronto e Mon­
treal) e dell'Est Europa (solo 
lo scalo di Mosca continue­
rebbe a funzionare); si pensa 
inoltre di diminuire tutte le 
frequenze, specialmente sul 
bacino del Sud-Est asiatico. 
Con questi « tagli » si arrive­
rebbe alla liquidazione di 
tutti i Caravelle, dei DC-8/43, 
dei DC-8/62 e di aicuni DC-10. 
che sono gli ultimi aerei 
acquistati dall'Alitalia. Infine, 
verrebbe decisa l'abolizione 
di tutti i 70li charter, con 
gravissime ripercussioni sul 

movimento turistico straniero 
in Italia, elemento impor­
tante per dare « ossigeno » 
alla nostra bilancia dei paga­
menti. E tutto ciò alla vigilia 
dell'Anno Santo: per il 1975 
tutt i i voli charter deil'Alita­
lia sono già stati prenotati. 
Nonostante questo si pensa 
oggi di abolirli. 

Non c'è dubbio che i pro­
grammi deil'Alitalia, oltre a 
mettere in pericolo il posto 
di lavoro di centinaia e cen­
tinaia di dipendenti, contra­
stano con un organico piano 
dei trasporti, n ridimensio­
namento dell'«offeita» aerea 
giunge proprio nel momento 
in cui si cerca di smantel­
lare tutta la flotta transatlan­
tica (le cosiddette navi PLN). 
La compagnia di tandiera, a 
sostegno dei suoi programmi, 
afferma che quest'anno, a 
causa dell'aumento del prezzo 
del carburante (180 per cen­
to), il bilancio si chiuderà con 

almeno 60 miliardi di deficit. 
Ma questo disavanzo, che gli 
esperti considerano al di sotto 
della realtà poiché si parla 
di 80-90 miliardi, non è da 
imputarsi tutto a"! costo del 
kerosene. Dietro al bilancio 
di quest'anno c'è infatti una 
politica aziendale errata, pri­
va di un minimo di program­
mazione. 

«E* tempo di mettere ordi­
ne nel settore del trasporto 
aereo », ha detto il compagno 
Torino, della Federazione uni­
taria. « Ma il governo, fino ad 
oggi, è stato il grande assen­
te. Qualsiasi riorganizzazione 
del settore deve essere subor­
dinata a tre condizioni: di­
fesa dei livelli di occupazione, 
unico contratto per i lavora­
tori dell'aviazione civile ed 
esame delle politiche del tra­
sporto aereo nel contesto più 
generale dei trasporti ». 

Taddeo Conca 

Avrà luogo a Sorrento dal 28 al 30 novembre 

Convocata una conferenza 
dei ferrovieri della CGIL 

Si sono svolti ad Ariccia i 
lavori del Consiglio generale 
del sindacato ferrovieri (SFI) 
della CGIL. Nel documento 
conclusivo si precisa t ra l'al­
tro la necessità di una più 
incisiva narteciDazione dei la­
voratori delle FF.SS. alla lot­
ta generale e articolata per 
l'affermazione della piattafor­
ma della Federazione CGIL. 
CISL, ULTJ, e per questo si 
impegna il sindacato a rea­
lizzare ì necessari collegamen­
ti con gli altri sindacati dei 
trasporti e le istanze regiona­
li della FLL.T per la realizza­
zione dei piani regionali dei 

trasporti e la riforma del set­
tore. 

Approvata la relazione della 
segreteria nazionale, il Consi­
glio generale individua quali 
obiettivi specifici della cate­
goria: 1) l'attuazione nei tem­
pi stabiliti degli interventi 
straordinari di duemila mi­
liardi. rimuovendo intralci bu­
rocratici e dando nuovo im­
pulso al ruolo dell'azienda; 2) 
una nuova organizzazione del 
lavoro, che realizzi una mi­
gliore condizione del ferrovie­
re e un sostanziale migliora­
mento del trasporto; 3) una 
maggiore partecipazione del 
sindacato e dei lavoratori alla 

Convegno 
a Modena 

sull'ambiente 
Si apre domani giovedì, 

presso la Camera del Lavoro 
di Modena il convegno sul­
l'ambiente di lavoro promos­
so dalla F U I nazionale. 

Il convegno, che nasce dal­
l'esigenza di verificare l'espe­
rienza fatta dalla categoria 
in questi anni e rilanciare lo 
impegno e l'Iniziativa com­
plessiva dell'organizzazione 
su questo terreno, rappresen­
ta anche un'importante occa­
sione di confronto con le for­
ze esterne al sindacato che 
operano in questo ambito. 

I lavori termineranno nella 
mattina di sabato 26 ottobre. 

Sciopero 
di 2 ore 
ol CONI 

I lavoratori del CONI effet­
tueranno oggi due ore di scio­
pero. dalle ore 12 alle 14, per 
il rispetto dei contenuti politici 
dell'ipotesi d'accordo: attuazio­
ne concorsi pubblici; operatività 
della commissione di ristruttu­
razione del CONI; prerogative 
della commissione del persona­
le; riassunzione immediata dei 
28 licenziati; revoca dei 74 
preavvisi di licenziamento; chia­
rimento sulla situazione della 
scuola centrale dello sport e dei 
maestri di sport. 

I lavoratori di Roma conflui­
ranno nella sede centrale del 
CONI 

conduzione aziendale, promuo­
vendo nuove tecniche di eser­
cizio e un migliore utilizzo 
dei mezzi e del personale. 

Il documento, dopo aver 
espresso un giudizio negativo 
sulle posizioni assunte dalla 
minoranza CISL e fatte pro­
prie dal comitato centrale del 
SAUFL impegna tutte le strut­
ture del SFI, in stretto rap­
porto con i lavoratori, per la 
affermazione delle decisioni 
unitarie della conferenza di 
Rimini sulla generalizzazione 
dei delegati e la costituzione 
dei consigli di zona. 

Preso atto che a livello di 
federazione SFI-SAUFI-SIUF 
non è stato possibile raggiun­
gere una sintesi unitaria sul­
l'elezione dei delegati, il con­
siglio generale decide di rin­
viare ad un accordo naziona­
le, la possibilità di costruire 
strumenti unitari di base 

n Consiglio generale consi­
dera necessario sviluppare ul­
teriormente il rapporto demo­
cratico con la categoria e per­
tanto, riconfermando l'obiet­
tivo dell'unità organica e l'im­
pegno di privilegiare la co­
struzione dei consigli unita­
ri dei delegati in ogni impian­
to e località ove ne esistano 
le condizioni, impegna tutte 
le strutture a far eleggere dai 
lavoratori i rappresentanti di 
base SPI, dove attualmente la 
sintesi unitaria non è realiz­
zabile. 

Il consiglio generale decide 
Infine la convocazione a Sor­
rento, per 11 28, 29 e 30 no­
vembre, della conferenza na­
zionale SFI del quadri diri* 
genti e attivisti di base. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

Trentadue fabbriche auto­
mobilistiche, nei Paesi capi­
talistici, escludendo l'Italia, 
hanno ridotto, in collegamen­
to con la crisi energetica, in 
misura diversa, l'orarlo di la­
voro, l'attività produttiva, 1 li­
velli di occupazione. I licen­
ziati, fino ad oggi, superano 
i 100 mila; quelli ad orario 
ridotto i 600 mila. Effetti pro­
porzionali si sono avuti nelle 
industrie collegate. E in Ita­
lia? Provvedimenti consimili, 
come è noto, sono già stati 
assunti alla FIAT1 con la ridu­
zione d'orarlo e la messa in 
cassa integrazione di oltre 70 
mila lavoratori. Era possibile 
per la casa torinese, giunge­
re ad un accordo. I sindacati, 
il ministro del Lavoro, aveva­
no avanzato precise proposte 
per ridurre la produzione re­
cuperando festività, ferie, fa­
cendo i calcoli necessari non 
sulla base di un tempo ri­
stretto a qualche mese ma 
sulla base di un periodo ben 
più ampio. La FIAT ha assun­
to invece una decisione unila­
terale, ha «decretato» la cas­
sa integrazione: ma la verten­
za, la lotta è rimasta aperta. 
Già si sono avute, proprio a 
Torino, dure risposte all'at­
teggiamento padronale. 

Sono servite anche a deter­
minare una posizione diversa 

• da parte dell'Alfa Romeo, l'al­
tra grande casa automobilisti­
ca italiana, a Partecipazione 
statale, con aziende a Milano 
e Napoli. E i sindacati con 
l'Alfa la scorsa settimana so­
no riusciti a stipulare un pri­
mo parziale accordo che fino 
a dicembre non prevede so­
spensioni, bensì l'effettuazio­
ne di un «ponte» in novem­
bre. Il problema si ripropor­
rà per il prossimo incontro. 
giovedì. Ma la questione cen­
trale, qui come alla FIAT, ri­
mane quella della «prospet­
tiva produttiva». Il quesito è 
questo: gli anni a venire assi­
cureranno veramente lavoro, 
produzione, sviluppo? Non è 
il caso di gettare le basi, fin 
da ora, per una «diversifica­
zione produttiva» legata a un 
nuovo tipo di sviluppo (me­
no auto, più trasporti pubbli­
ci, più trattori, più macchine 
utensili, ecc.)? 

Attorno a questo quesito si 
è anche svolta stamane ad 
Arese, dopo una visita allo 
stabilimento, una conferenza 
stampa tenuta dal neo-presi­
dente Gaetano Cortesi. Le ri­
sposte sono state, dobbiamo 
dire, preoccupanti. E' stata 
sottolineata — e questo è po­
sitivo — la volontà di non an­
dare a soluzioni non concor­
date con 1 sindacati. Ma sì è 
aggiunto che non sembra pos­
sìbile «uscirne fuori senza 
cassa integrazione», prospet­
tando un blocco della produ­
zione dal 15 dicembre al 10 
gennaio. E si è parlato per i 
13 giorni non festivi dì que­
sto periodo, di ricorso alla 
cassa integrazione normale, 

con un'erogazione salariale pa­
ri al 66% (l'accordo azienda­
le che prevederebbe una in­
tegrazione fino al 90% non 
sarebbe valido perchè interes­
serebbe solo una giornata e 
mezza di lavoro). Cortesi cir­
ca la «dichiarazione di cri­
si del settore» (proposta da­
gli industriali di Torino che 
comporterebbe una integra­
zione della cassa integrazio­
ne normale) ha detto: «se 
potessimo uscirne senza, sa­
rei più contento». 

Circa le possibilità di «di-
versificazione produttiva» ha 
parlato di «studia, di neces­
sità di esaminare il problema 
in «tempi lunghi». Esigenza, 
codesta, che nessuno nega, 
ma che deve essere accom­
pagnata, fin da ora, da pro­
grammi concreti e non solo 
da generiche disponibilità. Il 
neo-presidente ha inoltre ag­
giunto una nota ottimistica 
sul futuro: il mercato dell'au­
to è sui 10 milioni di vettu­
re all'anno; l'Alfa potrà sem­
pre avere una sua «fetta» pa­
ri a 300 mila vetture. 

n complesso a Partecipazio­
ne statale è veramente in pre­
da ai debiti come si è detto 
in questi giorni? I debiti ci 
sono, ha risposto in sintesi, 
ma hanno come contrapposi­
zione migliaia e migliaia di 
autovetture ferme sui piazza­
li e nei «silos» che rappre­
sentano un patrimonio enor­
me. 

Una grande parte della con­
ferenza stampa, infine, è sta­
t a dedicata alla questione di 
un presunto, elefantiaco tasso 
di assenteismo. Una lamente­
la un po' ridìcola nel momen­
to in cui si chiede agli ope­
rai «di non lavorare, perchè 
si produce troppo». Ad cgni 
modo la percentuale di assen­
teismo nel 1973 sarebbe stata 
del 21,7%. Tale dato compren­
de tra l'altro — ed è una am­
missione provocatoria — uno 
0,29% relativo al permessi sin­
dacali. Nessuna Informazione, 
naturalmente, sulle condizio­
ni di lavoro, ambientali, ecce­
tera che, come tutt i sanno, so­
no la vera causa dell'assen­
teismo. 

Bruno Ugolini 

La categoria rilancia l'iniziativa per una chimica al servizio del Paese 

— . . . , 

Scioperano i chimici 
Montedison per nuovi 

indirizzi produttivi 
Una giornata di lotta nazionale negli stabilimenti del gruppo il 7 — La ristrut­
turazione più finanziaria che produttiva di Cefis e il mancato rispetto degli 
accordi — Una conferenza sull'industria farmaceutica e un'altra sul rapporto 
con l'agricoltura — A colloquio con il compagno Ciprìani, segretario della Fulc La Montedison, anche se 

In modo meno vistoso della 
FIAT, ma non per questo me­
no aggressivo, sta portando 
avanti un pesante attacco ai 
lavoratori, alla loro condizio­
ne, alle loro conquiste. Il di­
segno del monopolio chimico 
è rivolto a soluzioni modera­
te e conservatrici attraverso 
un processo di ristrutturazio­
ne, e riorganizzazione più 
finanziaria che produttiva, 
che lasci inalterato il duali­
smo Nord-Sud, che ripropon­
ga l'autoritarismo in fabbrica, 
che mantenga la subordinazio­
ne dell'agricoltura all'indu­
stria e della piccola e media 
impresa, alla grande. 

Cefis, come Agnelli, porta 
avanti il proprio piano di 
pressione politica contro la 
classe operaia e le sue orga­
nizzazioni, colpendo l'occupa­
zione (sono circa 10 mila l la­
voratori chimici attualmente 

costretti ad orario ridotto), 
cercando di Imbrigliare 11 di­
ritto di sciopero (come ha ten­
tato di fare nei petrolchimici 
di Brindisi e Siracusa), ri­
proponendo vecchie scelte 
produttive da una parte ed 
espandendo, dall'altra, 11 pro­
prio potere finanziarlo con 
un sempre più ampio appor­
to dello Stato. 

Il monopolio chimico ha ri­
dotto negli ultimi otto mesi, 
complessivamente, la produ­
zione, mostrando cosi le con­
seguenze della vocazione alla 
logica aziendalistica del «risa­
namento» piuttosto che ad un 
programma di sviluppo della 
chimica In funzione delle esi­
genze del Paese. Sintomatica 
in questo senso è la decisione 
di ridurre la produzione di 
materie plastiche, al Petrol­
chimico di Ferrara e in quello 
di Mantova, mentre la doman­
da sul mercato è tuttora al-

I lavori ieri a Milano 

La riunione dei delegati 
delle Montefibre e Snia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

I 70 mila lavoratori della 
Montedison si preparano ad 
una giornata nazionale di 
lotta che interesserà con­
temporaneamente tutti gli 
stabilimenti • del gruppo, 
comprese le fabbriche della 
Montefibre e della SNIA Vi­
scosa, controllata dal mo­
nopolio chimico. 

Questa risposta dei lavo­
ratori del gruppo avrà 
luogo, il 7 novembre pros­
simo, con un'astensione dal 
lavoro di almeno quattro 
ore: queste le decisioni del 
comitato di coordinamento 
nazionale delle fabbriche 
Morttedison che si è riunito 
oggi a Milano, per un esa­
me della situazione generale 
del gruppo, sia sotto il pro­
filo dell'occupazione sia sot­
to il profilo dello sviluppo 
degli investimenti e degli in­
dirizzi produttivi. 

La giornata di lotta nazio­
nale. che è stata proposta 
da Beretta nella relazione 
tenuta a nome de'la FULC 
nazionale e le cui modalità 
sono state definite al termi­
ne di un ricco dibattito, si 
è resa necessaria nel mo­
mento in cui l'attacco alto 
occupazione e ai salari psr 
fare passare processi di ri­
strutturazione, che di fatto 
tendono a riequilibrare il si­
stema, senza modificare mi­
nimamente il meccanismo di 
sviluppo, si è fatto partxo 
larmente pesante nel gruppo 
Montedison e nelle società 
collegate. 

Migliaia di lavoratori so­
no stati messi in cassa in­
tegrazione negli stabilimenti 
della SNIA, nello stabili­
mento petrolchimico di Fer­
rara è stata unilateralmen­
te soppressa una produzio­
ne, gravi atteggiamenti anti­
sindacali si registrano in 
altri stabilimenti. 

E* questo l'aspetto più 
grave e pesante di una po­
litica che di fatto, scaval­

cando gli accordi aziendali 
e di gruppo, tende ad im­
porre una riorganizzazione 
produttiva niente affatto col­
legata allo sviluppo dell'oc­
cupazione e del Mezzogior­
no, al rilancio dell'agricol­
tura, alle riforme (sanità, 
casa, trasporti, servizi). 

Le sospensioni e il ricorso 
alla cassa integrazione coin­
cidono nel gruppo Monte­
dison alla mancata realizza­
zione degli investimenti pro­
duttivi. di risanamento de­
gli ambienti e per eliminare 
gli inquinamenti, che la stes­
sa Montedison si era impe­
gnata a fare, con gli ul­
timi accordi, fissando date e 
scadenze precise. 

Il collegamento stretto fra 
attacco all'occupazione, ri­
corso strumentale alla cas­
sa integrazione e, processo 
di ristrutturazione del grup­
po è stato messo in evi­
denza sia nella relazione di 
Beretta. sia negli interventi 
dei numerosi delegati giunti 
da tutte le fabbriche del 
gruppo. 

Obiettivo della giornata di 
lotta, che non dovrà essere 
il solo momento di mobili­
tazione dei lavoratori del­
la Montedison si collega 
strettamente alla vertenza 
più generale per il salario 
garantito, il recupero sala­
riale e la difesa dei redditi 
più bassi, e. quindi la sai--
vaguardia del salario e Io 
sviluppo dell'occupazione co­
me conseguenza, prima di 
tutto, della realizzazione de­
gli impegni assunti dal 
gruppo Petrolchimico e dal­
la SNIA in materia di in­
vestimenti e di risanamento 
dell'ambiente di lavoro. 

II dibattito che si è svi­
luppato nel corso della riu­
nione ha inoltre riconfer­
mato la necessità di dare 
continuità alla lotta con ver­
tenze territoriali e con il 
rilancio dell'azione nelle fab­
briche sui temi dell'organiz­
zazione del lavoro in ogni 
provincia. 

Nuovi attacchi all'occupazione 

Centinaia di sospensioni 
nelle aziende siciliane 

Cassa integrazione per 150 operai della Metallur­
gica Sicula - Mobilitazione a Gela attorno all'ANIC 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22 

Da domani la Piana siciliana 
di Milazzo (Messina) subirà un 
altro duro colpo all'occupazione, 
dopo quello inferto dai 500 li­
cenziamenti della raffineria Me­
diterranea di Monti. Altri 150 
operai metalmeccanici della 
e Metallurgica sicula ». una pic­
cola fabbrica rimasta priva di 
commesse, sono stati messi in 
cassa integrazione. L'azienda ha 
giustificato il provvedimento con 
le drammatiche conseguenze del­
la stretta creditizia e con dif­
ficoltà di mercato. Nel Belice 
chiudono anche ì cantieri della 
ricostruzione: 30 operai di una 
impresa di Contessa Entellina 
(Palermo) che lavoravano alle 
opere di urbanizzazione del nuo­
vo centro abitato e ad impor­
tanti opere pubbliche sono stati 
sospesi dal lavoro e verranno 
licenziati venerdì prossimo. 

A Gela sono in agitazione per 
il mantenimento degli impegni 
del gruppo ANIC gli operai del 
colosso petrolchimico del e polo 
di sviluppo» del Misseno: gli 
operai ddl'ANIC (le maestran­
ze che lavorano alle dirette di­
pendenze del petrolchimico e gli 
edili e i metalmeccanici ad­
detti alla manutenzione degli 
impianti) reclamano il mante­
nimento del posto di lavoro mi­
nacciato dalle recenti avvisaglie 
di un ridimensionamento degli 

impegni di investimento del 
gruppo pubbh'co nel Mezzo­
giorno. 

La battaglia degli operai di 
Gela si svolge in accordo con 
le rivendicazioni che debbono 
portare avanti i coltivatori sici­
liani con una «settimana di 
lotta » tesa a contestare i re^ 
centi aumenti dei fertilizzanti 
concessi dal governo dimissio­
nario dei grandi gruppi petrol­
chimici. 

Ingenti giacenze 

di petrolio in 
Europa occidentale 

LONDRA. 22 
Sono ingenti le scorte di pro­

dotti del petrolio in Europa. 
secondo i calcoli dell'* Europ-
Oil Prices». una fonte di infor­
mazioni finanziarie. 1 venditori 
trovano difficoltà a piazzare 
partite di gasolio, benzina e 
nafta perché «non c'è dove 
metterli ». Altro indice è la ri­
duzione delle operazioni di raf­
fineria, in vari paesi fra cui 
Germania e Italia. Ciò determi­
na carenza di carburante pe­
sante. Si parla di importarne 
dai Caraibi. Il gasolio (conse­
gne nel Mediterraneo) sta a 
90.50 91 dollari la tonnellata 

ta: lo scopo, per nulla ma­
scherato, è quello di ottenere 
un ennesimo aumento di prez­
zo e di colpire ampie fasce 
di piccole e medie aziende. 

Se da una parte la Monte­
dison costituisce società finan­
ziarie (cinque nel corso del 
1973, In Svizzera), dall'altra 
ristruttura il settore far­
maceutico a tutto vantaggio 
del prodotti più remunerativi 
(come quelli dietetici, per 
esemplo) ed estende 11 pro­
prio controllo nel campo del­
la grande distribuzione. 

Il gruppo giuoca poi un 
ruolo di punta nella resisten­
za del padronato chimico al­

l'attuazione degli accordi si­
glati nel mesi scorsi ed In ge­
nerale a soluzioni di program­
mazione dello sviluppo e au­
mento dell'occupazione e del­
la ricerca scientifica. Se la 

ANIC rifiuta sfacciatamente di 
rompere 11 «cartello» con la 
Federconsorzi nella catena di 
distribuzione dei fertilizzan­
ti, la Montedison nulla ha ap­
prontato finora per lo svilup­
po degli investimenti nelle re­
gioni meridionali. Si sviluppa 
ancora e solo la chimica di 
base (produzione di etilene) 
esasperando cosi II rapporto 
fra ingenti capitali Investiti 
e esiguo numero di addetti. 
L'intero settore della ricerca 
infine vive ormai una lenta 
agonia. 

Quale l'azione che 1 " la­
voratori chimici, nell'ambito 
del più generale impegno del­
l'incero movimento sindacale 
stanno preparando in risposta 
a questo gravissimo attacco 
padronale? E quale il contri­
buto, specifico e peculiare che 
la categoria è decisa a dare 
nell'attuale fase della lotta, 
per conquistare con la gestio­
ne degli accordi fatti, i primi 
passi per una riconversione 
industriale In un settore, co­
me quello chimico di fonda­
mentale importanza per lo 
sviluppo economico, sociale e 
politico del Paese? 

Ne abbiamo parlato con il 
compagno Brunello Cipriani, 
segretario della Fulc. «Come 
ha stabilito il Consiglio gene­
rale della Fulc nella sua re­
cente riunione, preliminare 
è l'impegno della categoria 
nella battaglia per la difesa 
dei bassi redditi, del salario, 
dell'occupazione: questo non 
deve però significare pura e 
semplice partecipazione agli 
scioperi che le confederazioni 
proclamano. Il nostro obietti­
vo è quello di dare un autono­
mo e originale contributo alla 
strategìa complessiva per gli 
investimenti industriali, per 
lo sviluppo dell'edilizia pubbli­
ca e popolare, per il riassetto 
dei trasporti, per la realizza­
zione del servizio sanitario na­
zionale, insomma per le gran­
di riforme su cui da tempo 
è in lotta il movimento ope­
raio e democratico». 

Necessaria e irrinunciabile 
è l'articolazione dell'iniziativa 
e importante, in questo sen­
so, è che il documento con­
clusivo della Fulc assegni un 
intero «capitolo» all'azione 
nel territorio. In esso t ra 
l'altro si legge: «Il territo­
rio deve costituire il tessuto 
connettivo e la base di conti­
nuità dell'azione, perché, men­
tre appoggia in termini diretti 
lo sviluppo della mobilitazio­
ne generale, fa pesare nelle 
diverse sedi (province, regioni, 
governo) la volontà del lavora­
tori e delle popolazioni di ve­
dere rapidamente realizzati In 
fatti concreti gli obiettivi per 
i quali si lotta». 

«In questo senso — dice il 
compagno Cipriani — abbia­
mo in cantiere una serie di 
iniziative: da quella di giun­
gere quanto prima alla ela­
borazione di piattaforme re­
gionali (a partire dalla Sicilia, 
Sardegna. Campania, fino al­
l'area padana, zona milanese 
e Piemonte); alle assemblee 
aperte che avranno luogo do­
mani a Siracusa e a Margbe-
ra il 25, alle quali saranno 
presenti delegati di altre 
aziende Montedison; da esse 
dovranno uscire nuove Indi­
cazioni di lotta e iniziativa 
unitaria». 

«Altre scadenze, di grande 
rilievo politico per la catego­
ria dei chimici — prosegue 
il compagno Cipriani — sono 
la conferenza per l'industria 
farmaceutica e quella sul rap­
porto agricoltura-industria 
chimica, che avranno luogo 
nelle prossime settimane». 
Questa seconda conferenza al 
svolgerà in una città del Me­
ridione. e vedrà la partecipa­
zione attiva delle organizza­
zioni contadine. 

«Rilanciare l'azione per la 
gestione e applicazione degli 
accordi è il punto di parten­
za — dice ancora il segretario 
della Fulc — e appare posi­
tivo che già a Brindisi. Si­
racusa. Bussi, e in altre azien­
de milanesi gli scioperi siano 
in corso, mentre sono in lotta 
anche 1 lavoratori della Mon-
tefibre e della Snia, colpiti 
dalla cassa integrazione. Da 
questo e dall'impegno per I 
temi dell'orario, dell'ambiente, 
degli organici e degli investi­
menti dobbiamo rilanciare la 
iniziativa nel .territorio coin­
volgendo altri strati sociali, 
i contadini In prima persona, 
gli edili, 1 disoccupati • ecc^ 
e questo movimento sarà più 
forte quanto più riusciremo 
a individuare regione per re­
gione. obiettivi concreti e rag­
giungibili: solo cosi d'altron­
de potremo riuscire a svilup­
pare anche i consigli di zona 
e a investire le struttura OHE-
zontali la cui azione ha regi* 
strato In quest'ultimo perio­
do seri ritardi». 

f. r». 

. / V . 
st A '.»**•* jSfc^t *4k * p- *.*** V i '•ci i \\Y< A-i / « * « . * 4A *-*•*!, i-w» l * " * * * ' - ' j i r ^ i ^ A V i ^ w ^ ^ j ^ ^ ^ ^ t e i - . ^ a i V W ' w ^ W . ; ^ H , ^ 4 W ^ ; ^ u i y ^ ^ u&\ i & v s i * ' * . ^ * * » ; ^ ; ;i(Vó*«^-J- ~js£}**S£iìà& . ^A^<}»&-A~C*tf.>'^ **?«7 i' /. f * ^ v , f X o A r t < * i . « A f c t * s \ ^ > ì ' ì 



l ' U n i t à / mercoledì 23 ottobre 1974 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Manette anche per il giornalista Dell'Amico 

* • i . » — . - — — — — _ , 

Finito in carcere 
l'uomo di Monti 
nell'affare Rauti 

E' accusato di simulazione di reato - Il magistrato milanese ha interro­
gato a lungo anche il dott. Urbinati, procuratore a Roma del petroliere 

Le trame eversive e le collusioni di settori del SID 

giudiziaria adesso attende 
del ministro alla Camera 

Saranno resi pubblici attraverso un circuito televisivo i lavori della commissione difesa — Una ridda di voci e di illazioni sulla consegna 
degli ultimi stralci alla procura romana — Interrogazione parlamentare comunista sulla «presa del Viminale» nel dicembre del 1970 

Incendio 
nella sede 

romana 
di « Lotta 
continua » 

Landò Dell'Amico, al centro, lascia il Palazzo di Giustizia per essere condotto a San Vittore 

Un Incendio ha distrutto 
l'altra notte a Roma una tet­
toia e alcuni infissi nella sede 
del / quotidiano « Lotta con­
tinua»: l'intervento dei vigi­
li del fuoco ha evitato che le 
fiamme potessero estendersi 
e provocare maggiori danni. 
Nella tipografia, al momen­
to dell'incendio, dormiva un 
ragazzo di sedici anni, addetto 
alla vigilanza, che ha corso il 
rischio di essere raggiunto 
dal fuoco. 

Non si è ancora potuto ac­
certare se l'episodio abbia una 
origine dolosa. L'ipotesi è co­
munque sostenuta dalla reda­
zione del giornale, che ha al­
legato alla denuncia una docu­
mentazione delle numerose 
lettere minatorie a firma , 
«Ordine nero» ricevute nei 
giorni scorsi. Viene esclusa 
anche la possibilità che l'in­
cendio si sia sviluppato da un 
corto circuito, visto che sulla 
tettoia non corrono fili elet­
trici. 

Gruppo scelto 
della Finanza 
per esaminare 

i documenti 
di Sindona 

MILANO.'22 -' 
Un gruppo scelto della guar­

dia di Finanza è stato apposita­
mente costituito per esaminare 
l'enorme massa di documenti 
sequestrati la settimana scorsa 
in diverse città italiane su or­
dine del sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano Gui­
do Viola elio conduce l'inchiesta 
sul crak della Banca privata 
italiana, l'istituto di credito con­
trollato dal finanziere italo-ame­
ricano Michele Sindona. 
'Tutto il materiale sequestrato, 

elio riempie numerose casse, è 
stato riunito in una stanza del­
la Banca privata italiana sulla 
cui porta sono stati apposti i 
sigilli della magistratura. L'esa­
me della documentazione do­
vrebbe iniziare nei prossimi 
giorni. 

Altri sigilli sono stati apposti 
su due cassette di sicurezza e 
su una cassaforte rinvenute nel 
corso di una perqui dizione effet­
tuata nell'abitazione privata di 
Sindona a Milano. . 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

Entrato nell'ufficio del giu­
dice D'Ambrosio alle 9,30 
assieme al proprio legale, il 
giornalista romano Landò Del­
l'Amico — il personaggio che 
avrebbe consegnato al mis­
sino Pino Rauti 18 milioni e 
mezzo per conto del petro­
liere Attilio Monti — ne è 
uscito alle 11, in mezzo a due 
poliziotti, per essere avviato 
a San Vittore, poco prima, su 
richiesta dei sostituti procu­
ratori Alessandrini e Fiasco-
naro, il giudice istruttore 
aveva firmato un mandato di 
cattura per simulazione di 
reato. All'annuncio dell'arre­
sto, il giornalista romano, 
quasi se lo aspettasse, pare 
non abbia battuto ciglio. 

Meno di una settimana fa, 
Landò Dell'Amico, in una in­
tervista che è stata registrata 
e firmata, aveva detto a « Pa­
norama »: « Martedì prossimo 
quando il -> giudice Gerardo 
D'Ambrosio mi chiederà, a 
distanza di due anni e mezzo, 
di chiarire le vicende del fa­
moso finanziamento da parte 
dell'industriale Attilio Monti 
al giornalista e attuale depu­
tato missino Pino Rauti, dirò 
semplicemente la verità: l'o­
perazione c'è stata. E' avve­
nuta nel settembre 1969, pro­
prio alla vigilia della strage 
di piazza Fontana, per cui 
Rauti è indiziato di compli­
cità con Franco Freda e Gio­
vanni Ventura. Ed è auten­
tica la lettera che inviai al 
direttore generale della Sa-
rom. Bruno Riffeser, genero 
di Monti, per dargli atto del­
l'avvenuto versamento di 18 
milioni e mezzo e per chie­
dere un pronto rientro nelle 
casse dell'agenzia "Monteci­
torio", da me fondata e di­
retta. Finora per esplicita ri­
chiesta di Monti e del suo 
procuratore a Roma, Urbinati, 
avevo mentito al giudice, ne­
gandone • l'autenticità. Non 
voglio però essere ulterior­
mente coinvolto nella politica 
di estrema destra che Monti 
e i suoi giornali perseguono: 
per questo ho deciso di dire 
la verità ». 

Il « nobile » proponimento. 
tuttavia, è durato lo «spazio 
di un mattino». Fermatosi a 
Bologna, la città dove risiede 
Attilio Monti, Landò Del­
l'Amico, sabato pomeriggio 
fece marcia indietro, dichia­
rando all'agenzia ANSA che 
nell'intervista a ((Panorama» 
si era «trovato psicologica­
mente disponibile ad un erro­
neo e involontario travisa­
mento della realtà». 

C*è da ricordare, però, che 
11 10 marzo dì quest'anno, in 
un'altra intervista all'«£spres-
so», Landò Dell'Amico, sia 
pure in una forma più sfu­
mata, aveva detto le stesse 
cose. 

Come mai, nella giornata di 
sabato scorso, dopo avere 
aspirato a pieni polmoni l'aria 
bolognese, si è deciso al vol­
tafaccia? Attilio Monti, il 
giorno prima, aveva annun­
ciato che lo avrebbe denun­
ciato per tentata estorsione. 

Processato 
i l capo della 

Gestapo 
di Varsavia 

AMBURGO. 22 
L'ex comandante della Gesta­

po Ludwig Hahn. un tempo no­
to come « il carnefice di Var­
savia », è comparso oggi da­
vanti a un tribunale di Ambur­
go. sotto accusa di aver orga­
nizzato la deportazione di circa 
300 0C0 ebrei, da Varsavia al 
campo di concentramento di Tre-
blinka. nel 1912 e 3943. 

Hahn, che ha 66 anni, era 
stato condannato lo scorso anno 
a dodici anni di carcere per 
la parte da lui avuta nello ster­
minio in massa di ebrei nel car­
cere Paviak di Varsavia, ma. 
a causa delle sue cattive con­
dizioni di salute, gli è stato 
•oocesso di vivere a casa sua, 
con alcune restrizioni. 

Ma per uno che intende dire 
la verità, una minaccia del 
genere non può fare paura. 
C'è da chiedersi, inoltre, per­
ché il petroliere emiliano, se 
davvero era stato vittima di 
un ricatto e per di più su una 
questione che nientemeno ri­
guarda i finanziamenti ai ter­
roristi che hanno messo le 
bombe del 12 dicembre 1969, 
non abbia presentato prima la 
denunci alla magistratura. 

L'esitazione, venuta meno 
soltanto dopo le clamorose 
dichiarazioni sapientemente 
rese da Dell'Amico alla vigi­
lia dell'interrogatorio, fa na­
scere il dubbio che qualcosa 
di vero nella storia raccon­
tata dal giornalista finito in 
carcere ci possa essere. Del­
l'Amico, come è noto, aveva 
detto di avere consegnato la 
cospicua somma a Rauti il 
18 settembre 1969, in contanti. 
Stamane, al giudice, ha dichia­
rato che quanto aveva affer­
mato a « Panorama » è falso. 
Sarebbe sofferente di una for­
ma acuta di esaurimento ner­
voso e ciò, a suo dire, spie­
gherebbe i voltafaccia. I ma­
gistrati però non si sono la­
sciati incantare e l'hanno 
sbattuto in prigione. L'aria di 
San Vittore può fargli bene 
e, chissà, può persino gua­
rirlo. 

Il reato che Dell'Amico è 
accusato di avere simulato è 
il falso (la pena prevista va­
ria da uno a tre armi di ga­
lera), avendo dichiarato al­
l'autorità giudiziaria che la 
lettera indirizzata al genero 
di Monti e da lui firmata non 
era autentica. Invece quella 
lettera, in cui si parla del ver­
samento a Rauti dei 18 milio­
ni e mezzo, è stata periziata 
dalla scientifica della questu­
ra di Milano ed è risultata 
autentica Stamattina Landò 
Dell'Amico aveva la possibili­
tà di fornire finalmente ai 
giudici la versione vera della 
vicenda. Ha ripetuto, invece, 
ma non è stato creduto, che 
la lettera era falsa, contra­
riamente a quanto aveva di­
chiarato prima all'» Espresso » 
e poi a «Panorama», e per 
questo è finito a San Vittore. 

Immediatamente dopo l'ar­
resto del giornalista, è stato 
interrogato il dott. Mario Ur­
binati. procuratore di Monti. 
L'Urbinati, che ha ora 72 an­
ni, non avrà certo negato di 
conoscere Landò Dell'Amico, 
essendo proprio lui che, per 
molti anni, ha versato i fi­
nanziamenti di Monti alla 
agenzia «Montecitorio». Ascol­
tato in veste di testimone, 
non si sa che cosa abbia det­
to ai magistrati. L'interrogato­
rio, però, è durato dalle 11 
alle 14,40. e non deve essere 
stato molto tranquillo. Ad un 
certo momento, per esempio, 
D'Ambrosio, Alessandrini e 
Fiasconaro si sono spostati in 
un altro ufficio per consul­
tarsi sul da farsi. E' subito 
corsa voce che la posizione 
dei teste stesse per trasfor­
marsi in quella di indiziato. 

Poi è proseguito l'interroga­
torio. Se è durato tre ore e 
quaranta minuti vuol d:re 
che le domande che i giudi­
ci dovevano rivolgere al dot­
tor Urbinati erano parecchie. 
Evidentemente riguardavano 
tutte i rapporti con il giorna­
lista appena arrestato e, pre­
sumibilmente, quelli fra il pe­
troliere Monti e il deputato 
missino Pino Rauti. 

L'interrogatorio del dottor 
Urbinati, dopo l'arresto di 
Landò Dell'Amico, può anche 
far pensare che il racconto 
apparso sull'ultimo numero di 
« Panorama » sia ritenuto ab­
bastanza credibile. Il nome 
di Urbinati è la prima volta 
che appare nel processo. Ti­
rato pubblicamente in ballo 
nell'intervista ricordata, che 
necessità ci sarebbe stata dì 
interrogarlo dopo la ritratta­
zione di Landò Dell'Amico, se 
non fosse stato presente il so­
spetto che il giornalista ro­
mano abbia davvero fatto d a 
mediatore fra Monti e Rauti? 

La lunghezza dell'interroga­
torio fa inoltre supporre che, 
in questa direzione, siano sta­
ti acquisiti elementi utili. Fra 
qualche giorno, intanto, sarà 
nuovamente interrogato Lan­
dò Dell'Amico, nella sua nuo­
va veste di carcerato. 

Ibio Paolucci 

Breve udienza al processo intentato dal ministro de 

Gioia chiamato in causa da nuovi 
i 

documenti sul delitto Almerico 
Verbali di polizia e giudizi della magistratura confermano che il sindaco di Camporeale venne ucciso perchè si oppo­
neva all'ingresso dei mafiosi nella DC, appoggiati invece dal dirigente de che ha querelalo il compagno Li Causi 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 22 

Una sequela impressionante 
ed assolutamente onivoca di 
testimonianze di insospettabi­
le fonte, i verbali di polizia 
giudiziaria e i giudizi formu­
lati dalla stessa magistratura 
chiama da capo e seccamente 
in causa il dimissionario mi­
nistro fanfaniano Giovanni 
Gioia in una spaventosa ed 
emblematica vicenda: l'assas­
sinio del segretario de e sin­
daco di Camporeale Pasqua­
le Almerico, eliminato per es­
sersi opposto all'ingresso a 
vele spiegate dei mafiosi del 
suo paese nel partito scudo 
crociato, come pretendeva e 
alla fine impose la segreteria 
provinciale del partito, allora 
gestita appunto dal Gioia. 

Di più: questo materiale, si­
no a ieri del tutto inedito, 
ora che è stato assunto cerne 
prova documentale dal tribu­
nale di Palermo, diventa l'ele­
mento oggettivamente risolu­
tore della causa intentata dal­
lo stesso Gioia nei confronti 
del nostro compagno Girola­
mo Li Causi. Il compagno Li-
Causi quattro anni fa, nel cor­
so di un incontro dell'ufficio 
di presidenza della Commis­
sione antimafia con i giornali­
sti accorsi a Palermo :n se­
guito alla drammatica scom­

parsa di Mauro De Mauro, 
aveva rilevato a mo' d'esenv 
pio « la responsabilità politi­
ca e morale » del discusso no­
tabile nel caso Almerico. 

Queste carte sepolte per 15 
anni in un archivio gjudizia 
rio dopo che il procedimento 
era stato condotto e risolto 
unicamente -in fase istrutto 
ria (bloccandone cosi qualsia­
si verifica pubblica), era sono 
venute alla luce in seguito al 
grave attacco che, attraverso 
la nobile figura di Li Causi, 
l'on. Gioia ha cercato di muo­
vere al lavoro della commis­
sione antimafia. 

Le carte sono state cioè ac­
quisiste dal tribunale eli Pa­
lermo nell'udienza di oggi (ri-
soltasi in poche battute per la 
improvvisa indisponibilità di 
alcuni degli avvocati delle par­
ti), ed il 20 dicembre, alla 
prossima ed ultima udienza, 
la magistratura non potrà non 
tenerne conto nel decidere 
proprio sulla querela incauta­
mente sporta dall'on. Gioia. 

Costui ha sempre .ìejato tut­
to: di aver conosciuto Vanni 
Sacco, di aver trattato per 
il suo ingresso nella DC, di 
aver deliberatamente ignorato 
le proteste di Almerico, e di 
averlo mollato sì che la ma­
fia potè agevolmente liqui­

darlo. 
Già le anticipazioni sul con­

tenuto dell'incartamento dava­
no un'idea abbastanza signi­
ficativa di come e quanto quel­
le carte dessero spessore e 
senso alle cose: ad esempio 
quell'interrogatorio in galera 
di Vanni Sacco che chiama­
va in causa proprio Gioia, ri­
velando che la posta per tra­
smigrare nella DC era stata 
l'assunzione di un suo nipote 
al Banco di Sicilia; la scessa 
testimonianza di Gioia che 
ammetteva l'esistenza di con­
trasti con Almerico. Ora, un 
più attento esame dell'incar­
tamento fornisce altri impres­
sionanti elementi. Ecco ad e-
sempio la testimonianza di un 
sottufficiale dei carabinieri. 
« La corrente sedicente libe­
rale (cioè la cosca mafiosa di 
Vanni Sacco, n.d.r.) all'uo­
po di liquidare quale sindaco 
e segretario della DC l'Alme­
rico, aveva promesso alla DC 
— dichiarò il brigadiere Fran­
cesco Belghieri — di passare 
in massa a tale partito pur­
ché l'Almerico stesso fosse 
sostituito in ogni sua carica. 
Iniziarono allora le preoccu­
pazioni dell'Almerico anche 
per la sua incolumità ». 

Infatti Almerico scrive a 
mezza Democrazia Cristiana; 
denuncia i fatti; accusa Gioia 
di «abuso di potere e arbi­
trio, tradimento e leso presti­
gio del partito»; rivela come, 

alle preoccupazioni che fosse­
ro denunciati i rapporti - tra 
DC e mafia. Gioia gli avesse 
spregiudicatamente replicato 
che « la cosa non fa Im­
pressione ». 

-- Ma è tutto inutile, e Alme­
rico si dimette. Gioia è pron­
to a sostituirlo con un com­
missario straordinario, l'avv. 
Barone. Senonché quando, 
dopo l'assassinio di Almerico, 
il magistrato lo interroga, Ba­
rone fa alcune illuminanti di­
chiarazioni. « Almerico si era 
mostrato contrario alle diret­
tive della segreteria provincia­
le — ammette —, la quale 

aveva ritenuto opportuno allar­
gare le basi della sezione con 
l'immissione di elementi ap­
partenenti al PLI ». Contrasti 
da poco? « Le ragioni per cui 
Almerico si opponeva all'iscri­
zione dei nuovi elementi — 
è costretto nuovamente ad 
ammettere il testimone — era­
no fondate ». 

Possibile che Gioia non sa­
pesse nulla? Impossibile: t ra 
l'altro. Vanni Sacco era a il 
despota incontrastato della 
zona », osservava già nell'in­
verno del 1957 la Procura ge­
nerale di Palermo nel chie­
dere il rinvio a giudizio del 
boss come mandante dell'as­
sassinio di Almerico. 

Giorgio Frasca Polara 

Agguato tra la folla a Palermo 

Madre di otto figli 
fulmina per strada 
l'anziano amante 

Dalla Procura di Cassino 

PALERMO, 22. 
Ha rivelato prima di spira­

re il nome della sua assassi­
na, una donna più giovane 
di lui di venti anni, con cui 
aveva intrattenuto in passato 
una relazione. 

La vittima è un artigiano 
palermitano cinquantenne, 
Antonio Buse, ucciso in un 
agguato in piena regola — la 
auto bloccata per la strada, 
sette colpi di pistola contro 
punti vitali — a Palermo nel 
primo pomeriggio. 

L'assassina, Maria Zanfro-
mundo, 31 anni, marito e 8 
figli, lo ha raggiunto tra la 
folla dell'ora di punta mentre 
tornava dal lavoro, e, prima 
che egli facesse in tempo ad 
uscire dalla macchina, ha 
tratto fuori dalla borsetta una 
piccola rivoltella. I proiettili 
hanno raggiunto l'uomo in 
pieno petto. L'assassina si è 
data alla fuga mentre giun­
gevano i primi soccorsi. 

Gli investigatori, che sono 
stati messi sulla pista giusta 
proprio dalle ultime parole 
pronunciate da Antonio Buse 
in un lettino del Pronto soc­
corso, hanno subito iniziato le 
indagini che hanno dato ri­
sultati positivi dopo, quando 
la Zanfromundo si è costitui­
ta. n marito dell'omicida, 
Francesco Gullo, viene ricer­
cato perchè si pensa che sia 
stato lui ad istigare la moglie 
al delitto. 

La donna, che è originarla 

di Taranto, ha confessato al 
capo • della sezione omicidi 
della « Mobile » dottor Boris 
Giuliano di avere ucciso l'ex 
amico durante un'accesa di­
scussione. ET stato cosi possi­
bile accertare che i colpi di 
pistola — sette, cioè l'intero 
caricatore di un'arma calibro 
7,65 — sono stati sparati den­
tro la stessa Simca sulla quale 
Buse aveva atteso che la don­
no rincasasse. L'omicidio è 
infatti avvenuto nelle vicinan­
ze dell'abitazione di Maria 
Zanfromundo all'altezza del 
numero civico 272. Secondo la 
donna, Antonio Buse vedendo­
la sopraggiungere l'ha chia­
mata e lei SÌ è avvicinata al­
l'auto. A un tratto l'uomo — 
la conversazione si era fatta 
molto agitata — avrebbe 
estratto da una tasca la pisto­
la e l'avrebbe minacciata. 
Fuori di sé. la giovane avreb­
be ingaggiato una colluttazio­
ne con l'ex amico, riuscendo 
a rivolgere l'arma contro di 
lui proprio mentre Buse co­
minciava a sparare. La poli­
zia, invece, ritiene assai più 
probabile che la donna sia 
riuscita a impossessarsi della 
pistola, scaricando il carica­
tore a bruciapelo sulla vit­
tima. . 

Secondo la versione fornita 
dalla donna, la rottura tra 
lei e Buse, sposato e padre di 
due Agli, era avvenuta due 
anni fa dopo una lunga Ge­
rle di litigi. 

Abiurante accusato 
per i manifesti sulla 
strage delP« Italicus» 

Sul preavviso per 
i comizi deciderà 

la Corte Costituzionale 
PISTOIA, 22. 

II tribunale di Pistoia ha 
accolto la eccezione di inco­
stituzionalità dell'articolo 18 
del Testo Unico della legge di 
Pubblica Sicurezza sollevata 
dal compagno avv. Giampiero 
Ballotti nel processo di ap­
pello contro ]1 segretario del­
la federazione provinciale del 
PCI, compagno Vannino Chi-
ti, il quale era stato condan­
nato nel febbraio scorso dal 
pretore a 20 giorni di reclu­
sione e all'ammenda di 40 mi­
la lire per avere organizzato 
una pubblica manifestazione. 

L'articolo 18 della legge di 
PS stabilisce che per le riu­
nioni pubbliche debba essere 
dato preavviso di tre giorni 
alle autorità di polizia. La fe­
derazione comunista, invece, 
aveva dato comunicazione del­
la manifestazione, svoltasi il 
9 maggio '72. soltanto 24 ore 
prima. 

Il tribunale, accogliendo la 
tesi difensiva, si è richiamato 
all'articolo 17 della Costitu­
zione che non prevede per 11 
preavviso alcun termine dila­
torio, decidendo quindi di ri­
mettere gli atti alla Corte co-
•tlUulonale 

H procuratore della Repub­
blica di Cassino, dott. Girola­
mo Vinci ha richiesto alla Ca­
mera dei deputati e al mini­
stro di Grazia e giustizia l'au­
torizzazione a procedere con­
tro il caporione fascista Gior­
gio Almirante. 

Il magistrato nei giorni scor­
si aveva infatti incriminato 
Almirante per aver vilipeso le 
istituzione della Repubblica 
(art. 290 c.p.) in seguito alla 
affissione di un manifesto 
sulla strage al treno Italicus. 
Il manifesto ritenuto oltrag­
gioso fu sequestrato su ordi­
ne della Procura della Repub­
blica di Cassino ma il capo­
rione fascista Almirante pre­
sentò un'opposizione al seque­
stro stesso. Il magistrato dopo 
aver respinto la richiesta del 
segretario del MSI ha rilevato 
gli estremi per incriminarlo e 
a questo scopo ha presentato 
ieri la relativa richiesta al 
Parlamento. N 

Nel manifesto si accusavano 
le assemblee legislative, il go­
verno e l'Ordine giudiziario 
di essere i responsabili della 
strage sul treno Italicus avve­
nuta nell'agosto scorso e in 
cui trovarono la morte dodici 

La riunione della commis­
sione difesa della Camera fis­
sata per domani alle 17 sarà 
quasi certamente pubblica : 
le dichiarazioni del ministro 
Andreotti dovrebbero essere 
trasmesse da un impianto te­
levisivo a Montecitorio, in mo­
do da permettere ai giornalisti 
di seguire i lavori. Una deci­
sione in questo senso sarebbe 
già stata presa: si attende so­
lo la conferma dell'ufficio di 

. presidenza delia commissione. 
La riunione non sarà, inve­

ce, trasmessa in diretta dalla 
Rai-TV, come aveva chiesto 
un gruppo di giornalisti radio­
televisivi e ieri i consigli di 
azienda dell'ente a Roma. To­
rino, Milano e Napoli. I mo­
tivi della mancata ripresa te­
levisiva del lavori saranno re­
si noti secondo un'agenzia, in 
una dichiarazione preannun­
ciata dal presidente della 
Commissione Guadalupl. Sem­
pre stando a notizie prove­
nienti dagli ambienti di Mon­
tecitorio i lavori della com­
missione si svolgeranno nel-
l'« auletta » dell'edificio dei 
gruppi parlamentari per age­
volare la partecipazione dei 
deputati membri della com­
missione stessa. E' stato inol­
tre deciso che, in deroga alla 
prassi normale, sarà reso no­
to, oltre al resoconto somma­
rio, anche il testo stenografi­
co dei lavori. Si tratta di una 
decisione importante ed op­
portuna vista la delicatezza 
del tema in discussione. Le 
polemiche e le gravi rivela­
zioni sul ruolo svolto da set­
tori dei servizi segreti nello 
sviluppo della t rama eversiva 
sono infatti i temi che la com­
missione affronterà. 

Proprio tenendo conto del­
la delicatezza dell'argomento 
in questi ultimi giorni magi­
stratura e ambienti ministe­
riali hanno ancor più stretto 
i freni della riservatezza per 
impedire che filtrassero notì­
zie riguardanti il contenuto 
del famoso dossier inviato da 
Andreotti alla magistratura e 
soprattutto le parti del rap­
porto dei servizi segreti che 
in un primo tempo erano sta­
te stralciate e trattenute dal­
lo stesso ministero. — 

Ieri, su questi stralci attesi 
con impazienza dalla procura 
di Roma che ne aveva fatto 
richiesta esplicita si è creato, 
a,Palazzo di Giustizia, un pic­
colo « giallo ». In mattinata si 
è sparsa infatti la notizia che 

- il ministero aveva già inviato 
questa ulteriore documenta­
zione. Verso le 14. lo stesso 
procuratore capo aveva invece 
fatto diramare dalle agenzie 
una nota di smentita secondo 
la quale nessuna « integrazio­
ne » al rapporto SID era per­
venuta negli uffici giudiziari. 

Si scatenava quindi da par­
te di alcuni giornali del po­
meriggio e di agenzie di stam­
pa una ridda di interpreta­
zioni di auesto atteggiamento 
negativo. "Era la magistratura 
preoccupata di non rivelare 
che sui documenti dei servizi 
segreti vi era una specie di 
riserva da parte dell'autorità 
politica? In sostanza alcuni 
avevano creduto di poter af­
fermale che il plico chiuso 
con la ceralacca c'era ma 
avrebbe potuto essere aperto 
— stando alle indicazioni del 
presidente del Consiglio che 
si sarebbe assunto il compito 
di rimettere questi ulteriori 
incartamenti alla magistratu­
ra — solo una volta chiarita 
la questione della competen­
za. Una questione che risiede­
rebbe in un presunto contra­
sto t ra i giudici civili e la 
procura militare competente 
ad esaminare le posizioni di 
uomini in divisa accusati di 
reato. 

In serata invece da buona 
fonte è venuta una nuova in­
terpretazione della notizia 
dell'invio del materiale SID 
e della successiva smentita 
dalla Procura. In effetti il 
fascicolo, in un primo tem­
po stralciato, sarebbe stato 
inviato alla procura ma sia 
al ministero sia alla procura 
ci sarebbe un impegno a non 
parlarne fino a quando il mi­
nistro Andreotti non avrà ri­
ferito alla commissione par­
lamentare. Questo, si è soste­
nuto. per un elementare e 
doveroso ossequio alla supre­
ma funzione del Parlamento. 
D'altra parte, lo stesso An­
dreotti che fino a qualche 
giorno fa aveva con comuni­
cazioni ufficiali dell'ufficio 
stampa del suo ministero pre­
so posizione in numerose oc­
casioni (l'ultima volta a pro­
posito delle dichiarazioni del­

l'ex capo del SID Vito Miceli) 
aveva fatto sapere alla fine del­
la settimana che non avreb­
be più parlato fino a quando 
la commissione difesa non 
avesse preso diretta cono­
scenza di fatti e nomi colle­
gati alla trama eversiva. 

Dunque In effetti i docu­
menti sarebbero stati man­
dati alla procura ma di essi 
si prenderà atto solo a parti­
re da venerdì. C e anche chi 
specifica il nome del « mes­
saggero» che avrebbe porta­
to il plico alla procura di Ro­
ma: il sostituto procuratore 
generale militare gen. Mali­
zia, consigliere giuridico del­
lo stesso ministro della Di­
fesa. E' un fatto che l'alto 
ufficiale ieri è stato per cir­
ca un'ora nello studio del 
procuratore capo Siotto: dal­
le 10.30 alle 1 1 3 . 

Qualcuno però sostiene che 
il generale Malizia potrebbe 
anche essere andato a far 
presente al procuratore capo 
che nella parte del dossier 
stralciata sono contenute in­
formazioni sulla vita privata 
di alcuni alti ufficiali che 
niente avrebbero a che vede­
re con le t rame eversive. 

In definitiva l'inviato del 
ministero avrebbe chiesto al 
magistrato ae anche queste 

parti dovevano considerarsi 
come utili ai fini dell'inda­
gine istruttoria in corso. 

Intanto, a tarda sera, una 
nota di agenzia ribadiva che 
il ministero della Difesa non 
aveva trasmesso i documenti 
del SID alla Procura della 
Repubblica. Secondo l'agen­
zia, le voci in tal senso si 
sarebbero diffuse a palazzo 
di Giustizia dopo un collo­
quio del procuratore Elio 
Siotto con un rappresentan­
te della magistratura milita­
re. Questi avrebbe detto di 
essere disposto a consegnare 
l'incartamento pur insistendo 
che le notizie ivi contenute 
non sarebbero controllate o 
controllabili. La stessa agen­
zia, infine, riferisce che il 
gen. Vito Miceli, ex capo del 
SID indiziato di favoreggia­
mento, starebbe per essere 
svincolato dal segreto mili­
tare. 

L'ex ministro degli Inter­
ni, Restivo ha rilasciato una 
intervista ad un giornale si­
ciliano per far sapere che a 
suo tempo gli iu assicurato 
dallo sfesso capo della poli­
zia che nessun estraneo en­
trò la notte tra il 7 e l'8 

dicembre 1970 al Viminale. 
Su questo episodio in par­

ticolare si sofferma una in­
terrogazione dei compagni 
Flamlgni, D'Alessio, Mala_gu-
gini. Boldrini e Trlva 1 qua­
li hanno chiesto ai ministri 
dell'Interno e della Difesa 
di sapere che cosa hanno in 
animo di raccontare «dopo 
quanto accertato sulla occu­
pazione del Viminale da par­
te di congiurati che per al­
cune ore ebbero il controllo 
del locali della centrale ra­
diotelefonica e poterono di­
sporre di numerosi fucili mi­
tragliatori asportati dall'ar­
meria del ministero». Nella 
interrogazione si chiede di 
sapere come è stato possi­
bile al rivoltosi di sfuggire a 
qualsiasi controllo e quali so­
no i motivi « per cui le inda­
gini di polizia furono allora 
assai limitate e ristrette, ca­
ratterizzate da sconcertanti 
omissioni e non si inoltraro­
no nel campo dei complici e 
dei mandanti ». Infine si 
chiede di sapere perchè Re­
stivo ha sempre smentito 
l'episodio. 

Paolo Gambescia 

Accoltellarono un diffusore dell 'Unità 

Sei neofascisti 
a giudizio per 

tentato omicidio 
Dal nostro inviato 

LUCCA, 22 
I 5 fascisti triestini di Avan­

guardia Nazionale e il mazziere 
nero Piero Cannassi recente­
mente colpito da un avviso di 
reato per il golpe di Valerio 
Borghese, sono stati rinviati a 
giudizio davanti alla Corte di 
assise di Lucca per tentato omi­
cidio e lesioni nei confronti del 
giovane Franco Poletti, 18 an­
ni, aggredito mentre diffondeva 
<r L'Unità ». -

II drammatico episodio avven­
ne. come si ricorderà, il 26 ago­
sto del '73 sulla passeggiata a 
mare del Lido di Camaiore. 
Franco Poletti insieme ad altri 
compagni tra cui Francesco Ca­
vallaro e Riccu*do Tosi, diffon­
deva il nostro giornale fra i 
villeggianti quando furono ag­
grediti da un commando di 
squadristi capeggiati dal boss 
di Avanguardia Nazionale di 
Massa. Piero Cannassi, già di­
stintosi in più di una occasione 
come provocatore di professione. 

Franco Poletti aggredito da 4 
squadristi venne accoltellato e 
per alcuni giorni si temè per la 
sua vita. Anche i compagni Ca­
vallaro e Tosi rimasero feriti 
leggermente. I picchiatori nen 
naturalmente, dopo la vile ag­
gressione. fuggirono inseguiti 
dai compagni e dai villeggianti. 
Molti furono i testimoni di quel­
la aggressione e alla polizia 
venne fornito il numero di targa 
dell'auto con la quale gli squa­
dristi si erano allontanati in 
direzione dell'autostrada. 

Al casello di Versilia dell'au­
tostrada Sestri Levante-Livorno 
la vettura venne bloccata da 
una pattuglia della polizia stra­
dale; a bordo c'erano 5 indi­
vidui tutti residenti a Trieste: 
i fratelli Claudio e Giampaolo 

Scarpa di 23 anni. Roberto Zan-
pello di 20 anni, Alessandro 
Smoilis, di 19 anni e Dagnor 
Nolich di 20 anni. Si trattava 
di elementi già noti alla poliiia 
di Trieste per le loro imprese 
di violenza. 

Infatti risultavano appartenere 
alla famigerata Avanguardia 
Nazionale di quella città. Sul­
l'auto, la polizia rinvenne un 
arsenale di armi: manganelli. 
bastoni, caschi, chiavi inglesi. 
accette, tute. Interrogati dalla 
polizia i triestini negarono ogni 
addebito sostenendo che i ba­
stoni e le chiavi inglesi li ave­
vano presi nella sede del loro 
movimento a Trieste perché un 
parafango dell'utilitaria stri­
sciava contro una gomma: in 
quanto ai caschi, li avevano con 
loro per usarli sull'autostrada 
contro eventuali incidenti. 
- Da rilevare che i 5 viaggia­

vano a bordo di una 500. Non 
c'era neppure il pericolo che 
l'auto corresse a forte velocità. 

In un primo momento venne 
arrestato anche il gestore del 
bar Versilia noto ritrovo dei fa­
scisti viareggini e lucchesi, Ma­
rio Pellegrini, iscritto al MSI 
il quale riuscì a dimostrare la 
sua estraneità. Egli è stato pro­
sciolto in istruttoria. 

All'incriminazione del boss 
Piero Cannassi, ancora uccel di 
bosco, gli inquirenti sono giunti 
dopo pazienti indagini condotte 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica dr. Rovello che ha 
istruito il processo. 

Piero Cannassi sarebbe stato 
l'individuo in un primo tempo 
scambiato per il Pellegrini. Il 
processo si svolgerà alla fine 
del mese di novembre e ai pri­
mi di dicembre di quest'anno. 

Giorgio Sgherri 

Con i viaggi 
dell'amicizia 
Capodanno 
a Mosca 

3 Dal 29 dicembre al 5 gen­
naio - Partenza in aereo da 
Roma e Milano 
L. 160.000 
compreso Cenone di San Sil­
vestro ed uno spettacolo 

D Informazioni, programma 
dettagliato e iscrizioni pres­
so tutte le FEDERAZIONI 
del PCI 
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Un nuovo clamoroso scandalo coinvolge alcune società operanti in Italia 

Petrolieri accusati di truffa: 
venderebbero benzina adulterata 

Alterando il peso specifico del prodotto guadagnerebbero 1.125 lire in più al quintale senza pa­
gare un soldo di tasse — Violata una disposizione di legge — Una denuncia dei distributori segna­
lata dal prefetto di Roma al CIP, al ministero dell'Industria e alla Procura della Repubblica 
I produttori italiani di pe­

trolio sono coinvolti In un 
nuovo scandalo di proporzio­
ni al momento incalcolabili, 
ma estese a quanto pare al­
l'Intero territorio nazionale. 
Si tratta del fatto che diver­
se raffinerie, se non tutte, 
« guadagnano otto lire In più 
per ogni litro di benzina po­
sto in commercio (1125 lire 
in più al quintale), oltre la 
tangente stabilita dal Comita­
to interministeriale prezzi e 
senza che dalle otto lire sia­
no decurtati gli oneri fiscali». 

L'operazione avviene attra­
verso un complesso meccani­
smo, denunciato a più ripre­
se dal comitato intersindacale 
dei benzinai e oggetto, ora, 
anche di una segnalazione del 
prefetto di Roma al CIP, al 
ministero dell'Industria e al­
la Procura della Repubblica. 

« Il Comitato intersindaca­
le benzinai — scrive il pre­
fetto della capitale nella sua 
segnalazione — con promemo­
ria trasmesso in data 19 ago­
sto 1974 ha segnalato che si 
verificherebbero sistematica­
mente delle Irregolarità nella 
commercializzazione del car­
buranti da parte delle socie­
tà fornitrici, le quali riusci­
rebbero in tal modo a lucra­
re notevoli utili in danno del 
gestori degli impianti e degli 
utenti ». 

Secondo i benzinai « il mec­
canismo della truffa risulta 
evidente da un confronto del 
sistemi di conteggio del car­
burante, indicati tassativa­
mente dal CIP, con 1 siste­
mi di conteggio di fatto pra­
ticati dai petrolieri ». 

Si tratta, in particolare, 
della circostanza per cui le 
società petrolifere metterebbe­
ro in commercio benzina e 
densità inferiore a quella pre­
vista dalla legge, con lo stes­
so numero (o addirittura con 
un numero superiore) di otta­
ni, ma con minore densità; 
ragione per cui la benzina 
pesa dì meno, rende di meno 
e si consuma perciò in quanti­
tativi più elevati. In pratica 
1 petrolieri, anziché converti­
re il peso della benzina in li­
tri sulla base del coefficiente 
stabilito per legge di 0,740, 
lo farebbero sulla base di un 
coefficiente inferiore (0,720), e 
quindi presumibilmente se­
condo il reale grado di den­
sità della benzina. 

Da questa complessa opera­
zione « tecnica » deriva il fat­
to che il numero di litri con­
segnati dalle raffinerie ai di­
stributori di benzina è più ele­
vato rispetto al peso specifi­
co della benzina stessa. I pe­
trolieri in altri termini, « nel 
convertire il peso della benzi­
na in litri — come riferiva 
ieri un'agenzia di stampa — 
riescono a far si che 100 chi­
logrammi di benzina si tra­
sformino anziché in 135,13 li­
tri in 138,88 litri ». in tal mo­
do l'incasso ottenuto dal pe­
trolieri per un quintale di 
benzina super venduta, anzi­
ché risultare di 40.541 lire, se­
condo le disposizioni del CIP. 
diventa di 41.666 lire, e cioè 
esattamente di 1125 lire in più 
al quintale e 8 lire in più 
al litro, che ovviamente ven­
gono pagate dal consumatore, 
già colpito dagli alti prezzi 
ufficiali e legali. 

Già nei giorni scorsi era­
no circolate notizie un po' va­
ghe circa la « benzina che pv7-
zava », o che risultava più 
fluida, o che non aveva !a re­
sa di sempre dal punto di vi­
sta del consumo. Ora le infor­
mazioni diventano più preci­
se e circostanziate, fino a un 
conteggio sul meccanismo del­
la truffa — come dicono i 
benzinai — che non sembra 
prestarsi ad interpretazioni 
dubbiose. 

Sta di fatto, come docu­
mentiamo nei nostri due di-
chès, che attualmente almeno 
alcune raffinerie consegnano 
la benzina ai gestori delle 
pompe non più misurata in 
litri e in chilogrammi, ma 
solo in litri. Questo evidente­
mente perchè il carburante, 
essendo meno fluido, pesa di 
meno e quindi costa di meno 
a chi lo produce. 

A parte il fatto che la mi­
surazione soltanto in litri può 
essere alterata, a vantaggio \ 
dei petrolieri, anche attraver- j 
so una semplice variazione del ' 
calore del liquido e perfino 
mediante un suo prolungato 
« sbattimento » all'interno del­
le autocisterne, va rilevato al 
riguardo che una legge dello 
Stato vieta un simile modo 
di commercializzare I carbu­
ranti con disposizioni molto 
chiare. Si tratta del Decreto 
ministeriale del 12 agosto 1957., 
il quale prescrive che « per 
1 carburanti destinati a sta­
zioni di servizio e ad appa­
recchi di distribuzione auto­
matica. la quantità deve esse­
re indicata in peso ed a vo­
lume con riferimento al pe­
to specifico del prodotto». E* 
chiaro, in proposito, che « pe­
so » significa chilogrammi e 
« volume » significa litri. Ed è 
chiaro soprattutto che le due 
misurazioni devono essere in­
dicate nelle bollette di conse­
gna; cosa che. Invece, nello 
esemplare fotostatico da noi 
riprodotto non appare affat­
to per quanto riguarda l chi­
li, mentre appare soltanto per 
1 litri. 

SI tratterà di vedere, a que­
sto punto, quale effetto avran­
no gli esposti del benzinai e 
la « segnalazione » del prefet­
to di Roma al CIP, al mini­
t e l o e alla Procura. 

sir. sa. 

Ecco due certificati di avvenuta consegna di 
carburante da parte di imprese petrolifere a gestori 
di pompe. Dal primo certificato (sopra) risulta chia­
ramente che la « voce » Kg. è vuota, e cioè che il 
peso del carburante fornito non è stato registrato, 
come prescrive la legge, come è necessario per cor­
rettezza e come, del resto, avveniva nei mesi scorsi 
(a_ f ianco). E' così che si verifica l'operazione de­
nunciata dai benzinai. 

Una pediatra a Bologna prima di tentare il suicidio 

Ossessionata dalle loro infermità 
» 

uccide padre e sorella nel sonno 
Li ha storditi con forti dosi di tranquillanti ed ha poi tagliato loro le vene - Una vita di 
pesanti e gravosi doveri ha distrutto il suo equilibrio - Aveva ingigantito i mali di cui 
i congiunti soffrivano - « Sì, potete parlare di eutanasia » ha detto in un lucido delirio 

BOLOGNA — Le vittime del duplice delitto: Amedea e 
Antonio Allocca 

Impedita l'elezione della nuova Giunta 

Nel Friuli la DC 
impone la crisi 

Dal nostro inviato 
TRIES1E. 22 

Sono trascorsi più di quin­
dici giorni dalla apertura del­
la crisi alla Regione Friuli-
Venezia Giulia, con !e dimis­
sioni della G.unta. A norma 
di statuto, il Consiglio avrete 
be dovuto procedere all'ele­
zione del presidente e succes­
sivamente degli assessori. Il 
Consiglio, su precisa richie­
sta del gruppo comunista, si 
è difatti riunito questa matti­
na, ma per sentirsi proporre 
dal capogruppo de una im­
mediata richiesta di sospensi­
va e di rinvio. Inutilmente 1 
consiglieri comunisti 51 sono 
opposti. sollevando una pre­
giudiziale di ìmpropombiJita 
della sospensiva. I gruppi di 
centrosinistra l'hanno respin­
ta 
In realtà, la presa di posizio­
ne del gruppo comunista non 
era soltanto tesa a far r.spet-
tare la lettera dello statuto, 
e ad impedire — con la tec­
nica dei rinvìi — una prolun­
gata messa in mora del Con­
siglio regionale. 81 trattava di 
compiere una scelta politica 

precisa. L'elezione di un pre­
sidente della Giunta avrebbe 
riportato difatti il dibattito e 
le trattative per la soluzione 
della crisi nella loro sede na­
turale, il Consiglio. 

La crisi di Giunta si è aper­
ta per iniziativa dei socialisti, 
1 quali hanno denunciato le 
insufficienze del centrosini­
stra, hanno chiesto un «mo­
do diverso di governare» da 
parte della Regione soprattut­

to attraverso un rapporto nuo­
vo con le confederazioni sin­
dacali e la stessa opposizio­
ne comunista. Da due setti­
mane tuttavia si stanno svol­

gendo incontri e trattative sol­
tanto fra 1 quattro partiti del 
centro-sinistra. 

Il fatto e che sul gravi e 
concreti problemi che assil­
lano i lavoratori e l'economia 
del Friuli-Venezia Giulia, il so­
lo ad essersi pronunciato con 
chiarezza è stato finora 11 no­
stro partito. I comunisti han­
no reso pubblico un preciso 
e dettagliato «programma di 
immediato Intervento» per af­
frontare 1 nodi più difficili 

Mario Passi 

Dalla nostra redazione 
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Una dottoressa che lavora­
va - alla clinica pediatrica 
«Gozzadini» dello ospedale 
S. Orsola, Giacomlna Alloc­
ca, di 44 anni, ha ucciso sta­
notte, in «maniera indolore», 
il vecchio padre, Antonio di 
78 anni, un maresciallo del 
carabinieri in pensione e la 
sorella Amedea di due anni 
più anziana di lei. Riteneva, 
nella sua mente sconvolta, 
che i congiunti fossero grave­
mente malati, irrecuperabili. 
Li ha uccisi nel sonno dopo 
avere praticato loro, mentre 
erano a Ietto, l'anestesia, con 
tre iniezioni di due diverse 
qualità di calmante. Quando 
è stata certa che erano sotto 
l'effetto dei farmaci, ha re­
ciso ad entrambi con una la­
metta le vene del polso de­
stro. 

Dopo avere atteso la morte 
dei congiunti, la pediatra ha 
tentato a sua volta di to­
gliersi la vita, recidendosi I 
polsi con la stessa lametta e 
poi calandosi all'esterno del­
la finestra, situata al terzo 
piano. Ma al momento di get­
tarsi nel vuoto, l'istinto di 
conservazione ha avuto il so­
pravvento. 

L'ha vista, alle 6,30 del 
mattino, aggrappata al da­
vanzale della finestra, con I 
piedi appoggiati sul cornicio­
ne della finestra sottostante, 
un inquilino dello stabile che 
s'era recato nel garage a 
prendere l'auto. «Sono scivo­
lata — gli ha detto — per 
cortesia mi aiuti». Nel frat­
tempo, altri inquilini, del pa­
lazzo di sei piani, abitato da 
24 famiglie, nel quartiere San 
Viola, in via Decumana 19. 
alla vista della donna in pre­
cario equilibrio avevano già 
telefonato al «113». Nel giro 
di due-ire minuti, tre pattu­
glie della «volante» sono ac­
corse sul posto. Con loro c'era 
una squadra di pronto inter­
vento del vigili del fuoco: 
sfondata la porta 1 vigili, se­
guiti dagli agenti, sono entra­
ti nell'appartamento e hanno 
tratto d'Impaccio la dottores­
sa. Poi si è scoperta l'allu­
cinante tragedia. 

Sono iniziati gii accerta­
menti. Gli ingranaggi della 
macchina giudiziaria si sono 
messi in moto. La dottores­
sa Allocca, una donna minuta, 
bionda, piccola di statura, in 
pantaloni, stretta nel cappotto 
col collo di pelo, attorniata 
dagli inquirenti è uscita alle 
9 dall'edificio. Nel tragitto, 
dal portone alla macchina 
della polizia s'è lasciata an­
dare a qualche ammissione: 

«Perchè l'ha fatto?» le è 
stato chiesto. «Volevo che 
non soffrissero più». L'at­
teggiamento calmo, lucido ha 
autorizzato una seconda do­
manda. dalla quale è poi na­
to il tremendo equivoco che 
accreditava l'ipotesi appunto 
dell'eutanasia. «Si può parla­
re di un caso di eutanasia?». 
«SI — ha replicato con un 
tono normale — anche se do­
vevo esserci anch'io. Ma 
avrei piacere che non ne par­
laste affatto». -

Subito dopo è stata accom­
pagnata al pronto soccorso 
dell'ospedale maggiore dove 
i sanitari le hanno medicato 
i *agli, giudicati guaribili in 
10 giorni. Appariva assoluta­
mente tranquilla ma il suo 
equilibrio psichico era invece 
spezzato. Se ne sono accorti i 
medici che hanno stilato un 
certificato con il quale Al­
locca è stata dichiarata «pe­
ricolosa per sé e per gli al­
tri». ET stata portata in que­
stura. Di qui è stata condotta 
a Palazzo di giustizia dove è 
stata interrogata per la se­
conda volta dal magistrato di 
turno. Infine sotto scorta è 
stata trasportata al manico­
mio giudiziario di Castiglio­
ne delle Stiviere (Mantova). 
L'accusa nei suoi confronti è 
quella di duplice omicidio vo­
lontario aggravato. Ma con 
ogni probabilità il processo 
non si farà mai. Tutto è le­
gato all'esito della perizia 
psichiatrica alla quale la Al­
locca verrà sottoposta. 

Dramma della follia? E' 
l'ipotesi, allo stato attuale 
delle indagini, più probabile. 
11 tranquillo «menage», In 
casa della famiglia Allocca, 
era stato sconvolto circa un 
anno fa, dalla morte della 
madre. DI colpo, la dottores­
sa, una professionista assai 
conosciuta e stimata nell'am­
biente medico. Tunica in fa­
miglia che lavorava, s'era 
trovata oltre a svolgere la 
sua normale professione a do­
ver badare al vecchio padre 
di salute malferma, pieno di 
acciacchi dovuti alla tarda 
età (di recente era stato ope-

.rato allo stomaco), e alla so­
rella sulla quale non poteva 
fare affidamento perchè af­
fetta da turbe psichiche (col­
pita da un forte usaurimen-
to nervoso, sin dai tempi In cui 
frequentava il primo anno di 
università, non aveva più ri­
trovato il pieno equilibrio). 
In queste condizioni e in que­
sto ambiente è maturata la 
tragedia. 

Paolo Vegetti 

Continuano a Firenze i lavori delPll0 congresso di cancerologia 

LE CAUSE E LE TERAPIE 
Tumori: un flagello sociale 
spesso legato alP ambiente 
Nell'ultimo anno 105.640 decessi - Un progressivo e costante aumento degli ammalati ha provocato una situazione 
gravissima - Il dramma degli operai che lavorano tacendo uso di sostanze cancerogene • Precise scelte politiche 

Le dichiarazioni di quattro specialisti 

Lotta comune dei medici 
contro il male del secolo 

Pino a pochi anni fa 
— e non mancano anco­
ra esempi in tal senso — 
il malato di cancro è sta­
to considerato un « fat­
to» esclusivamente priva­
to da parte dello specia­
lista al quale era stato 
indirizzato dal medico 
della mutua. 

Il chirurgo si guardava 
bene di chiedere la col­
laborazione del radiologo 
e questo faceva altrettan­
to nel confronti del me­
dico che incentrava la 
sua terapia esclusivamen­
te sui farmaci. Questo 
diaframma veniva abbat­
tuto con una certa rilut­
tanza solo nel caso in cui 
a uno dei tre specialisti 
appariva chiaro che la 
propria terapia stava di­
mostrandosi del tutto 
inefficace. Nel momento, 
però, in cui si stabiliva 
questo contatto, la colla­
borazione richiesta, nella 
quasi totalità dei casi, 

non produceva alcun ri­
sultato. Era troppo tardi 

Negli ultimi anni si è 
assistito, invece, ad una 
radicale Inversione di ten­
denza. I vari settori te­
rapeutici hanno comincia­
to prima a comunicare 
poi a collaborare fra loro 
e ora ci si sta avviando 
ad una vera e propria In­
tegrazione a livello sia di 
ricerca che di intervento. 

I risultati non sono tar­
dati ad arrivare: Ma a 
che punto sono arrivati 
oggi I tre sistemi di cura 
e quali le loro prospetti­
ve future? Abbiamo chie­
sto il parere di un chi­
rurgo, il prof. Bruno Sal-
vadori, di due medici che 
operano con i farmaci, il 
prof. Riccardo Rosso e il 
dottor Silvio Monfardini, 
e di un radioterapista, il 
prof. Roberto Zucoli. Que­
ste sono state le loro ri­
sposte. 

BRUNO SALVADORI 
CHIRURGO 

Negli ultimi anni la 
chirurgia ha fatto notevo­
li progressi nella strate­
gia di intervento: nel ca­
so di certi tumori si è 
puntato il più possibile 
sulla osservazione dell'or­
gano colpito, mentre pri­
ma si operava in senso 
demolitorio con risultati 
che non giustificavano 
spesso la mutilazione su­
bita dall'ammalato. Se 
molte donne, colpite dal 
tumore della mammella, 
sapessero oggi che l'am­
piezza della mutilazione 
può essere proporzionale 
allo stadio del tumore e 
che per un piccolo tumo­
re iniziale può dimostrar­
si sufficiente un'asporta­
zione inferiore all'amputa­
zione, si rivolgerebbero 
prima al medico con mi­
gliori risultati. Se questo 
è vero per il tumore del­
la mammella, anche se 
occorre muoversi con cau­
tela, è tanto più vero per 
quelli dell'utero per i qua­
li esistono maggiori pos­

sibilità di diagnosi pre­
clinica e quindi, nella fa­
se iniziale, si può evita­
re l'asportazione totale 
dell'organo. 

Lo stesso criterio sta 
trovando applicazione an­
che nella chirurgia dei 
melanomi e dei tumori 
della laringe: per questi 
ultimi si attua sempre 
meno di frequente la sto-
mia tracheale e di conse­
guenza il malato operato 
non perde l'uso della pa­
rola. 

Infine, va rilevato che 
la chirurgia non si pone 
più come unica e premi­
nente arma contro i tu­
mori, ma agisce di con­
certo con la radioterapia 
e la chemioterapia, per 
cui il chirurgo deve ave­
re, oggi, una visione pa­
noramica delle possibilità 
terapeutiche, integrandosi 
con gli altri specialisti e 
rinunciando al proprio in­
tervento là dove le altre 
cure possono risultare più 
efficaci. 

SILVIO MONFARDINI 
RICCARDO ROSSO 
CHEMIOTERAPISTI 

II fine delia chemiote­
rapia è quello di elimi­
nare le cellule tumorali 
esistenti nell* organismo. 
Esistono tumori più sen­
sibili ai farmaci (leuce­
mie, linfomi maligni, cer­
ti tumori dell'infanzia) ed 
esistono farmaci più atti­
vi nei confronti di alcuni 
tumori. 

Negli ultimi dieci anni 
è aumentato il bagaglio 
dei farmaci disponibili 
(ne esistono circa trenta 
già dimostratisi attivi e 
alcune decine sono in via 
di sperimentazione sugli 
animali - n.d.r.). Fra i far­
maci di maggior rilievo 
vanno annoverati: l'an-
driamicina, che ha uno 
spettro di azione terapeu­
tica assai ampio; la bleo-
micina: le nitrosouree che 
hanno la proprietà di rag­
giungere il tessuto cere­
brale; l'immidazolcarbos-
samide che ha una certa 
efficacia nella cura dei 
melanomi. 

La terapia di tipo me­
dico, in fatto di farmaci. 
ha quindi a disposizione 
importanti strumenti di 
intervento. Negli ultimi 
anni i passi più importan­
ti sono stati compiuti nel­
l'uso combinato dì farina-» 
ci diversi, migliorando gli 
effetti terapeutici ed eli­
minando l'aumento della 
tossicità, 

Con la terapia di com­
binazione — come sta 
emergendo dal congresso 
fiorentino — risultati di 
spicco (scomparsa clinica 
della malattia per un lun­
go periodo) si sono avuti 
nella cura della leucemia 
linfoplastica e del morbo 
di Hodgkin in fase avan­
zata, tanto da poter ini­
ziare a parlare di guari­
gione. 

Risultati relativamente 
soddisfacenti sono stati 
ottenuti anche nella cura 
di altri tumori in stato 
avanzato. Attualmente, le 
ricerche sono indirizzate 
soprattutto per associare 
più strettamente la che­
mioterapia alla chirurgia 
e alla radioterapia. La 
chemioterapia sarà indica­
ta non solo per il tratta­
mento dei tumori in fa­
se avanzata, ma anche in 
particolare per evitare che 
la malattia trattata nella 
fase iniziale dal chirurgo 
e dal radioterapista, si ri­
produca a distanza di 
tempo nella sua sede di 
partenza o In altre parti 
dell'organismo. 

SI è fatto molto. Tut­
tavia va rilevato che non 
esistono ancora farmaci 
antitumorali senza effet­
ti dannosi sulle cellule sa­
ne, come ad esempio gli 
antibiotici e i sulfamidici 
per i batteri. 

ROBERTO ZUCALI 
RADIOTERAPISTA 

La radioterapia si è af­
fiancata alla chirurgia 
nella terapia dei tumori 
fin dall'inizio del secolo. 
Con gli anni si sono chia­
rite le indicazioni clini­
che, si sono perfezionate 
le sorgenti di energia ra­
dianti: Roentgen terapia, 
cobalto terapia, macchina 
acceleratrice di elettroni 
(betatrone, acceleratore li­
neare) e produttrici di fo­
toni ad alta energia e re­
centemente macchine ac­
celera trici di neutroni, 
protoni e pioni. 

I perfezionamenti tecnici 
— come è stato sottoli­
neato in queste ultime 
giornate del congresso — 
hanno lo scopo di miglio­
rare la concentrazione 
della dose dei raggi nel 
tessuto tumorale, rispar­
miando quanto più pos­
sibile I tessuti sani. 

SI curano oggi con la 
radioterapia: i tumori cu­
tanei (guarigione al 95% 
dopo i cinque anni di trat­

tamento), i tumori del­
la portio uterina (guari­
gione all'85-95%), i tumo­
ri laringei in fase iniziale 
(guarigione al 90CÌ), mor­
bo di Hodgkin al primo e 
al secondo stadio (guari­
gione all'80-90%). 

In altri casi la radiote­
rapia svolge un ruolo com­
plementare alla chirurgia 
(i tumori della mammel­
la, dell'utero, del capo e 
del collo, del sistema ner­
voso centrale, delle ossa, 
della vescica, del testico­
lo) e alla chemioterapia 
(linfomi maligni, tumori 
avanzati della mammella, 
tumori del polmone). E' 
in questa direzione che 
bisogna indirizzare i no­
stri sforzi. SI tratta, a 
questo punto, però, di un 
problema organizzativo 
strettamente legato a pre­
cise scelte di politica sa­
nitaria. 

Dalla nostra redazione 
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I tumori, per il numero 
sempre più alto di persone 
colpite, possono essere con­
siderati oggi un vero e pro­
prio flagello sociale, soprat­
tutto nei paesi ad alto svi­
luppo industriale compreso il 
nostro. In Italia, infatti, nel 
1973 si sono registrati 105.640 
decessi causati dal cancro, 
contro i 248.985 di natura car­
diocircolatoria. 

La situazione presenta 
aspetti di estrema gravità, 
anche perché negli ultimi de­
cenni si è avuto un progres­
sivo e consistente aumento di 
individui colpiti. E" sorto 
quindi spontaneo l'interroga­
tivo se potesse esistere una 
relazione tra industrializza­
zione ed aumento delle affe­
zioni di tipo canceroso. Una 
risposta è giunta dalle stati­
stiche: questa connessione 
esìste per certi tipi di tumo­
re. Sono quelli (si tratta del 
70-80VO) indotti da sostanze 
cancerogene presenti nell'am­
biente. 

Una conferma a questa Ipo­
tesi è venuta anche dai mas­
simi organismi internaziona­
li impegnati nella lotta al 
cancro, da eminenti scienzia­
ti di tutto il mondo, che lo 
hanno confermato nel corso 
dei lavori dell'll. Congresso 
internazionale di cancerologia 
che si svolge a Firenze. 

Esistono anche altri fattori 
che potrebbero scatenare i tu­
mori (virus, radiazioni, ecc.) 
anche se in questi casi pos­
sono permanere dei ragione­
voli dubbi che scompaiono, 
invece, del tutto di fronte al 
manifestarsi dei tumori pro­
fessionali causati da agenti 
chimici usati nelle fabbriche 
per particolari lavorazioni. 

Basti pensare al cancro del­
la vescica riscontrato negli 
operai della IPCA di Curie, 
dove si producono vernici im­
piegando le « aniline », che 
sono degli spaventosi cance­
rogeni. Inoltre, un'altra con­

ferma inconfutabile è venu­
ta da esami clinici e di labo­
ratorio. Mentre per i virus e 
altri agenti, al momento at­
tuale la scienza non ha tro­
vato un efficace baluardo, per 
i cancerogeni presenti nel­
l'ambiente, soprattutto nei 
luoghi di lavoro, una soluzio­
ne esiste. SI tratta di identi­
ficarli e eliminarli, attraverso 
precise scelte politiche — 
che devono poggiare sulla di­
fesa dell'ambiente e sulla sal­
vaguardia della salute dei la­
voratori. 

Non può essere in alcun 
modo accettata una monetlz-
zazione della salute. Oltre a 
rimuovere le cause occorre, 
però, anche compiere una va­
sta azione dì prevenzione pri­
maria, contrastando coloro 
(nelle grandi industrie mo­
nopolistiche) che nei paesi 
capitalistici tenderebbero a 
privilegiare esclusivamente il 
momento curativo in quanto 
potrebbe apportare ulteriori 
profitti. 

Non si deve tralasciare il 
momento della cura, che è di 
estrema importanza, ma ridur­
lo al minimo indispensabile 
attuando una seria politica di 
prevenzione di vaste campa­
gne epidemiologiche che ab­
bassino gli enormi costi fi­
nanziari e sociali che deri­
vano dalla cura della ma­
lattia. 

Che cosa è stato fatto nel 
nostro paese in questa dire­
zione? Ben poco. E la nostra 
arretratezza — sulla quale ri­
torneremo — nella prevenzio­
ne oncologica ha avuto una 
conferma dal confronto che 
si è avuto in questi primi 
giorni al congresso fiorenti­
no, diretto con le efficaci ini­
ziative attuate nel settore del­
la prevenzione e della epide­
miologia da altri paesi come 
l'Unione Sovietica, la Gran 
Bretagna, la Francia, la Sve­
zia, l'Olanda, la Repubblica 
democratica tedesca. 

Carlo Degl'Innocenti 

Per favorire i grandi gruppi 

Altre riduzioni 
del credito alle 
piccole imprese 

Autentico giro di vite nella stretta credi­
tizia per i « canali interni » delle banche 

c.d.i 

Indicazioni di una recrude­
scenza della stretta creditizia 
sono emerse anche ieri da di­
chiarazioni di dirigenti della 
piccola industria. Seguendo il 
metodo dell'azione politica 
non dichiarata, condotta per i 
canali burocratici del potere 
economico di fatto, Banca di 
Italia e Tesoro starebbero 
attuando una vera e propria 
svolta nel senso di accelera­
re la crisi economica a favo­
re delle grandi concentrazio­
ni. Questi i fatti resi noti per 
vari canali e finora non smen­
titi: 

1) le principali banche 
hanno aumentato dal 12 al 
14 per cento l'interesse sul 
depositi dei dipendenti, mi­
sura che è da escludere rien­
tri in accomodamenti di na­
tura sindacale dal momento 
che soltanto una piccola par­
te del personale delle banche 
ne può approfittare in modo 
cospicuo; 

2) le solite « principali ban­
che » hanno chiesto alla clien­
tela informazioni sulla posi­
zione patrimoniale e su altri 
elementi di situazione delle 
aziende sostenendo la neces­
sità di andare oltre il blocco 
dei fidi per effettuare una 
vera e propria redistribuzione 
del credito; 

3) l'Espresso ha dato no­
tizia che la FIAT ha chiesto 
400 miliardi di crediti, per I 
prossimi mesi, e la direzione 
FIAT sì è detta sorpresa della 
notizia ma non l'ha smen­
tita; 

4) TIRI ha rimesso al go­
verno una relazione In cui 
passa in rassegna la situazio­
ne delle aziende di settore e 
da cui emerge l'esigenza, per 
i prossimi mesi, di forti sov­
venzioni statali ma anche un 
accresciuto fabbisogno di cre­
dito bancario. 

Questo viene rastrellato. In 
un momento così difficile, to­
gliendo credito alle piccole e 
medie imprese come agii in­
vestimenti degli enti locali. 
Basti pensare che la sola SIP 
riceverebbe dall'IMI 25 mi­
liardi di lire; TIMI darebbe 
inoltre alla FIAT 15 miliardi; 
15 alla SIR e ancora 15 alla 
Montefibre. 

I gruppi FIAT, IBI, SIR, 
Montedison sempre pronti a 
proclamare la propria «voca­
zione al mercato internaziona­
le» hanno evitato accurata­
mente di prendere prestiti al­
l'estero. Si sostiene che oggi, 
oltre al desiderio di ottenere 
condizioni migliori prelevando 
sulle banche interne, vi è an­
che una limitazione della 
Banca d'Italia all'indebita­
mento estero. Ma proprio qui 
è il nodo politico: il finanzia­
mento di Investimenti pro­
duttivi con ricorso a crediti 
esteri, accessibili al grandi 
gruppi, costituirebbe un al­
largamento positivo della di­
sponibilità del mezzi di paga­
mento, è cosa del tutto diver­
sa da un generico indebita­

mento per turare le falle del­
la esportazione dei capitali. 

La creazione di mezzi ag­
giuntivi di pagamento sem­
bra tanto più urgente in 
quanto sia il fallimento del 
gruppo Sindona che le ini­
ziative prese per turare le 
falle di altre perdite del set­
tore bancario hanno compor­
tato, per il sistema creditizio, 
un sostanziale indebolimento 
della capacità di andare in­
contro alle richieste dei set­
tori produttivi. E' vero che il 
Tesoro ha indicato un limite 
alla espansione del credito e 
cerca di rimanere al suo in­
terno globalmente ma questo 
limite presupponeva una con­
comitante limitazione del li­
vello di inflazione. Oggi il li­
vello di inflazione, superato U 
20°/o, ha diminuito il potere 
d'acquisto della quantità glo­
bale di credito prevista. E' as­
surdo che venga mantenuto 
il solo vincolo dell'espansione 
monetaria quando non si è 
agito, né si agisce in modo 
efficace (come mostrano an­
che gii elevatissimi tassi di 
interesse) per vincolare anche 
il livello dell'inflazione. Vi de­
ve essere un a aggiustamento» 
e questo deve essere usato 
— ecco il problema — per in­
dirizzare le disponibilità cre­
ditizie laddove si producono 
risorse ed occupazione. 

Negli ultimi due giorni la 
Banca d'Italia ha consolidato 
la svalutazione di fatto della 
lira (rispetto a 18 mesi addie­
tro) attorno al 20,50 °/o. Vale 
a dire che nelle ultime tre 
settimane è stata effettuata 
una svalutazione del 2-23 •-*. 
Le esportazioni vengono soste­
nute (dove c'è produzione da 
esportare) ma i prezzi dei 
prodotti Importati salgono an­
cora mentre l'economia nazio­
nale risulta ulteriormente de­
flazionata. Si fa mancare lo 
ossigeno, capillarmente, alla 
maggior parte degli organi­
smi economici 

r. t 

Rientrato 
a Varsavia 

il compagno 
Jaroszewski 

E* partito da Roma per 
Varsavia il compagno Tod-
deuz Jaroszewski, membro 
del OC del POUP, vicediretto­
re dell'Istituto del marxismo-
leninismo e vicedirettore del­
l'Istituto di filosofia e socio­
logia dell'Accademia delle 
Scienze, 11 quale ha tenuto 
conferenze e dibattiti n«Ut 
città di Pontedera, Torio* 
Livorno, Napoli « 
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A Torino un combattivo 

spettacolo - manifestazione 

Gente di teatro 
per i lavoratori 
dell'«Emanuel» 
Attori, cantanti e danzatori hanno espresso 
la loro concreta solidarietà agli operai in lotta 
Entusiasmante partecipazione del pubblico 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 22 

Bandiere rosse ieri sera sul 
palcoscenico dell'Alfieri, dove 
si è svolto un entusiasmante 
spettacolo-manifestazione di 
concreta solidarietà con 1 la­
voratori della Emanuel di 
Moncalieri, in lotta da sei 
mesi per la difesa del loro 
posto di lavoro e contro lo 
smantellamento della fabbri­
ca. Bandiere rosse e migliaia 
di pugni chiusi, levati e agi­
tat i verso l'alto, mentre le 
voci di una gran folla di pub­
blico — giovani in gran par­
te, operai, studenti, ma an­
che donne, vecchi, bambini — 
scandivano con forza una or-
mal abituale incitazione: «Lot­
t a dura / senza paura! ». 
Poi, a conclusione della ma­
nifestazione, alle note del-
ì'Inno dei lavoratori diffuse 
dagli altoparlanti, sono subi­
to seguite quelle di Bandiera 
rossa, cantata dal pubblico. 
Ma già In precedenza, duran­
te lo spettacolo, quando Ivan 
Della Mea — uno dei tanti 
artisti che hanno aderito al­
l'iniziativa realizzata dal Con-

Costituita 

la Cooperativa 
teatrale « Unione » 

E' i ta ta costituita in que­
sti giorni la Cooperativa tea­
trale « Unione », nella quale 
6ono confluiti tre fra i più 
noti gruppi d'avanguardia 
italiani: quello di « Camion » 
diretto da Carlo Quartucci e 
Carla Tato, il Teatro di Ma-
rlglìano di Leo de Berardinis 
e Perla Peragallo, il Teatro 
dei Quattro Cantoni fondato 
da Rino Sudano e Anna D'Of-
fizi. 

La nuova cooperativa, che 
ha la sua sede organizzativa a 
Torino, ma che usufruisce di 
due teatri-laboratorio a Roma 
e a Napoli, raduna più di 
trenta elementi, tra attori, re­
gisti, drammaturghi, musici­
sti. scenografi e tecnici. 

Il gruppo di Leo De Berar­
dinis presenterà una nuova 
produzione intitolata Risate 
'e chiarite e chiarite 'e risate, 
realizzata sul filone della ri­
cerca «meridionalistica» che 
Leo e Perla portano avanti 
da qualche anno in un cen­
tro del Napoletano, mentre 
il gruppo di Quartucci e Tato 
farà girare, oltre a due « vi­
si te» a testi classici come il 
Robinson Crusoe di De Poe, 
e Casa di bambola di Ibsen 
(il titolo di quest'ultimo la­
voro è Nora, Nora, sei pro­
prio una donna!), già presen­
tati in estate, una messinsce­
na su un altro grande testo 
della letteratura anglosasso­
ne, Moli Flanders di De Foe; 
Rino Sudano e Anna D'Offi-
zi realizzeranno invece una 
originale lettura su Eschilo, 
/ Se «e contro Tebe. 

slglio d'azienda del Teatro 
Stabile di Torino, dal Consi­
glio di fabbrica dell'Emanuel 
e dalla PLM — accompagna­
to dalla chitarra di Alberto 
Ciarchi. aveva cantato una 
delle sue canzoni più intense, 
più « di lotta » — si intitola 
Cara moglie — scritta circa 
dieci anni or sono, in occa­
sione degli scioperi alla FIAT, 
una parte del pubblico aveva 
unito la sua voce a quella di 
Ivan. 

Ma attenzione; non si pen­
si ad una serata trionfalisti­
ca. E' difficile infatti descri­
vere a parole atmosfere del 
genere; le parole sono spesso 
inadeguate, e si rischia di ve­
nir fraintesi. La manifestazio­
ne, intitolata «Gente di tea­
tro per i lavoratori dell'Ema­

nuel», come già il concerto del 
complesso del Regio di Tori­
no effettuato nel settembre 
sborso, all'interno della fab­
brica occupata dalle mae­
stranze, si riprometteva due 
obiettivi essenziali, entrambi 
pienamente raggiunti: quello 
di sostenere concretamente, 
con un effettivo contributo 
operativo, la lotta tuttora in 
corso degli operai della fab­
brica di Moncalieri, racco­
gliendo fondi per la « cassa 
di resistenza », e quello di 
estendere e diffondere la pre­
sa di coscienza politica nel 
confronti di questo tipo di 
lotta, che, oltre a salvaguar­
dare l'occupazione della fab­
brica, intende anche respin­
gere il tentativo più generale, 
della FIAT e del padronato, 
di far pagare la crisi In atto 
esclusivamente al lavoratori. 

In un documento letto, pri­
ma dello spettacolo, da un 
rappresentante del Consiglio di 
Azienda del TST, viene infat­
ti t ra l'altro sottolineato che, 
« questa serata vuol essere 
anche un momento di richia­
mo e di lotta sugli aspetti 
generali, e parte dal presup­
posto che la lotta dei lavo­
ratori dell'Emanuel si inne­
s ta come un simbolo di co­
scienza e di garanzia per la 
conclusione positiva della 
vertenza ». 

Occorrerebbe a questo pun­
to accennare ' al particolare 
carattere spettacolare della 
serata, in cui a momenti di 
intensa partecipazione, ma 
potremmo anche . scrivere 
« passione » politica — le can­
zoni di Della Mea, le martel­
lanti interpretazioni brechtia­
ne e di Neruda della com­
pagna Marisa Fabbri, un'at­
trice che riesce a « politicizza­
r e » anche la sua essenzializ­
zata gestualità — si sono al­
ternati aspetti più specifica­
mente teatrali e musicali 
sempre ad un elevato livello 
qualitativo: l'esibizione della 
danzatrice Loredana Fumo; 
l'umorismo graffiante di Fe­
lice Andreasi, che a volte ri­
corda Keaton; le canzoni di 
Raffaella De Vita e Beppe De 
Meo con Renato Bestonzo; 
quelle di Gipo Farasslno che 
ha cantato alcune t ra le sue 
più belle composizioni, e le 
poesie piemontesi, interpreta­
te da Gualtiero Rizzi. 

n. f. 

UNITA' 
VACANZE 

capodanno a 

la perla dei Caraibi 

dal 21 dicembre 1974 al 6 gennaio 1975 
VIAGGIO IN AEREO 
I t inerar io : 
MILANO - PRAGA - AVANA - CTENFUEGOS 
TRINIDAD - PLAYA GIRON - GUAMA' - VA-
RADERO - CARDENAS - MATANZAS - SO-
ROA - AVANA - PRAGA - MILANO 

Soggiorno balneare e festa di fine d'anno 
a Varadero • Visite ad industrie e musei 
Escursioni guidate 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 495.000 

Per informazioni e prenotazioni: 

UNITA' VACANZE 
Viale F. Testi, 75 - 20162 MILANO 

Telefoni: 64.23.557 / 64.38.140 

Unita, n d n n 

Concerto 

di protesta 

alla Fenice 

occupata 
VENEZIA, 22. 

Continua alla Fenice di Ve­
nezia l'occupazione del Teatro 
da parte dei dipendenti (or­
mai ni trentaquattresimo gior­
no), in attesa di uno «sbloc­
co », che potrebbe essere co­
stituito da un prestito della 
Italcasse (si parla di circa un 
miliardo) su fideiussione del 
Comune di Venezia. In tal ca­
so riprenderebbe una normale 
anche se ridotta attività. 

Frattanto continuano i con­
certi di protesta, per i quali 
si sono già prestati nelle scor­

se settimane direttori che han­
no rinunciato a qualsiasi com­
penso. Così ha fatto domeni­
ca Carlo Franci, che è stato 
applaudito con eccezionale ca­
lore da un foltissimo pubblico 
(queste manifestazioni « stra­
ordinarie » sono a Ingresso li­
bero) ed ha eseguito un pro­
gramma molto Impegnativo 
che comprendeva la Sinfonia 
« Haffner » di Mozart, lo Sta-
bat Mater di Verdi e la Sin-
fonia n. 2 di Schumann. 

« Sono felice che l'orchestra 
e il coro della Fenice, nono­
stante le gravi difficoltà del 
momento — ha dichiarato ai 
giornalisti il maestro Franci 
— continuino a lavorare. Ho 
aderito con entusiasmo allo 
invito delle masse d<*l Teatro 
veneziano e posso dire che 
nel realizzare questo concerto 
ho trovato le migliore colla­
borazione possibile: non avevo 
mal "provato" cosi bene a 
Venezia, dove sono di cosa da 
tanti anni e ho trovato nella 
orchestra una coesione e una 
unità eccezionali. Si è fatta 
musica, Insomma, con un im­
pegno straordinario ». 

ALLA BIENNALE DI VENEZIA 

I film ci sono 
però boicottati 

Le responsabilità del segretario generale - Il cinema femminista 
sotto il tendone - Aperta ieri a Mestre, a due giorni dal vitto­
rioso referendum in Svizzera, la selezione degli « emigrati » 

Mostre a Roma 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 22. 

La donna e il cinema, 11 
telefilm tedesco occidentale, 
il cinema svizzero oggi: le 
varie sezioni cinetelevlslve 
della Biennale si accavallano 
l'una all'altra, coprendo una 
vasta geografia cittadina, sa­
le tradizionali delle vecchie 
mostre, piccoli cinematografi 

Si inasprisce 
la vertenza 

tra gli attori 
e la RAI-TV 

L'inasprimento dello stato 
di agitazione mediante 11 
blocco degli straordinari per 
le produzioni radiofoniche e 
televisive in corso è stato 
proclamato dalla Società de­
gli attori italiani (SAI). « In 
considerazione — rileva un 
comunicato — dei vari in­
contri avuti con l'Ente ra­
diotelevisivo, giudicati total­
mente negativi per la cate­
goria degli attori ». 

le prime 
Teatro 

James Joyce 
Il gruppo di sperimentazio­

ne teatrale diretto da Mario 
Ricci ha riproposto all'Abaco 
una delle sue creazioni or­
mai «storiche»: James Joy­
ce. Non avendone visto la 
prima edizione, che risale 
al 1968, non possiamo giudi­
care in che misura il lavoro 
sia stato aggiornato. Comun­
que, Ricci e i suol compagni 
dicono di non voler tanto ri­
vendicare un « primato », 
quanto piuttosto offrire in let­
tura il «documento» di una 
esperienza. 

Senza dubbio, questo grup­
po, che ha la sua base a Ro­
ma, è attivo in Italia e ben 
conosciuto anche all'estero, 
svolge con coerenza, già da 
diversi anni, una ricerca fon­
data sulle Immagini e sulla 
loro associazione, su un uso 
fantasioso di oggetti e mate­
riali «poveri», che rimanda 
ai giochi Infantili (cosi co­
me all'ottica di giovanissimi 
rinvia il gusto dei colori vi­
vaci, contrastati, a stacchi 
netti) , su un'adozione parsi-
rola e della musica. Teatro 
moniosa e collaterale della pa-
essenzialmente visivo, desti­
nato più all'occhio che al­
l'orecchio, e la cui strada è 
stata seguita da altri, non 
sempre con lo stesso rigore 
ed impegno. 

Qui, In James Joyce, si pos­
sono rinvenire. Impresse sul 
nastro magnetico, citazioni 
deiri/ifsse, e tra gli attori 
ce n'è uno, massiccio e gras­
soccio, che si attribuisce il 
nome di Leopold Bloom, e 
fisicamente sarebbe anche at­
tendibile come protagonista 
del celebre romanzo. Ma 11 
legame dello spettacolo col 
mondo del grande autore ir­
landese è assai libero: può 
riguardare certi temi, ponia­
mo l'erotismo; ma va còlto 
presumibilmente soprattutto 
nel tentativo di trasferire dal 
tessuto verbale, dal movimen­
to del linguaggio scritto, i 
processi associativi joyciani 
sul piano della dinamica fi­
gurativa. Pertanto, la cosa 
più « datata » della rappre­
sentazione è forse proprio la 
colonna sonora, col suo im­
pasto. ormai abusato, di bra­
ni classici e di canzonette. 
Abbastanza funzionali, inve­
ce, le poche parole o I fonè­
mi emessi direttamente dagli 
interpreti. 

James Joyce è in due tem­
pi: il primo, a nostra opi­
nione, meno organico del se­
condo, ma tuttavia sostenuto 
da una bella invenzione cen­
trale: quell'orgia intravista 
in un balletto di ombre sti­
lizzate dietro una cortina di 
strisce di plastica trasparen-

Domani sera 

riapre il Puff 
II Puff, il noto cabaret di 

Landò Fiorini, inaugura doma­
ni sera la stagione 1974-75 con 
uno spettacolo di Amendola e 
Corbucci « Non faccia onde ». 
I protagonisti sono, oltre na­
turalmente Landò Fiorini, Om­
bretta De Carlo, Raf Luca, 
Pierfrancesco Poggi e Olimpia 
DI Nardo; gli adattamenti e 
le musiche sono di Edmondo 
Giuliani; coreografie di Na­
dia Chiatti, regia di Enrico 
di Daniela. 

te, e nelle movenze ritmate 
di altri corpi. Nella parte 
conclusiva, fanno spicco la 
lunga, lentissima azione mi­
mata del protagonista (se 
cosi possiamo chiamarlo), 
che, In abito di pugile, si 
batte contro un avversarlo 
invisibile, sotto lo sguardo at­
tento dell'arbitro; e quella 
dello stesso personaggio che, 
con le mani impacciate dai 
guantoni, sfoglia a fatica un 
mazzo di tarocchi giganti. 
L'universo misterioso e in­
quietante delle carte da gioco 
è congeniale a Mario Ricci, 
a l pari di quello (anch'esso 
ambiguo e talora torbido, di 
là da una limpida apparen­
za) dei divertimenti bambi­
neschi. Alla fine, alcuni og­
getti e poi lo stesso attore 
principale vengono avvolti, 
impacchettati, imprigionati 
entro grandi rotoli di carta, 
formando un ammasso mo­
struoso, una sorta di sini­
s tra creatura senza volto, 
che invade tutta la scena e 
quasi ne fuoriesce. Ma que­
sto « ludo cartaceo » è an­
cora e pur sempre un gioco, 
un piacere della vista. 

Alla realizzazione concorro­
no, con Mario Ricci, gli at­
tori Antonio Campanelli, An­
gelo Diana. Deborah Hayes, 
Vincenzo Mazza, Lillo Mona-
chesi. Maria La Terza, Mario 
Romano (la voce incisa è di 
Gabriella Toppani), nonché 
Carlo Montesi e Umberto 
Bignardi per gli elementi 
scenici. 

ag. sa. 
Jazz 

Dusko Goicovich 
Con una formazione al­

quanto rimaneggiata, il trom­
bettista slavo Dusko Goico­
vich è tornato quest'anno sul 
palcoscenico del Music Inn, 
ove si esibirà ogni sera per 
l'intera settimana. Molti, in­
fatti, erano ansiosi di rive­
dere all'opera il sassofonista 
Bobby Jones, l 'esuberante, 
inseparabile compagno di Du­
sko, ma hanno trovato al suo 
posto Andy Shearer, nulla 
più che una corretta contro­
figura. Quest'ultimo alterna 
il sax alto al tenore e intro­
duce 11 contrappunto spigo­
loso di Vincente Benedetti 
(plano), Benny Thompson 
(basso) e Peplto Pignatelli 
(ha sostituito alla batteria 
Joe Nay, soltanto per il pri­
mo concerto dell'altra sera): 
una formazione nel comples­
so dignitosa, ma piuttosto sfa­
sata nel coordinamento. 

Dusko Goicovich. invece, è 
quello di sempre: la sua pro­
posta musicale, pervasa da 
antiche suggestioni, si rea­
lizza in un'espressione rac­
colta e trasognata al tempo 
stesso. Dusko non tradisce 
la sua immagine di jazzman 
di razza (e quanto gli è co­
stata, questa « patente », con­
seguita soltanto dopo una lun­
ga permanenza negli USA!), 
ma non si accorge che, pur­
troppo, ha perso il treno. 
Una «patente» di quel ge­
nere, oggi, non ha (giusta­
mente) più alcun significato: 
e. infatti, l'assurdo blasone 
Io s ta trascinando pian piano 
in un museo di ricordi. Lui 
non se ne rende neppure 
conto e continua a «spreme­
re » la sua nostalgica Sum-
mertine. E pensare che non 
c'entrava niente, lui così fo­
restiero. 

d. g. 
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in breve 
Diffida per il film su Salvo D'Acquisto 

NAPOLI, 22 ' 
La madre e il fratello del vice brigadiere del carabinieri, me­

daglia d'oro al valor militare. Salvo D'Acquisto, avendo appreso 
che la Rizzoli ha iniziato la lavorazione di un film dal titolo 
provvisorio Salvo D'Acquisto, hanno notificato alla casa cine­
matografica — a mezzo del loro legali — formale diffida a de­
sistere dal proseguire nella produzione del lavoro cinemato­
grafico. 

Salvo D'Acquisto, 11 23 settembre 1943, a Palldoro, in provin­
cia di Roma, sacrificò la sua vita per salvare 22 ostaggi civili 
Innocenti catturati dal tedeschi. Secondo 1 suoi familiari la fi­
gura dell'eroe sarebbe lesa nette sceneggiatura del film. 

resi famosi dalla contestazio­
ne negli anni scorsi, tendoni 
eretti a Venezia e a Mestre, 
saloni del Quattrocento re­
cuperati, aule universitarie. 

Per essere un programma 
buttato giù all'ultimo momen­
to, non si può davvero sotto-
valutarne la abbondanza e la 
buona volontà. SI deve la­
mentare, invece, la precarietà 
organizzativa, venuta Ieri 
pubblicamente alla luce dopo 
Il lunghissimo e tormentato 
vertice dell'ente, che a tarda 
sera, scongiurando la crisi 
interna o meglio aggiornan­
dola al bilancio che si trarrà 
dopo il primo mese di atti­
vità, ha invitato 11 segretario 
generale, 11 de Luigi Floris 
Ammannati, a impegnarsi nel 
lavoro. Il che significa che, 
fino a questo momento, l'im­
pegno non c'è stato. 

Gli effetti sono del resto 
visibili giorno per giorno, a 
occhio nudo. Quale senso ha, 
per esempio, se non quello 
di un boicottaggio organizza­
to, presentare come s'è fatto 
proprio ieri un film, d'al­
tronde assai rilevante, come 
L'Acadie, l'Acadie di Pierre 
Perrault e Michel Brault, sen­
za uno straccio di traduzione 
simultanea? 

Acadle è l'antico nome del­
la Nouvelle-France che costi­
tuisce oggi due regioni, a pre­
valenza anglofona, del Cana­
da. Il francese che vi si par­
la, In particolare dal gruppo 
di studenti dell'Università di 
Moncton che nel 1968-69 si 
battevano per un risveglio 
linguistlco-politlco, e che sono 
al centro del film, è un fran­
cese, per intenderci, che nep­
pure un francese capirebbe 
bene (tanto è vero che il ci­
nema canadese francofono 
che arriva al Festival di Can­
nes viene regolarmente sot­
totitolato). Figurarsi se lo ca­
piscono i veneziani del' rioni 
più popolari. 

Dunque il discorso che va 
fatto non è sull'opera. Per 
conto nostro ce n'eravamo 
già occupati quando, tre anni 
fa, L'Acadie, l'Acadie conclu­
se alla Settimana canadese 
di Verona la bellissima per­
sonale di Perrault. Al massi­
mo si può aggiungere oggi 
come la recente rassegna di 
Sorrento sulla stessa cinema­
tografia abbia disinvoltamen­
te preteso di accaparrarsi un 
diritto di primogenitura per 
l'Italia. 

Il discorso serio e allar­
mante è quello del sabotaggio 
di una svolta della Biennale 
che tende a farne uno stru­
mento di cultura democrati­
ca. Non può altrimenti de­
finirsi, partendo dall'episodio 
che abbiamo citato, che è 
soltanto l'ultimo in ordine di 
tempo ma non il solo, il com­
portamento di certi settori 
della Biennale che, per quan­
to attiene all'organizzazione, 

Rassegna 

del cinema 

svizzero 

fn novembre 

a Bologna 
BOLOGNA, 22 

La Mostra internazionale 
del cinema Ubero, la Com­
missione cinema del Comune 
di Bologna e il Sindacato 
nazionale dei critici cinema­
tografici (SNCCI) in colla­
borazione con il settore ci­
nema - spettacolo televisivo 
della Biennale di Venezia 
terranno a Bologna, presso 
il Cinema d'essai Roma, una 
rassegna del cinema svizze­
ro che si svolgerà dal 6 al 16 
novembre prossimo. 

Nell'ambito della rassegna 
saranno proiettati I seguenti 
film: Il rovescio della meda­
glia di Alvaro Bizzarri, Ma­
trimonio di lavoratori di Bo-
ner, Hannibal di Koller, Le 
fou e L'invitation di Goretta, 
Il treno rosso di Amman, 
Cerchiamo per subito operai... 
offriamo di Herman, La mor­
te del direttore del circo del­
le pulci di Koerfer, ,4J/re-
do R. e Roy black out di 
Radanowicz, La paloma di 
SchmidtT Siamo italiani di 
Seiler, Les arpenteurs e 
L'escapade di Soutter, Le mi­
lieu du monde e Le salaman­
dre di Tanner. 

La manifestazione continua 
la tradizione delle rassegne 
curate, in collaborazione con 
la Commissione cinema del 
Comune di Bologna, dalla 
Mostra di Porretta. Questa, 
infatti, ha sempre alternato 
le edizioni della rassegna 
con un convegno di studi; e 
da ora terrà in accordo con 
altri enti e organizzazioni, 
anche cicli di proiezioni de­
dicati a cinematografie, re­
gisti, tendenze, ecc. 

Scopo di questa rassegna è 
di far conoscere al pubblico 
bolognese la cinematografia 
svizzera contemporanea, che 
a torto è praticamente sco­
nosciuta in Italia. Si tratta, 
infatti, di una cinematogra­
fia assai interessante, con 
giovani registi 11 cui presti­
gio nella cultura europea va 
rapidamente affermandosi. 

non riescono nd essere all'al­
tezza del più modesto circolo 
del cinema. Né si tratta di 
un singolo film o, come si e 
voluto far credere, di un sin­
golo pezzo teatrale: quel che 
brucia è che la cultura nelle 
sue forme avanzate e demi­
stificanti venga a contatto 
col popolo, che 11 popolo la 
possa capire e impugnare. E 
allora proprio gli stessi che 
al Lido traducevano tutto per 
11 pubblico elegante, ma evi­
dentemente incolto, della Mo­
stra, oggi non traducono nien­
te. E poi fanno circolare la 
voce che la gente respinge 
questo tipo di cinema, cui 
non è messa in grado di ac­
costarsi. 

La manovra è chiara e, 
sapendo da che parte o fra­
zione politica viene, neppu­
re sorprendente. Non coin­
volge del resto soltanto • il 
pubblico, ma anche la stam­
pa. Dicendo che il suo la­
voro non viene agevolato, si 
userebbe un eufemismo. Il 
giornalista è come il detec­
tive di un vecchio film di 
Duvivler: un «tollerato alla 
Casbah»: accanto a Impie­
gati che si dividono in quat­
tro e allo stesso presidente 
della Biennale che si tramu­
ta, all'occorrenza, In fattori­
no, ci sono delle cariatidi 
che con la manina stanca 
fanno segno di no, prima an­
cora che si apra bocca. 

Ma tutto ciò non può na­
scondere che i film ci sono, 
che molti sono di valore e 
che alcuni sono perfino ine­
diti. Oggi, per esempio, si 
è aperta a Mestre la sezio­
ne del cinema svizzero e, si­
gnificativamente, con titoli 
che riguardano tutti (e sono 
ben sette, compreso l'ultimo 
del cineasta-operaio Alvaro 
Bizzarri, // rovescio delta me­
daglia) la condizione dei la­
voratori Immigrati, della ma­
nodopera straniera, specie 
italiana. 

n referendum su questo 
problema si è avuto in Sviz­
zera domenica; due giorni do­
po gli operai di Mestre pos­
sono valutare al cinema l'im­
portanza della vittoria che si 
è ottenuta. Ecco come una 
Biennale diventa viva, pro­
ponendo i testi di un'informa­
zione e di una discussione a 
tamburo battente. E non si 
dica che non si trat ta di cul-

' tura, perché, per 11 pubblico 
al quale si dirìge, che è il 
pubblico migliore e più in­
teressato che si possa Imma­
ginare, questa è una concreta 
forma di cultura cinematogra­
fica. - , 
• Alle donne è toccato, In 
questa prima fase, il tendo­
ne in Campo San Polo. La 
sera in cui si vide uno dei 
film più notevoli, Le occupa­
zioni occasionali di una schia­
va, , ci diluviava sopra. Ma 
non è stata finora una rego­
la (non scritta ovviamente, 
per non offendere le caste 
orecchie degli improvvisati 
patiti dell'arte) quella di 
emarginare le opere dell'Inge­
gno che disturbano? La sezio­
ne «Donna e cinema» avrà 
comunque, in novembre, la se­
de del Palazzo del Cinema al 
Lido. Ed è un'altra conqui­
sta della nuova Biennale per­
ché, nei decenni della vec­
chia esposizione, di film fem­
ministi, realizzati da donne o 
comunque onesti nella rap­
presentazione della condizio­
ne femminile, se ne erano 
sempre visti pochini, certo in 
minor numero di quelli esi­
stenti allora nel cinema mon­
diale. Eccoli qui, d'altronde, 
sotto 11 tendone: da Ragazze 
in uniforme di Leontine Sa-
gan, che risale al 1931, pas­
sando per Qualcosa d'altro 
della Chytilova, per La fidan­
zata del pirata della Kaplan, 
per Wanda di Barbara Loden, 
fino al Pianeta Venere di 
Elda Tattoll, che è il più re­
cente. 

La scelta è integrata da au­
diovisivi come quello, appe­
na ultimato dal Gruppo lotta 
femminista di Milano, che re­
ca il programmatico titolo 
Siamo tante, siamo donne, 
siamo stufe. Non è stato In­
vece inserito, per motivi «tec­
nici» sulla cui natura è per­
fino inutile indagare, il film 
Histoire d'A, realizzato in 
Francia dal movimento per la 
liberalizzazione dell'aborto, 
giunto egualmente a Venezia 
e dibattuto in un'aula uni­
versitaria. Del resto anche nel 
bel film tedesco che si dice­
va, c'è una lunga sequenza 
di aborto, perché tra le «oc­
cupazioni occasionali » della 
protagonista non manca quel­
la di assistente in simile ope­
razione. Come forse ricorde­
rete (ve ne parlammo da Can­
nes, dov'era apparsa ai mar­
gini) l'opera 6i deve in egual 
misura ad Alexander Kluge 
e a sua sorella Alexandre., la 
coppia che alla Mostra di Ve­
nezia, con La ragazza senza 
storia, rivelò anni fa il nuo­
vo cinema tedesco occiden­
tale. Ma quella ragazza non 
ebbe storia neppure in Italia, 
perché il secondo premio as­
soluto non le servi ad essere 
conosciuta nei nostri cinema­
tografi. Né Kluge, il regista-
scrittore, ottenne miglior for­
tuna sul nostro mercato col 
mio secondo film. Artisti sotto 
la tenda del circo: perplessi, 
sebbene insignito dell'ultimo 
Leon d'oro di San Marco. An­
che il terzo film fu accetta­
to a Venezia, ma a denti stret­
ti e cambiandogli il titolo. 
Si chiamava infatti II gran 
casino. Col quarto, almeno, si 
è usciti dalla perplessità, e 
dalla tenda del circo si è ar­
rivati al tendone delle fem­
ministe. 

Ugo Casiraghi 

L'incubo 

fascista 

di Bernhard 
Heisig 

BERNHARD HEISIG - Gal-
lerla Alzaia, via della Mi­
nerva 5; fino al 25 ottobre; 
oro 10-13 e 17-20. 

II grafico tedesco Bernhard 
Heisig vive e lavora a Lipsia 
ed è uno degli artisti più no­
ti della Repubblica Democra­
tica Tedesca. In questa pri­
ma mostra romana è presen­
te con venticinque litografie 
In nero della serie «L'incubo 
fascista» e con altri fogli di 
immaginazione politica. Hei­
sig ha cinquanta anni, da noi 
è poco noto ma da questi fo­
gli si scopre un artista au­
tentico per esperienza di vita 
e di arte. 

E' un artista del segno che 
ha le sue radici nella «Nuo­
va Oggettività» tedesca degli 
anni venti ma che è osses­
sionato dal presente e dalle 
concrete minacce fasciste del 
presente. Come disegnatore ò 
tra realismo visionario e na­
turalismo gestuale. Nel suol 
fogli più veri è Incisore so­
brio, duro, allarmante: come 
in «Rottame di carro arma­
to», « Pilota bruciato », 
«Strada con gente in atte­
sa», «Il sogno del soldato» 
(cosi vicino alia immagine 
del crateri lunari fatti dalle 
bombe di certe Incisioni della 
«Guerra» di Otto Dlx), 
«Morte di un eretico», «In 
memoria di Tsiolkowski». 

Il messaggio che si ricava 
da questi drammatici fogli, 
cosi carichi di ombre attra­
verso le quali gli uomini non 
riescono decisamente a pas­
sare, è quello di una costante 
proiezione generosa e rivolu­
zionaria dell'uomo In avanti 
che è repressa oppure ha co­
sti umani altissimi. Nel suoi 
fogli più veri Heisig ricorda 
quel realismo delle cose pove­
rissime e disperate, eppure sor­
rette e illuminate dalla po­
sizione proletaria che fu di 
una originale artista realista 
socialista come Lea Grundlg. 

Artisti 

di tendenze 

diverse alla 

Nuova Pesa 
Mostra di gruppo di apertu­
ra - Galleria e La Nuova Pe­
sa ». via del Vantaggio 45; 
fino al 26 ottobre; ore 10-13 
e 17-20. 

La galleria romana a La 
Nuova Pesa » che, negli ulti­
mi tempi, aveva conosciuto 
un lento decadimento e si 
era andata isolando dalle ri­
cerche artistiche della nuova 
generazione, apre la stagione 
sotto la direzione di Tiziano 
Forni, un direttore di galle­
ria che già a Bologna rap­
presenta una vasta area di 
arte figurativa. 

Viva curiosità desta questa 
prima mostra collettiva dove 
figurano molti del nomi più 
interessanti di realisti socia­
li, di realisti fantastici, di 
neometafislci e neosurreallsti 
oggi attivi in I ta l ia Di alcu­
ni di questi autori saranno 
tenute «personali» nella sta­
gione. Gli espositori della col­
lettiva con due «pezzi» a 
testa sono: Clerici, Tornabuo-
ni, Boschi, Sarnari, Mulas, 
Guiotto. De Vita, Vellckovic, 
Rimondi, Trubbianl, Cremo-
nini, Parmeggiani, Colllva, 
Tommasi Ferroni, Berte. Ar-
modio, Fopplanl e Falconi. 
Ci sono numerosi giovani at­
tivi a Roma ma è la prima 
volta, dopo molti anni, che 
essi si ritrovano rappresen­
tati nella stessa galleria 

In questo nuovo corso del­
la «Nuova Pesa» hanno spic­
co Clerici col suo lirismo me­
tafisico degli spessori della 
storia e le sue rivisitazioni 
attivanti il passato culturale; 
Tomabuoni col suo eros e la 
sua poetica della giovinezza 
positiva e costruttrice; Bo­
schi con le sue ricerche di 
relazione fra luce e forme 
nelle spiagge neoquattrocen­
tesche; Sarnari con 1 suol 
particolari di nudo assai in­
granditi e meticolosamente 
costruiti con il colore; Mu­
las con I due tragici autori­
tratti. tra dipinti e graffiti e 
cosi carichi di interrogativi 
sul destino sociale della pro­
duzione del pittore; Guiotto 
con i suoi montaggi e dise­
gni su legno; De Vita pitto­
re e Incisore di ombre or­
rende e di violenza sotterra­
nea; Velickovic con I suol 
animali che corrono davanti 
all'occhio di un assassino; Ri­
mondi con la sua tecnologia 
Ironizzata; Trubbianl con 
nuove invenzioni di torture e 
di prigionia; Cremonlni esi­
stenziale e erotico in due di­
segni di grande probità grafi­
ca; Parmeggiani con 1 suoi 
germogli di vita ripiantata 
tra le rovine del Quattrocen­
to Italiano più plastico e lu­
minoso; Colliva, un pittore 
nuovo, con le sue Immagini 
di rovine deserte che scorcia­
no verso la libertà del cielo e 
della luce, 

da. mi. 

_ r a i \R 

controcanale 
DE GASPERI GIOVANE — 

Alcide De Gasperi ò scompar­
so da venti atmi: ma ancora 
oggi, anzi forse oggi ancor 
meglio di ieri, si possono veri­
ficare, nel vivo dei drammati­
ci problemi che travagliano e 
lacerano la società italiana, 
le conseguenze di quell'opera 
di governo della quale egli 
fu per un decennio — e qua­
le decennio! — massimo pro­
tagonista. Dire che De Caspe-
ri « appartiene ormai alla sto­
ria » significa che esiste or­
mai anche una prospettiva 
storica dalla quale si può — e 
si dovrebbe — analizzare e 
giudicare l'essenza dell'ispira­
zione politica e sociale e del­
l'azione pratica dell'uomo. 
Dunque, dovrebbe essere in 
certo senso più facile rispon­
dere positivamente all'interro­
gativo che Togliatti premette­
va, sulla fine del 1955, a un 
suo ampio saggio sul leader 
della DC: «E' possibile un 
giudizio equanime sull'opera 
di Alcide De Gasperi? ». Inve­
ce, non è così: e le celebra­
zioni che hanno luogo di que­
sti tempi lo dimostrano. 

Lo ha confermato, ieri sera, 
anche la prima puntata del 
programma televisivo curato 
da Ermanno Olmi, con la con­
sulenza dello storico Gabriele 
De Rosa. 

Un giudizio equanime non 
è ancora possibile, sembra, al­
meno da parte dei dirigenti 
democristiani e di coloro che 
furono i più stretti collabora­
tori dello statista; non è pos­
sibile quantomeno a livello 
pubblico. E se ne comprende 
la ragione. Un'analisi critica 
della personalità di De Gaspe­
ri, delle sue concezioni politi­
che e della sua azione prati­
ca, infatti, non può che por­
tare ad affrontare direttamen­
te — lo abbiamo detto — al­
cune fondamentali questioni 
tuttora attuali: dinnanzi alle 
quali i dirigenti democristiani 
che hanno più peso, oggi, 
sembrano voler ribadire, pur 
nelle mutate condizioni, • la 
«continuità col passato», e 
sembrano voler ricalcare, 
quindi, in chiave di pura esal­
tazione, la linea di pensiero 
e di azione che, nell'opera di 
De Gasperi, determinò quel 
passato, dal quale è scaturito 
questo presente. 

In un simile quadro, piut­
tosto che un «giudizio equa­
nime », possono trovar posto 
profili celebrativi e, semmai, 
alcune interpretazioni pura­
mente strumentali al fini del­
la contingenza politica. 

A dire il vero, la linea espo­
sitiva seguita da Olmi poteva 
prestarsi, invece, a qualcosa 
di più di un profilo celebrati­
vo: l'idea di adoperare le im­
magini e le situazioni sceneg­
giate — efficaci nel loro taglio 
quasi documentario — come 
pure illustrazioni o spunti 
evocativi al servizio del com­
mento parlato a più voci po­
teva lasciare ampio spazio per 
un'anatisi critica, per un pro­
filo in chiave di dibattito. Ma 
il fatto è che, poi, il commen­
to era solo intessuto di cita­
zioni e tutte le citazioni era­
no tratte da scritti che rievo­
cavano la figura di De Ga­
speri nella medesima ottica. 

Così, in apertura, prima an­
cora che avesse inizio la bio­
grafia vera e propria, si è avu­
to uno scorcio sul De Gaspe­

ri « ricostruttore » che preclu­
deva il campo a qualsiasi in­
terpretazione che non fosse 
di pura agiografia, ed eviden­
temente preludeva a ciò 
che vedremo nella terza 
puntata. Poi, veniva l'uni­
ca citazione, diciamo, etc-
rogenea: tratta, appunto, dal 
saggio di Togliatti che ab­
biamo ricordato (e che in 
quel saggio, ovviamente, era 
parte di un discorso ampia­
mente articolato e argomenta­
to, anche se aspramente cri­
tico). E si è avuta l'impres­
sione che il resto della pun­
tata fosse destinato a contrad­
dire appunto il giudizio con­
tenuto in quella citazione. 

Questa parte biografica 
— che andava dalla nascita 
alla prima guerra mondiale — 
ci ha offerto così, prima, il 
ritratto di un fanciullo alle­
vato tri un ambiente modesto 
e severo; poi il profilo di un 
adolescente incline alla soli­
taria riflessione, dì carattere 
forte, capace di resistere alle 
avversità, sollecito delle sorti 
della «povera gente», in pri­
mo luogo dei contadini, e del 
diritto di questi a partecipare 
alla storta; infine il profilo 
di un giovane dotato di gran­
de realismo, polemista intran­
sigente, ma politico accorto, 
« cattolico di sinistra » convin­
to della necessità di animare 
un movimento capace di 
« prevenire i socialisti » con la 
forza di un ideale cristiano 
giustamente inteso. 

Ora, senza dubbio, in que­
sto periodo della sua forma-
zione, suddito dì un impero 
autocratico e reazionario co­
me quello austro-ungarico, nel 
quale la parte — maggiorita­
ria — che si richiamava al 
cattolicesimo non nutriva 
certo orientamenti progressi­
sti, il ruolo del De Gasperi 
giovane potè essere quello di 
spingere verso indirizzi più 
moderni, aperti e popolari lo 
impegno dei cattolici nella po­
litica. Di questa formazione, 
del resto, si avvertiranno gli 
echi anche più tardi. Ma, in 
una prospettiva storica gene­
rale, un'analisi puntuale 
avrebbe dovuto mettere in 
luce anche le contraddizioni e 
i limiti profondi che già se­
gnavano le concezioni e la 
azione di De Gasperi in quel 

periodo: e che qui, invece, non 
emergevano o erano interpre­
tati ancora come tratti posi­
tivi. La visione della politica 
come pura «arie di governo»; 
la concezione paternalistica 
del consenso popolare, l'avver­
sione per il movimento e la 
lotta delle masse, la profon­
da incomprensione — nella 
polemica con i socialisti — del 
« momento di libertà che è 
insito nella organizzazione au­
tonoma di classe degli ope­
rai » e del ruolo storico rivo­
luzionario della classe ope­
raia; il sostanziale moderati­
smo, che si incarnava anche 
nella diffidenza per i grandi 
disegni storici dì prospettiva e 
nell'inclinazione a interessarsi 
soltanto di «singole questio­
ni circoscritte e immediate». 
Ma tutto questo non poteva 
essere criticamente rilevato 
nel programma: altrimenti, 
con questo si sarebbero do­
vuti poi fare i conti nelle 
prossime due puntate. 

g. e. 

oggi vedremo 
PANE AL PANE (1°, ore 20,40) 

Comincia questa sera il programma di Mino Monioelll e 
Pino Passalacqua che si propone di affrontare, nell'arco di 
cinque puntate, le nuove caratteristiche, negative e positive, 
dell'alimentazione degli italiani negli ultimi vent'annl. C'era 
una volta la pellugra è il titolo della trasmissione odierna che 
esamina la tradizione alimentare italiana partendo dal perio­
do del dopoguerra per arrivare alla grande espansione dei 
consumi nella seconda metà degli anni '50. Prima della gra­
duale trasformazione del nostro paese da agrìcolo a preva­
lentemente industriale, l'alimentazione dell'italiano era qua­
si esclusivamente cerealicola e provocava malattie come la 
pellagra. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 
12,55 

13.30 
14.00 
17.00 
17.15 
17,45 

18.45 
19,15 
1930 

19.45 

Sapere 
Inchiesta sulle pro­
fessioni 
« I l marketing » 
Seconda parte. 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Telegiornale 
Scuola di ballo 
La TV dei ragazzi 
« I viaggi » 
Sapere 
Cronache italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 
20,40 Pane al pane 

«C'era una volta la 
pellagra ». 

21,40 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Speciale per noi 
20,00 Concerto della sera 

Musiche di Maurice 
RaveL Direttore di 
orchestra Ferruccio 
Scaglia. 

20,30 Telegiornale 
21,00 II tredicesimo uomo 

Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 
8, 12, 13, 14, 13, 17, 19, 
21 e 23,05; 6: Mattutino mu­
sicate; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Il laroro ossi; 8,30: Le can­
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
IO: Speciale GR; 11,10: In­
contri; 11,30: Il mesno del 
meflioi 12,10: Osano program­
ma; 13,20: Ma «sarda che ti­
po!; 14,05: L'altro suono; 
14,40: Il ritorno di Rocambo-
le; 15,10: Per voi giovani; 
16: Il flirasolej 17.05: FFor-
tissimo; 17,40: Programma per 
ras***h II Coniatene: 19: Ma-
sica in; 19,20: Sai nostri mer­
cati; 19.30: Musica 7j 20,20: 
Andata e ritorno'. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30, 6,30. 9.30. 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30. 
16,30, 18.30, 19,30, 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon­
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Il dltcellto; 9.3S: Il 
ritorno di Rocambote; 9,55: 
Cantoni per tutti; 10,35: Dal­
la vostra parte; 12,10: Regiona­

li; 12,40: I Malalingua; 13,50: 
Come e perché; 14: So di girli 
14,30: Regionali; 15: Ponto ht-
terrogathro; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 20: Cro­
naca diretta dell'incontro di 
calcio Hibemìan - Juventus; 
21.39: I I distintissimo; 21,49: 
Popoli; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
Ore 8,30: Trasmissioni 

ciali. Concerto del mattino; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di Dvorak; 
11.40: Doe voci, doe epoche; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: Le 
sintonie giovanili di Mendelt-
son; 16: Fogli d'album; 16.15: 
Poltronissima; 17.10: Concerto 
del soprano N. Panni; 17,40: 
Musica fuori schema; 18,05: 
„ e via discorrendo; 18,25: 
Ping-pong; 18,45: Piccolo pia­
neta; 19,15: Concerto della ae­
ra; 20,15: Il romanticismo nel 
mondo d'oggi; 20,45: Fogli 
d'album; 211 II giornale del 
Terzo; 21,30: Arnold Scbeen-
berg nel centenario della a » 
•cita. 
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La DC è rimasto isolata al consiglio regionale 

Nuovamente bloccato 
il dibattito sulla 

assistenza scolastica 
Il gruppo dello scudo crociato tenta la difesa a oltranza delle scuole ma­
terne private - Ampia convergenza tra tutti gli altri gruppi costituzionali 
Presentata una proposta di legge autonoma sullo scioglimento dei patronati 

Il gruppo della Democrazia cristiana ha nuovamente bloccato il dibattito al Consiglio re-
. gionale sulla proposta di legge relativa all'assistenza scolastica e al diritto allo studio. I 
consiglieri dello scudo crociato si sono infatti trovati isolati in assemblea davanti ad un 
emendamento, presentato dalla compagna Leda Colombini, che tendeva a concedere maggiori 
contributi alle scuole materne pubbliche che non alle private ed a sovvenzionare queste 
ultime solo dopo la costatazione di un loro reale stato di necessità. I l capogruppo de Bruni 

si è subito scagliato contro-

IN CAMPIDOGLIO 

La DC manovra per 
prolungare la crisi 

Si vuole rinviare il voto sulle dimissioni della 
Giunta - Intervento del PCI sulle questioni sanitarie 

Tempi di svolgimento della 
orisi capitolina e sua conclu­
sione. un dibattito (con l'in­
tervento del socialista Benzo-
ni) e iniziativa del gruppo co­
munista sui problemi della 
sanità con un intervento del 
compagno Javicoli: questi i 
tre temi al centro della riu­
nione del consiglio comunale 
di ieri sera. 

Sui tempi della crisi ha fat­
to una breve dichiarazione il 
sindaco, fornendo notizie sui 
risultati della riunione del ca­
pigruppo svoltasi nella matti­
nata su richiesta del PCI. Ve­
nerdì prossimo — ha detto il 
sindaco — il dibattito si con­
cluderà con gli ultimi inter­
venti. Martedì ci sarà la repli­
ca conclusiva. Non vi è accor­
do fra i gruppi sul fatto che 
nella stessa seduta il consi­
glio prenda formalmente at­
to con un voto delle dimis­
sioni della giunta. Comunisti 
e socialisti sono d'accordo per 
il voto, mentre la DC e altri 
gruppi vorrebbero un rinvio. 
Siamo cioè di fronte ad un 
nuovo tentativo di allungare 
i tempi della crisi. Prima dì 
martedì sarà convocata una 
seconda riunione dei capi­
gruppo e se, in quella sede 
le posizioni non si chiariran­
no, il nodo sarà sciolto in 
aula. 

Nel dibattito sulle dimissio­
ni della giunta è intervenuto 
ieri sera il compagno sociali­
sta Benzoni, il quale ha di­
chiarato l'accordo dei socia­
listi con la proposta comuni­
sta di chiudere nei tempi più 
brevi possibile il dibattito. Il 
PSI chiede risposte precise 
in termini di contenuti e di 
schieramento. Il dibattito non 
può essere però chiuso « ai 
buio». Benzoni ha riconfer­
mato il giudizio del PSI ro­
mano sul superamento del 
centro sinistra e sulla neces­
sità di soluzioni di emergen­
za capaci di coagulare tutto 
ì'arco delle forze popolari. La 
proposta socialista non si 
iscrive in una prospettiva di 
momentaneo disimpegno, ma 
in una valutazione critica 
dell'esperienza del centro si­
nistra a Roma e nella coscien­
za della necessità di una no-
dificazione del quadre politico. 

Vi è stata in questi anni 
una crisi di egemonia della 
destra, ma essa non è giunta 
al suo sbocco logico, cioè ad 
un nuovo disegno riformato­
re. Si è anzi creata una situa­
zione di stallo di cui il cen­
tro sinistra sarebbe insieme 
complice e vittima. Questa è 
una situazione intollerabile 
per tutto lo schieramento de­
mocratico. Da qui — secondo 
Benzoni — le dimissioni dei 
socialisti dalla giunta e la pro­
posta di un governo di emer­
genza. 

Il compagno Javicoli ha af­
frontato la questione sanita­
ria denunciando il punto di 
drammaticità a cui è giunta. 
All'ospedale dell'Addolorata si 
minaccia !a espulsione degli 
anziani. Ci sono 200 pazienti 
e 500 dipendenti, ma se ne 

vogliono assumere altri. Il 
consiglio di amministrazione 
non è mai stato normalizzato. 
All'ospedale San Camillo man­
cano le protesi per l cardio­
pazienti. La difterite ha com­
piuto un pauroso balzo in 
avanti: da sette casi si è giun­
ti a 102. 

Javicoli ha concluso chie­
dendo interventi urgenti per 
le borgate, l'attuazione del 
plano del servizi, una solleci­
tazione alla Regione per l'ap­
provazione della legge sanita­
ria, la nomina dei rappresen­
tanti dei consigli di ammini­
strazione dell'Addolorata e 
dello Spallanzani, l'apertura 
di farmacìe comunali. 

Nuove 
iniziative 
contro lo 

scioglimento 
delle Camere 

La crisi di governo e i tenta­
tivi di sciogliere anticipatamen­
te il Parlamento sono al centro 
di prese di posizione e della 
iniziativa del partito. Documen­
ti in questo senso sono stati 
approvati dall'assemblea dei de­
legati dei consigli di fabbrica 
della provincia di Latina, dal-
l'UPRA (unione provinciale ro­
mana degli artigiani) e dai co­
mitati direttivi della Federeser-
centi di tutto il Lazio. 

Numerose assemblee sulla cri­
si si terranno oggi nella città. 
nella provincia e nella regione. 
Alle 17. nel teatro della Fede­
razione — in via dei Frentani 4 
— si svolgerà un'assemblea dei 
lavoratori comunisti degli enti 
mutualistici e della Sanità sul 
tema: « L'iniziativa dei comuni­
sti negli enti mutualistici e del­
la Sanità per sconfiggere i ten­
tativi di scioglimento anticipato 
delle Camere e per portare 
avanti la lotta per la riforma 
sanitaria ». Parteciperanno i 
compagni Giovanni Berlinguer. 
del CC, Fioriello. e Marletta. 

Sempre oggi altre assemblee 
avranno luogo a San Saba, ore 
20.30. con Maderchi, Albano. 
ore 18.30. con Ottaviano. Rigna-
no Flaminio, ore 20. con Bac-
chelli e Dalla Vecchia. Finoc­
chio ore 20, con Tina Costa. 
cantiere Nova-Pietralata. ore 17. 
riunione degli edili comunisti 
con Colasanti. cellula vigili del 
fuoco (Macao Statali) ore 17 
con Di Cerbo. Assemblee si ter­
ranno anche a Tarano (Rieti) 
alle ore 20 con Bocci: a Grot­
ta Santo Stefano, alle 20.30. a 
Ceilere. ore 20. e a Caprarola. 
ore 20. nella provincia di Vi­
terbo. 

S. Basilio: deciso dal comitato assegnazione alloggi 

Possibile il ricorso 
per le famiglie escluse 
Accogliendo le richieste del 

6UNIA>e dei rappresentanti 
del PCI, il comitato di asse­
gnazione degli alloggi ha sta­
bilito ieri che le 24 famiglie 
che occupano gli appartamen­
t i IACP di S. Basilio, prece­
dentemente escluse dall'asse­
gnazione potranno presentare 
ricorso contro le decisioni, ac­
compagnandolo alla documen­
tazione che riterranno più 
Idonea. 

Per consentire che tutti gli 
Interessati possano esporre le 
loro ragioni, ad ogni famiglia 
temporaneamente esclusa .sa­
rà • inviata una comunicazio­
ne con ì motivi che hanno 
determinato la decisione: en­
tro dieci giorni dalla data 
della comunicazione, al comi­
tato dovranno quindi perve­
nire i ricorsi. La commissio­
ne si è anche riservata di 
sentire diretttamente in me­
rito, laddove necessario, le 
famìglie interessate. 

A breve scadenza, comun­
que, 117 famiglie ritenute Ido­
nee potranno stabilirsi negù 
appartamenti ENASARCO di 
Casal Bruciato: altre 6. an­
ch'esse in possesso dei requi­
siti necessari, dovranno in­
vece attendere che siano re­
periti altri alloggi. 

Per ottenere il rispetto del­
l'accordo sulla riduzione del 
canoni di arfitto. Ieri sarà 
hanno intanto manifestato — 
dinanzi al ministero del Te­
soro — gli inquilini degli sta­
bili di proprietà degli Istitu­
ti di previdenza del ministe­
ro. Una delegazione, guidata 
dal rappresentanti del SUNIA 
Otepaneto e De Angeli», si è 

incontrata con i dirigenti de­
gli istituti, che si sono impe­
gnati a far inviare agli inqui­
lini — già dai prossimi mesi 
— bollettini ridotti del 10rc, 
nonché a rimborsare gli ar­
retrati maturati sin dal 1970 
(data in cui fu presa la de­
cisione di ridurre i canoni). 

I dirigenti degli istituti da­
ranno inoltre disposizioni af­
finché i comitati degli inqui­
lini possano controllare nei 
dettagli le spese condominia­
li che hanno subito un in­
tollerabile aumento. 

Culla 
La casa dei compagni Anna Bossi 

e Antonio Jecovino è stata allie­
tata dalla nascita del p'ecoio Fa­
bio. Alla famiglia sii auguri della 
sezione San Basilio, della cellula 
dell'Ospedale Oftalmico e del­
l'Unità. 

Diffida 
La compagna Mirella De Ange-

lis, del circolo di Pietralata, ha 
perso la tessera FCCI del '73 e 
del '74 (n. 0034793 ) . La presen­
te vate anche come diffida. 

Lutto 
E' scomparso all'età di 30 anni 

Il compagno Franco Ciprianl. Alla 
famiglia giungano le condoglianza 
dalla tallona Porta San Giovanni a 
dal l ' . Uniti a. 

questa richiesta « ingiusta e 
inaccettabile », seguito da al­
cuni amici di partito - questo 
attacco di Bruni è risultato 
tanto più pesante e stupefa­
cente se si confronta con quel­
lo che proprio ieri mattina 
scriveva il segretario regiona­
le della DC. Cutrufo, sul « Po­
polo » quando, esaminando le 
proposte dei comunisti illu­
strate nella conferenza stam­
pa del compagno Ciofi, affer­
ma « come è stata mal aprio­
risticamente rigettata alcuna 
concreta proposta legislativa 
del PCI, ma sempre confron­
tata, verificata alla luce del­
le scelte della maggioranza». 

Lo stesso Bruni ha poi chie­
sto che la seduta venisse so­
spesa, per permettere un chia­
rimento nella maggioranza » 
« per pochi minuti ». Il grup­
po democristiano si è ripre­
sentato in aula dopo un'ora e 
mezzo, alle 16, quando cioè 
l'assemblea non ha potuto far 
altro che sciogliersi, perché 
un'ora dopo nella stessa sala 
di Palazzo Valentini si sareb­
be dovuta svolgere la riunio­
ne del consiglio provinciale. 

La seduta di ieri, la quinta 
di dibattito sulla legge per la 
assistenza scolastica, era stata 
caratterizzata fino dall'inizio 
da divergenze tra i partiti del­
la maggioranza, soprattutto 
rispetto alla richiesta, conte­
nuta in un altro emendamen­
to comunista, di contemplare 
nella legge le norme ed i tem­
pi per lo scioglimento dei 
patronati scolastici ed il pas­
saggio del personale e delle 
funzioni alla Regione. 

Una legge analoga, come è 
noto, è stata approvata poco 
tempo fa dalla Regione Lom­
bardia ed ha avuto il visto 
del commissario di governo. 
Contro tale provvedimento, 
inoltre, non è stata presenta­
ta istanza di incostituzionali­
tà, come era stato a suo 
tempo previsto da alcuni, per­
ché, si era detto, essendo i 
patronati degli organismi di 
portata nazionale, avrebbe po­
tuto essere impugnata la de­
cisione di una singola Re­
gione di cambiarne, a livello 
locale, gestione ed indirizzo. 

I consiglieri de, contrari 
in primo momento, hanno cer­
cato di aggirare almeno in 
parte l'ostacolo stralciando in 
commissione gli articoli rela­
tivi allo scioglimento dei pa­
tronati dalla legge sull'assi­
stenza, che sono stati portati. 
dopo numerosi e qualificanti 
emendamenti al consiglio co­
me un provvedimento auto­
nomo. 

I rappresentanti di tutti gli 
altri partiti democratici, al 
momento del dibattito in au­
la, hanno condiviso le criti­
che espresse dal compagno 
Lombardi a nome del PCI il 
quale, pur concordando so­
stanzialmente coi contenuti 
della nuova proposta di leg­
ge, ha messo in evidenza co­
me essa avrebbe assunto un 
ben chiaro contenuto di criti­
ca politica alla gestio­
ne, confusa e clientelare, 
portata finora avanti da­
gli organi dirigenti dei pa­
tronati. Avere scisso questo 
provvedimento dal contesto 
generale — ha concluso Lom­
bardi — lo ha anche reso più 
vulnerabile di fronte a sem­
pre possibili, anche se diffi­
cilmente giustificabili, ricor­
si per incostituzionalità. • 

II consiglio regionale è pas­
sato quindi alla votazione del­
la legge sull'assistenza, arti­
colo per articolo: sui primi 15 
si è trovata una convereenza 
sempre abbastanza amDia tra 
i vari gruppi costituzionali. 
finché non si è siunti allo 
«scoelio» del sedicesimo ed 
all'emendamento della compa­
gna Colombini. 

La sospensione della seduta 
non ha permesso comunque 
a Bruni ed alla DC di rom­
pere l'isolamento. Alla riaper­
tura dei lavori sia il socia­
lista Dell'Unto che il social­
democratico Galluppi hanno 
dichiarato di voler trovare 
con il partner di giunta un 
compromesso su questa im­
portante questione. Ma que­
sto deve avvenire su posizioni 
avanzate che garantiscano il 
ruolo ed il potere di inter­
vento dell'ente locale. 

A ouesto punto, comunque. 
l'assemblea si è dovuta scio­
gliere ed il consielio è stato 
convocato nuovamente per sa­
bato mattina, su rirh'p.-ta d»l 
priipno de. che come h i di­
chiarato Brunì, ha bisosno di 
un e r t o tempo per superare 
le d'vereenze ed i problemi 
emersi in seno alla maggio­
ranza. 

In aoertura dei lavori era­
no stati desienati i rappre­
sentanti della Ragione nel 
nuovo consielio di ammini­
strazione dell'istituto autono­
mo case popolari: sono risul­
tati eletti De Marco (DT). 
Dì Bartolì rps i ) e Funghi 
<pr,I). E* stata inoltre ap­
provata la costituzione di una 
consulta dcU'emierazione e 
rV^'ìmmlTazion'» n?r la con-
r«*":nne dì contributi ai la-
v e t t o r i j»ir?stero o da una 
r c ' o n e a n i t r a d«i oa«»se 

va re«nstnta infine la ri-
rW«sta d» di^ussionp. subito 
dopo !l dibattito suirassist«»n-
7<» scolastica di due mozioni 
del jrruopo comun'sU che ri­
guardano rispettivamente 'a 
revisione dei b'lan?l dal 1970 
per la verifica dei resìdui 
passivi e le Questioni relative 
al credito alla piccola e me­
dia industria, al commercio 
ed all'artigianato, specie do­
po le voci di possibile blocco 
desìi stanziamenti da parte 
della Cassa del Mezzogiorno. 

Gravi responsabilità del Comune nella mancata attuazione della legge regionale 

Ventotto asili nido costruiti da mesi 
non sono ancora entrati in funzione 

Altri 391, previsti dal piano quinquennale 1972-76, rischiano di non essere edificati - Da domani al 30 la settimana di lotta indetta dalla Federazione 
unitaria CGSL-CISL-UIL - In programma dibattiti e incontri con le forze democratiche e popolari • Questa mattina la conferenza stampa dei sindacati 

Sempre più difficile la situazione del traffico 

Ingorghi e file lunghe 
chilometri in periferia 

Interruzioni e strozzature a Portonaccio creano in­
terminabili intasamenti della circolazione - Neces­
sarie intere strade riservate solo ai mezzi pubblici 

Traffico impazzito e file di auto lunghe chilometri sulla via 
Tiburtina. Il gigantesco ingorgo — in cui rimangono intrappolate 
nelle ore di punta della giornata centinaia di autobus e migliaia 
di vetture — è provocato dalla chiusura di una corsia che con­
duce verso il eentro della città e da numerose strozzature della 
importante arteria. Sulla Tiburtina, all'altezza di Portonaccio, sono, 
infatti, in corso j lavori per la costruzione dello svincolo terminale 
della sopraelevata, che dovrà arrivare sul piazzale della stazione 
Tiburtina. In conseguenza di questi lavori sono anche cominciati 
gli spostamenti dei binari delle linee tranviarie e delle corsie 
preferenziali dell'ATAC. Anche l'ACEA. l'ENEL e la SIP stanno 
cambiando la sede delle tubature dell'acqua e dei cavi della luce 
e del telefono. 

I lavori interessano proprio uno dei punti critici del già tra­
vagliato traffico delia Tiburtina, su cui quotidianamente transitano 
migliaia e migliaia di romani che dai quartieri periferici si recano 
al lavoro e moltissimi pendolari che giungono da Tivoli o da Gui-
donia. Tra la stazione Tiburtina e il ponte che attraversa la fer­
rovia, terminano le corsie preferenziali degli autobus che sono 
quindi costretti a immettersi di nuovo sulla strada percorsa dal 
traffico privato con conseguenze facilmente immaginabili. La pro­
posta di far proseguire la corsia preferenziale lungo tutta la Ti­
burtina fino a Casalbruciato è prevista da oltre due anni ma è 
rimasta bloccata in qualche cassetto della Ripartizione lavori pub­
blici del Comune. 

Quello di Portonaccio. anche se reso più drammatico dalla pre­
senza dei lavori, è un esempio della situazione del traffico nelle 
fasce periferiche, in particolare sulle strade di accesso alla città. 
Proprio per queste zone il PCI ha avanzato una serie di proposte 
concrete. E' necessario riservare ai mezzi pubblici interi per­
corsi, strade cioè completamente chiuse al traffico privato che 
permettano uno scorrimento senza intralci per gli autobus. Una 
proposta questa che può diventare operativa in pochissimo tempo, 
avvalendosi degli studi già compiuti in questo senso dall'ATAC, e 
praticamente senza altra spesa che quella di una nuova segnaletica. 

NEIXA FOTO: bus e auto bloccati in un ingorgo a Portonaccio. 

Fissate le priorità dalla commissione comunale al tecnologico 

Acqua e fogne per trentaquattro borgate 
I criteri di scelta - Per i primi due gruppi ( i l e 23 borgate) si dovrà procedere già da quest'anno e dal pros­
simo - La pressione del movimento di massa e l'iniziativa dei comunisti decisive per questo primo successo 

Una buona notizia per le 
borgate. Dopo le • pressanti 
iniziative del movimento uni­
tario, dopo l'azione del PCI 
la commissione comunale tec­
nologica ha preso un'impor­
tante decisione. Le borgate 
avranno acqua potabile e fo­
gnature. La spesa prevista su­
pererà di molto i 60 miliardi. 
E" stato quindi necessario 
fissare dei tempi e delle prio­
rità. La commissione, riuni­
ta sotto la presidenza dell'as­
sessore Meta e con la pre­
senza attiva dei compagni 
Bencini ed Alessandro, ha 
fissato, sulla base di criteri 
nella cui caratterizzazione il 
PCI ha avuto un grande pe­
so, precise priorità. Le bor­
gate sono state divise in tre 
gruppi. Il primo comprende 
8 borgate e tre borghetti già 
forniti di piano particolareg­
giato; il secondo le borgate 
già consolidate da anni e di 
più grandi dimensioni, le bor­
gate comprese nelle zone di 
ristrutturazione (PI) e quelle 
site nelle vicinanze di tale 
zone. Il terzo gruppo com­
prende • il rimanente delle 
borgate prive di acqua po­
tabile e rete fognante. Nes­
sun problema urbanìstico po­
trà interferire su tale deci­
sione. I lavori per il primo 
ed il secondo gruppo dovran­
no essere realizzati quesfan -
no e nel *75. 

Ed ecco le 11 borgate e 
borghetti del primo gruppo; 

via ' del Collettore Primario 
(Saline); via Macchia Sapo-
nara (Madonnetta); Tor de' 
Cenci; Labaro; Villa Spada 
Nord; Settebagni; Borghetto 
Alessandrino; Borghesiana-
Bianca villa; Morena Sud; 
Borghetto Cessati Spiriti; 
Borghetto via Papiria. 
- Il secondo gruppo compren­
de: Dragona; V. L. Mellano-
Valle Porcina; Massimina; ' 
Ottavia (ampliamento rete); 
La Cerquetta-Valle della Stor­
ta; Borgata dell'Osa; Coope­
rativa Castelverde; Lucrezia 
Romana; Gregna; Tor Fisca­
le; Osteria Nuova; Villa Spa­
da; Cinquina; Fosso Sant'An­
drea; Isola Sacra (ancora da 
precisare) ; via Bernier-Lun-
garina; via Aurelia km. 8-9; 
Palmarola; Pedica di Tor An­
gela ; C o n s . Ponte di Nona; 
Cons. Valle Fiorita e Capan­
na Murata; La Punta-Malafe­
de; Castel di Leva-Poggetto. 
' Resta ora il problema del 
finanziamento e della proget­
tazione. Su tale questione è 
intervenuto ieri sera il com­
pagno Javicoli in consiglio 
comunale, insistendo, nell'il-
lustrare la situazione sanita­
ria. sulla necessità di una ra­
pida progettazione sia della 
rete fognante che di quella 
dell'acqua potabile con il ri­
spetto delle priorità decise, e 
sulla esigenza di uno stralcio 
del piano poliennale di inve­
stimenti delle somme neces­
sarie. 

Provincia 

IACP: rinnovare 
il consiglio di 

amministrazione 
La nomina dei membri del 

consiglio di amministrazione 
delllstituto Autonomo Case 
Popolari, di competenza del­
la Provincia, è stata sollecita­
ta ieri nella seduta del consi­
glio di palazzo Valentini dal 
compagno Ricci. Come si ri­
corderà il consiglio di ammi­
nistrazione degli IACP si era 
dimesso l'altro ieri proprio 
per le inadempienze dell'am­
ministrazione regionale e di 
quella provinciale che, a nor­
ma di legge, avrebbero dovu­
to da molto tempo provvedere 
al rinnovo degli organi colle­
giali. Il consigliere comunista 
ha affermato, tra l'altro, che 
tale inadempienza ha di fatto 
bloccato l'attività del consiglio 

n presidente della Provin­
cia, rispondendo, ha assicura­
to che la nomina dei mem­
bri degli organi amministra­
tivi dell'IACP che spettano al­
la Provincie, avverrà al più 
presto. La seduta è poi conti­
nuata con una dichiarazione, 
letta da La Margia, di condan­
na dell'assassinio fascista di 
Lamezia Terme 

Promosso dal PCI 

Dibattito su 
Regione e unità 
sanitarie locali 

Un incontro-dibattito su e La 
Regione di fronte alle unità sa­
nitarie locali e ai numi com­
piti di assistenza ospedaliera » 
è stato organizzato per giovedì 
31 ottobre, alle ore 9.30. dal 
gruppo comunista al consiglio 
regionale. L'incontro si terrà 
nelil'aula magna dell'ospedale 
S. Spirito, sul Lungotevere in 
Sassia. 

Il tema — afferma una nota 
del gruppo del PCI — è reso 
oggi più che mai attuale dalla 
travagliata vicenda finanziaria 
di tutti gli ospedali, dalla leg­
ge che trasferisce nuovi poteri 
alle Regioni in materia di assi­
stenza ospedaliera, dal proget­
to di riforma sanitaria presen­
tato dal governo Rumor il 31 lu­
glio scorso». 

«La Regione — prosegue il 
comunicato — viene a trovarsi 
al centro di una situazione dif­
ficile e complessa ed ha il do­
vere di assumere con fermezza 
la direzione politica di un pro­
cesso riformatore contro il qua­
le agisce l'ostilità di tutti gli 
interessi contrari, clientelari, 
corporativi e baronali». 

Una donna di 68 anni 

Muore 
per resistere 
allo scippo 

Una pensionata di 68 anni, 
Wanda Lombardi, è morta nel­
l'ospedale San Filippo Neri do­
ve era stata ricoverata giove­
dì scorso per trauma cranico 
riportato nel corso di una ag­
gressione compiuta da due 
giovani sconosciuti a bordo di 
una moto che le hanno strap­
pato la borsa con diecimila 
lire. 

La sera del 17 ottobre scor­
so, la dorma, moglie di Anto­
nio Clerici, funzionario del 
Ministero del Tesoro, stava 
tornando a casa, in via Achil­
le Loria 7, nel quartiere Fla­
minio, quando è stata aggredi­
ta da due giovani che han­
no tentato di strapparle dal 
braccio la borsetta. 

La signora ha cercato di re­
sistere ma è stata colpita a 
pugni dai due malviventi i 
quali risaliti sulla moto di 
grossa cilindrata, sono poi 
fuggiti. La donna, ricoverata 
in ospedale con prognosi ri­
servata nel reparto craniolesi, 
è deceduta dopo 4 giorni di co­
ma nella serata di lunedi in 
seguito alla grave lesione alla 
testa. 

Drammatico inseguimento dopo una rapina nella Banca del Fucino di via Tomacelli 

Coi mitra puntati caccia ai rapinatori 
Impegnati 200 agenti e carabinieri nella battuta intorno a piazzale Flaminio - Due giovani, sospettati del « colpo », in stato 
di fermo - Un loro complice, armato di mitra, ha bloccato un automobilista e gli ha sequestrato la vettura per fuggire 

(vita di partito 
SEGRETERIE DELLE ZONE DEL­

LA CITTA', CAPIGRUPPO CIRCO­
SCRIZIONALI E SEGRETERIA 
GRUPPO CAPITOLINO — Oggi al­
le ore 18, in Federazione, riunione 
sul ruolo delle Circoscrizioni nel­
l'applicazione dei decreti sulla scuo­
la con Parola e Quattrucci. 

AMMINISTRATORI E CAPI­
GRUPPO COMUNALI COMUNISTI 
— Domani alle ore 17 è convo­
cala in Federazione la riunione de­
sìi amministratori e dei capigruppo 
comunisti di tulli I contini della 
Provincia di Roma con il seguente 
o.d.g.: « Applicazione accordo ANCI 
dipendenti Enti locali ». Le segre­
terie di Zona della provincia sono 
invitate a lar partecipare un com­
pagno (Trezzini-Quattrucci). 

CETI MEDI — Alle ore 18,30 
In Federazione riunione dei di ri­
senti comunisti dell'APRA con Gra­
none e Trattini, 

COMMISSIONE CULTURALI — 
Allo ora 18,30 In Federazione riu­
nione congiunta dell* cellule I N I 
4) BNAM Prepattl cai 

COMMISSIONE SICUREZZA SO­
CIALE — Alle ore 17 in Federa­
zione riunione cellula AIAS (Co-
lombini-Marletta). 

ASSEMBLEE — ITALIA: ore 
18,30 asili nido ( N . Ciani); CEL­
LULA RESISTENZA - PRATI DEI 
PAPA: ere 18 tesseramento; POR­
TO FLUVIALE: ore 17.30 scuola. 
- CC.DD. — CAMPO MARZIO: 
ore 19.30 C D . e CC.DD. di cel­
lule (Nicolini); TEST ACCIO: ore 
19,30 (A. Lubbock); CENTOCEL-
LE: ore 19 (Vi ta le) ; NUOVA TU-
SCOLANA: ore 19,30 segreteria 
(Cervi); MORICONE: ore 20 ; 
CAVA DE SELCI: ore 19 (Tramon-
lozzi); MONTEROTONDO: or* 20 
(Micucci). 

UNIVERSITARIA — CELLULA 
MAGISTERO, allo ora 20 . C D . in 
Federazione. 

CORSO IDEOLOGICO — PP.TT. 
ora 17.30 a via La Spezia cono 
« Lezioni sul latclsmo di P. Te* 
Allatti » I l lezione, 

CIRCOSCRIZIONI — FIUMICI ­
NO A L I S I i « n I M O p i l P M • • • * 

grctari di sezione della X V I Cir­
coscrizione (Fredda • Bozzetto); 
TRIONFALE: ore 20.30 gruppo e 
segreterie sezioni Mazzini, Sorso 
Prati e Trionlale (Bul la) . 

ZONE — « ROMA-EST »: oggi 
ore 20 in Federazione commissione 
ceti medi (Granone e Salvatore); 
domani, in Federazione alle ore 
18. Comitato direttivo di zona sul­
la situazione politica, le 10 giorna­
te del tesseramento e bilancio Fe­
sta Uniti al Nemorense con Fun­
ghi; « ROMA-NORD »: domani a 
Trionlale, alle ore 18,30 attivo 
sulla scuola con Parola. 

F.O.C.I. — Monteverde Vecchio: 
ore 16,30 attivo circoscrizione 
(Consoli • La Cognata); S. Maria 
dello Mole: ora 17 corse ideologico 
(Spinelli). , 

FESTIVAL DELL'UNITA' — Nu­
meri astratti al festival di Latina: 
1 ) I 7 | 2 ) D 20 ; J ) U 8 7 , 4 ) 
X 2 f | 1 ) BF 1 , • ) M t J | 7 ) K 37 , 
• ) • I t i • ) BO M . 

Movimentata e drammatica 
caccia all'uomo, nelle prime 
ore di ieri pomeriggio, per le 
strade nei dintorni di piazza­
le Flaminio, dopo una rapina 
nella Banca del Fucino di via 
Tomacelli, in pieno centro. La 
battuta — alla quale hanno 
partecipato centinaia di agen­
ti e carabinieri, mitra e pisto­
le puntate, almeno duecento 
uomini, decine e decine di 
« volanti » e « gazzelle » a si­
rene spiegate — si è conclusa 
con l'arresto di due giovani. 
Gli altri due rapinatori sono 
riusciti a dileguarsi: uno di 
loro, mitra in pugno, è fug­
gito su una «e 132 » dopo aver 
costretto il proprietario a 
scendere dalla vettura. 

Tutto è cominciato alle 13 
e 34, quando tre sconosciuti, 
mascherati, uno armato di mi­
t ra , gli altri di pistole, han­
no fatto irruzione neUa Ban­
ca del Fucino dove si trovava­
no il direttore, sette impiega­
ti e un paio di clienti. I ban­
diti si sono impadroniti di 63 
milioni In contanti e altri 
cinque In valuta estera, quin­

di sono fuggiti su un'«Alfet-
ta » targata Roma K36405 a 
bordo della quale c'era un 
quarto rapinatore. 

I malviventi, però, non han­
no fatto molta strada. La loro 
auto, infatti, è stata intercet­
tata subito da una « volante » 
della polizia che ha inseguito 
i rapinatori per il Lungoteve­
re Flaminio. L'a Alfetta », co­
munque, è riuscita a « semina­
re » gli inseguitori. 

Ma ormai l'allarme era sta­
to dato e a Lungotevere Ar­
naldo da Brescia l'auto dei 
rapinatori è s tata nawis ta ta , 
mentre nella zona continuava­
no ad arrivare numerose auto 
della polizìa e dei carabinieri. 
L'inseguimento è finito all'in­
crocio con via Beccaria, quan­
do i banditi, tallonati da vi­
cino dagli inseguitori e im­
bottigliati in mezzo al traffi­
co caotico dell'ora di punta, 
hanno preferito proseguire la 
fuga a piedi, imboccando via 
Beccaria e abbandonando la 
« Alfetta » sulla quale è stata 
ritrovata la refurtiva. 
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Ventotto asili nido costruiti 
ormai da mesi e tuttora inuti­
lizzati per mancanza di perso­
nale, altri 391, previsti dal pla­
no quinquennale 1972-1976. ri- ( 
schiano di non essere reali*- • 
zati: questi due dati sono suf­
ficienti a mostrare le carenze 
esistenti nella città nell'assi­
stenza all'infanzia, causate prin­
cipalmente dalla mancanza di 
volontà politica degli ammini­
stratori comunali. . -

Dopo anni di battagie condot-
dotte dalle masse femminili, dal­
le forze democratiche e dai sin­
dacati, nel dicembre del 1971, 
fu approvata la legge che pre­
vede la costruzione di 3800 asi­
li nido in tutto il territorio na­
zionale: ma dopo oltre tre anni 
dall'entrata in vigore della legge 
gli asili costruiti sono solo po­
che decine. La realtà è ancora 
più grave nella nostra città: 
per i bambini da 0 a 3 anni. 
e di conseguenza per i loro 
genitori, non si è ancora prov­
veduto ad offrire delle valide 
strutture di assistenza e di 
formazione e anzi, le autorità 
capitoline tentano da mesi di ' 
sabotare e ritardare l'entrata 
in funzione degli asili già co­
struiti. E. questo, dipende mas­
simamente dalle scelte attuate 
per decenni dalla Democrazie 
cristiana che non ha mai prov­
veduto a dotare la città di ade­
guati servizi sociali, a favorire 
le grandi masse popolari e i 
ceti meno abbienti. 

Quello della scuola, infatti, 
è diventato uno dei problemi 
che maggiormente toccano oggi 
le famiglie 

Il settore maggiormente col­
pito dalla politica seguita dai 
governi de fino ad oggi è quel­
lo della infanzia. Avere un fi­
glio. ormai per molte coppie 
è diventato un problema enor­
me: se la donna lavora, sorge 
il dilemma: dove e a chi la­
sciare il proprio bambino. E 
la realtà conferma pienamente 
questo dato. L'unica alternativa, 
per anni, è stata quella di ri­
volgersi agli istituti privati o 
a quelli delle suore. I lavo­
ratori e le forze democratiche 
chiedono, però, che vengano 
immediatamente utilizzati gli 
asili costruiti e che la legge 
regionale venga completamente 
attuata. Su questi obiettivi la 
Federazione unitaria provincia­
le CGIL, CISL e UIL ha in­
detto una settimana di lotta: 
assemblee e incontri con i cit­
tadini si svolgeranno dal 24 al 
30 ottobre ' davanti ai 28 asili 
costruiti. • All'iniziativa hanno 
già aderito numerose organizza­
zioni democratiche di massa, 
tra cui l'UDI. 

Questa mattina alle 11, pres­
so l'hotel « Palatinum », si svol­
gerà la conferenza stampa del­
la Federazione unitaria. Le 
manifestazioni previste nel cor­
so della settimana di lotta si 
svolgeranno (alle 15,30): asilo 
di via Isole Curzolane (Nomen-
tano, Montesacro e Salario): 
via Matilde di Canossa (Ita­
lia); via Riccardo Zampieri 
(Tiburtino); via del - Calice 
(Appio-Tuscolano) : via Anagni 
e via Belon (Centocelle. Pre-
nestino. Casilino); via Casetta 
Mattei e via Cardano (Maglia-
na. EUR): via Battistini e via 
Brà (Primavalle e Boccea); 
piazza Maresciallo Giardino 
(Mazzini e Trionfale); Spinace-
to. Acilia e Maccarese. 

Si terranno anche dibattiti 
con le forze culturali e poli­
tiche: venerdì alle 17.30 presso 
la sede sindacale della zona Ti­
burtina; presso la sede del-
l'INCA della zona Boccea; pres­
so il liceo scientifico San Fran­
cesco d'Assisi a Centocelle. Sa­
bato alle 17.30 presso la zona 
sindacale dell'Appio Tuscolanó; 
presso la sede sindacale della 
zona Centocelle: presso la sede 
sindacale della zona Magliana. 
Il 28 e il 29 delegazioni di lavo­
ratori si recheranno alla Pro­
vincia e alla Regione. 

I sindacati chiedono che sia­
no accelerati i tempi del con­
corso per l'assunzione del per­
sonale e la predisposizione di 
un nuovo bando di concorso per 
l'assunzione del rimanente per­
sonale specializzato per coprire 
gli organici di tutti gli asOi 
nido già costruiti: la definizio­
ne del regolamento dei servii!. 
che devono essere affidati alle 
circoscrizioni per una corretta 
gestione degli asili; l'utilizzo 
della legge 865 per l'esproprio 
delle aree sulle quali devono 
sorgere gli altri asili. 

Queste richieste sono parti­
colarmente importanti: il pro­
getto di regolamento predi­
sposto dalla Giunta prevede un 
ufficio centrale composto da 
un capo servizio, un vice capo 
servizio e una quarantina di 
impiegati, dai quali dovrebbe 
dipendere tutta la direzione del 
servizio. In tal modo si 
creerebbe una nuova struttura 
burocratica che annullerebbe to­
talmente il principio della ge­
stione democratica, che devo 
essere basata sul decentramen­
to comunale e corrisponderà) 
pienamente alla legge regionale. 

Un altro punto per cui al 
battono !e forze democratiche 
è la gratuità degli asili: il pro­
getto di regolamento, inveco, 
prevede che la frequenza sia 
gratuita solo per gli iscritti al» 
l'elenco dei poveri, mentre per 
gli altri stabilisce il pagamente 
di un contributo mensile a se­
conda del reddito delle famiglie. 
•" I-a conquista di un servizio 
sociale necessario come l'asilo 
nido e la sua piena utilizzazio­
ne rappresentano uno dei punti 
basilari in una società moder­
na e avanzata. La scienza ha 
dimostrato che per un bambino 
il periodo fino ai tre anni è 
quello che maggiormente incide 
sulla sua formazione: fonda­
mentale, quindi, è l'ambiente in 
cui egli vive, le persone con la 
quali viene a contatto. L'asili 
nido deve essere perciò un ser­
vizio concepito come una della 
strutture fondamentali naia; 
educazione, che stimoli e rfjf> 
forzi la personalità e I a > 
rattere del bambino. 
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ll 30 ottobre proclamato dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Sciopero di 4 ore 
per la contingenza 
Sarà preceduto da astensioni articolate di due ore - Subito dopo partirà la mobilitazione per casa, 
scuola, tariffe dell'ENEL - Domani in lotta i lavoratori edili della zona Tiburtina - Nomentana 

TESSERAMENTO 

Sezioni mobilitate 
per le «10 giornate» 

La campagna di proselitismo si svolgerà dal 1° 
al 10 novembre - In questi cinque anni dieci­

mila iscritti in più al partito 

Tutte le sezioni del partito nella città e nella provincia 
sono impegnate già in questi giorni in preparazione delle e 10 
giornate di tesseramento ». l'iniziativa che darà il via — 
nella prima decade di novembre — alla campagna di tesse­
ramento e proselitismo al PCI per l'anno 1975. 

La preparazione delle « 10 giornate » avviene nel vivo 
di un'ampia mobilitazione sulla crisi di governo e sulle 
grandi questioni sociali aperte nella nostra provincia. L'im­
postazione della prossima campagna e della iniziativa delle 
« 10 giornate » è stata esaminata lunedi sera dall'assem­
blea dei responsabili d'organizzazione e di amministrazione 
delle sezioni della città, sulla base di una relazione introdut­
tiva svolta dal compagno Franco Raparelli. della segreteria 
della federazione. 

« L'Italia ha bisogno dei comunisti »: questa la parola 
d'ordine che caratterizza la campagna di proselitismo. Nel 
corso del dibattito, che si è svolto durante l'assemblea, sono 
stati definiti gli obiettivi di tutte le sezioni per uno straor­
dinario impegno; in primo luogo è stato confermato quello 
del raggiungimento del 25% nel tesseramento entro il ter­
mine delle « 10 giornate ». e di un nuovo passo avanti nella 
quota tessera. 

Intanto, sono pervenuti i risultati finora raggiunti nella 
campagna di tesseramento del '74: sono risultati molto po­
sitivi, che registrano l'adesione al partito di altri 1000 com­
pagni tesserati nel corso dell'ultimo anno. I tesserati al 
partito in città e in provincia sono a tutt'oggi 55.197 (101.7%). 
circa 10 mila in più rispetto a quelli di cinque anni fa. 

Ma ecco i dati in dettaglio: 

3.102 103,9% 
3.966 102,5% 
4.262 100,4% 
8.042 97,2% 

CITTA' 
Aziendali 
Centro 
Est 
Nord 
Sud 
Ovest 

4.916 
2.375 
7.860 
4.589 
8.356 
7.729 

35.825 

107 % 
105 % 
104.8% 
101,5% 
101,4% 
99 % 

102,6% 

PROVINCIA 
Col lef erro 
Tivoli 
C.vecchfa 
Castelli 

TOTALE 

19.372 100 % 

La lotta del movimento sin­
dacale romano, per la con­
tingenza e la difesa del sala­
rlo, proseguirà, dopo le sei 
ore di sciopero programma­
te a livello nazionale, per 
straopare concreti risultati a 
livello provinciale, su casa, 
prezzi, trasporti, scuola. Que­
ste le indicazioni • scaturite 
ieri dal direttivo unitario del­
la Federazione CGTL-CISL-
UIL. riunito all'hotel Palati­
no. La relazione di Enzo Ce-
remlgna a nome della segre­
teria ha puntualizzato la por­
tata del grave attacco al mo­
vimento sindacale, da parte 
di un padronato che mira a 
riconquistare totali margini 
di manovra e ha sottolineato 
la necessità di un rapida so­
luzione della crisi con la crea­
zione di un governo In erado 
di rispondere alle esigenze 

• delle masse popolari. « DI 
ouesto c'è bisogno ha detto 
Ceremiena — non di ricorre­
re alle elezioni anticipate». 

Proprio la vastità dell'at­
tacco portato al lavoratori 
Impone al movimento sinda­
cale la scelta di una conti­
nuità della lotta, del colle­
gamento desìi obiettivi Inter­
medi con quello, più gene­
rale. della difesa dell'occu­
pazione. Per la vertenza na­
zionale sono state program­
mate due ore di sciopero, ar­
ticolato diversamente nei luo­
ghi di lavoro, da realizzarsi 
entro il 28. Le astensioni dal 
lavoro saranno utilizzate ner 
lo svolgimento di assemblee 
nel corso delle quali verrà 
discussa la piattaforma di 
lotta e preparato lo sciopero 
eenerale di 44 ore. Indetto per 
il 30 ottobre, che coinvolgerà 
tutte le categorie. Manifesta­
zioni si terranno nella zona 
Centro. Tiburtina. Salaria. 
MagHana. Appio Tuscolano. 
in provincia a Civitavecchia, 
Pomezia. Colleferro. Tivoli. 
Monterotondo, Velletri per la 
zona Castelli. 

Questo programma che si 
collega alla settimana di lot­
ta per gli asili nido e allo 
sciopero di tre ore degli edi­
li nella zona Tiburtlna-No-
mentana che si svolge doma­
ni dalle 9 alle 12, troverà un 
elemento di continuità nella 
mobilitazione che si effettue­
rà a partire dal 4 novembre, 
per ottenere la sospensione 
degli aumenti nelle tariffe 
elettriche, l'attuazione del 
programmi di edilizia econo­
mica e popolare, la soluzio­
ne del problema dell'emer­
genza, l'utilizzazione del 10 
miliardi stanziati per l'assi­
stenza scolastica, il riforni­
mento di gasolio. 

Picchettaggi davanti al mi­
nistero dell'Industria, delega­
zioni continue di lavoratori 
al Comune e alla Regione 
senza escludere momenti di 
lotta a livello di categoria e 
di fabbrica: queste. In so­
stanza. le forme di lotta pro­
poste dalla Federazione uni­
taria. Per il 10 novembre 
è prevista una grande mani­
festazione sotto il ministero 
dell'Industria per sollecitare 
la sospensione degli aumen­
ti ENEL. Tali forme di lotta, 
ha precisato Camillo nel suo 
intervento, sono capaci di 
coagulare vasti schieramenti 
e possono • essere gestite a 
lungo respiro a - livello uni­
tario. Diversamente proposte 
come quella dell'autorlduzio-
ne. che 11 movimento sinda­
cale non scarta a priori, ri­
schiano di non trovare com­
pleta rispondenza In una cit­
tà come Roma In cui la stra­
tificazione sociale è molto va­
sta e articolata. Il movimen­
to operaio potrebbe cosi tro­
varsi Isolato nel momento 
della controffensiva del-
'ENEL. 

' C'è Invece la necessità, 
emersa più volte nel corso 
del dibattito, di realizzare 
una gestione intercategoria­
le di quelle lotte che abbia­

no un particolare contenuto 
riformatore. Gli edili, ad 
esemplo, vera e propria pun­
ta avanzata • del movimento, 
che hanno effettuato nume­
rosi scioperi di zona in dife­
sa dell'occupazione e per 11 
rilancio dell'edilizia economi­
ca e popolare. Su questi te­
mi il sindacato va Impegnato 
nel suo complesso, cosi come 
per la vertenza Maccarese, la 
più grande azienda agricola 
di stato italiano, dove 1 brac­
cianti sono In lotta per Im­
pedirne lo smantellamento. 

Più in generale alla Regio­
ne al Comune va chiesto un 
deciso Intervento presso 11 go­
verno per la riapertura se­
lettiva del credito. In parti­
colare per la piccola e media 
industria, per le cooperati­
ve di abitazione, e la fine 
della stretta creditizia nei 
confronti degli enti locali. 
Tale richiesta viene avanza­
ta, anche se in modo discu­
tibile dall'Unione Industria­
le la quale propone di nuo­
vo 1 consueti canoni del cre­
dito privilegiato a gestione 
diretta, mentre invece il sin­
dacato punta, attraverso la 
Finanziaria regionale a far 
assolvere alla Regione un 
ruolo positivo • di promozio­
ne, orientamento e direzione 
dello sviluppo • economico e 
produttivo« Inoltre ' sempre 
alla Regione, al Comune e 
alla Provincia è necessario 
chiedere un censimento delle 
somme stanziate in • bilancio, 
e non utilizzate, in modo da 
impiegarle immediatamente a 
fini produttivi per sostenere. 
almeno i livelli di occupa­
zione. 

Una maggiore dinamicità 
e articolazione delle strutture 
del sindacato, soprattutto ora 
che la creazione del consigli 
di zona ha preso l'avvio, è 
garanzia fondamentale di un 
rapporto più diretto con i 
lavoratori, 

FRASCATI: quattro amici si sono presentati ieri al commissariato 

UN GIOCO SCAMBIATO PER RAPIMENTO 
I giovani per scherzo si erano presi a spintoni in mezzo alla strada allontanandosi poi in maniera movimen­
tata a bordo di un furgone - Nell'oscurità alcuni testimoni hanno creduto di assistere ad un sequestro di persona 

Entro ottobre il 

oassaggio al Pio Istituto 

Prime importanti 
decisioni 

per il Policlinico 

Il comitato direttivo del policlinico Umberto I. 
che si era insediato la scorsa settimana è tor­
nato a riunirsi l'altro ieri per discutere i termini 
di applicazione della legge e della convenzione 
tra l'università e il Pio Istituto. La prima de­
cisione scaturita dalla riunione è quella di cor­
rispondere la perequazione retributiva a tutto 
il personale non medico, compreso quello ammi­
nistrativo. che presta servizio continuativamente 
ed esclusivamente presso il complesso convenzio 
nato, di cui fanno parte tutte le cliniche e gli 
istituti che sono stati « strutturati >. 

Il direttivo ha inoltre rivolto l'invito, accolto 
dal consiglio di amministrazione del Pio Istituto. 
a decidere entro il 30 ottobre il passaggio agli 
Ospedali Riuniti del personale del Policlinico 
che ne ha il diritto e che ne ha fatto richiesta. 

Davanti all'avvio a soluzione dei più gravi pro­
blemi del Policlinico ancora più gravi appaiono 
i tentativi messi in atto dalla cosiddetta « as­
semblea de! Policlinico » di mantenere un clima 
torbido che favorisce oggettivamente gli interes­
si dei baroni e che ha fatto sì che migliaia di 
letti restassero vuoti. I lavori del comitato di­
rettivo sono inoltre ostacolati dall'atteggiamento 
di aperto boicottaggio di alcuni impiegali del­
l'università (dentro e fuori oel Policlinico) che 
si va ad aggiungere alle difficoltà e ai ritardi 
burocratici del Pio Istituto. 

Indetto per oggi dal 

consiglio sindacale di zona 

Corteo al Comune 
per la scuola 

a via Aquilonia 

Dopo il primo successo strappato con la desti­
nazione a scuola di tutto l'edificio di via Aqui­
lonia. prosegue la lotta degli studenti e dei pro­
fessori di Prenestino-Centocelle, affinché siano 
mantenuti gli impegni assunti dal Comune e sia 
dato immediatamente il via ai lavori di ristrut 
turazione. 

Oggi, un corteo dei giovani e dei professori 
di tutte le scuole del quartiere, si muoverà dallo 
stabile abbandonato per terminare in Campido­
glio. Una delegazione si incontrerà con i rap­
presentanti della giunta, che dovrebbe, nella se­
duta di oggi, varare lo stanziamento necessario 
ad allestire le prime aule e decidere lo sgombero 
dei locali finora adibiti a deposito. 

Alla manifestazione, indetta dal consiglio sin­
dacale di zona, parteciperanno le forze democra­
tiche, i comitati unitari, le organizzazioni dei 
genitori, la CGIL-Scuola della VI. VII e Vili 
circoscrizione. 

Scenderanno oggi in lotta per la scuola anche 
gli abitanti di Palestrita, dove i tecnici del 
Comune hanno dichiarato inagibile le scuole me­
dia e materna che ospitano complessivamente 
oltre 400 bambini. Per oggi è indetta una grande 
assemblea unitaria, per denunciare le gravi re­
sponsabilità dell'amministrazione democristiana 
e per reclamare urgenti provvedimenti che risol 
vano l'insostenibile situazione. 

Contro la minaccia all'occupazione otto ore di sciopero nell'azienda 

La Wuhrer minaccio TI licenziamenti 
I quadri sindacali riuniti a Latina 

I lavoratori degli stabilimenti 
della Wuhrer scenderanno in 
sciopero per otto ore nei pros­
simi giorni contro la minaccia 
di licenziamento per 77 dipen­
denti. La richiesta di riduzio­
ne del personale, che fa parte 
di una vasta ristrutturazione 
dell'azienda, è stata fermamen­
te respinta e denunciata dalle 
organizzazioni sindacali che han­
no avuto ieri un incontro con 
la direzione. Nei giorni scorsi 
una forte delegazione dei lavo­
ratori si è recata al ministero 
dell'industria per richiedere un 
urgente incontro in cui venga 
esaminata ia situazione che si 
è venuta a creare dopo la gra­
ve decisione dell'azienda che 
cerca, ancora una volta di ri­
solvere le proprie difficoltà fa­
cendo pagare ai lavoratori gli 

che ha commesso. 

LATINA - Mille delegati, in 
rappresentanza di 40 mila iscrit­
ti al sindacato unitario, hanno 
partecipato ieri ai lavori della 
prima assemblea unitaria dei 
quadri sindacali della provincia 
di Latina sul tema: «Una li­
nea unitaria di classe e obict­
tivi di lotta per il rinnovamen­
to della provincia Pontina >. Al 
centro della relazione e del di­
battito è stata la necessità del­
la creazione dei consigli di zo­
na. il collegamento degli obiet­
tivi generali di riforma ai pro­
blemi del territorio e alle lotte 
per un corretto sviluppo eco­
nomico della provincia. In que­
sto senso occorre un piano di 
investimenti che privilegi uno 
sviluppo industriale legato alla 
realtà locale e in primo luogo 
all'agricoltura. 

Bloccate per 
alcune ore 

le linee 
telefoniche 

In seguito al guasto di un 
commutatore ieri per alcune 
ore sono rimaste blaccate le 
linee telefoniche nazionali e 
internazionali) escluse quelle 
In teleselezionl. I lavoratori 
dell'azienda telefonica di Sta­
to hanno immediatamente in­
detto un'assemblea per prote­
stare contro Io stato di grave 
disservizio dell'ente pubblico. 

Era soltanto un gioco. Nes­
sun bambino è stato rapito: 
due giovani si erano presi a 
spintoni in mezzo alla stra­
da e poi si erano allontanati 
con altri quattro su un fur­
gone giallo. Ieri mattina, do­
po avere letto i giornali a 
scuola, si sono presentati al 
commissariato il presunto 
rapito — Roberto Gabrielli, 
di 18 anni — e i suoi «rapi­
tori ». Hanno chiarito tutto 
davanti agli investigatori 
sconcertati spiegando dov'era 
il furgone giallo che centi­
naia di poliziotti e carabinie­
ri non erano riusciti a tro­
vare. Fino alle 19 dell'altra 
sera è rimasto parcheggiato 
in via Kennedy, una strada 
privata alla periferia di Fra­
scati, nel pressi della pro­
vinciale che porta a Grotta-
ferrata. Si è anche saputo 
che alle 19.30 il furgone si è 
fermato ad un distributore 
di benzina per proseguire in 
direzione di Monte Porzio: 
tutto, praticamente, sotto il 
naso delle pattuglie che a se­
tacciavano» la zona. 

La vicenda, com'è noto, è 
Incominciata alle 18 dell'altra 
sera, quando una donna — 
Adelaide Pucci, di 40 anni — 
è andata al commissariato di 
polizia a raccontare di avere 
assistito a un rapimento. Alle 
17.30. infatti, si trovava in 
via Conti di Tuscolo con la 
figlia, e davanti alla palestra 
comunale aveva visto un gio­
vane con nn casco sulla testa 
scendere da un furgone «Fiat 
850» giallo e affrontare un 
«r bambino » per « rapirlo ». 
Quando la vettura si è allon­
tanata la donna ha preso l 
numeri della targa e li ha 
comunicati alla polizia: Ro­
ma BO7007. Mentre gli agenti 
accertavano che la targa ri­
sultava rubata ad una «500» 
nel '69 (e la cosa faceva au­
mentare I sospetti) si è fat­
to vivo un altro testimone. 
Guido Giorgi, di 32 anni che, 
riferendo la stessa scena rac­
contata dalla donna, aggiun­
geva di avere anche Insegui­
to — e poi perso di vista — 
il furgone del «rapitori». 

In breve tempo a Frascati 
sono arrivati 1 funzionari 
della squadra mobile romana 
e della Criminalpol. 1 magi­
strati. e centinaia di agenti. 
I Castelli romani sono stati 
perlustrati dalle pattuglie 
alla ricerca del furgone gial­
lo e del presunto rapito. Le 
ricerche sono continuate fino 
alle 11,30 di Ieri mattina, 
quando è stato chiarito li 
mistero. 

La targa riferita dalla don­
na non era precisa: la let­
tera Iniziale era D. e non B. 
I «rapitori» erano Claudio 
Pllatl. di 17 anni. Riccardo 
Marchetti, di 15. lo zio Ni­
cola Pasculli. di 32. proprie-
tarlo del furgone, e Osvaldo 
di Rusclo. di 19 anni. I quat­
tro alle 17.30 dell'altra sera 
stavano andando a casa di 
Laura Forni, di 16 anni. In 
via Kennedy, dove era stata 
organizzata una festicciola 

con altri amici. Davanti alla 
palestra hanno visto Roberto 
Gabrielli, che andava a piedi 
allo stesso appuntamento, ed 
hanno pensato di fare uno 
scherzo. E' sceso dalla vettu­
ra Claudio PilatI, che Indos­
sava un casco e un paio di 
guantoni, poiché aveva ap­
pena lasciato la sua motoci­
cletta che si era rotta; è 
quindi saltato addosso all'a­
mico, che è stato al gioco. I 
due si sono presi a spintoni, 
poi Roberto Gabrielli è sa­
lito di corsa sul furgone, e ha 
detto agli amici di ripartire 
per lasciare a terra Claudio 
Pllatl. Quest'ultimo allora si 
è messo a correre appresso 
alla vettura ed è balzato a 
sua volta sulla «850» che si 
è allontanata. 

Il buio e la lontananza 
hanno evidentemente ingan­
nato 1 testimoni, che hanno 
scambiato il gioco dei giovani 
per un vero rapimento. 

Alla Casa della cultura 

Domani dibattito 
su popolazione 
e alimentazione 

Domani alle ore 21, si svol­
gerà alla Casa della cultura 
in largo Arenula 26, un di­
battito sul tema: «Tra la con­
ferenza mondiale sulla popo­
lazione (Bucarest, agosto 74) 
e la conferenza mondiale sul­
l'alimentazione (Roma, no­
vembre 74) ». Partecipano 
Barry Commoner, Nora Fede­
rici, Franco Graziosi, Luigi 
Mendila. Presiede Giovanni 
Berlinguer. 

Oggi si costituisce 
l'associazione dei 

produttori di agrumi 

Stamane alle 9, presso la 
Sala Basevi, si costituirà l'as­
sociazione regionale produtto­
ri agricoli e agrumi. L'inizia­
tiva è stata promossa dal 
CENFAC (centro nazionale 
delle forme associative), dal­
l'Alleanza contadini, dalla 
cooperazlone agricola e dalla 
Federmezzadrl. 

L'associazione regionale che 
si costituirà oggi sarà aper­
ta a tutte le forze sindacali, 
professionali e cooperative e 
svilupperà la propria iniziati­
va per rafforzare il potere 
contrattuale dei piccoli e me­
di produttori, per nuovi e im­
mediati indirizzi di politica 
agraria, per l'utilizzo delle 
terre abbandonate per desti­
narle alla produzione irrigua 
ortofrutticola associata. 

I MUSICI CON 
IL VIOLINISTA 

SALVATORE ACCARDO 
INAUGURANO VENERDÌ' 

LA STAGIONE DI 
MUSICA DA CAMERA 

A VIA DEI GRECI 
Venerdì olii 21,15 olla'tata di 

via dei Greci concerto di Inaugu­
razione della stagione di musica 
da camera dell'Accademia di San­
ta Cecilia con il complesso « I Mu­
sici a con II violinista Salvatore 
Accardo. In programma musiche di 
Corel!!, Tartinl, Locatelll, Pagani­
ni, Bollesinl, Rossini. Biglietti In 
vendita dalle 10 alle 14 di vener­
dì a via Vittoria 6. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Via Flaminia, 118 -
Tel. 36.01.752) 
Alle 21 ultima replica al T. Olim­
pico compagnia del « Balletto na­
zionale del Messico ». Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 3 2 • Tele­
fono 655952) 
Martedì 29 e giovedì 31 concer­
to di Inaugurazione stagione 

. 1974-75. Si possono sottoscrivere 
gli abbonamenti c/o la segreteria 

, al Vicolo della Scimmia 116, 
tutti I giorni dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19,30, dove si può 
ritirare II programma generale. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala via del Greci, 18) 
Domani alle 21 precise concerto 
con musiche di: Schaeffer, Do-
browolski, Berio, Bianchini, Pac-
cagninl. Esecutori: T. Serly, G. 
Frìd, G. Bertouille, S. MontorI, 
A.A. Sajgun. J. Wilkomlrskt, A. 
Von Wurtzler, A. Paccagnlnl, C. 
Weber, New York Harp Ensem­
ble diretto da A. Wurtzler. 

ISTITUZIONE ' UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
n. 46 - Tel. 3964777) 
Alle 21,15 all'Auditorium S. Leo­
ne Magno (Via Bolzano 38) con­
certo inaugurale della stagione 
1974-75 per II ciclo del sabato. 
I Solisti Veneti diretti da C. Sci-
mone con il flautista J.P. Rampali. 

• Programma: Mozart: Concerti K. 
313 e K. 314; Gianella: concerto 
lugubre; Mercadante: concerto in 
mi miri. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Gè-
nocchi - Colombo INAIL) 

• Alle 21,30 la Comp. Teatro d'Ar­
te di Roma presenta « Nacque al 

mondo un sole » (S. Francesco • 
Laude di Jacopone da Todi) re­
gia G. Maestà. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Mellini 33A 

Tel. 3604705) 
• Alle 21 per soli 9 giorni il 
Gruppo Sperimentazione Teatra­
le diretto da M. Ricci presenta 

• « James Joyce > due tempi di M. 
Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria-
ri, 82 - Tel. 6568711) 
Alle 21 ,30 ultime 4 recite del 
Theatre Lucernaire di Paris con 
Nadia Vasll in « Le mort > di 
Georges Bataìlle. Novità assoluta. 

BEAT 72 (Via G. Belli 7 2 - Te­
lefono 899.55.95) 
Alle 21 ,30 stagione sperimentale 
1974-75 la Compagnia « Le pa­
role e le cose a presenta « La 
festa » di Lucia Poli con G. Va-
retto, R. Benigni, L. Poli. Musi­
che di A. Neri. 

BELLI (Via Sant'Apollonia, 11A -
Tel. 5894875) 
Alle 21 ,15 la Coop. Teatrale G. 

• Belli. pres. la novità assoluta 
« Diario di un pazzo » di G. Ban-
din! (da " Gogol) con F. Bucci. 
(Aperta la campagna abbona­
menti). 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe­
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle 16.30 la Compa­
gnia D'Origlia Palmi pres. « Una 
commedia per la posta » tre atti 
di Ugo Rossi. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riirl, 8 2 • Telefo­
no 6568711) 
Sabato e domenica alle 16 la 
Compagnia Opera dei Burattini 
« La Scatola » pres. « L'Arca 
di Cioè » di S. Agosti e M.L. Vol­
piceli! con la partecipazione del 
bambini. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 . Tele-
fono 687270) 
Alle 21 ,15 la Compagnia del Ma­
linteso pres. « Giorni felici » di 
5. Beckett con Mino Bellei, Gian­
na Piaz. Regia Nino Mangano. 

CIRCOLO CENTOCELLE (Via Car­
pinete, 2 7 ) 
Domani alle 18 recital con Anto­
nello Venditti. Segue dibattito. 
Proiezione audiovisiva a cura del 
Circolo. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRCO­
SCRIZIONE (Via Flavio Stilice­
ne, 69 Cinecittà • Tel. 7615003) 
Sabato alle 21 e domenica alle 
18 la Coop. Gruppo Teatro pre­
senta « Bassa macelleria > di 
Mazzoni e Attanasio. 

CONTRASTO (Via E. Levlo. 25 ) 
Alle 21 « Il grande uovo » di F. 
Merletta, con F. Mariella e M.R. 
Ruffini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • 
Tel. 478598) 
Alle 21 ,15 Araldo T.'eri e Giu­
liana Lojodice presenta « Letto 
matrimoniale » di J. De Hartog. 
Regia di Pasqualino Pennarola. 

DEI SATIRI (Via Grettapinta 19 -
Tel. 565352) 
Alle 21 ,15 la Cooperativa teatrale 
dell'Atto presenta • Don Chisciot­
te » di M. Bulgakov. Regia A. 
Zucchi. 

DELLE MUSE (Vìa Forlì, 4 3 • 
Tel. 8 6 Z 3 4 8 ) 
Alle 21 .30 la Cooperativa Tea­
trale Arcipelago presenta • Fla­
menco; vita e morte » con la chi­
tarra flamenca di Sandro Perez 
con C Allegrini, G. Gabrianl. F. 
Giulietti, A. Goel, G. Padoan, Sa-
rìna. Regia G. Supino. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te­
lefono 462 .114) 
Alle 21 Alberto Lionello con Va­
leria Valeri in • L'anitra all'aran­
cia ». 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 21 .30 4 . Festival del Jazz 
dì Roma. Stasera: Quartetto dì 
Tommaso Vittorini, il Gruppo 
Suonosfera e il Trio dì Patrizia 
Scascitelli. 

GRUPPO DEL SOLE (Larao Spar­
taco, 13) 
Alle 17 animazione teatrale per 
ragazzi. Alle 19.30 Laboratorio 
per operatori socioculturali. 

IL TORCHIO - ARCI (Vìa E, Me-
. resini, 16 • Trastevere • Tele­

fono 582049) 
Alle 19 la Compagnia del Torchio 
diretta da Aldo Gìovannetti pre­
senta « Escoriai * di M. De Gbel-
derode con S. Morato. G. Bonac-
quisti, A. Rossi. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 -
Trasferere - Tel. 58 .17 .413) 
Alle 21.45 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Scarrafonata » 
di G. Sepe. Con: S. Amendolea, 
Contu, Carotenuto, Pudìa. Sepe, 
Venanzini. Musiche originali di 
Marcucci. Regia Sepe. 

L'INASPETTATO (Vìa di Grotta-
pinta. 21 • Tel. 580356O) 
Dal 31 ottobre ripresa di e Ma­
rijuana in Pinzimonio » di C 
Wìttig. Regia di Angelo Pelle­
grino. 

LUNEUR (Vie «elle Tre Fontane -
EUR - Metropolitana, 9 3 , 123 , 
97 - Tel. 59 .10 .608) 
Aperto tutti I giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 3 2 • Tele­
fono 832254) 
Domani alle 16 familiare la Ma­
rionetta degli Accettai la con 
« Pimpinella » di Icaro e Bruno 
Accentila. Regia degli autori. 

QUIRINO (Via Marco Minghattl 
n. 1 • Tel. 8 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 la Cooperativa Teatrali 
• Il Gruppo della Rocca • pres. 
« Schwayk nella seconda guerra 
mondiale a di B. Brecht. Musica 
di H. Elster. Regia Egitto Mar-
cucci. 

Schermi e ribalte 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 

n. 18 . Tel. 465095) 
Alle 21 ,15 la Compagnia di S. 
Spaccesi pres. la novità di G. 
Finn « Lei ci crede al diavolo 
In mutande? ». Regia di L. Pro­
cacci. i 

RIPA KABARETT (V.lo San Fran­
cesco a Ripa, 18) 
Alle 21,45 « Romaccia • omag­
gio al Belli di Gianni Bonagura. 
Canta Nahnarella. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 -
Tel. 6542770) 
Venerdì XXVI stagione dello 
Stabile di Prosa Romana di Chec-
co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Sanmartin, Pezzinga, Mar­
celli, Raimondi, Merlino, Pozzi in 
« Alla fermata del 66 » di E. 
Coglier!. Regia di Checco Durante. 

SAN GENE5IO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315573) 
Alle 21 ,15 la Comp. Sodale 
A.T.A. pres. « Edipo » di L. Se­
neca con E. Cotta, C. Alighiero, 
V. Ciccocloppo, M. Lombardinl. 
Regia A. Pieruccl. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 
Alle 21,30 la Coop. « L'Iperbo­
le » pres. a Ma 11 compagno Mus­
solini era già un camerata? a di 
Enzo Robuttl. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na­
zionale, 16-C) 
Alle 21 « Antigone » di J. 
Anoullh, diretto da J. Karlsen. 
In lingua inglese. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR­
CHIO - ARCI (Via E. Moroslnl 
n. 16 Trastevere • Tel. 582049) 
Sabato e domenica olle 16,30 
« La stella sul comò a di A. Gìo­
vannetti con B. Brugnola, A. Ros­
si, D. Palatiello, G. Bonacquistl, 
e la partecipazione del piccoli 
spettatori. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657.206) 
Alle 21,30 ultima settimana la 
< San Carlo d! Roma a presenta 
« Sorelle d'Italia a di R. Rcim 

- con G. Cagna, F. Wirne, G. Bi-
son, N. D'Erasmo. Al plano Ric­
cardo Filippini. 

TEATRO ETI - VALLE (Via del 
Teatro Va'le - Tel. 6543794) 
Alle 21,15 Mario Chiocchilo pre­
senta « Enrico IV » di L. Piran­
dello, con S. Randone. Regia F. 
Enriquez. Scene e costumi M. 
Giorsi. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
via delle Tre Fontane EUR • 
Tel. 591.06.08) 
Domani alle 21 II clown Tata di 
Ovada presenta « Circo boom » 
con la partecipazione del piccoli 
spettatori. Ingresso L. 500. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
Italiano con cantanti e chitarristi. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel. 689.51.72) 
Alle 21,15 Alche Nana, Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 
« Ce l'hanno santo a di D. Vitali. 

LA CLEF (Via Marche, 13 • Tele­
fono 57356049) 
Alle 22,30 la voce al pianoforte 
di José Marchese introduce: « E' 
tempo di Cabaret » con A. Maz-
zamauro e L. Mastellon). 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 . Tel. 6544934) 
Alle 21.30 Quintetto Dusko Goi-
govich con V. Benedetti, J. Nay, 
B. Jhones, I. Ekinger. 

PI PER (Via Tagliamene. 9 - Te­
lefono 854459) 
Alle 21 discoteca; alle 22 ,30 e 
0,30 Gran Varietà con 2 diversi 
spettacoli. Numeri di attrazione 
e Vedettes Internazionali. 

SUBURRA CABARET (Via del Ca­
pocci, 14 • Tel. 4754818) 
Alle 22 « Il cabaret questo fan­
tasma a di 5. Spadaccino, con A. 
Baranta, P. Fina, M. Bilotti, S. 
D'Amarlo. Prenotazioni botte­
ghino. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

MAGNO, 27 . Tel. 312 .283) 
Dalle 16: Il braccio violento del­
la legge, dì W. Friedkjn. ~ 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO, LA BOC­
CA (Via del Mattonato, 29 -
Tel. 589.40.69) 
Forza bruta, con B. Lancaster 
(19-21-23) DR ® $ $ 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 
Alle 21 e 22.45 « Casco d'oro > 
con S. Signoret 

(VM 16) DR $ £ $ 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La terra si tinse di rosso, con R. 
Steiger A ® e rivista di spoglia­
rello 

VOLTURNO 
I trafficanti del piacere, con V. 
Edward; A ® e rivista di spo­
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges (VM 14) SA $ 9 

AIRONE 
Allonsanfan, con M. Mastroianni 

OR $ 8 9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

II cittadino si ribella, con F. Ne­
ro (VM 14) DR 9 

AMBASSADE 
Il bestione, con G. Giannini 

SA e 
AMERICA (TeL 58.16.16S) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges (VM 14) SA « $ 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
Cincinnati Kid, con S. McQueen 

DR 9è fi 
APPIO (Tel. 779 .638) 

Appassionata, con O. Muti 
(VM 18) OR 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 
La classe dirigente cdn P. O'Toole 

OR » » 
ARISTON (TeL 353.230) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA • 

ARLECCHINO (TeL 36.03.546) 
Jesus Christ Snperstar, con T. 
Necley M 0 9 

ASTOR 
A muso duro, con C Bronson 

DR $ 9 
ASTORIA 

Il giustiziere della aorte, con C 
Bronson DR $ 

ASTRA (Viale Jonio, 2 2 5 • Tele» 
fono 88e*209) 
I santissimi, con Miou-Mìou 

(VM 18) SA • • 
AUSONIA 

La preda, con Z. Araya 
(VM 18) DR « 

AVENTINO (TeL 57.1327) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR « 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Divorzio all'italiana, con M. Ma­
stroianni (VM 16) SA « * « ® 

BARBERINI (TeL 47.51.707) 
II fiore delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini DR ® « * 

BELSITO 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) OR 9 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il giustiziere della notte, con C 
Bronson DR ® 

BRANCACCIO (Via Memlane) 
La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR 9 
CAPITOL 

Allonsanfan. con M. Mastroianni 
DR 9 9 9 

CAPRANICA (TeL 67.02.4C5) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil­
laggio (VM 18) SA ® 

CAPRANICHETTA (T. 67 .92 .465) 
R.A.S„ con P. Leroy 

(VM 18) DR * « * 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.SS4) 

Il giustiziere della notte, con C 
Bronson DR 9 

DEL VASCELLO 
Dudù il maggiolino a tutto gas, 
con R. Mark C 9 

DIANA 
Tom e Jerry nemici per la pelle 

DA 9 9 
DUE ALLORI (Tal. 273 .207) 

America 1929i «terminatali aenza 
pietà, con B. Htrshey • 

(VM 18) DR ® 9 
EDEN (Tel. 380.189) 

Le stangata, con P. Newman 
• A 9 9 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

Progetto micidiale, con J. Coburn 
(VM 14) G ®® 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Il grande Gatsby, con R. Redlord 

DR ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te­

lefono 59.10.986) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

Amore mio non farmi male, con 
L. Fani (VM 18) S $ 

FIAMMA (Tel. 47 .51 .100) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
The last detall (in originale) 

GALLERIA (Tel. 678 .267) 
Per amare Ofelia, con G. Ralll 

(VM 18) SA ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Le preda, con Z. Araya ' 
(VM 18) DR ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Grazie per quel caldo dicembre, 
con S. Poitler DR ® 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Harotd e Maude, con B. Cort 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 
GREGORY (Via Gregorio VII. 185 

Tel. 63.80.600) 
Amore mio non farmi male, con 
L. Fan! (VM 18) S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 858 .326) 
Le farò da padre, con L. Proietti 

(VM 18) SA ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo­

no 83.19.581) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR ® 

INDUNO 
Torna a casa Lassle, con E. Tay­
lor S ® 

LE GINESTRE 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach A ® 

LUXOR 
20.000 leghe sotto I mari 

DA 9 ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

L'esorcista, con L. Blair 
(VM 14) DR ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
II domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
MERCURY 

Sciarada per 4 spie, con L. Ven­
tura G ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Butch Cassidy, con P. Newman 

DR 0ì9b 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

L'esorcista, con L. Blair 
x (VM 14) DR ® 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
I 39 scalini con K. Moore G ®® 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
Maria Rosa la guardone, con N. 
Davoli (VM 18) C ® 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Morbosità, con I. Tamburi 

(VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tel. 780 .271) 

II domestico, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri, 18 - Tel. 789 .242) 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S ® 
OLIMPICO (Tel. 395 .635) 

Ore 21 Balletto nazionale del 
Messico 

PALAZZO (Tel. 49 .56 .631) 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S ® 
PARIS (Tel. 754 .368) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges (VM 14) SA ® 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Aber Johnny (in inglese) 

PRENESTE 
La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR ® 
QUATTRO FONTANE 

La cugina, con M. Ranieri 
(VM 18) S ® 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Lacombe Lucien, con P. Blaise 

DR 9 9 
QUIRINETTA (Tel. 67 .90 .012) 

Filumena Marturano, di E. De 
Filippo DR 9 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 
Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR ®® 

REALE (Tel. 58 .10 .234) 
Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
REX (Tel. 884 .165) 

Appassionata, con O. Muti 
(VM 18) DR 9 

RITZ (Tel. 837 .481) 
Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
RIVOLI (Tel. 460 .883) 

L'ultima corvi, con J. Nicholson 
(VM 14) DR ® 9 ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
Un fiocco nero per Deborah, con 
M. Malfatti DR 9 

ROXY (Tel. 870 .504) 
I santissimi, con Miou-Miou 

(VM 18) SA 9 9 
ROYAL (Tel. 75 .74 .549) 

La via dei Babbuini, con C Spaak 
DR ® 

SAVOIA (Tel. 861 .159) 
Una squillo per 4 svitati (Pezzo 
per pezzo spudoratamente), con 
J. Fonda SA 9 ® 

SISTINA 
E vivono tutti felici e contenti 

DO 9 ® 
SMERALDO (Tel. 351 .581) 

Peccato veniale, con L. AntonellI 
(VM 18) S 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
II giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR 9 

TIFFANY (Via A. Depretis • Te­
lefono 462 .390) 
I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA 9 ® 
TREVI (Tel. 689 .619) 

L'arrivista, con A. Delon DR ® 
TRIOMPHE (Tel. 83 .80 .003) 

•I portiere di notte, con D. Bo-
garde (VM 18) DR 9 9 

UNIVERSAL 
Torna a casa Lassle, con E. Tay­
lor $ 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Necley M 9 9 

VITTORIA 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Duello nel mondo, con 

R. Harrison A 9 
ACILIA: Riposo 
ADAM: I giorni dell'ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 9 9 
AFRICA: La città sarà distrutta al­

l'alba, con U Carroll 
(VM 14) DR ® 9 

ALASKA: La banda di Herry Spikest 
con L. Marvin (VM 14) A 9 ® 

ALBA: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C 9 

ALCE: Ballata selvaggia, con B. 
Stanwych A 9 ® 

ALCYONE: Amarcord, dì F. Fellini 
DR fi&ft 

AMBASCIATORI: Fifa e arena, con 
Totò C 9 ® 

AMBRA JOVINELLI: E la terra si 
tinse di rosso, con R. Steiger 
A ® e rivista 

ANIENE: Le fatiche di Ercole, con 
S. Koscina SM ® 

APOLLO: I magnifici 7 , con Yul 
Brynner A 9 9 ® 

AQUILA: Ohi Calcutta, con R. Bar­
re» (VM 18) SA 9 

ARALDO: Fra Tazio da Velletri 
ARGO: Riposo 
ARIEL: I 7 falsari, con R. Hirsch 

SA 9 9 
ATLANTIC: Il bestione, con G. 

Giannini SA 9 
AUGUSTUS: Straziami ma di baci 

saziami con N. Manfredi SA ® 9 
AUREO: A muso duro, con C Bron­

son DR 9 ® 
AURORA: Electra Clide, con R. 

Blake (VM 14) DR 9 ® 
AVORIO D'ESSAI: Sottomarino 

giallo DA ® S ® 
BOITO: Vera Cruz, con G. Cooper 

A 9 ® 
BRASI L: La porta delle 7 chiavi, 

con H. Drake C 9 
BRISTOL: Diario proibito da un 

collegio femminile, con M. Gough 
(VM 18) SA 9 ® 

BROADWAY: Super Fly, con R. 
O'Nell (VM 18) DR 9 ® 

CALIFORNIA: Setta apose per 7 
fratelli, con J. Powell M 9 ® 

CLODIOi II consiglieri, con M. 
Balsam DR 9 

COLORADO: La brigata del diavolo 
con W. Holden A ® 

COLOSSEO: Anche gli angeli man­
giano fagioli, con B. Spencer 

SA ® 
CORALLO] Vampiro Story 
CRISTALLO: I Irò dell'operazione 

Drago, con B. Lee A ® 
DELLE MIMOSEi Riposo 
DELLE RONDINIs Sgarro alla ca­

morra, con M. Merola DR ® 
DIAMANTE: La grande abbuffata, 

con U. Tognazzl 
(VM 18) DR 9 ® ® 

DORIA: I piaceri della tortura, 
con G.J. Rose (VM 18) DR * 

EDELWEISS: La porta dalle 7 chla-
vi, con H. Drake G ® 

ELDORADO: Viveva per uccidere, 
uccideva per vivere 

ESPERIA: La stangata, con P. New-
man SA ® 9 ® 

ESPERÒ: La banda di Herry Spl-
kes, con L. Marvin 

(VM 14) A ®® 
FARNESE D'ESSAI: Fragole e san­

gue, con B. DcWson 
(VM 18) DR ® 9 ® 9 

FARO: Il ritorno del magnifici 7, 
con Y. Brynner A ®® 

GIULIO CESARE: Metti che ti 
rompo il muso, con F. Staiiord 

A ® 
HARLEM: Cinque dita di violenza, 

con Wang Plng A ® 
HOLLYWOOD: I 13 figli del drago 

verde 
IMPERO: Quello sporco disertore 
JOLLY: Ultimatum alla polizia, con 

M. Melato (VM 14) DR ® 
LEBLON: Zardoz, con S. Connery 

(VM 14) A ® 
MACRIS: Peter Pan DA 9 ® 
MADISON: Il colonnello Buttiglie­

ne diventa generale, con I. Du-
filho SA ® 

NEVADA: La morte negli occhi del 
gatto, con J. Birkin 

(VM 18) DR ® 
NIAGARA: Tarzan e il figlio della 

giungla, con M. Henry A ® 
NUOVO: I 10 comandamenti, con 

C. Heston SM ® 
NUOVO FIDENE: Sansone contro 

Il Corsaro Nero 
NUOVO OLIMPIA: Piccoli omicidi, 

con E. Gould (VM 14) SA 9 ® 
PALLAD1UM: Grazie per quel cal­

do dicembre, con S. Poitier 
DR 9 

PLANETARIO: Silenzio e grido, 
di M. Jancso 

(VM 18) DR ® 9 ® 
PRIMA PORTA: Ultima neve di pri­

mavera, con R. Cestiè 5 9 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Macklusky metà uomo metà 

odio 
RIALTO: La prima notte di quiete 

con A. Delon (VM 14) DR 9 ® 
RUBINO D'ESSAI: Detective pri­

vato, con Topol S 9 ® 
SALA UMBERTO: Totò cerca mo­

glie C 9 ® 
SPLENDID: Le manie di Mr. Win-

ninger omicida sessuale, con W. 
Wohlfahrt • (VM 14) G ® 

TRIANON: Manone il ladrone, con 
F. Harris C ® 

VERBANO: Altrimenti ci arrabbia­
mo, con T. Hill A ® 

VOLTURNO: I trafficanti del pia­
cere, con V. Edwards A ® e ri­
vista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: West and Soda 

DA 9 9 ® 
NOVOCINE: Le francesi si confes­

sano, con C. Devray 
(VM 18) S 9 

ODEON: Campane a morto per la 
vendetta del Kung Fu 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: FBI operazione Gat­

to, con H. Mills C 9 9 
CINEFIORELLI: Biancaneve e I 7 

nani DA 9 9 
COLUMBUS: Se t'incontro t'am­

mazzo -
CRISOGONO: Ercole l'invincibile 
DELLE PROVINCIE: Blood Story 
GIOV. TRASTEVERE: Zorro mar­

chese di Navarra 
MONTE ZEBIO: Silvestro gatto mal-

destro DA 9 9 
NOMENTANO: Partirono preti tor­

narono curati 
ORIONE: Le 24 ore di Le Man», 

con 5. McQueen DR ® 
PANFILO: Un papero da un milio­

ne di dollari, con D. Jones C ® 
REDENTORE: Zorro marchese di 

Navarra 
SALA S. SATURNINO: Ultimo bu-

scadero, con S. McQueen A 9 ® 
TIBUR: Totò diabollcus C 9 ® 

ACIDA 
DEL MARE: Le avventure di Pinoc­

chio, con N. Manfredi DR 9 9 ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Vedo nudo con N. Man­

fredi C 9 

AVVISI SANITARI 

SFORTUNATO 
IN AMORE 

con quelle corna™. Forti** 
nalissinio, invece, chi dispone 

di uno smagliante sorriso-, 

clinex 
IL DENTIERIFRICIO 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 

SESSUALI 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

ANOMALIE SESSUALI 
di ogni origina e natura, senilità 
sessuale precocità sterilità cor­
rezione imperfezioni sessuali, 
consultazioni pre e post matri> 
montali cure rapide moderne. 

DotL 6. MONACO 
Medie» Olir. SreCIMBTA Oinit, Dtnua 

ROMA. VIA VOLTURN019 
(Stazione Termini) Piano 1* Int. 3 
Orario visite • cure: 8-20. Fe­
stivi 9-12 T«*l. 4 7 . 8 4 . 7 6 4 
Autoriasziono lo. a Sanità 49665/24-7-59 

SE PERDE 
I DENTI 

rovinato. Non così l'uomo: si fa 
una bella protesi e la com­
pleta con lasnper-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

ANNUNCI ECONOMICI 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 

CASA rustica Val di Non (Vigo). 
7 km. da Mczzolombardo, 450 mt. 
sul mare. 6.000.000 privato vende; 
progetto approvato per 200 m' 
abitabili. Esistenti: acquedotto, fo­
gnatura, elettricità accesso auto­
carrabile. Telefonare (0471) 38.176, 
Bolzano. 
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Quattro squadre italiane impegnate nel mercoledì di Coppa 

II Porto sarà 
un osso duro 

i 

per il Napoli 
Malumore tra i portoghesi che non hanno potuto 
allenarsi - Al posto dell'infortunato Bruscolotti, 

Vinicio farà rientrare Pogliana 

Guai per la Juve ad Edimburgo: 
oltre Capello fuori pure Causio 

Farà il suo esordio stagionale, contro gli scozzesi dell'Hibernian, Longobucco, ma il compito dei 
bianconeri appare difficile anche se i padroni di casa sono reduci dal 5-0 ad opera del Celtic 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 22. 

I portoghesi non erano cer­
tamente allegri stamattina. 
Aymorè Moreira, l'allenatore 
scrutava il cielo preoccupato, 
mentre il più famoso del suol 
giocatori, Teofilo Cublllas, an­
dava chiedendosi se non gli 
avevano raccontato una favo-
la dicendogli che a Napoli 
c'è sempre il sole. Sono di­
versi giorni, difattl, che la 
pioggia flagella la città, e la 
prospettiva non è certo alle­
gra per una partita in not­
turna, 

Ma i portoghesi erano acci­
gliati anche per un altro mo­
tivo. Avevano chiesto di alle­
narsi allo stadio S. Paolo, 
al coperto, ed era stata alle­
stita una palestra, ma quan­
do i portoghesi socio giunti 
allo stadio hanno trovato i 
cancelli chiusi e un addetto 
ai lavori che ha negato loro 
l'ingresso: una tazza di caffè, 
qualche bibita, ma di entra­
re nella palestra neanche a 
parlarne. E i portoghesi non 
avevano a chi rivolgersi per­
chè del «Calcio Napoli» non 
c'era nessuno e l'addetto ai 
lavori era irremovibile: nes­
suna concessione al «nemi­
co». Di qui la minaccia lusi­
tana di ricambiare la acco­
glienza nella partita di ritor­
no che si giocherà ad Opor-
to il 6 novembre. 

Nasce sotto cattivi auspici, 
dunque, questa partita: una 
condizione ambientale sfavo­
revole (davvero peregrina la 
idea di far disputare in que­
sta stagione partite in nottur­
na) e un legittimo risenti­
mento dei portoghesi per il 
trattamento ricevuto. Tutta­
via, come già dicemmo ieri, 
essi sono sicuri di passare 
il turno: la loro previsione 
è di pareggiare a Napoli o di 
contenere il successo azzur­
ro per stravincere poi ad 
Oporto. «Il Napoli — dice 
Aymorè Moreyra — lascia po­
co spazio agli avversari, ma 
porta troppo la palla e tira 
poco in porta». 

Vinicio raccoglie l'informa­
zione, ma non risponde. L'al­
lenatore in seconda Del Fra­
ti, che ha visto il Porto batte­
re il Benfica, gli ha già fat­
to il suo rapporto. La squadra 
portoghese, che guida il mas­
simo campionato dopo sette 
partite giocate, merita certa­
mente attenzione. Ha supera­
to il primo turno di Coppa 
UEFA perdendo per 3 a 1 in 
Inghilterra contro il Wolver-
hampton, ma ha rovesciato la 
situazione battendolo ad Opor­
to per 4 a 1. Insomma Del 
Frati avrebbe fatto intendere 
che il Porto è certamente 
più temibile del Videoton, già 
eliminato dal Napoli. 

Fra l'altro non "manca qual­

che problema ai due allenato­
ri. Moreyra dovrà fare a me­
no di tre difensori: del bra­
siliano Flavio e di Ajellon e 
Alhinho, che non figurano nel­
la lista del giocatori designa­
ti per la Coppa Uefa, nonché 
dell'attaccante Gomez. 

Vinis.io dovrà rinunziare a 
Bruscolotti, ma è già pronto 
al rientro Pogliana. C'è poi 
Jullano che accusa dolori al 
piede destro per una forte 
contusione. Niente di grave, 
ma potrebbe essere tenuto a 
riposo per motivi di precau­
zione: non dimentichiamo che 
il Napoli dopo il Porto dovrà 
affrontare in trasferta, in 
campionato, la Sampdoria e 
la Fiorentina, poi recarsi in 
Portogallo, quindi prepararsi 
per la partitissima con la La­
zio. L'incontro col Porto è 
per le 20,30 e sarà arbitra­
to dal sig. Martinez della Fe­
derazione spagnola. 

Michele Muro 

Soltanto sei coppie 
al « Trofeo Baracchi » 

' BERGAMO. 22 
La 33.ma edizione del « Trofeo 

Baracchi » di ciclismo a cronome­
tro a coppie si svolgerà domenica 
prossima sul percorso degli u l t imi 
tre anni e precisamente da Berga­
mo a Brescia sulla distanza di 109 
chi lometri . Mino Baracchi ha an­
nunciato che le coppie del e Ba­
racchi » saranno solamente sei an­
ziché ot to, date le diff icoltà incon­
trate per allestire formazioni inte­
ressanti. L'ult imo ostacolo è stato 
quello riguardante la partecipazione 
di Gimondi che, reduce da Lugano, 
ha dato « forfait » a causa delle 
sue imperfette condizioni fisiche. 

Contratto firmato per 
Bonavena-Frazier 

BRISBANE, 22 
I l peso massimo argentino Oscar 

Bonavena ha firmato i l contratto 
per un combattimento, che lo ve­
drà opposto all 'ex campione mon­
diale della categoria Joe Frazier,! 
I'8 dicembre prossimo a Melbour­
ne. 

Dal nostro inviato 
EDINBURGO. 22 

Ad attendere il «DC-9» che 
ha sbarcato la Juventus nella 
ca pitale scozzese c'erano Gigi 
Peronace, il famoso « mister li­
ra J>, attualmente delegato della 
Lega italiana calcio, che duran­
te il periodo delle vacche gras­
se in Italia importò Charles, 
Law e Baker; il presidente del­
l'Hibernian. mister Tom Hart, 
e il segretario generale della 
società scozzese. Cecil Graliam. 

Molta attesa per la partita di 
domani sera sul terreno del 
« Meadow Bankstadium ». ' Il 
presidente dell'Hibernian ritiene 
che ci saranno almeno 35 mila 
spettatori con un incasso di cir­
ca 38 milioni. Lo stadio contie­
ne circa 60 mila spettatori. I 
prezzi variano tra le 750 e le 
3.000 lire. Il primo incontro, al 
campo, dopo l'allenamento, è 
con Eddie Turnbull, l'allenato­
re scozzese che fu nazionale ai 
mondiali del 1958 in Svezia. 
Ha dotto di non conoscere la 
Juventus e di non aver avuto 
mai il tempo di andare a « spia­
re ». Ha confermato la stessa 
formazione che sabato ha subi­

to un « cappotto » di 5 0 a 
Glasgow, contro il Celtic. con 
un'unica variante, dovuta al 
quasi sicuro recupero di Dun-
can, il capo cannoniere dell'Hi­
bernian, il quale prenderebbe 
il pasto di Munro. Non ha volu­
to fare pronostici ma intanto 
ha detto che la sconfitta con­
tro il Celtic non solo non con­
ta, ma non ha fiaccato il mo-

Hibernian-Juve 
alla radio (ore 20) 

Ogg i , a p a r t i r e da l le ore 
20, andrà In onda sul se­
condo p r o g r a m m a rad io fon i ­
co la c ronaca d i re t ta da l lo 
s tadio d i E d i m b u r g o , del la 
p a r t i t a ~ H lbe rn ian -Juven lus . 
Sono p r e v i s t i , i no l t re , Inter­
ven t i dag l i s tad i d i San Si ro 
e da Napo l i pe r g l i i ncon t r i 
I n t e r - A m s t e r d a m e Napo l i -
Por to . Pe r tan to non and ran ­
no in onda il « Convegno dei 
c inque » e « Supersonic >. 

Venerdì a Milano 
Udella-Molledo 

«europeo» dei mosca 
M I L A N O , 2 2 

Dopo quasi t re anni d i pugilato 
In tono minore, pur apprezzato dal 
pubblico che ha sempre risposto 
adeguatamente agli sforzi organiz­
zativi d i Tana. Sabbatino e colle­
ghi , la piazza di Mi lano torna ad 
ospitare un e match » valido per 
i l t i to lo europeo. Venerdì prossimo, 
si « Palalido » sotto la sigla d i 
Tana, l ' i tal iano Franco Udella e lo 
spagnolo Pedro Mol ledo si conten­
deranno fa corona continentale dei 
pesi mosca, attualmente vacante. 

Quattro gli infortunati: Mariani, Mazzola, Facchetti e Moro 

Inter largamente rimaneggiata 
corre dei rischi 

con l'Amsterdam 
La formazione nerazzurra tuttora in alto mare 
Il medico ottimista, Suarez un po' meno 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE. 22 

Rieccoci davanti all'Europa. 
piccolo e modesto campionato di 
miliardari. All'Inter tocca in ca­
sa il Football Club Amsterdam, 
fusione da un biennio di due 
modeste squadre olandesi, che 
già si pone come ostacolo quasi 
insormontabile sul cammino di 
Coppa UEFA. I colleghi nor­
deuropei strabiliano nell'appren-
dere i prezzi dei biglietti italia­
ni e quelli del calciomercato. 
« Un milione di dollari per chi? 
Betruzzi, Bertazzi... Ah, Bertuz-
zo! Sapevamo eravate dissen­
nati. ma pensavamo che quelle 
cifre folli si sparassero attorno 
a nomi come Riva, Rivera, Bo-
ninsegna. Caspita, Bertuzzo. E 
lo compra l'Inter? ». 

« Mah. sono in trattative. 
Fraizzoli è però indeciso se ac­
quistare Bertuzzo o costruire un 
liceo scientifico da "battezzare 
col suo nome. Sa, costano 
uguale... ». 

Scambiamo queste facezie con 
i giornalisti olandesi in attesa 
di Suarez, che giunge imbacuc­
cato nonostante il sole. Luis 
fa la magra conta: all'appello 
degli infortunati rispondono alla 
vigilia addirittura in quattro: 
Mariani, Mazzola, Facchetti e 
Moro. I primi tre afflitti da 
identico malanno (contusioni ben 
distribuite attorno alle caviglie). 
il quarto ancora in forse per i 
postumi di quell'infortunio in 

BASKET 

1 H | INNOCENTI | 

PRESENTA la quarta giornata 

del campionato di pallacanestro 

SERIE « A » MASCHILE - 1° Gruppo 
(Oggi ore 21 ) - -

BOLOGNA: ALCO-FORST 
VARESE: IGNIS-DUCO 
MILANO: INNOCENTI - BRINA 
ROMA: IBP - SINUDYNE 
UDINE: SNAIDERO - BRILL 
VICENZA: CANON - FAG 
SIENA: SAPORI - MOBILQUATTRO 

CLASSIFICA 

Ignis, Innocenti, Forst e Sinudyne p. 6; 
Duco 4; Alco, Brina, Mobilquattro, Sapori, 
Snaidero, Brill e Canon 2; Fag e IBP 0. 

INNOCENTI! 'JSSrJ^SÌLyS!!l 
J 

Nazionale militare che già gli 
è costato l'esclusione ad Ascoli. 

Noi tutti s'insiste sulla trita 
battuta noiosa: allora giochi tu, 
Luisito? Suarez si compiace del­
la comune ovvietà non senza 
schermirsi, poi attacca: «Ov­
vio che in queste condizioni non 
posso nemmeno abbozzare una 
formazione prima di domattina, 
quando — trascorsa la notte — 
i quattro miei dubbi potranno 
essere risolti o confermati. Il 
medico si mostra ottimista? 
D'accordo, ma aggiungo che in 
una partita come quella di do­
mani non si può rischiare di 
mandare in campo uno o più 
uomini che non contrastano la 
palla o evitano di scartare di 
fianco. Non è il caso: piuttosto 
un esordiente che un titolare 
malato. Sperare comunque non 
costa fatica >. 

Il più malandato ci sembra 
Mariani. Sono botte, queste, che 
escono il giorno dopo. Ieri mat­
tina. ad esempio, Giorgio non 
zoppicava. Oggi il suo piede 
fa pena. Difficile che sia in 
campo. Soluzioni di ricambio? 
Come un puzzle: dipende da chi 
c'è o non c'è. Per Facchetti (un 
problema da niente) sono tutti 
da inventare o Bini o Castel­
lani. Per Mariani sono in allar­
me Muraro e Giavardi. Gioche­
rà Cerilli al posto di Mazzola? 
Scala, naturalmente, può conti­
nuare al posto di Moro. Si ve­
de. un bel quadro! In appen­
dice daremo, del tutto somma­
ria. una formazione che vale 
un concorso del Totocalcio. 

Certo si fosse potuta riman­
dare di una settimana questa 
partita dell'Inter... ma in fon­
do. che si giochi prima in ca­
sa che ad Amsterdam, va an­
cora bene. 

Accertiamo dagli olandesi che 
invece l'avversario di UEFA 
sta bene. Loro praticano un gio­
co di ali. con Jansen punta cen­
trale sorretta da Otto e Van 
Derien alle estreme. II centro­
campo. mobile, è affidato alla 
regia di Dekker e conta anche 
Husers e Van Kerkt. Difesa con 
centro famoso in Jongbloed. for­
mata dai terzini Flinkevlengel 
e Bianchi (soltanto il cognome. 
remoto, è italiano), dallo stop-
per Koopman e dal libero 
Franzs, un «vecchio» di tren­
tasette anni. Una particolarità 
curiosa, ad uso del pubblico: 
gli olandesi non portano il nu­
mero a secondo dei ruolo ma 
a gusto personale. Il libero ha 
il 9. Jansen il 18. l'ala destra il 
16_ e così via. In questo, sono 
già un po' marziani. 

Gian Maria Madella 
Cosi in campo a San Siro 

(ore 21): 
INTER: Bordon; Fedele, Orla­

li; Berlini, Giube rioni, Facchet­
ti; Mariani (Muraro), Mazzola, 
Boninsegna, Scala (Moro), Ni­
coli. 

F.C. AMSTERDAM: Jongbloed; 
Flinkvlengel, Bianchi; Koopman, 
Fransz, Husers; Van Der Kerkt, 
Dekker, Otto, Jansen, Van Der­
ien. 

ARBITRO: Taylor (Inghil­
terra). 

Priva di Merlo, Beatrice e Saltutti 

Fiorentina d'emergenza 

contro l'Union Teplice 

Programma 
e arbitri 

COPPA UEFA 
Ore 1f,30: Hibernlan-Juventus; 

arbitro Dubach (Svizzera). 
Ore 20,30: Napoli-Porto; ar­

bitro Martinez (Spagna). 
Ore 21: Inter-Amsterdam; ar­

bitro Taylor (Inghilterra). 
MITROPA CUP 

Ore 1f,15: Florentlna-Tepllce; 
arbitro Mathlat (Austria). 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 22 

A seguito della squalifica di 
Merlo, per l'espulsione di Bu­
dapest nell'incontro con gli un­
gheresi dell'Honved. dell'infortu­
nio che ha tenuto anche dome­
nica Roggi relegato all'inferme­
ria e per i duri colpi ricevuti 
contro il Milan da Beatrice e 
Saltutti. contro i cecoslovacchi 
dell'Unione Teplice la Fiorenti­
na sarà costretta a presentarsi 
in campo con una formazione 
largamente rimaneggiata. For­
mazione, come ha sottolineato 
Rocco alla ripresa della prepa­
razione. per niente da sottovalu­
tare poiché i rincalzi come Lely 
e Pellegrini devono essere con­
siderati giocatori in possesso di 
notevoli qualità tecnico-agoni­
stiche. I due sostituiranno rispet­
tivamente Roggi e Beatrice. 
mentre nel ruolo di centravanti 
giocherà Cappellini e questa. 
per l'ex attaccante della Ro­
ma. potrebbe essere anche l'ul­
tima apparizione in maglia vio­
la visto che il giocatore, con la 
riapertura delle liste di novem­
bre è in predicato di passare 
ad altra società. 

Tornando all'allenamento, al 
quale ha preso parte anche Rog­
gi, si può già dire che il ter­
zino della nazionale potrebbe 
essere già recuperato per do­
menica in occasione della par­
tita con il Cesena e anche Merlo 
contro gli uomini di Bersellini 
rientrerà in squadra. Per quan­
to riguarda la partita di do­
mani, valevole per la fase eli­
minatoria della Mitropa Cup. 
dopo aver ricordato che l'incon­
tro avrà inizio alle 19.15 e sarà 
diretto dall'arbitro austriaco 
Mathias. si può aggiungere che 
i cecoslovacchi di Teplice sono 
arrivati a Firenze nella tarda 
serata e solo domani mattina 
sosterranno un allenamento al­
lo stadio del Campo di Marte. 
La squadra cecoslovacca attual­
mente. dopo la sconfitta per 
2 a 0 subita contro il Trinec. si 
trova al secondo posto nella 
classifica del massimo campio­
nato a soli due punti dal quar­
tetto composto dallo Slovan di 
Bratislava, dal Dukla di Pra­
ga. dall'Inter di Bratislava e 
dal Trinec. Inoltre va ricor­
dato che l'Union Teplice ha già 
partecipato con onore alla Mi­
tropa Cup (istituita nel 1927. 
un tempo la più importante ma­
nifestazione europea riservata 
ai club): nel 193S69 la compa­
gine cecoslovacca arrivò in fi­
nale e fu sconfitta di misura 
dall'Inter di Bratislava. 

Come abbiamo già accennato 
la compagine cecoslovacca, gui- . 
data dall'allenatore Rj-gr (ex 
allenatore della nazionale), dal 
segretario Morazev. dal diri­
gente Kloucek. dal medico 
Scholz. è giunta al Centro Tec­
nico di Coverciano nella tardis­
sima serata e il tecnico ha 
annunciato la formazione che 
schiererà domani. Fra gli un­
dici che scenderanno in campo 
ci sono ben quattro giocatori 
della nazionale: si tratta del 
portiere Sedlacek. del mediano 
Koubek. delle mezze ali Meli-
char e Zalud. 

Stando ai precedenti la squa­
dra dell'Union Teplice è in gra­
do di sviluppare un buon gioco 
sia sul centro campo che in 
fase di attacco, e La Fiorentina 
nonostante la sconfitta subita 
a Budapest deve essere consi­
derata una squadra molto for­
te. Lo conferma la sua posizione 
in campionato ed è per questo 
che per noi si presenta assai 
difficile questo incontro. Co­
munque abbiamo sempre la pos­
sibilità di rifarci nella prossima 
primavera In occasiono dalla 

partita di ritorno», ha dichia­
rato il tecnico cecoslovacco. 

FIORENTINA: Supererà; Le­
ly, Galdiolo; • Pellegrini, Brizi. 
Della Martira; Caso. Guerini, 
Cappellini, Antognoni. Speg-
giorin. 

UNION TEPLICE: ' Sedlacek; 
Mixa, Vajgent; Koubek, Jirou-
ser. Novak: Singr. Melichar, 
Thorhuski, Zalud, Vejvoda. 

Loris Ciullini 

UISP-Roma: 
successo di «Corri 

per il verde» 
A Vil la Borghese, si è svolta la 

corse podistica « Corri per i l ver­
de », prima delle 10 prove nei 
quartieri della ci t tà, organizzata 
dall 'UlSP-Roma con i l patrocinio 
d i < Paese Sera ». 

E' questo i l terzo anno conse­
cutivo che la manifestazione rac­
coglie l'adesione d i vasti strat i 
sociali della popolazione che vo­
gliono una rapida definizione de­
gl i espropri delle aree già de­
stinate a verde pubblico, da at­
trezzare per i giochi e la pratica 
sportiva di massa. 

E' proprio questa improcrasti­
nabile necessità che ha richiama­
to a Vi l la Borghese, pur sotto una 
pioggia battente, centinaia d i par­
tecipanti: dai ragazzi di varie scuo­
le ( la Giorgio Scalia di Primaval-
le - la Guglielmo Massaia d i Cen-
tocelle - piccolissimi della scuola 
materna d i Torpignattara accompa­
gnati dalle mamme e dai papà), 
ad intere famiglie, alcune prove­
nient i anche da Montecompatrì, ai 
dipendenti d i var i Dopolavori 
aziendali come la Cassa d i Rispar­
mio , la Banca Commerciale Ital ia­
na, la SIP — oltre ad atleti di 
vaglia appartenenti a varie società 
sportive tra i quali i bravi Dario 
Nenni, Franco Passerini, Gaetano 
Di Bi tonto, l ' intramontabile mar­
ciatore romano Carlo Bomba ed al­
t r i 

Questo l 'ordine d'arr ivo: 
1) Nenni Dario; 2) Passerini 

Franco: 3 ) D'Angelo Maurizio; 4 ) 
leva Michele; 5 ) Di Stefano Ve­
nanzio; 6) Di Marco Franco; 7) 
Bonessio Ferdinando; 8) Bomba 
Cario; 9) Di Bi tonto Gaetano; 10) 
Salomone Paolo. 

rale dei suoi giocatori. Degli 
scozzesi ha parlato Parola che. 
grosso modo, ha « intuito » le 
stesse cose viste da Vycpalek. 
Per Cadetto Parola il risultato 
del Celtic è falso: « Vedrete 
domani sera cosa sapranno fa­
re quelle " teste matte ". Alcu­
ni di loro sono grossi giocatori 
e più di tutti il capitano. Pat 
Stanton, un'atleta che macina 
chilometri ed è da tutte le parti 
presente. Anche i due terzini 
d'ala sono fortissimi, Brownlie 
e Schaedler arrivano a sorpre­
sa sottoporta e creano ;1 pa­
nico nella difesa avversi ria ». 

Anche Zoff conosce l'IIiber-
nian perché nel 19G7, qjiando 
giocava ancora nel Nano i, in­
cassò 5 reti e quel giorm Zoff 
fu il migliore in campo! I cen­
travanti dell'Hibernian è Joe 
Harper, che Morini ebbe modo 
di marcare a Torino, nel corso 
della « Coppa delle Fiere » del 
71-72, quando Harper giostra­
va nelle file dell'Aberdeen. 

Ancora una curiosità: il re­
cord di gol in campionato del­
l'Hibernian è ancora dell'eie gio­
catore granata Baker cht nel 
campionato '59-'60 mise a se­
gno 42 reti. 

Si è chiacchierato tanto del­
la Scozia e degli scozzesi per­
ché solo nel tardo pomeriggio 
Parola si è deciso a « svelare » 
la formazione. Purtroppo • la 
squalifica di Capello è un'altra 
tegola che è caduta sulle spal­
le della « vecchia signora ». An­
che Causio. che ieri il dottor 
La Neve dava per guarito, ha 
dovuto dichiarare « forfait » 
(mal di gola e congiuntivite 
traumatica). Messo alle strette 
dalla circostanza e dai... cro­
nisti. Parola ha dato la sua 
« soluzione ». Farà il suo esor­
dio stagionale Longobucco, dopo 
tanta anticamera in panchina. 
e si schiererà a fianco di Spi­
nosi. Sicché i due terzini abi­
tuali. Gentile e Cuccureddu di­
venteranno di colpo centrocam­
pisti. Tra le tre punte e solite » 
(ma Damiani sarà chiamato ad 
un lavoro di raccordo) gioche­
ranno infatti Cuccureddu (8) e 
Gentile (10). 

A botta calda, guardando i 
nomi snocciolati da Parola, man­
cherebbe - la € testa pensante » 
a centrocampo, anche se la di­
namica di Furino. Gentile e 
Cuccureddu. dovrebbero forma­
re una barirera mobilissima in 
grado, se non succederà un 
disastro, di fronteggiare le fu­
rie scozzesi. • . 

Un brutto colpo per la Juven­
tus l'assenza di Causio poiché 
a lui, in assenza di Capello, sa­
rebbe stato assegnato il ruolo 
di regista a cui da tempo il 
t barone » aspira. 

Non è possibile fare pronosti­
ci e l'unico riferimento valido 
potrebbe anche risultare erra­
to. Questo che vi esponiamo è 
un esempio di logica formale: 
1' Olympiakos di Atene ha per­
so contro la Juventus sia all'an­
data che al ritorno, in «ami­
chevole ». Nella Coppa dei Cam­
pioni l'Olympiakos ha invece 
eliminato il Celtic. ha bat­
tuto l'Hibernian e sabato pros­
simo le due squadre se la ve­
dranno per la finale di questa 
stagione. Può succedere di tut­
to! Non c'è altro da Edimburgo. 

Nello Paci 
Le probabili formazioni: 
H I B E R N I A N : M e Ar thur ; 

Brownlie, Schaedler; Stanton, 
Spa ld ing , B lackley; Edwards, 
Cropley, Harper , Gordon, Dun-
can. ( In panchina: Munro, M e 
Kenzie, B rem ne, Smith, M u r r a t ) . 

J U V E N T U S : Zof f ; Spinosi, 
Longobucco; Fur ino, Mor in i , 
Scìrea; D a m i a n i , Cuccureddu, 
Anasfasi, Genti le , Betfega. ( I n 
panchina: Pi loni , Marchett i I I , 
Causio, V io la , A l ta f in i ) . 

A R B I T R O : Dubach (Svìzzera) 

In merito all'art. 26 

La revisione 
del CIO 

vecchia di 
3 Olimpiadi 

I l CIO (Comitato Internazionale 
Olimpico) è una montagna dalla 
architettura gotica e dagli abissi da 
brivido. Ebbene, la montagna ha 
portor i to un piccolo topo, una in­
nocua bestiola da esperimenti. Co­
me sapete, l'irlandese Kil lanln e so­
ci si sono r iuni t i a Vienna per 
assegnare i Giochi Olimpici del 
1980 e per rivedere — possibil­
mente migliorandola — la famosa 
e famigerata regola 26. La nuova 
regola 26 è i l piccolo topo, figlio 
della complessa montagna-CIO. Cer­
chiamo, succintamente, d i dare una 
occhiatina alle fasi de l . . . difficile 
parto. 

La nuova e 26 « consente d! r i ­
cevere un compenso a t i to lo d ! 
« mancato guadagno » per i l tempo 
perduto negli allenamenti. Ora, che 
la regola degli ingaggi — e ci l imi ­
tiamo a fare un esempio •—• per le 
r iulnonl di atletica leggera sia d i ­
ventato t modus vivendi » è una 
realtà indiscutibile. Siamo, quindi, 
curiosi di vedere come saranno 
conciliati I « mancati guadagni » 
con l'abitudine Bile laute prebende 
di certi campioni. La « 26 » con­
sente anche « prestazioni a f ini 
pubblicitari » purché il ricavato va­
da a beneficio delle rispettive Fe­
derazioni. E' una cosa lodevole 
che, tuttavia, non potrà non scon­
trarsi con la realtà di oggi. Diciamo 
che la revisione del CIO sarebbe 
andata bene tre Olimpiadi fa. 

I l CIO consente pure periodi di 
allenamento superiori ai 60 giorni 
consentiti in precedenza. Ma come -
la metterà con coloro che hanno 
difficoltà con ditte o società restie 
a concedere permessi (sia pure non 
re t r ibu i t i )? Recenti vicende ci han­
no insegnato che le Federazioni 
hanno bisogno di medaglie. Come 
andrà a finire con atleti (preoccu­
pati , giustamente, dell'avvenire) che 
cercheranno di rendere più reddit i­
zia possibile una potenziale meda­
glia? 

I l - CIO, secondo noi , avrebbe 
fato meglio a preoccuparsi d i sal­
vaguardare soprattutto le leve gio­
vani l i . Perchè è 11 che sta i l futuro 
e perchè ai giovani si può far ca­
pire se possono avere un avvenire 
nello sport oppure se è meglio 
che vivano la loro vita el di fuor i 
dello sport, e facciano sport solo 
a l ivello di tempo libero. 

I l CIO è emanazione dei Comitati 
Olimpica Nazionali e fa la parte 
del tutore degli sport ol impici ; 
strutturalmente la sua funzione è 
ineccepibile. Ma in pratica finisce 
per essere anacronistica perchè 
quando giunge a discutere dei vari 
problemi (dopo averli faticosamente 
recepiti) si trova di fronte a fat t i 
già operanti. Le soluzioni di lord 
Ki l lanin e soci, quindi , hanno va­
lore unicamente sulla carta. 

Remo Musumeci 

Si fa onore il CUS Roma 

Torneo di rugby: 

deludono 
Algida e In-

tercontinentale 

A Tor di Valle 
venerdì la Tris 

Tredici cavalli sono stati an­
nunciati partenti nel Premio 
Bayard. in programma venerdì 
25 ottobre all'ippodromo di Tor 
di Valle in Roma, prescelto co­
me corsa Tris delia settimana. 
Ecco il campo: Premio Bayard 
(L. 4.OW.000. handicap a invito. 
corsa Tris) - 2000: Xoire. Ma-
dach. Yukon. Firmiliano. Fata-
tis. Etituba. Bormio, Licola; 
2020: Volpone. Rabbi. Barcarol-
le L., Daosa: 2040: Dalko II. 

(R.M.) — Non ci sono più 
dubbi ormai. Nonostante che Mar­
co Bollesan continui a dire che la 
squadra c'è solo in parte, la Con­
cordia Brescia appare come la sola 
compagine in grado d i impedire 
a i . padovani del Petrarca d i vince­
re i l sesto scudetto consecutivo. 
La quarta giornata del Torneo d i 
rugby ha visto le due grandi squa­
dre in trasferta: i lombardi a Ro­
ma (col CUS) e i veneti a Cata­
nia (con l 'Amator i ) . Entrambe 
hanno vinto ed entrambe hanno 
sofferto. I l Brescia ha dovuto su­
dare un bel po ' prima d i venire 
a capo del coraggioso gioco degli 
universitari. I l pr imo tempo, i n ­
fa t t i , era f in i to in parità (3-3 . Ha 
deciso la classe. E di classe Bol­
lesan, Fedrìgo, Corwall, Bonett i , 
Collins, Paoletti ne hanno da ven­
dere. I l 23-3 finale deve suonare, 
però, tut t 'a l t ro che a scorno dei 
padroni d i casa che si sono mo­
strati all'altezza della situazione. 
Vorremmo dire d i p iù , e cioè che, 
tu t to sommato, sono proprio loro, 
gl i universitari, i rappresentanti 
p iù val idi della capitale visto che 
sia la celebrata Algida che la ric­
ca Intercontinentale stanno assom­
mando delusione a delusione. 

I l Petrarca ha v into (7-0) a 
Catania. I l punteggio dice tu t to . 
Ci pare giusto, quindi , continua­
re nell 'elogio della bella squadret­
ta siciliana capace di far rugby 
coraggioso e f iero. Perdere con la 
gente venuta dal nord, scudettata 
e sicura di sé, è tut t 'a l t ro che 
motivo dì disonore. Se poi r i f let­
t iamo che Fusco e soci hanno sba­
gliato troppo, si può anche dire 
che, nonostante la fuga irresisti­
bi le d i Brescia e Petrarca, i l Tor­
neo presenta un livellamento dei 
valor i (verso l 'alto) che fa ben 
sperare. 

Continua la crisi dei povero 
CUS Genova. Questa volta l'ingra­
ta parte del giustiziere l'ha fatta 
i l Parma. Mazzucchelli e soci 
hanno messo sotto i l iguri con 
un punteggio piuttosto robusto 
( 2 4 - 9 ) . Dalle altre venete da 
registrare alt i e bassi: i l e derby » 
Fiamme Oro - Metalcrom è f in i to 
15-9 e i l Rovigo ha imposto i l pa­
r i , 3-3, agli aquilani. 

Stasera sul parquet del «Paianone'» (ore 21) 

Poche possibilità per la IBP 
contro la Sinudyne di Me Millen 

Oggi sui campi del basket 
si giuocano le partite della 
quarta giornata del torneo del 
gruppo uno che designerà le 
sei squadre destinate a parte­
cipare al super torneo delle 
otto finaliste (due saranno 
designate dal torneo del se­
condo gruppo che inizierà il 
3 novembre) per lo scudetto. 
Sono state sufficienti tre gior­
nate per individuare almeno 
quattro di queste sei squadre: 
Ignis, Innocenti, Forst e Si­
nudyne, confermando quanto 
si prevedeva, si sono già ele­
vate sulle altre in modo netto. 
L'interesse per questa prima 
fase del « rinnovato » campio­
nato nazionale di basket si ac­
centra adesso sulla lotta par 
la conquista degli altri due 
posti, lotta nella quale quasi 
tutte le squadre del gruppo 
sono, ovviamente, ancora in­
teressate, oltre che speran­
zose. 

Nel quarto turno sono in 
programma le partite Ignis-
Duco, Innocenti-Brina, Canon-
Fag, Sapori-Mobilquattro. Scat­
to IBP-Sinudyne, Alco-Forst 
e Snaidero-Brill. Sembra fa­
cilmente pronosticabile il 
successo di Ignis, Innocenti, 
Canon. Sapori, Sinudyne, 
Forst e Snaidero, ma in al­
cuni casi la possibilità di un 
risultato invertito è quanto 
mai probabile. 

A Roma sul parquet del 
Palazzo dello Sport, all'EUR, 
la Scatto IBP affrontando la 
Sinudyne del grande McMil-
len, non ha certo molte pro­
babilità di uscire dalla inco­
moda posizione di classifica 
che occupa e forse anche per 
i napoletani della Fag sarà 
difficile uscire da quota zero 
in classifica, dovendo giuo-
care sul campo della Canon di 
Bob Christian. Difficile ov-

, viamente anche ja parobabUita 

che I reatini della Brina pos­
sano passare sul campo della 
Innocenti, mentre per i ca­
gliaritani della Brill sperare 
in una conclusione positiva 
sul campo della Snaidero non 
è vietate. A Siena contro la 
Sapori di Bacucchi e compa­
gni. i giovani della Mobil­
quattro cercheranno con de­
cisione di rovesciare il pro­
nostico e se dovessero riu­
scirci In fondo non sarebbe 
neppure una grande sorpresa, 

Delle quattro grandi il com­
pito più difficile (si fa per 
dire) Io hanno la Ignis che 
riceve sul proprio campo la 
Duco di Augusto Giorno, e la 
Forst che deve andare a far 
visita alla « pretenziosa » Alco. 
Tutte le partite incomincie-
ranno alle ore 21. 

• . b. 
i 

Lettere 
ali9 Unita: 

Una ventata di 
nuovo col voto 
ai diciottenni 
Alla redazione dell'Unità. 

Siamo un gruppo di studen­
ti dell'JTIS di Arezzo, e siamo 
particolarmente interessati al­
la battaglia che il Partito con­
duce, assieme alle forze de­
mocratiche, per la estensione 
del diritto di voto al diciot­
tenni. Alcuni di noi sono 
iscritti alla FGCI, altri sono 
simpatizzanti, altri semplici 
studenti democratici, ma tut­
ti siamo interessati a fare in 
modo che il diritto di voto 
venga abbassato dai 21 ai 18 
anni di età. Noi riteniamo 
che senza il concorso del gio­
vani, l'Italia non potrà esse­
re rinnovata, non si potrà so­
stanzialmente cambiare, fa­
cendo a meno della massa 
giovanile, operaia e studente­
sca, che in questi anni ha co­
stituito un punto di forza per 
l'intero schieramento popola­
re e democratico. Per questo, 
pur nell'ambito ristretto della 
nostra scuola, slamo intenzio­
nati a portare avanti questo 
punto, sia nelle assemblee sia 
nei dibattiti con studenti e 
professori. 

C'è anche fra di noi, nel no­
stro ambiente, chi afferma 
che gli studenti ed i giovani 
sono «immaturi», o non san­
no quello che vogliono, e che 
quindi concedere loro l'arma 
del voto sarebbe cosa «peri­
colosa». Questo è il modo di 
ragionare di chi si colloca con­
tro l'avvenire o ha paura di 
esso, di chi ha paura del nuo­
vo e del progresso. 

LETTERA FIRMATA 
da quattro studenti 

(Arezzo) 

Perchè dividere uo­
mini e donne negli 
istituti d'assistenza ? 
Cara Unità, 

l'amicizia, il vivere insie­
me fra ragazzi e ragazze, uo­
mini e donne, è sempre posi­
tivo, poiché è fonte di arric­
chimento affettivo e di ma­
turità personale. Ma questa 
possibilità di comunicazione 
affettiva fra i due sessi, non 
esiste nella stragrande mag­
gioranza degli istituti di assi­
stenza e di ricovero italiani. 
Un giovane e una ragazza af­
fetti, per esempio, da mino­
razioni fisiche, saranno co­
stretti a dividere la toro sor­
te soltanto con i minorati del 
medesimo sesso. I religiosi, 
che detengono la maggioran­
za assoluta degli istituti italia­
ni, si arrogano il diritto di 
separare le persone dei due 
sessi per «motivi morali». 

La separazione negli istitu­
ti è un sopruso iniquo, per­
chè costringe persone di ses­
so diverso ma unite dalla cat­
tiva sorte (minorati, orfani, 
ecc.) a non incontrarsi, a non 
avere mai la possibilità di con­
fortarsi'e di aiutarsi a vicen­
da. Se quelli che- dirigono gli 
istituti continuano a pevetua-
re questa disumana divisione, 
spetta ai canali d'informazio­
ne democratici sollevare il 
problema e proporlo all'atten­
zione della gente e degli or­
gani competenti del governo. 

LUIGI BATISTA 
(S. Colombano - Milano) 

I discorsi di 
Fanfani imper­
versano in TV 
Caro direttore, 

venerdì scorso, giorno di 
sciopero dei giornalisti radio­
televisivi, al Telegiornale della 
sera il telecronista ha spie­
gato le giuste ragioni della 
lotta per la democratizzazio­
ne e il decentramento del­
l'Ente e quindi è passato alle 
notizie della giornata. Per cir­
ca quattro quinti del Telegior­
nale il poveretto è stato co­
stretto a leggere il discorso 
del senatore Fanfani. Poi, in 
pochissimi minuti, ha dovuto 
condensare avvenimenti nazio­
nali e internazionali, cronaca 
e politica, trame nere e al­
tre notizie. 
• Con tutto il rispetto per i 
giornalisti della RAI-TV e per 
la loro giusta lotta, penso che 
lo sbrodolamento monopolisti­
co del senatore Fanfani sia 
stato più convincente dello 
sciopero nel far capire a tut­
ti che la riforma della RAI-
TV non è più rimandabile. 

LUIGI BAROZZI 
(Sesto S. Giovanni • Milano) 

Chi vive per 
12 mesi Panno 
nell'isola di Panarea 
Gentile direttore, 

poiché pochi profittatori e-
rettisi ad * amici di Pana­
rea» continuano a travisare 
fatti significativi tentando di 
volgerli a proprio vantaggio, 
con l'aiuto di alcuni giornali, 
la popolazione di Panarea, 
cioè tutti coloro che vivono 
in questa isola per dodici me­
si l'anno, dichiarano una volta 
per tutte quanto segue: 1) la 
isola di Panarea è priva di e-
nergia elettrica. Tutta la popo­
lazione ne necessita e la vuo­
le in qualunque modo e con 
qualunque mezzo; 2) non esi­
ste un porticciuolo né un pon­
tile. D'inverno si rischia la 
pelle per cui tutti gli abitan­
ti vogliono un porticciuolo o, 
quanto meno, un pontile de­
cente e sufficiente; 3) le stra­
dine di cemento dell'isola so­
no sconquassate. Le strade so­
no necessarie e gli abitanti di 
Panarea vogliono che almeno 
quelle esistenti siano rese agi­
bili. 4) l'amministrazione co­
munale funziona solo per Li­
pari e Vulcano. La popolazio­
ne di Panarea vuole che qual­
che lira sia spesa anche per 
Panarea; 5) la popolazione di 
Panarea vuole una centrale te­
lefonica efficiente affinchè si 
possa usufruire dell'apparec­
chio telefonico nelle abitazio­
ni 

Ciò premesso e dopò aver 

sottolineato che i sedicenti 
« amici di Panarea » altro non 
sono che uno sparuto numero 
di individui forse amici di se 
stessi (quasi tutti coloro che 
vi avevano aderito inizialmen­
te, adesso non ne fanno più 
parte), la popolazione di Pa­
narea con riferimento alle let-

i lere pubblicate il 28 settem­
bre sulla Voce repubblicana e 

> il 30 settembre sul Corriere 
della Sera precisa che a chia­
rimento della sua manifesta­
zione di quel martedì, fece, 
tramite il delegato municipa­
le, il seguente telegramma al 
sindaco di Lipari: « A nome 
popolazione Panarea preciso 
che si è protestato non per 
palificazione ma per partico­
larità che veniva effettuata. 
Popolazione richiede prima 
centrale telefonica efficiente 
e poi installazione telefoni pri­
vati in ordine precedenza ». 

Signor direttore, la preghia­
mo di pubblicare questa let­
tera visto che alcuni giornali­
sti non si preoccupano di do­
cumentarsi prima di pubbli­
carne altre. 

ANTONINO PAINO 
ANGELO CINCOTTO 

e altre 56 firme 
(Panarea - Messina) 

I socialdemocratici 
LUIGI BUSETTO (Venezia): 

«Ho sentito l'on. Orlandi al­
la TV e ha ovuto la conferma 
che questi socialdemocrati non 
cambiario mai. Da quasi tren­
tanni sono al governo, nt 
combinano di tutti i colori a 
danno della classe operaia, 
ma mal un loro esponente ha 
sentito il dovere di dimetter­
si anche di fronte ai più gravi 
scandali. Il fatto è che essi 
sanno soltanto fare del vol­
gare anticomunismo, e que­
sta loro fissazione è ormai di­
ventata una grave malattia». 

MICHELE PERSICO (Tori­
no): «Il presidente del Con­
siglio non era neppure uscito 
dal Quirinale dopo aver dato 
le dimissioni su sollecitazione 
di Tonassi, che già il presi­
dente della Confindustria an­
nunciava la messa in cassa in­
tegrazione di oltre 70 mila la­
voratori. I socialdemocratici 
sembrano stati creati apposta 
per cavare le castagne dal 
fuoco per conto degli altri. 
Adesso chiedono anche le ele­
zioni anteipate, dimostrando 
una incoscienza veramente pe­
ricolosa ». 

BRUNO GIORGIONI (Li­
vorno): «Ma chi è che ma­
novra i socialdemocratici? I 
rappresentanti del governo ita­
liano vanno negli Stati Uniti 
in un momento difficile per 
il Paese, ed appena tornano 
ecco che il Tonassi di turno 
provoca la crisi governativa, 
vuole le elezioni anticipate, 
non si preoccupa se per sai 
mesi vi sarà un vuoto di po­
tere, se le trame eversive con­
tinueranno a mietere vittime. 
Ancora una volta costoro ai 
sono messi al servizio della 
parte più reazionaria della 
DC». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia as­
sicurare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua­
le terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringrazia­
mo: Pietro GRECO, Trino; 

'CD.V., Torino; Sallustio CA­
PELLI, Rimini; A. MANGIA-
ROTTI, Svizzera; M.C., Mila­
no; Romeo DARDI, Bologna; 
Ernesto MANZI, Milano («Vor­
rei far rilevare - che gli im­
prenditori del piccolo com­
mercio, per il solo torto di 
lavorare avendo grosse re­
sponsabilità, vengono perse­
guitati con severe condanne. 
Non è giusto farci marciare 
sotto ad una intoccabile bu­
rocrazia»); N. NOLI, Genova 
(critica severamente gli inter­
venti animati da antisovieti-
smo che si sono ascoltati nel­
la trasmissione televisiva Sot­
to il Placido Don); Erminio 
RANCILIO, Cuggiono («Tanti 
genitori rimangono delusi 
quando tentano di collabora­
re con i maestri, con i pro­
fessori dei figli: hanno l'im­
pressione che gli insegnanti li 
ascoltino con aria sufficiente, 
come se a loro sembrasse di 
perdere tempo»). 

Alvaro DE ANGELIS, Ca­
stel Gandolfo («Oggi Agnelli 
esce allo scoperto approfittan­
do della crisi voluta e creata 
dal padronato per piegare la 
classe lavoratrice e dettare 
legge, ossia la legge dello 
sfruttatore. Riuscirà Agnelli a 
questo? Io penso di no, per­
chè lui non sa quanta forza 

• abbiamo noi comunisti con li 
altre forze popolari »); Augu­
sto GUIDONI, Cassina Savina 
(«Ammiro il buon senso del 
PCI che vorrebbe evitare agli 
italiani il vergognoso peso di 
nuove elezioni, ma se si di­
mostrasse l'inevitabilità di ta­
le evento — e perchè non suc­
ceda di peggio! — convien» 
prepararsi ad agire di conse­
guenza»); Antonio BELLIGO-
LI, Cinisello Balsamo ( « / 
grandi invalidi civili sapete 
come viaggiano sulle F. 5. 
dello Slato? Nel vagone oaga-
gliaio. Il fatto è che lo Stato' 
italiano ci riconosce cittadini 
in grado di intendere e di 
volere soltanto nel perioda 
elettorale, per il resto della 
legislatura siamo considerati 
dei parassiti»). 

— Il compagno Franco MUS­
SO di Genova ci mandi l'in­
dirizzo per potergli fare ave­
re una risposta alia sua let­
tera. 

— Il signor Kosta NILONAS 
vorrebbe riprendere contatto 
con gli ex partigiani italiani 
che ha conosciuto durante la 
guerra. I partigiani di cui 
parla sono i signori: Sergio 
Perugini di Bologna, Amerigo 
Polis di Lecco, Teodoro FI-
schetti di Firenze. Scrivere a: 
Kosta Nilonas, Akrotiri - Zan-
te (Grecia). 

g ^ - ^ i ^ i i i . ^ !4&aKitfÉatì&, • ; • £ * . * : • <«•* "• ^ ^ ' . i & ^ i ^ ^ £ 



l ' U n i t à / mtreoltdl 23 ottobr* 1974 PAG. il / fatti nel m ó n d o 

Mi 
2 

INTERVISTA CON IL GENERALE MOHAMED SUD BARRE 
< r • ; i . . . 
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Il presidente della Somàlia 
• . . . . 

della «difficile lotta dell'Africa» 
Si combatte su due fronti: uno interno, per creare società più giuste e prospere, e uno estemo, per costringere i paesi ricchi a cambiare la loro politica verso i paesi 
africani - La battaglia contro il razzismo e il colonialismo • I rapporti della Somalia con gli USA,, la Francia e l'Italia • « Non ospiteremo mai basi militari straniere » 

. Nostro servizio 
*- ' r • MOGADISCIO. 22 ' 
-~ A! suo rientro • dagli Stati 

Uniti, dove ha partecipato al 
dibattito generale alla XXIX 
Assemblea dell'ONU e dove si 
è incontrato con i presidenti 
Ford, Glscard d'Estaing e Leo­
ne, il presidente della Repub­
blica somala, generale Moham-
med Slad Barre, ci ha conces­
so la seguente intervista. 

Lei ha partecipato alla 
XXIX Assemblea dell'ONU 
in qualità di presidente della 
Organizzazione per l'Unità 
Africana, ossia di un intero 
continente che si batte per 
un nuovo ordine economico. 
Quali sono le prospettive di 
questa battaglia? - - . . . 

La difficile lotta che l'Afri­
ca conduce al fianco di tutti 
i paesi in via di sviluppo ha 
due versanti. Uno riguarda 1 
nostri problemi interni, e cioè 
la maturità politica e l'onestà 
con cui analizziamo e affron­
tiamo i problemi inerenti alla 
edificazione di società giuste 
e prospere nei nostri paesi. 
E devo dire che su questo 
terreno si può essere ottimi­
sti, considerando la generale 
e rapida presa di coscienza 
che avviene nei nostri paesi, 

, non solo a livello di dirigenti 
ma anche tra le masse popò-
lari. L'altro versante della que­
stione riguarda quei fattori 
di sottosviluppo che sono na­
ti e si sviluppano al di fuori 
di ogni nostro controllo: le 
regole del mercato internazio­
nale, l'inflazione, le crisi mo­
netarie, l'insensibilità dei pae­
si ricchi e soprattutto l'insi­
curezza internazionale e le 
continue minacce di aggres­
sione. E' a questo riguardo 
che il dibattito di questi anni 
e in primo luogo la sessione 
straordinaria dell'ONU di que­
st'anno ci hanno aiutato. Si 
è arrivati ad una corretta dia­
gnosi dei nostri mali, il che 
costituisce la migliore premes­
sa per fissare la terapia. 

Ma proprio mentre i paesi 
poveri accettano di assumer­
si la propria parte di respon­
sabilità per mutare le condi­
zioni di vita di gran parte 
dell'umanità, " i paesi ' indu­
strializzati non .sembrano af­
fatto determinati a modifica­
re una ineguaglianza che è 
frutto della divisione capita­
listica del lavoro su scala in­
ternazionale. Non si riesce a 
sganciare la politica degli aiu­
ti da quella delle alleanze mi­
litari, non si riesce a fermare 
l'esportazione verso i nostri 
paesi dell'inflazione né il con­
tinuo deterioramento dei ter­
mini ' di scambio. Le multi­
nazionali, basti - pensare alle 
compagnie petrolifere, conti­
nuano a speculare -su crisi 
artificiose. L'ONU è la sede 
privilegiata dove questo dibat­
tito può essere approfondito. 

Le piaghe a/ricane del raz­
zismo e del colonialismo so-
no state ancora una volta al 
centro del dibattito. Quali nuo­
ve prospettive apre la deco­
lonizzazione portoghese nella 
lotta contro i regimi razzisti 
e colonialisti? 

Abbiamo cercato in questi 
anni di porre l'intera comu-

Arrestato il segretario 
della DC uruguaiana 

BUENOS AIRES. 22 
Il segretario generale della 

democrazia cristiana uruguaia­
na, architetto Juan Pablo Ter­
ra. è stato nuovamente arre­
stato a Montevideo, a quanto 
riferito - da fonti uruguaiane 
bene informate a Buenos Aires. 

Non é stato possibile cono­
scere le ragioni o le circostanze 
della detenzione. Occorrerà at­
tendere un annuncio ufficiale, 
•e verrà dato. 

If 

Ricevuto fa Bonifacio 
il presidente delia FNSI 
Il presidente della Corte Co­

stituzionale Bonifacio ha rice-
TUto al Palazzo della Consul­
ta il nuovo presidente della 
federazione nazionale della 
stampa italiana Paolo Mu-
rialdi. 

Nel corso del cordiale col­
loquio Murialdi ha illustrato 
al presidente Bonifacio la mo­
zione conclusiva del 14° con­
gresso della stampa svoltosi a 
Rimini nello scorso settembre 
e in particolare, le linee indi­
cate dai giornalisti italiani 
per realizzare, con rapporto 
delle forze parlamentari, poli­
tiche e sociali un'ampia ri­
forma dell'informazione stam­
pata e radiotrasmessa. 

Al generale Giannini 
H comando 

della Divisione Folgore 
TREVISO, 22. 

Il generale Giuseppe Santo-
Tito lascerà domani il coman­
do della Divisione fanteria 
« Folgore », inquadrata ne! V 
Corpo d'Armata. Gli succede­
rà il generale Orazio Gian­
nini. 

Il generale Santovito è sta­
l e destinato ad un importan­
te incarico presso Io S.M. Di­
fesa. Il generale Giannini pro-
Tiene dallo SM dell'esercito, 
«ove è stato a-xapo del terzo 
Reparto. 

nltà internazionale di fronte 
alle proprie responsabilità, nel 
senso di far Intendere che 
razzismo e colonialismo sono 
probieml dell'intera umanità. 
Crediamo di esserci riusciti-, 
al punto che oggi, grazie an­
che a ciò che avviene In Por­
togallo, slamo In grado di af­
fermare, come abbiamo fatto 
all'ONU, che è venuto 11 mo­
mento di adottare misure più 
drastiche per liberare l'Afri­
ca e l'umanità dalla vergogna 
dei regimi schiavistici della 
Africa australe. 

Il nuovo regime portoghe­
se gode delle simpatie di tutti 
gli africani per ciò che sta 
facendo, ma ciò non toglie 
che l'Africa indipendente deb­
ba stringersi attorno ai paesi 
di nuova indipendenza per 
aiutarli politicamente, econo­
micamente e militarmente a 
consolidare la loro libertà. E 
siccome non ci illudiamo sulle 
reali intenzioni dei regimi raz­

zisti e dei loro alleati — 11 neo-
colonialismo e l'imperialismo 
— riteniamo che le vittorie 
ottenute contro il colonialismo 
portoghese debbano renderci 
ancora più intransigenti nel 

firetendere dalla comunità In-
ernazionale che cessi l'occu­

pazione illegale della Nami­
bia, che venga posta fine alla 
avventura del regime bianco 
rhodesiano, che trionfino l di­
ritti dell'uomo in Sudafrica. 
A questo scopo è necessario 
che l'ONU riaffermi sempre 
di più - la propria autorità 
(il che richiede, a nostro pa­
rere, alcune modifiche nello 
statuto dell'organizzazione) e 
che venga ulteriormente ap­
profondita la già operante 
cooperazione tra ONU e OUA. 
Ad ogni modo, la liberazione 
del territori sotto amministra­
zione portoghese ' dimostra 
prima di tutto che ebbe ra­
gione l'Africa a dichiarare (a 
Mogadiscio nel '71 e a Rabat 
nel '72) che la lotta armata 
è l'unica via sicura per la li­
berazione dei popoli oppressi. 

Considera l'attuale congiun-
. tura internazionale favorevole 
ai paesi in via di sviluppo 
o vede dei pericoli? -

Le voci più * responsabili 
del cosiddetto Terzo Mondo 
hanno ribadito - più - di una 
volta che apprezzano gli sfor­
zi e i risultati ottenuti gra­
zie al processo di distensione 
tra URSS - e USA. Ma non 
abbiamo nascosto la nostra 
preoccupazione di fronte al 
cronicizzarsi ' dell'instabilità 
in alcune aree che ci riguar­
dano ' da vicino. Ci allarma 

.per esemplo quel che sta ac­
cadendo nell'Oceano Indiano, 
da qualche tempo teatro di 
iniziative imperialistiche che 
potrebbero trascinare i nostri 
paesi in avventure disastrose. 

Ha affrontato questo argo­
mento nel corso del suo in­
contro con il presidente ame­
ricano, Ford? 
• Abbiamo cominciato da li. 
Lei sa che la stampa ameri­
cana ha messo in giro la voce 

' che la Somalia ospita basi 
sovietiche. Recentemente il go­
verno americano ha fatto sue 
queste voci. Abbiamo detto a 
Ford che queste notizie sono 
assolutamente false, che il suo 
governo è stato ingannato o 
male informato da chi cerca 
con simili voci di alimentare 
il pericolosissimo gioco in cor­
so nell'Oceano Indiano. Gli 
abbiamo chiesto di fare una 
inchiesta approfondita sulla 
genesi di tali notizie e tro­
varne i responsabili, che non 
possono essere che nemici del­
la pace. Abbiamo ribadito che 
la Somalia non accetterà mai 
di ospitare basi militari stra­
niere. 

Con Ford ho avuto modo di 
parlare dell'Africa australe, 
cercando di spiegare che la 
responsabilità che l'occidente 
si assume nel tenere in vita 
i regimi schiavisti oltre ad 
essere immorale va contro il 
corso inevitabile della storia, 

Lei ha incontrato anche Gi-
scard d'Estaing. 

Il capo dello Stato francese 
ci ha detto che gli ultimi av­
venimenti, e in particolare la 
decolonizzazione portoghese, 
hanno interessato molto il suo 
governo e ha promesso che sa­
ranno rimessi in esame i rap­
porti tra Parigi e i regimi 
razzisti e in particolare la 
cooperazione in campo mili­
tare. ' 

Si è parlato anche della So­
malia «francese» e abbiamo 
chiesto al presidente france­
se se ritenga saggio che un 
passe grande e potente come 
il suo debba farsi accusare 
dall'Africa di colonialismo, 
mantenendo un territorio del 
valore di Gibuti mentre un 
paese piccolo e povero come 
il Portogallo rinuncia senza 
esitazioni a tutto il suo im­
pero. 

Il suo incontro con il presi­
dente Leone è stato il primo 
di questo livello dopo la rivo­
luzione. Quali risultati ha da­
to? 

Si è trattato solo di una 
visita di cortesia, compiuta du­
rante una sosta sulla via del­
le Nazioni Unite ed è servita 
soprattutto a ribadire la cor­
dialità dei rapporti fra Italia 
e Somalia. Da parte nostra 
abbiamo avuto modo di far 
presente che, pur consideran­
do il difficile momento che 
l'Italia attraversa, gioverebbe 
ai rapporti bilaterali — data 
la loro vastità e complessità 
— un'attenzione costante non 
solo da parte degli organi 
statali preposti ma anche da 
parte degli organi e degli espo­
nenti politici e governativi re­
sponsabili. 

MOGADISCIO — Manifestazioni per le vie della capitale somala, in appoggio al programma di sviluppo socialista 

Polemica lettera di universitari europei al New York Times 

« NON L'EGEMONIA USA 
NE UN ALTRO CILE IN PORTOGALLO 
Gli Stati Uniti non hanno le carte in regola per fare la paternale all'Europa -1 popoli già 

oppressi dalle dittature imposte da Washington hanno pieno diritto di fare le loro scelte 

Lo < riferisce l'agenzia AP 

Senatore comunista 
torturato nel Cile 

Sottoposti a sevizie anche la moglie e ì figli 

Luigi Ferrini 

SANTIAGO DEL CILE. 22 
Una lettera, firmata « Comita­

to politico dell'Unità Popolare » 
e recapitata all'ufficio dell'agen­
zia americana Associated Press 
nella capitale cilena, informa 
che l'ex senatore comunista ci­
leno Jorge Montes è stato ar-

: restato dalla polizia - golpista 
insieme alla moglie e ai due 
figli: i prigionieri sono stati 
« crudelmente torturati ». L'ar­
resto — riferisce l'AP citando 
il testo della lettera — risali­
rebbe all'8 luglio; se ne ha no­
tizia solo ora perché Jorge Mon­
tes sarebbe stato incarcerato 
sotto il falso nome di Francisco 
Lallave Leguia. 
- In seguito alle torture — af-
fermH ancora la lettera rice­
vuta dall'agenzia americana — 
la moglie e uno dei bambini di 
Montes e hanno perso i sensi ». 
Il documento - afferma ancora. 
che Montes «si trova sull'orlo 
della morte», in seguito ai mal­
trattamenti subiti, e sollecita 
un'azione pubblica per ottener­
ne la liberazione. 

Proprio oggi è stato diffuso 
a Ginevra un documento della 
Commissione internazionale dei 

giuristi il quale - afferma che 
la ' repressione in Cile « lungi 
dall'essere stata attenuata è. 
secondo recenti informazioni, 
più diffusa e sistematica di 

- quanto Io sia mai stata dal col-
DO di stato in poi » e che le 
notizie circa la liberazione di 
prigionieri politici e sono desti­
nate al consumo estero ». men­
tre per ogni detenuto scarce-. 
rato vengono fatti < almeno due 
nuovi arresti ». 

Sanguinoso 
attentato 
a Londra 

j • LONDRA, 22 -. 
Una bomba è stata fatta. 

esplodere da alcuni terroristi 
nel cuore di Londra a soli 
duecento metri di distanza 
dalla residenza della regina 
madre. Due persone sono ri­
maste gravemente ferite ed 
una terza ha riportato ferite 
di lieve conto. 

NEW YORK, 22. 
Una «lettera al direttore» 

firmata da un gruppo di assi­
stenti universitari e studenti 
europei del «campus» di Buf­
falo dell'Università statale di 
New York, viene pubblicata 
con ampio risalto dai «New 
York Times» che la accoglie 
come risposta ad un suo e-
ditoriale del 7 ottobre scorso 
in cui si affermava che gli 
Stati Uniti dovrebbero assu­
mere un ruolo - guida nella 
crisi petrolifera mondiale per 
evitare tragiche conseguenze 
sulla civiltà occidentale. 

«La "vostra impostazione 
— scrivono gli studenti eu­
ropei al giornale — può es­
sere tranquillamente capovol­
ta. Esisterà pure una crisi di 
governo in Italia e potrebbe 
anche essere "il sintomo (ven­
gono riportate le parole già 
adoperate dal quotidiano) di 
un più vasto malessere che si 
sta rapidamente impadronen­
do delle democrazie occiden­

tali in Europa". Ma allora che 
dire della situazione di gover­
no negli Stati Uniti? In Eu­
ropa non abbiamo avuto Wa-
tergate né ci sono stati capi 
di governo coperti da scan­
dali come Nixon. Né esiste 

( altrettanta corruzione. In 
' quale altro paese la mafia è 
potente come negli Stati Uni­
ti? Ed esiste forse in Europa 
una mentalità politica . che 
rende possibile un uso cosi 
totale delle tecniche di spio­
naggio elettronico? Brandt si 
è dimesso, Edward Kenne-

UN APPELLO DEL COMITATO ITALIA-VIETNAM 

Il governo italiano riconosca 
subito il GRP del Sud Vietnam 

Solidarietà con i democratici vietnamiti che si battono apertamente contro -
Thieu e per chiedere un governo rappresentativo di tutte le correnti politiche 

Il Comitato nazionale Ita­
lia-Vietnam in un documento 
ha espresso la propria soli­
darietà a tutte le forze or­
ganizzate — buddisti, cattoli­
ci. sindacalisti, intellettuali, 
studenti, ecc. — che da qual­
che settimana si battono aper­
tamente nelle piazze delle cit­
tà sud vietnamite, in partico­
lare a Saigon e Huè, perchè 
venga eliminato il corrotto re­
gime di Thieu e si formi un 

governo rappresentativo di tut­
te le componenti politiche del 
paese che assicuri l'appllcazlo-
ne degli Accordi di Parigi del 
1973 e il raggiungimento del­
la pace e della concordia na­
zionali. 

«La amministrazione di 
Thieu, sostenuta dall'aiuto eco­
nomico e militare desìi Stati 
Uniti — afferma il Comitato 
Italia-Vietnam — ha già In 
parecchie occasioni • dichiara­
to di non sentirsi In alcun 
modo vincolata dagli Accor­
di di Parigi — che tuttavia 

ha firmato — e ha continua' 

to ad attaccare le forze del 
ORP e a detenere in campi 
di concentramento e di tor­
tura centinaia di migliala di 
prigionieri politici». 

«Il Comitato nazionale Ita­
lia-Vietnam — è detto nel do­
cumento — ritiene che la riu­
nione organizzata a Parigi il 
17 ottobre dalla Banca mon­
diale e dalla Banca asiatica 
per lo sviluppo, cui hanno 
partecipato quindici paesi tra 
cui l'Italia, sia stato un espe­
diente organizzato dal gover­
no dt Washington per aggi­
rare il veto del Senato ame­
ricano a concedere ulteriori 
aiuti economici al regime di 
Thieu. Si vorrebbero dare al-
l'ammlnlstrazione di Saigon, 
attraverso un accordo multi­
nazionale, SO milioni di dol­
lari e ciò In pieno contrasto 
con gli Accordi di Parigi che 
riconoscono nel Vietnam del 
sud la presenza di due ammi­
nistrazioni a pieno titolo, quel­
la di Saigon e quella del ORP. 

«B Comitato Italia-Vietnam 
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non mancherà di adoperarsi 
nelle sedi più opportune af­
finchè il nuovo governo Ita­
liano riconosca ufficialmente 
il GRP del sud Vietnam, dan­
do cosi prova di voler soste­
nere il pieno rispetto degli 
Accordi di Parigi. Da questi 
sviluppi appare sempre più 
estesa tra le forze politiche 
della zona del sud Vietnam 
l'opposizione contro Thieu e 
che il regime di Thieu rap­
presenta un ostacolo che oc­
corre rimuovere per raggiun­
gere la riconciliazione nazio­
nale. 

«Alla luce di questi avve­
nimenti — conclude il docu­

mento di Italia-Vietnam — tan­
to più deve essere sottolinea­
to che, l'esigenza di un atti­
vo contributo all'attuazione de­
gli accordi di Parigi e perciò 
dell'instaurazione di un rap­
porto positivo con 11 GRP è 
uno dei problemi di politica 
estera con cui il nuovo go­
verno \ italiano dovrà misu­
rarsi». 

" dy. Invece è ancora sulla 
breccia. .. * 

«Chiaramente Grecia'- e 
Portogallo hanno i loro pro­
blemi dopo anni di dittatu­
ra — continua la lettera — 
ma non sono stati • forse gli 
Stati Uniti ad appoggiare que­
sti sistemi totalitari? E non 
è forse più che comprensi­
bile la scelta di un regime 
di segno contrario da parte 
di popoli oppressi per tanti 
anni? E poi che cosa c'è di 
male a proposito di un mo­
vimento generale verso sf-
nistra, se si tratta di socia­
lismo? Certo.i ci sono anche 
i terroristi irlandesi, ma le 
statistiche sugli attentati, la' 
violenza, le violenze carnali 
ed altre forme di criminali­
tà in nessun altro paese sono 
cosi alte • come negli Stati 

' Uniti. Le strade europee sono 
abbastanza sicure di notte; la 
civiltà americana ha reso in­
vece impossibile una passeg­
giata di sera nelle vostre cit­
tà. Certo, esisterà anche una 
atmosfera • crescente di con­
flitto ~ sociale quasi dap­
pertutto in Europa, come voi 
affermate, ma è nostra opi­
nione che ciò sia più che 
mai vero per gli Stati Uni­
ti. E non ci riferiamo soltan­
to ai problemi con i negri 
e i portoricani (a Boston e 
Newark, per esempio). 

«Come noi stessi abbiamo 
avuto modo di sperimentare 
— si afferma ancora nella let­
tera — la prima fase della 
crisi energetica è stata di 
gran lunga più grave negli 
Stati Uniti che in Europa oc­
cidentale. Eppure, i giornali 
americani fornivano a quel 
tempo il quadro più triste 
e tragico possibile della si­
tuazione in Europa. Sembra­
va quasi che cercassero di 
distrarre l'attenzione dai pro­
blemi americani. Per caso il 
"New York Times" ha deci­
so oggi di adottare di nuovo 
la stessa linea? , . 

«A nostro avviso — con­
clude la lettera — non esi­
ste alcun vero motivo in ba­
se al quale gli Stati Uniti do­
vrebbero assumere un ruolo-
guida rispetto all'Europa. Ri­
teniamo che l'Europa occiden­
tale sia più che capace di 
badare ai propri affari. Noi 
non vogliamo una "leader­
ship" americana, esattamente 
nello stesso modo in cui non 
vogliamo un secondo d i e in 
Portogallo. Noi non abbiamo 
poi tanta fiducia nella manie­
ra in cui gli Stati Uniti hanno 
affrontato la crisi petrolifera 
finora. I discorsi di Ford e 
di Kissinger sull'argomento 
hanno soltanto radicalizzato le 
posizioni e sono stati una 
provocazione per i paesi pro­
duttori. Riteniamo che Gis-
card d'Estaing abbia fornito 
un esempio decisamente mi­
gliore limitandosi a ridurre 
le importazioni petrolifere 
della Francia. La sua linea po­
litica moderata e senza di­
scorsi altisonanti verso i pae­
si produttori ' potrebbe rive­
larsi di gran lunga più effica­
ce. L'Europa farebbe bene a 
formulare un piano petrolifero 
vasto e coerente ma suo pro­
prio perché solo se non lo 

facesse le conseguenze per la 
civiltà occidentale potrebbero 
essere tragiche». 

Dopo ben nove meil di trattative negli organismi comunitari 

riserve 
e dubbi raggiunta 
l'intesa sul prestito 
Le conclusioni comunque sono inferiori alle aspettative -1 Ire miliardi copriran­
no solo un settimo del deficit di quest'anno della bilancia dei pagamenti dei « 9 » 

Noitro lervizio • 
LUSSEMBURGO, 22 

Il 31 gennaio scorso l'esecu­
tivo CEE, in un lungo rappor­
to, tracciava le prime valuta­
zioni circa l'Impatto della cri­
si energetica sulle economie 
del paesi membri: si stimava 
fra l'altro che la bilancia co­
munitaria del pagamenti — 
nel '73 in leggero attivo — 
avrebbe presentato un disa­
vanzo di circa 17.5 miliardi 
di dollari nell'anno In corso 
(calcoli più recenti indicano 
che tale cifra aumenterà fino 
a 20 miliardi, di cui il 40% 
circa rappresenta il deficit 
italiano). Fu in quegli stessi 
giorni e sulla base di queste 
sconvolgenti previsioni che 
prese forma — sostenuta dal­
la Commissione di Bruxelles 
e soprattutto da Haferkamp 
e Spinelli — l'idea di racco­
gliere sul mercato internazio­
nale dei capitali, con la ga­
ranzia della Comunità, una 
grossa somma da mettere a 
disposizione degli Stati mem­
bri le cui economie erano più 
gravemente colpite dalla crisi. 

Nove mesi di gestazione del 
progetto, ben quattro sessioni 
del consiglio ' CEE dei - mi­
nistri finanziari dedicate a 
questo tema, l'unanime pare­
re favorevole del parlamento 
europeo, Innumerevoli riunioni 
del comitato monetario CEE 
e dei governatori delle ban­
che centrali dei « nove », non 
sono valsi a far si che la de­
cisione di massima-favorevole 
presa ieri sera dal consiglio 
CEE risultasse corrisponden­
te alle aspettative riposte nel­
l'operazione. 

Per molteplici ragióni. In 
primo luogo per l'ammontare 
massimo del « prestito euro­
peo » fissato dai ministri: 3 
miliardi di dollari, compren­
sivi degli interessi passivi del­
l'operazione, ben ' lontani dai 
510 miliardi di cui si parlava 
nei mesi scorsi. Vi è un'evi­
dente sproporzione fra il de­
ficit della bilancia del paga­
menti CEE e il massimale ap­
provato: poco più di un set­
timo del disavanzo di questo 
anno potrà essere coperto dal 
prestito. Non solo, entro certi 
limiti tale deficit è «struttu­
rale», dipende da un profon­
do e Irreversibile mutamento 
del rapporto fra paesi pro­
duttori di materie prime e di 
petrolio in particolare e pae­
si industriali, non sarà cioè 
appianato in pochi mesi, ma 
implica invece « tempi lun­
ghi » e la ricerca di nuovi 
equilibri politici ed economi­
ci internazionali. -

Certo, si può obiettare, ora 
il meccanismo è stato varato 
e nessuno esclude che si pos­
sano aggiungere, in un futuro 
anche prossimo, successive 
consimili decisioni. Ciò è vero 
in linea di principio, ma non 
si può dimenticare che l'ap­
provazione di Ieri è avvenu-. 
ta in un'atmosfera pregna di 
a riserve mentali » da parte 
di alcuni dei « nove ». In ciò 
si distingue soprattutto la po­
sizione del governo di Bonn 
che, dopo avere dettato 1 prin­
cipali criteri dell'operazione, 
non mancherà probabilmente 
nei prossimi mesi di mettere 
i bastoni nelle ruote della 
sua concreta attuazione. 

Manca ancora la ratifica 
dell'accordo da parte del Bun­
destag che potrebbe riservare -
sorprese e ritardi. Si tratte­
rà in seguito, sulla base delle 
richieste del paesi interessa­
ti a usufruire del meccani­
smo, di fissare — ed è com­
pito del consiglio CEE — le 
condizioni di politica economi­
ca e monetaria che il paese 
beneficiario dovrà rispettare 
per ottenere il credito. ApeL 
il ministro delle Finanze del­
la Germania federale, distin­
tosi in passato nella battaglia 
contro la creazione del fondo 
regionale europeo, ha già pre­
cisato che il suo paese richie­
derà ai beneficiari un rapido 
riequilibrio delle bilance dei 
pagamenti e una drastica ri­
duzione del tasso inflazionisti­
co, quale che ne sia il costo 
sociale. Se si pensa che il 
tasso d'inflazione è triplicato 
in Italia rispetto a queilo del­
la RFT, che la situazione del­
la bilancia dei pagamenti dei 
due paesi è esattamente op­
posta, appare chiaro che la 
richiesta di Bonn di un « alli­
neamento» dei partners CEE 
al suo livello, soprattutto in 
quanto non accompagnata da 
adeguate contropartite e impe­
gni, è riducibile all'imposizio­
ne di una politica recessiva 
di vasta portata. 
' Se i governanti di Bonn, 

in un'ottica miopemente «eu­
ropeista » possono non preoc­
cuparsi del milione di disoc­
cupati che, secondo il giudizio 
unanime dei cinque maggiori 
istituti statistici di quel pae­

se, vi saranno in Germania fe­
dente quest'inverno, gii stessi 
criteri non potranno in alcun 
modo essere trasferiti al" no­
stro paese, dove le conseguen­
ze sarebbero incalcolabili. ' 

Un rappresentante di Bonn 
ha fatto anche sapere ieri che 
il prestito dovrà essere otte­
nuto dai paesi produttori di 
petrolio a tassi di interesse 
inferiori a quelli correnti sul 
mercato mondiale, condizione 
questa che potrebbe rappre­
sentare un ostacolo insormon­
tabile alla conclusione delle 
negoziazioni con quei paesi. 
Questi e altri «diktat» po­
trebbero, in conclusione, far 
tornare di attualità la ricerca 
di prestiti alternativi a quello 
CEE, ad esempio dagli Stati 
Uniti, a condizioni economi­
camente meno pesanti, ma an­
cor più gravi politicamente. 

Paolo Forchimi 

Dopo una lunga seduta notturna 

Zucchero: i «nove» 
raggiungono l'accordo 

Nostro servizio 
« LUSSEMBURGO. 22 

Con un ritardo di un gior­
no sul previsto e dopo una 
lunga seduta notturna, un 
accordo è stato raggiunto que­
sta sera dai • nove ministri 
dell'agricoltura della CEE sul 
contrastato tema della nuova 
politica saccarifera della Co­
munità. In particolare sono 
state approvate alcune dispo­
sizioni che riguardano 11 no­
stro paese, anche se non tutte 
le richieste presentate dal mi­
nistro BLsaglia sono state ac­
colte. 

Per comprendere la porta­
ta del risultati occorre tenere 
presente che 11 prezzo dello 
zucchero sul mercato mon­
diale è attualmente quasi tri­
plo di quello della CEE. La 
Comunità ha una produzione 
di zucchero inferiore al suol 
fabbisogni interni, ma in real­
tà sono solo alcuni 6Uol mem­
bri, come la Gran Bretagna 
e l'Italia, ad essere nettamen­
te deficitari. Ciò comportereb­
be che questi ultimi paesi, 
nel rifornirsi di zucchero, sop­
portassero da soli la notevole 
differenza tra prezzi europei 
e mondiali. Invece l'Italia e il 
Regno unito hanno ottenuto 
oggi che il fondo agricolo eu­
ropeo paghi questa differenza 
di prezzo sulle importazioni 
extra-CEE che saranno obbli­
gati ad effettuare. Per l'Ita­
lia ciò dovrebbe comportare 
un risparmio di circa duecen­
to miliardi di lire. 
• La delegazione italiana ave­

va anche chiesto di poter au­
mentare da U.,3 a 14.5 milio­
ni di quintali, la propria quo­
ta di produzione nazionale di 
zucchero e. inoltre, che tale 
quota fosse g-astlta dal gover­
no italiano e non assegnata 
direttamente alle imprese di 
raffinazione dalla Comunità, 
come nelle proposte della 

commissione esecutiva. Questa 
richiesta è stata sostanzial­
mente respinta. L'Italia man­

terrà inalterata l'attuale quo­
ta di produaione, mentre per 
numerosi altri paesi essa vie­
ne aumentata e ogni impre­
sa avrà una sua quota stabi­
lita dalla CEE. Come contro­
partita, però, 11 nostro gover­
no potrà modificare la distri­
buzione CEE delle quote, pre­
sentando, anche In ordine 
sparso, progetti di ristruttu­
razione del settore. Occorre 
sottolineare che negli anni 
scorsi la quota nazionale di 
produzione assegnata al no­
stro paese era stata utilizza­
ta nei fatti solamente per il 
75%. «Ci auguriamo -_ ha det­
to il ministro Italiano — di 
raggiungere entro quattro an­
ni, attraverso un processo di 
ristrutturazione della produ­
zione, il pieno utilizzo della 
nostra quota». . - • 

Per cinque anni l'Italia po­
trà inoltre mantenere gli aiuti 
nazionali già esistenti per 11 
settore bietlcolo-s&ccarlfero. 
La regolamentazione comple­
ta della nuova politica sacca­
rifera della CEE entrerà in 
vigore il prossimo luglio, per 
una durata di cinque anni, 
dopo che saranno definite nu­
merose altre misure, In parti­
colare quelle riguardanti le 
importazioni dal paesi del 

Commonwealth, legati alla Cee 
da vincoli speciali previsti 
nell'atto di adesione della 
Gran Bretagna alla comunità. 

Esiste infatti una garanzia 
reciproca tra paesi CEE e pae­
si Commonwealth, secondo la 
quale la Comunità si impegna 
ad acquistare Ingenti quanti­
tà di zucchero e questi ulti­
mi sono tenuti a fornirlo. In 
conseguenza del forti aumen­
ti del prezzi sul mercato mon­
diale i paesi del Commo-
nwealth hanno però pratica­
mente bloccato le loro espor­
tazioni verso la CEE, che al­
trimenti sarebbero state effet­
tuate in netta perdita. 

p. f. 

Palliativi alla crisi del MEC 

Pericolosi i ritardi 
dell'agricoltura CEE 

' L'Alleanza dei contadini 
giudica la nuova svalutazio­
ne della lira verde, del i%, e 
l'abolizione del deposito cau­
zionale per le importazioni 
di carne, a marginali aggiu­
stamenti puramente compro­
missori • che non modifiche­
ranno molto la situazione og­
gi esistente nell'agricoltura». 
Fra l'altro, ' a nel frattempo 
non è stata varata alcuna 
misura fra le tante ipotiz­
zate a sostegno degli alleva­
menti che ovviamente saran­
no - ulteriormente danneggia­
ti da una ancor più incon­
trollata ripresa delle impor­
tazioni». L'Istituto di ri­
cerca ' sui mercati • agricoli 
del ministero dell'Agricoltu­
ra (IRAVAM) informa fra 
l'altro che la riduzione dei 
consumi di carne causata dal 
rialzo dei prezzi e dell'impo­
sta si stanno già traducendo 
in un rallentamento della do­
manda anche per la produ­
zione italiana. 

L'Alleanza ritiene che 
«mancando pochissimo tem­

po all'impostazione comunita­
ria della campagna agricola 
del 1975 occorre prendere at­
to della ' necessità assoluta 
di una profonda riconsidera-
zione dei meccanismi che pre­
siedono alla politica agricola 
della CEE». 

La Federazione lavoratori 
alimentaristi e il Consorzio 
nazionale bieticoltori hanno 
inviato ai ministri interessa­
ti un telegramma in cui de-, 
nunciano che le riunioni di ' 
Bruxelles - sul Regolamento 
del settore bieticolo saccari­
fero « si - svolgono • in • assen­
za di preventiva consultazio­
ne tra governo italiano e or­
ganizzazioni sindacali e pro­
fessionali» e pertanto «chiedo­
no immediata sospensione 
delle riunioni ed incontro 
con i ministri interessati». 
L'Associazione italiana alle­
vatori ha - reso noti ieri - i 
nuovi prezzi di intervento: 
1867 lire, più 18% di IVA, 
per i quarti di vitellone com­
pensati: 1757 lire per vitel­
loni e 1487 lire per le vacche 
di prima qualità (più IVA). 

STITICHEZZA? pillole lassative 

SMvnWSCA 
regolatrici insuperabili dell'intestino 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi n calli­
fugo ingles* NOXACORN liquido è 
moderno. Igienico • si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi­
do • indolore: ammorbidisco esili 

# • duroni, li estirpa 
• ^ ^ ^ a ^ ^ dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE­
GNO DEL PIEDE. 

PER PARE 
CENTRO 

ad ogni colpo di mastica­
zione e indispensabile 

la super-polvere 
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Con la riunione dei ministri degli Esteri dei 20 paesi della Lega 

Aperte a Rabat le discussioni 
interarabe sul Medio Oriente 

La conferenza dei ministri prepara il « vertice » che, sempre a Rabat, comincerà il 26 ottobre • La questione 
palestinese domina il dibattito • Misure eccezionali adottate in Marocco per sventare eventuali azioni terroristiche 

Dal nostro inviato 
RABAT, 22. 

Il problema palestinese e la 
possibilità di una ripresa di 
negoziato di pace in Medio 
Oriente, sono i temi centrali 
della riunione al vertice dei 
capi di Stato arabi che ini­
ze rà nella capitale marocchi­
na il 26 ottobre. Per la pre­
parazione del vertice, che as­
sume un'importanza decisiva 
per gli sviluppi della situazio­
ne in Medio Oriente alla vi­
gilia del dibattito all'ONU 
sulla Palestina e del nuovo 
round di trattative previste 
da Kissinger a novembre, si 
è aperta questa sera a Rabat 
la conferenza del ministri de­
gli esteri del venti paesi mem­
bri della Lega araba, alla qua­
le partecipa anche una impor­
tante delegazione dell'organiz­
zazione di liberazione della 
Palestina. 

La conferenza dei ministri 
degli esteri è stata aperta dal 
ministro marocchino Ahmed 
Laraki. Subito dopo hanno pre­
so la parola il segretario ge­
nerale della Lega araba Mah-
mud Riad e il rappresentan­
te palestinese Faruk Kaddu-
nl, responsabile del diparti­
mento politico dell'OLP. 

Un'anticipazione sui temi 
che verranno discussi al ver­
tice è stata fatta dal segre­
tario generale della Lega ara­
ba Mahmud Riad. Tra questi 
figura l'esame dei mezzi per 
la liberazione dei territori a-
rabl occupati e per il rista­
bilimento del popolo palesti­
nese nei suoi legittimi diritti, 
1 problemi dello «sviluppo e-
conomico dei paesi arabi » (e 
quindi soprattutto la delicata 
questione dell'utilizzazione 
dell'arma del petrolio nel con­
flitto mediorientale) e infine 
lo sviluppo del dialogo arabo-
africano e di quello euro-arabo. 
• Misure eccezionali di sicu­
rezza sono state prese nella 
capitale marocchina alla vigi­
lia del vertice, che attende 
nei prossimi giorni l'arrivo dei 
leaders del mondo arabo. Nu­
merosi blocchi stradali sono 
effettuati in permanenza dal­
la polizia marocchina su tutte 
le strade di accesso nella ca­
pitale e lo stesso aeroporto di 
Rabat dove - giungeranno gli 
aerei presidenziali dei capi di 
Stato verrà completamente 
chiuso al traffico per cinque 
giorni, dal 26 al 30 ottobre. 
L'Hotel Hilton, dove si svolgo­
no i lavori della riunione pre­
paratoria dei ministri degli 
esteri, è completamente re­
quisito e inaccessibile senza 
superare una molteplice bar­
riera di successivi controlli. 
Queste eccezionali misure di 
sicurezza vengono qui spie­
gate in base ai timori di una 
eventuale azione di « comman­
dos» paiestinesi di organiz­
zazioni dissidenti contro re 
Hussein di Giordania. A quan­
to pare, negli ambienti pale­
stinesi, in Marocco sarebbero 
stati effettuati alcuni arresti. 

Soltanto Gheddafi non ha 
ancora annunciato la sua par­
tecipazione al vertice di Ra­
bat e si riserva forse un ri­
pensamento dell'ultima ora. 
Tuttavia, una delegazione in 
tono minore, presieduta dal­
l'incaricato di affari della 
ambasciata libica a Rabat. 
partecipa alla riunione odier­
na dei ministri degli esteri 
della Lega araba. 

H problema dei rapporti tra 
H monarca giordano Hussein 
e la resistenza palestinese che 
aveva già provocato il rinvio 
del vertice di quasi due mesi, 
rimane tuttora aperto. La me­
diazione tentata finora da Sa-
dat per riawicinare le posizio­
ni giordane e palestinesi non 
ha avuto infatti successo, per 
le pretese di Hussein di rap­
presentare almeno una parte 
del popolo palestinese, quella 
residente nei confini del suo 
regno. 

La posizione dell CLP e del 
suo presidente Arafat si è in 
ogni caso ulteriormente raf­
forzata in queste ultime set­
timane e in questi ultimi gior­
ni. soprattutto dopo il rico­
noscimento avuto dall'assem­
blea delle Nazioni Unite; e il 
vertice di Rabat non potrà 

Segnalati agenti 
fascisti a Cipro 

- ' NIOOSIA, 22 
Affluenza di fascisti dalla 

Grecia e dall'Italia a Cipro ne­
gli ultimi giorni. Lo scrive og­
gi il giornale di Atene Avghi, 
rilevando in particolare l'arri­
vo nella capitale cipriota del 
fascista greco Kostas Plevris, 
noto per ì suoi stretti legami 
con gli ambienti dell'estrema 
destra in Italia. 

Secondo il quotidiano di 
Atene i fascisti italiani, appe­
na giunti nell'isola sarebbero 
subito entrati in contatto con 
gli uomini dell'EOKA-B l'orga­
nizzazione terroristica ciprio­
ta, di estrema destra, che il 
15 luglio scorso, ubbidendo 
agli ordini del regime milita­
re ellenico, rovesciò, con un 
colpo di Stato il presidente 
Makarios. Insieme ai fascisti 
Italiani e a Kostas Plevris. a 
Cipro sarebbero giunti anche 
alcuni greci seguaci dei co­
lonnelli di Atene dall'Italia e 
•genti della CIA da Beirut. 

Scopo di questo afflusso di 
elementi fascisti nell'isola, 
sempre secondo il giornale di 
Atene, sarebbe quello di ap­
profittare del caos che domi­
na oggi a Cipro, per organiz­
zare un movimento fascista 
cipriota subordinato all'EOKA 
B. Kostas Plevris avrebbe fret­
ta di at tuare i suoi plani, sia 
Eer impedire il rientro di Ma-

arios a Cipro, sia per com­
promettere. prima delle elezio­
ni greche, le forze politiche e 
In particolare Karamanlis. Il 
fascista greco pensa di rag­
giungere i suol obiettivi pro-

Io disordini nell'isola 

che confermare la decisione 
già presa nel novembre scor­
so al vertice di Algeri — con 
la sola astensione della dele­
gazione giordana — sull'esclu­
sivo diritto dell'OLP a rappre­
sentare la Palestina. 

Secondo alcune fonti di 
stampa libanesi un progetto di 
riconciliazione tra la Giorda­
nia e • l'OLP che prevede • 1 
principi fondamentali dei lo­
ro rapporti futuri, potrebbe 
essere presentato a Rabat dal 
presidente algerino Bumedien. 

La stampa marocchina dà 
oggi largo spazio all'incontro 
che Arafat ha avuto ieri a Bei­
rut col ministro degli esteri 
francese Sauvagnargues. sotto­
lineando che esso costituisce 
un passo importante per lo 
sviluppo del dialogo tra l'Eu­
ropa e il mondo arabo. L'orga­
no in lingua francese del par­
tito nazionalista Istiqlal Opi 
ìiion afferma in un editoriale 
che questo incontro « sembra 
aprire la via ad un riconosci­
mento progressivo dell'insieme 
del mondo occidentale nei 
confronti del popalo palesti­
nese ». 

Il quotidiano Maghreb In­
formation, vicino alle posizio­
ni dei sindacati marocchini, 
sottolinea in particolare che 
il vertice arabo dovrà ricer­
care una posizione unitaria 
sul ruolo della Giordania nel 
processo attuale e nei con­
fronti delle trattative diplo­
matiche che Kissinger sta ten­
tando di riattivare. « L'unità 
di una posizione araba comu­
ne, — afferma il giornale — 
sarà la leva potente che per­
metterà di sventare le pres­
sioni e imporre la volontà di 
liberazione dei popoli arabi ». 

Giorgio Migliardi 

REVISIONE DEL PROCESSO PER KING? 
James Earl Ray, l'uomo che si è dichiarato colpevole del­
l'assassinio de l . reverendo Mart in Luther King, afferma che 
la dichiarazione di colpevolezza gli fu estorta. Nella telefoto: 
Ray, scortato da poliziotti, si avvia verso la Corte federale 
per deporre 

Almeno 41 morti in scontri a fuoco e incidenti 

Sanguinosa provocazione 
soffocata in Mozambico 

Membri di « commando » antiguerriglia si ribellano e attaccano la sede di un gior-
- Le sentinelle del Frelimo rispondono al fuoco - Violenze 
Guerriglieri e truppe portoghesi ristabiliscono l'ordine 

naie di Lourenco Marques 
tra bianchi e africani -

LOURENCO MARQUES, 22 
Alcuni gruppi, sembra esi­

gui di numero, di appartenen­
ti ai «commando» dell'eser­
cito portoghese (le truppe spe­
ciali antiguerriglia) hanno pro­
vocato lunedì gravi incidenti 
a Lourenco Marques capitale 
del Mozambico nell'intento di 
impedire il regolare sviluppo 
del processo di decolonizza­
zione. -1 morti negli scontri 
a fuoco e negli incidenti so­
no, secondo un comunicato 
diramato da Lisbona, qua-
rantuno e i feriti 88, ma le 
autorità sanitarie hanno co­
municato le cifre di 49 mor­
ti e centosessanta feriti. 

Il momento più grave della 
catena di incidenti e avvenuto 
davanti alla sede del giornale 
« Noticias », al centro della 

capitale mozambicana. Il gior­
nale è diretto da bianchi anti­
colonialisti. I militari ribelli 
hanno lanciato una bomba a 
mano contro i soldati del Fre­
limo di guardia all'edifìcio 
e questi hanno risposto al 
fuoco. Truppe portoghesi e 
del Frelimo sono intervenute 
soffocando la provocazione. Il 
Mozambico è attualmente am­
ministrato da un governo mi­
sto di rappresentanti porto­
ghesi e del mo/imento di li­
berazione e l'ordine nel pae­
se è mantenuto sia dai repar­
ti armati del Frelimo che 
dai reparti dell'esercito porto­
ghese. 

In seguito allo scontro a 
fuoco avvenuto nel centro del­
la città gravi incidenti sono 
avvenuti nei sobborghi della 
capitale e in particolare nel 
quartiere africano di Xipama-
nine vicino all'aeroporto. Al­
l'alba di stamane la strada per 
l'aeroporto continuava ad es­
sere bloccata da barricate e-
rette dagli abitanti del sob­
borgo. Il centro di Lourenco 
Marques è oggi ' pattugliato 
da soldati del Frelimo e del­
l'esercito portoghese muniti 
di armi automatiche e di ba­
zooka. Altri soldati presidia­
no ì punti strategici della cit­
tà. E' da rilevare che la san­
guinosa provocazione è la pri­
ma dopo la costituzione del 
governo provvisorio mozambi­
cano e che ad essa hanno fat­
to fronte, in efficace unità di 
intenti, sia le forze armate 
portoghesi che EJÌ uomini del­
la guerriglia africana. 

Sembra che i militari ribel­
li siano stati manovrati da 
elementi del D.G.S., il disciol­
to servizio segreto portoghese, 
con il quale le unità dei « com­
mando » cooperavano stretta­
mente prima del 25 aprile 
giorno del rovesciamento del 
regime fascista in Portogallo. 
Un gran numero di uomini del 
D.G.S. erano stati imprigiona­
ti dopo quella data ma, nel 
settembre scorso, elementi del 
movimento fascista « Mozam­
bico libero» li avevano fatti 
uscire dal carcere di Machava 
dove erano detenuti. Mante­
nutisi nascosti essi avrebbero 
diretto la serie di incidenti 
conclusasi ijnedi. 

Già domenica scorsa un 
certo numero di appartenenti 
ai « commando » si er.\ ammu­
tinato e aveva provocato pani­
co nella popolazione sparan­
do raffiche »ulle spiagge del­
la città. Nelle stesse località 
sono. state trovate, nascoste 

sotto la sabbia, armi - pronte 
all'uso. • ~ ••- -

Nelle ore che hanno prece­
duto l'attacco al giornale « No­
ticias », membri dei « com­
mando» avevano provocato in 
vari punti della città cittadini 
africani e in particolare solda­
ti del Frelimo. 

Insieme ai militari che han­
no partecipato all'aggressione, 
sono stati fatti partire questa 
notte in aereo per il Portogal­
lo altre decine di soldati. Uni­
tà di « commando» ribelli so­
no state isolate e poste sot­
to controllo nei loro campi di 
addestramento. Fonti milita­
ri hanno inoltre informato che 
un certo numero fra coloro 
che hanno partecipato allo 
scontro a fuoco non è' stato 
rintracciato. 

L'altro commissario porto­
ghese per l'Africa orientale,-' 
contrammiraglio Victor, Cre­
s p o s e il ,primo ministrò d e P 
Mozambico. Joaquim Chissà'--
no, dirigente del Frelimo, 
hanno parlato alla radio per" 
esortare' la popolazione alla 
calma « denunciare gli' « e-
lementl reazionari » - che si 
proponevano di gettare II pae­
se nella-discordia. Chissano ha 
detto tra l'altro: «Oggi ab-.. 
biamo visto la provocazione 

di elementi reazionari i quali 
volevano distoglierci dai no­
stri obiettivi » 

» » » < 
• r * ZURIGO, 22. • 

x Hans Lenzlinger, uomo di 
affari svizzero, ha dichiarato 
che • « portoghesi ricchi » io 
hanno incaricato di arruolare 
mercenari da inviare in Mo 
zambico. Egli si sarebbe rifiu­
tato di accettare l'incarico ina 
ha informato la stampa ciw 
è in grado di comunicare « agi; 
interessati» altro indirizzo cui» 
non ha voluto rivelare. . 

, • • - • * • * • 

LUANDA (Angola),-22 
Il Movimento Popolare per 

la Liberazione dell'Angola 
(MPLA), diretto da Agostino 

• Neto, ha firmato un accordo 
.formale di tregua nell'Ango­
la orientale. Lo riferisce og­
gi • il giornale Provincia de 
Angola, precisando che una 

. delegazione ' portoghese ha 
•firmato ieri l'accordo con un 
'rappresentante • del MPLA, 
J nella- boscaglia angolana nei 
pressi del corif ine 'con lo 
Zambia. Oggi il MPLA ha an­
nunciato {a sua intenzione di 
aprire "un suo ufficio a Luan-
da. entro la fine della setti­
mana in corso. • • . • 

Contrasto con il Presidente del Messico 

Linea oltranzista 
contro; Cuba 

affermata dà Ford 
Echeverria dichiara che se gli USA sono interessati 
al petrolio messicano. dovranno pagarlo ai prezzi 
del mercato mondiale - Un incontro alla frontièra 

- ' " : NOGALES/22., 
La politica verso Cuba ha 

provocato uno scontro fra I 
presidenti americano e mes­
sicano liei colloquio che essi 
hanno avuto in questa loca­
lità di frontiera: lo stesso ! 
Ford, dopo il colloquio, in ; 

: una conferenza stampa. - ha 
fatto sapere di aver respin­
to le argomentazioni di Eche­
verria contrarie alla prosecu­
zione della politica di isola­
mento nei confronti • di Cu­
ba: «Ho detto al -Presidente 
Echeverria — ha -dichiarato 
Ford — che r.cn abbiamo 

notato alcun cambiamento nel­
l'atteggiamento di Fidel Ca­
stro e. considerato questo fat­
to, non c'è da aspettarsi che 
il nostro atteggiamento ver­
so Cuba possa cambiare». 

Il Messico è uno dei paesi 
che non hanno mai rotto le 
relazioni con Cuba, malgrado 
le pressioni del governo di 
Washington. Attualmente, ri­
velatasi fallimentare la poli­
tica di isolamento escogita­
ta dagli USA nel tentativo 
di strangolare la Repubblica 
di Cuba, è in atto un am­
pio movimento di revisione 
dell'atteggiamento verso il go­
verno dell'Avana, che coinvòl­
ge la maggioranza del paesi 
dell'America Latin*. 

• Uh altro argomento dell'in­
contro Ford - Echeverria è 
stato quello del petrolio. Il 
Presidente del Messico ha in­
sistito a più riprese sul fat­
to che, se gli Stati UniH han­
no interesse per il petrolio 
recentemente scoperto nel suo 
Paese, dovranno pagarlo ai 
prezzi di mercato mondiali. 
come tutti. Egli non ha pre­
cisato l'entità delle nuove ri­
serve petrolifere, ma ha det-

,to che sono «molto impor­
tanti» per l'economia messi­
cana e che daranno incre­
mento alle esportazioni del 
suo paese, migliorandone co­
si la bilancia commerciale: 
«Noi venderemo il petrolio 
— ha sottolineato Echever­
ria.— senza alcuna distinzio­
ne b discriminazione di com­
pratori. Naturalmente, ai 
prezzi mondiali attuali, ciò è 
di grande importanza econo­
mica per il Messico». 

Il Presidente messicano ha 
ricordato che «l'inflazione è 
solo un aspetto dello squili­
brio fra i popoli ricchi e in­
dustrializzati e l popoli po­
veri e in via di sviluppo» 
ed ha auspicato un «ordine 
Internazionale giusto che 
conduca alia pace e noti alla 
guerra». 

* Per la prima volta • 

dopo la nomina di Ford 
* . • ' 

Kissinger 
arriva 

a 
oggi 
Mosca 

SALT, Medio Oriente, si­
curezza e disarmo in Eu­
ropa e cooperazione eco­
nomica temi dei colloqui 

Dalla nostra redazione 
\ V MOSCA, 22/ 

Il segretario di Stato ame­
ricano, Kissinger, arriverà do­
mani a Mosca per una visita 
di cinque giorni nel rorso 
della quale discuterà ' con 
Breznev e Gromiko « pro­
blemi che presentano un in­
teresse reciproco per l'Unio­
ne Sovietica e gli Stati Uni­
ti ». La visita di Kissinger è 
l'ottava che egli compie nel­
l'URSS e la prima depo la 
nomina alla Casa Bianca di 
Gerald Ford. Essa, in sostan­
za, ha lo scopo di riprendere 
i fili di un dialogo che, pur 
non essendo mai stato in­
terrotto, con la sostituzione 
di Nixon alla presidenza sem­
brava minacciato di rallen­
tamento. 

I dirigenti sovietici han­
no ripetutamente sottolinea­
to nelle ultime settimane di 
apprezzare positivamente gli 
impegni • presi da Ford sia 
pubblicamente, sia nei suoi 
colloqui a Washington e on 
Gromiko lo scorso settembre, ' 
a proseguire la politica di 
collaborazione con l'URSS, e 
hanno confermato la loro pie­
na disponibilità a fare al­
trettanto. « A nostro parere 
— ha dichiarato tempo fa 
lo stesso Breznev — esistono 
oggi buone premesse affin­
chè l'opera "" cominciata con 
successo sia seguita da nuo­
ve iniziative concrete di coo­
perazione nei diversi campi, 
nell'interesse del popoli dei 
due paesi e della pace gene­
rale». 

Tutto ciò non significa che 
il nuovo viaggio dì Kissln-. 
ger ' abbia un carattere di 
normale amministrazione. 

Kissinger è stato uno dei 
protagonisti della politica 
americana di dialogo con 1' 
URSS negli ultimi anni. Di 
qui l'interesse dei ' dirigenti 
sovietici a sentire direttamen­
te da lui • in quali termini 
l 'amministrazione Ford, si 
propone di mantenere fede 

agli impegni distensivi, affron­
tando concretamente i gran­
di problemi che sono oggetto 
di negoziato tra i due paesi. 
e cioè: limitazioni delle armi 
strategiche (SALT), Medio 
Oriente, sicurezza e disarmo 
in Europa, collaborazione eco­
nomica. -*-••'• . . ? 1 

Sul SALT le fonti sovieti­
che di informazione manten­
gono il tradizionale riserbo, 
dovuto anche alla complessi­
tà della trattativa. Le infor­
mazioni • provenienti da Wa­
shington dicòno che Kissin­
ger sarà portavoce a Mosca 
di « nuove • proposte » per 
sbloccare il negoziato. Quali 
potranno essere queste «nuo­
ve proposte» non è chiaro, 
ma a Mosca • si rileva ' che 
sarà importante lo spirito po­
litico che le animerà. In ef­
fetti, la politica di limitazio­
ne degli armamenti strategi­
ci negli Stati Uniti trova op­
positori non soltanto al Con­
gresso, ma nello stesso go­
verno Ford. In questa situa­
zione eventuali progressi sa­
ranno da attendersi soltanto 
dopo che Ford avrà chiarito 
i suoi obiettivi. . • - , * 

La stessa necessità di chia­
rezza vale per il Medio Orien­
te. Washington dovrebbe ave­
re ben compreso che un re­
golamento pacifico non è rea­
lizzabile senza - una diretta 
partecipazione, oltre che dei 
paesi arabi, anche dell'URSS 
loro alleata. Eppure Kissin­
ger continua a procrastinare 
ogni impegno a rimettere in 
moto il meccanismo della 
conferenza di Ginevra, nella 
quale tut te le parti possono 
dare il loro contributo. 

Per l'Europa, lo scambio di 
idee fra il segretario di Stato 
americano e i dirigenti so­
vietici potrebbe dare un con­
tributo alla rapida conclusio­
ne della seconda fase della 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione ed al supera­
mento del punto morto - in 
cui si trovano le trattative 
di Vienna per la riduzione 
delle forze armate e degli ar­
mamenti nel centro del con­
tinente. 

I problemi della collabo­
razione economica sono già 
stati esaminati a ' Mosca la 
scorsa settimana dal ministro 
americano delle finanze, Wil­
liam Simon. La posizione del­
l'URSS è che ormai ia paro­
la spetta agli Stati Uniti. La 
cooperazione economica sovie-
tico-americana, ha scritto sta­
mane il Trnd, commentando 
la visita di Simon, può an­
dare avanti con successo solo 
se verranno eliminati gli ele­
menti di discriminazione de­
rivanti da leggi nate nel pe­
riodo della guerra fredda. Si 
t rat ta di vedere ora, dopo 
quanto si è scritto in occi­
dente sulle « novità » nella 
politica sovietica di emigra­
zione, quali garanzie potrà 
fornire Kissinger ai dirigenti 
sovietici che l'amministrazio­
ne Ford riesca a far appro­
vare dal Congresso la legge 
che tra l'altro attribuisce An­
che all'URSS la clausola del­
la nazione più favorita. 

Nessuna eco hanno trovato 
a Mosca, infine, le informa­
zioni secondo cui Ford po­
trebbe incontrare Breznev en­
tro la fine di novembre. Il 
silenzio sovietico, rilevano gli 
osservatori, non significa po­
sizione negativa. In varie oc­
casioni, anzi, i dirigenti del­
l'URSS hanno sottolineato 
la validità degli incontri al 
«vertice», formali o meno. 
Una decisione potrà eventual­
mente uscire dai colloqui con 
Kissinger. 

Romolo Caccavalo 

Fanfani irrigidisce le posizioni 
(Dalla prima pagina) • 

ieri 6era ai e quattro », dun­
que, diventa il documento-
chiave di, ' questa estrema 
fase ' della '' trattativa. Su di 
essa dovrà esprimere un giu­
dizio, oggi, la Direzione del 
PSI, convocata da De Mar­
tino. 

L'invio di questa lettera al 
segretari del partiti che par­
tecipavano alla trattativa 
aveva destato un po' di sorpre­
sa. Ieri l'on. Manca, delia Di­
rezione del PSI, si era dichia­
rato, 'appunto, assai stupito 
di questa iniziativa fanfania-
na, - della quale, aveva detto, 
« noti si riesce a percepire 
l'obiettivo », dato che essa 
« non rende piti agevole la 
trattativa ». Anzi, aveva di­
chiarato Manca, la rende più 
complessa « anche per la di­
storsione delle posizioni so­
cialiste Ui inerito ai rapporti 
con i sindacati». 
< - Il sen. Saragat, con una in­
tervista alla Stampa, si pro­
nuncia nuovamente contro le 
elezioni anticipate e contro la 
esclusione del PSI dal gover­
no. Egli afferma, tra l'altro, 
che la linea portata avanti 
da Tanassl significa voler 
spaccare l'Italia in due: «Nel-
l'opinione di chi pensa così 
— soggiunge Saragat — il 
nostro Paese * è avviato alla 
guerra civile; e io questa ipo­
tesi /ermamente la respingo». 

I colloqui di Fanfani con le 
delegazioni dei « quattro » si 

sono concentrati tutti nel po­
meriggio. Nella mattinata, il 
presidente Incaricato aveva 
avuto incontri con Rumor, 
Moro, Colombo, Zaccagnlnl, 
con 1 capi-gruppo Piccoli e 
Bartolomei e con il vice-se­
gretario della DC, Rufilni. •*, 

La prima delegazione rice­
vuta da Fanfani è stata quel­
la del PSI (De Martino, Nen-
ni, Marlotti, Zuccaia). L'ono­
revole De Martino, anzitutto, * 
ha dichiarato che per quanto 
riguarda I rapportiT tra la 
maggioranza e l'opposizione i 
socialisti non si erano affi-' 
dati a interpretazioni sogget­
tive dell'atteggiamento di 
Fanfani — come ha afferma­
to ieri l'altro lo stesso presi­
dente incaricato nella lettera 
al « quattro » —, ma ad In­
tese già raggiunte. « Abbiamo 
rilevato — ha detto il segre­
tario del PSI — che la parte 
della deliberazione della no­
stra Direzione relativa ai rap­
porti con l'opposizione, in par­
ticolare di sinistra, conteneva 
le parole precise del presiden­
te incaricato come ci furono 
dette in un precedente incon­
tro e non erano il frutto della 
nostra interpretazione sogget­
tiva; con tali parole e con il 
riferimento agli accordi dello 
scorso giugno noi eravamo e 
siamo d'accordo ». De Martino 
ha soggiunto che « il punto 
più difficile rimane quello del 
rapporto con i sindacati. Noi 
— ha precisato — non aveva­
mo chiesto che il governo su­
bordinasse qualsiasi sua deci­

sione al consenso dei sindaca­
ti, ma che raggiungesse con 
essi un accordo sulle princi­
pali questioni attuali, in spe­
cie sulla richiesta di aumen­
to della contingenza per le 
categorie meno elevate e per 
le pensioni più basse. Tale ac­
cordo riteniamo che sta neces­
sario per la stessa stabilità 
di qualunque governo e per 
l'aggravarsi delle tensioni so-

i ciali. Sottoporremo ora al giu­
dizio della nostra Direzior\e 
sia il documento dell'on. Fan-
fani, sia le spiegazioni che ci 
sono state fornite anche sui 
punti particolari delle misure 
economiche indicate nelle no­
stre richieste ». Rispondendo 
alle molte domande del gior­
nalisti, l'on. Marlotti ha det­
to: « Ci sono ancora molte 
incertezze ». Il sen. Zuccaia, 
Invece, ha tenuto a sottolinea­
re che c'erano stati degli 
« equivoci » sulle questioni che 
riguardano i rapporti con l'op­
posizione e con i sindacati. 

Di tono apertamente provo­
catorio è stata la dichiarazio­
ne del socialdemocratico Or­
landi. Egli ha detto che c'era 
una « sostanziale accettazio-
ne» dei punti di Fanfani da 
parte del PSDI. • Dall'ultima 
lettera di Fanfani, ha sog­
giunto, «emerge una chiara 
analisi delle cause che han­
no portato alla crisi, così co­
inè dal documento emerge 
utia convergenza di posizioni 
fra democristiani, socialdemo­
cratici e repubblicani: con­

vergenza di posizioni In ordi­
ne alle scelte politiche di fon­
do e in particolare ai rappor­
ti con i comunisti e con t sin­
dacati». Il gruppo tanassla-
no, come si vede, resta fer­
mo nella propria tattica, che 
vede in una convergenza tri­
partita DC-PSDI-PRI il mez­
zo per un rilancio della pro­
spettiva dello scioglimento 
delle Camere In chiave-cen­
trista. - . . 
' Tanassi, dal canto suo, ha 

detto: « / margini del nego­
ziato sono estremamente ri­
stretti. Per ora è ancora in 
piedi il tentativo di fare il 
quadripartito. Alle subordi­
nate penseremo poi. Comun­
que, oggi la situazione è più 
difficile »... -,,- , • , • 

Questo andamento dei col­
loqui è stato confermato da 
La Malfa, ascoltato poco do­
po da Fanfani insieme alla 
delegazione del PRI. Il segre­
tario repubblicano ha dichia­
rato che il suo partito ac­
cettava 1*« impostazione ge­
nerale» della lettera di Fan­
fani. «Abbiamo tuttavia l'im­
pressione — ha soggiunto — 
che persistano equivoci sul 
quadro politico, e di questo 
siamo preoccupati ». 

Per ultima è stata ricevu­
ta da Fanfani la delegazione 
democristiana. Pochi minuti 
soltanto di colloquio. Dopo di 
che l'on. Piccoli confermava 
la « convergenza » della DC 
con il presidente incaricato. 

Ancora gravi chiusure sulla contingenza 
(Dalla prima pagina) 

non sarebbe possibile se non 
riferita al « quadro politico ed 
economico * generale ». Inter-
slnd • e ASAF intendono as­
surdamente legare la verten­
za alla formazione del nuo­
vo governo. * 

Non solo: questa posizio­
ne • del • padronato pubblico 
(già respinta dai sindacati al 
termine del primo incontro) 
si qualifica — in ultima ana­
lisi — come subalterna allo 
stesso modo di condurre la 
trattativa sulla contingenza 
portato avanti dalla Confin­
dustria. La rinuncia a svol­
gere un ruolo autonomo nel­
la trattativa, intatti, si tradu­
ce di fatto per Intersind e 
ASAP nello sbandierare l'ali­
bi del « quadro politico ed 
economico generale » per evi­
tare un confronto sulla piat­
taforma presentata unitaria­
mente dai sindacati. E' su 
questa piattaforma che si de­
ve discutere e non -sulle « in­
tenzioni » del governo in via 
di formazione che non pos­
sono comunque interferire nel­
la trattativa. 

«Tale atteggiamento — co­
me sottolinea ancora il co­
municato dei sindacati — ag­
grava e drammatizza lo svi­
luppo della vertenza comples­
siva, la quale avrà negli in­
contri di sabato con la Con-
findustria ' e di lunedì con 
VIntersind e con l'ASAP (que­
st'ultimo incontro è stato fis­
sato al termine della riunio­
ne di ieri, n.d.r.) un momen­
to decisivo. Di ciò debbono 
tener conto le controparti. Le 
organizzazioni sindacali han­
no tratto da questa situazio­
ne e dalla più imminente pro­
spettiva la motivazione per 

predisporre le misure neces­
sarie ad una intensificazione 
ulteriore ed adeguata della 
lotta ». 

Di fronte alle * persistenti 
chiusure del padronato sia 
pubblico che privato, i sin­
dacati si sono visti costretti 
quindi ad una « intensifica­
zione della lotta ». La verten­
za sulla contingenza è assai 
difficile e investe tutto il mo­
vimento dei lavoratori dal 
momento che con essa i sin­
dacati vogliono recuperare i 
gravi tagli - su salari e sti­
pendi imposti dal continuo 
rincaro del costo della vita. 
Una posizione differenziata 
dei rappresentanti delle azien­
de pubbliche su questa trat­
tativa sarebbe stata la smen­
tita più efficace al disegno 
che si è prefisso il padrona­
to privato in questa fase: ri­
lanciare un meccanismo in 
crisi facendone pagare tutti i 
costi alle masse lavoratrici e 
popolari. Su questo disegno 
si manifestano, .(lo .conferma 
la giornata di ieri) sempre-
più corpose convergenze. 

Il movimento sindacale si 
è ben reso • conto di tutto 
questo. Una risposta di lotta 
è già in atto; altre, se ne­
cessario, ' ne verranno. Dopo 
la proclamazione delle sei ore 
di sciopero in Piemonte e a 
Milano, numerose Federazio­
ni sindacali provinciali si so­
no pronunciate sulla gestio­
ne del « pacchetto » di sei ore 
di sciopero . a sostegno del­
la vertenza sulla contingenza 
e sull'occupazione. In ogni 
provincia questi scioperi so­
no strettamente collegati al 
raggiungimento di obiettivi 
immediati (casa, servizi, tra­
sporti, scuola) per i quali so­
no in lotta già da tempo i 

lavoratori di ogni singola 
zona. 

Nel quadro di questo ar­
ticolato movimento, oggi a 
Pistoia scioperano per quat­
tro ore i lavoratori delle co­
struzioni e del legno. Sempre 
a Pistoia, lunedì 28 si svol­
geranno due ore di fermata 
con venti assemblee e giove­
dì 31 saranno effettuate quat­
tro ore di sciopero generale 
con una manifestazione pro­
vinciale. I lavoratori dell'in­
dustria e del commercio si 
fermeranno a Firenze il 29 ot­
tobre dalle ore 9 all'ora di 
mensa. Alla giornata di lotta 
aderiranno con diverse mo­
dalità tutte le altre categorie 
di lavoratori dando luogo a 
tre manifestazioni nella pro­
vincia (una delle quali a Fi­
renze). A Livorno, venerdì 25 
sarà effettuata una fermata 
di due ore nell'industria e 
nel commercio nel corso del­
le quali si svolgeranno assem­
blee di • preparazione dello 
sciopero generale provinciale 

.di quattrd brè 'che avrà luò­
go il 30 o il 31. A Pisa sono 
state decise due ore di scio­
pero per il 25 ottobre con 
assemblee di fabbrica e di 
zona; mercoledì 30 altre due 
ore di sciopero con assem­
blee sul carovita; l'8 novem­
bre quattro ore di sciopero 
generale provinciale sulla casa. 

La Federazione sindacale di 
Roma ha deciso di effettua­
re dal 24 al 28 ottobre due 
ore di fermata con assem­
blee anche sul problema'del­
le tariffe, della casa, dei tra­
sporti, della scuola. Il 30 nel­
la capitale si svolgerà uno 
sciopero generale provinciale 
di 4 ore nel corso del qua­
le si svolgeranno cinque ma­
nifestazioni di zona. 

In provincia di Bologna la 
industria e il commercio si 
fermeranno per tre ore (dal­
le 9 alle 12) il 30 ottobre. 
Altre tre ore di sciopero sa­
ranno effettuate con artico­
lazione aziendale e interazien­
dale sulla base dei program­
mi che le organizzazioni di 
categoria • attueranno in ac­
cordo con la Federazione pro­
vinciale. 

I lavoratori di Genova scen­
deranno in sciopero secondo 
un calendario messo a pun­
to ieri dalla Federazione sin­
dacale provinciale e dai sin­
dacati di categoria. Martedì 
29 si fermeranno la Valpol-
cevera e i lavoratori del Le­
vante. . Mentre nel resto del­
la provincia all'azione di lot­
ta sono interessati i lavora­
tori dell'industria, del porto 
e del commercio, in Valpol-
cevera lo sciopero sarà ge­
nerale in appoggio ai lavora­
tori della «Pett inatura Biel­
la » occupata da 19 giorni e 
per rivendicare una ristrut­
turazione del territorio e la 
attuazione di un demanio del­
le aree industriali. Mercole­
dì 30 scenderanno in sciope­
ro i lavoratori del Ponente 
(da Sestri a Voltri). In tut­
ta la provincia di Genova so­
no previste assemblee e ma­
nifestazioni. 

In Sicilia, infine, le prossi­
me azioni di lotta si svol­
geranno in coincidenza con 
l'agitazione articolata delle va­
rie categorie per gli interven­
ti urgenti sull'economia che 
la Regione dovrà varare nei 
prossimi giorni. Una fitta rete 
di assemblee è stata program­
mata in tutte le zone in con­
comitanza con le azioni d 
lotta dei braccianti sui prò 
blemi dell'irrigazione. 

Come i comunisti preparano la Conferenza 
(Dalla prima pagina) 

questo moto ed esserne alla 
avanguardia ». 
"• Problemi enormi sono oggi 
dinanzi al continente: i ten­
tativi di ricacciare indietro il 
cammino della distensione, la 
corsa non interrotta agli arma­
menti, le minacce di guerra 
incombenti sul Mediterraneo, 
da Cipro al Medio Oriente, la 
crisi economica ed energetica 
con i suoi riflessi inflazioni­
stici,, l'azione imperialistica 
delle multinazionali in occi­
dente, le sanguinarie trame 
fasciste. E' dall'analisi dei 
cambiamenti avvenuti, dei 
passi avanti fatti, e delle 
gravi questioni aperte, che è 
nata in concreto l'idea di una 
nuova Conferenza paneuropea. 
della cui preparazione si sono 
fatti promotori il PCI e il Par­
tito operaio unificato polacco. 

Si tratta, com'è chiaro,.di 
un'esigenza - non *• puramente 
propagandistica, ma politica, 
si tratta cioè di un'iniziativa 
che intende incidere sulla real­
tà del continente. I 28 partiti 
presenti a Varsavia hanno con­
venuto sull'opportunità e sul­
la necessità di effettuare la 
Conferenza, di convocarla do­
po la conclusione della terza 
fase della Conferenza inter­
statale sulla sicurezza, e cioè 
verso la metà del 1975, e di 
tenerla nella Germania demo­
cratica (l'anno prossimo ri­
correrà il trentennale della 
sconfitta del nazismo, quindi 
la scelta non è casuale). 

Dal dibattito di Varsavia 
sono emersi alcuni dei conte­
nuti sui quali la Conferenza 
dei partiti comunisti e operai 
si articolerà: l'azione per ren­
dere irreversibile la distensio­
ne e assicurare all'Europa 
una stabile pace, la fine del­
la corsa agli armamenti e 
l'avvio di un processo di di­
sarmo (anche come fattore di 
pressione anti-inflazionistica), 
la cooperazione economica per 
favorire il superamento del­
la crisi, i rapporti con i paesi 
in via di sviluppo, il progres­
so sociale. Il merito di questi 
e di altri temi e la loro de­
finizione saranno oggetto di 
tutta la fase preparatoria del­
la Conferenza. Si tratterà di 
un lavoro ampio e complesso, 
che prevede ulteriori incontri 
tra tutti e 28 i partiti, e — se­
condo le proposte avanzate 
dalle delegazioni italiana, 
francese, jugoslava, polacca, 
inglese e altre — anche ini­
ziative collaterali e convegni 
su temi specifici. Gli italia­
ni, per esempio, hanno prò-
Sosto convegni particolari sul-

Ì prospettive della coopera-

zione economica; sul rapporto 
tra sicurezza in Europa e si­
curezza nel Mediterraneo; 
sulle grandi linee di tenden­
za che hanno caratterizzato la 
storia europea negli ultimi 
trent'anni, e che potrebbero 
essere oggetto di studio in 
una assemblea di storici co­
munisti. ha delegazione jugo­
slava, per fare un altro esem­
pio, ha prospettato l'idea, ri­
presa positivamente dalla de-

. legazione polacca, di tenere 
un seminario sul tema della 
collaborazione tra i partiti co­
munisti e altre forze demo­
cratiche. 

Questi sono stati gli argo­
menti trattati. Anche se ne è 
rimasto deluso chi è abituato 
a crearsi per conto proprio 
delle attese e a mostrarsi sor­
preso se poi queste attese 
non trovano conferma, non si 
è parlato della Cina. Non era 
all'ordine del : giorno, come 
del resto è evidente, nessuno 
ha sollevato la questione, nes­
suno ha dovuto dunque re­
spingere alcunché. ' 

Piuttosto, è interessante ag­
giungere qualcosa circa il ti­
po di discussione che a Var­
savia si è svolta. E' stato un 
confronto libero, democrati­
co, in cui ciascuno ha potuto 
esporre te proprie posizioni e 
le proprie proposte, su un 
piano di eguaglianza e di re­
ciproco rispetto. Si è conve-

' nuto che sia nella fase pre­
paratoria sia alla Conferen­
za paneuropea non si andrà 
a votazioni di maggioranza 
che possano essere conside­
rate in qualche modo vinco­
lanti, ma si opererà per rag­
giungere il consenso di tutti 
sul punti per i quali tale con­
senso sarà realizzabile. Tutti 
i partiti partecipano ai lavo­
ri di preparazione, non si 
creano né si istituzionalizza­
no comitati ristretti, non si 
stabiliscono continuità con pre­
cedenti conferenze. Sono in­
dicazioni importanti, perchè 
caratterizzano i fondamenti 
che regolano oggi i rapporti 
tra partiti comunisti e operai. 

Con frequenza si è ripetuto 
a Varsavia che l'iniziativa 
dei comunisti deve essere co­
stantemente rivolta all'ester­
no, allo stabilimento di rap­
porti sempre più ampi con le 
altre forze democratiche, al 
dialogo in specie con le forze 
socialiste, cristiane, cattoli­
che d'Europa. E' questo ri­
fiuto di ogni chiusura, questa 
attenzione alla necessità di 
tfare politica», questo im­
pegno a elaborare linee e pro­
poste le quali siano in grado 
di raccogliere • l'adesione di 

vasti schieramenti politici e 
sociali, che definisce l'azio­
ne dei comunisti europei e 
che sarà al centro della Con­
ferenza di cui si è avviata ora 
la preparazione. 

Commenti 
a Bucarest, 

Varsavia 
e Budapest 

BUCAREST, 22. 
(s. g.) - Scintela, quotidiano 
del Partito comunista rome­
no, pubblica oggi un ampio 
articolo, a firma di Stefan 
Andrei, segretario del Comi­
tato centrale sull'incontro di 
Varsavia. 

Nel suo scritto Andrei, do­
po aver espresso un giudizio 
positivo sull'incontro, scrive 
che nella preparazione della 
conferenza europea e durante 
il suo svolgimento a non si 
deve ricorrere ad attacchi o 
insinuazioni, alla critica o al 
biasimo di alcuni partiti pre­
senti o meno all'incontro» e 
bisogna altresì « rispettare 
strettamente « il principio del 
consenso» e che a questi in­
contri e alla conferenza si 
devono invitare «tut t i i par­
titi comunisti che operano 
nei paesi europei». 
~ Il Partito comunista rome­
no si è dichiarato d'accordo 
con la proposta del PCI che 
si svolgano incontri prepara­
tori centrati su problemi spe­
cifici particolarmente impor­
tanti. 

• * » 
* VARSAVIA, 22. 

In un editoriale di com­

mento ' all'incontro di Varsa 
via, l'organo del POUP, Tri/ 
buna Ludu, sottolinea « l'ul­
teriore rafforzamento, nelle 
condizioni della coesistenza 
pacifica, delle posizioni e del­
l'influenza dei partiti comu­
nisti nei paesi capitalistici » 
e «l'unione, attorno a questi 
partiti, - delle larghe masse, 
dei diversi movimenti e cor­
renti nella lotta comune per 
i diritti dei lavoratori, per 
la democrazia e il progresso 
sociale». 

A sua volta, l'agenzia PAP 
scrive che « la realtà ha smen­
tito le speculazioni della stam­
pa borghese sulla situazione 
del movimento comunista ed 
operaio europeo, ha sventato 
i tentativi di suscitare dentro 
di esso dei contrasti ». « L'In­
contro di Varsavia dimostra 

— scrive l'agenzia — che 
nel movimento comunista e 
operaio europeo si sta raffor­
zando l'atmosfera di unità di 
azione e di elaborazione di 
una posizione comune nei 
confronti dei problemi più 
importanti del nostro conti­
nente ». 

* * * 
BUDAPEST, 32. 

Identità di vedute sul pro­
blemi fondamentali dell'attua­
le situazione europea e diver­
sità di «approccio ad alcuni 
punti di dettaglio • sotto la 
spinta di particolari condi­
zioni»: questo, in sintesi, 11 
giudizio che si ricava da un 
lungo articolo di Janos Be-
recz, responsabile della se­
zione esteri del POSU, pub­
blicato nell'edizione domeni­
cale del quotidiano centrale 
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